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QUATTRO FACOLTÀ OCCUPATE: dopo Fisica, ieri gli
studentihannoesteso laprotestaaSociologia,Scienze
della comunicazione e Lettere. «Sostegno» anche da

parte dei presidi. «Il disegno di legge del governo
provoca uno stato di degrado strutturale di tutta
l’Università italiana».  RinaldaCaratiapagina9

Il palo e l’alibi

UNIVERSITÀ OCCUPATE La protesta contro Moratti dilaga a Roma

RICORDIAMO con commozione Sergio Citti, come hanno fatto
ieri, nel giorno della sua scomparsa, i vari tg, che hanno anche ci-
tato questa sua convinzione: «Le storie non devono piacere, ma
dispiacere». E lui parlava di cinema, mentre qui ci accontentiamo
di parlare di televisione. E le storie dispiacciono ancora di più. Di-
spiace, per esempio, vedere come il ministro leghista Maroni,
ospite a “Otto e mezzo”, non abbia avuto il coraggio di dire che a
bloccare la riforma del Tfr è la lobby delle assicurazioni, capeggia-
tada taleSilvioBerlusconi. Lo hadovuto dire GiulianoFerrara, che
ha voluto così anticipare Gad Lerner, il quale invece non si è tenu-
to dal ricordare il sostegno peloso dato dalla Lega al governatore
Fazioper aversalvato la banca leghista. MaLerner e Ferraraormai
stanno per separarsi, visto che il loro dissidio assorbe tutta la ten-
sione, oscurando gli ospiti. E chissà perché, poi, Ferrara vuole
sempre qualcuno accanto, pur sapendo che è impossibile avere
unsocioche faccia nello stesso tempoda palo eda alibi.

All’interno

IL COLORE
DEI SOCCORSI

MARIA NOVELLA OPPO

SERGIO CITTI, ADDIO AD UN RAGAZZO DI VITA

Imedia, giornali e televisioni,
sono cannibali. Divorano vite

e reputazioni. Divorano persino
quando esaltano, e persino quan-
do coloro che sono esaltati dai
media sono i primi a stare al gio-
co. Il cannibalismo diventa furio-
so quando il gioco è completo:
prima l’esaltazione poi il sacrifi-
cio, con tutti i dettagli della di-
struzione. Però, persino in questo
mondo antropofago, non è un po’
troppo il trattamento feroce riser-
vato a Lapo Elkann, usato subito
e senza esitazione come sinoni-
mo di tutta la droga?
 segueapagina27

Pakistan

LUCCANAPOLI

Manonerano icosacchi?«Quandoi
turchiavevanocircondatoVienna
arrivòquellacheèpassataalla
storiacomelacavalleriapadana,e

questasconfissel’esercito turco.E
salvò,nonsoloVienna,maanche
l’Europa.SalvandoViennasalvò la
religionecattolica,perché,nel

progetto, l’esercito turcovoleva
arrivareadabbeverare icavallinelle
fontanediSanPietro,aRoma».

UmbertoBossi,LaPadania,11ottobre

La destra truffa anche sul voto segreto
Prodi: giornata triste per la democrazia

È spaventoso ma vero: la cosa
che abbiamo saputo meglio

globalizzare, negli ultimi decenni,
è la devastazione prodotta dalle ca-
tastrofi naturali. Se non fosse che si
tratta di eventi naturali che non di-
pendono dalla volontà umana, ver-
rebbe da osservare che un terremo-
to, lo tsunami o un’inondazione,
fanno ben più vittime che una guer-
ra. Ma è possibile che la natura sia
in guerra con l’uomo? No, mentre è
purtroppo vero il contrario: la som-
ma dei devastanti interventi umani
sulla natura nei secoli è all’origine
di buona parte di quelle catastrofi.
 segueapagina27

FRONTEDELVIDEO

AFGHANISTAN

L’INCHIESTA

LAPOELKANN

PROPOSTA DS

MAGGIORANZAMILITARIZZATA Tra il ri-

catto del premier e il controllo diretto sul voto

«segreto», ammesso candidamente dal mini-

stro Calderoli, i deputati del centrodestra vo-

tanocompattamente controgli emendamenti

dell’opposizione sulla legge elettorale. Fassi-

no: in nessuna democrazia si cambiano le re-

goleallavigilia del voto
 allepagine2,3e4

FURIO COLOMBO

LUIGI BONANATE

ALBERTO CRESPI

Bassolino: basta con i veleni
o gli elettori ci puniranno

E ADESSO
LASCIATELO IN PACE

Sindaco forzista accusa Pera
«Pressioni a favore dell’Enel»

C ome scrisse una volta David
Grieco, che dei Citti è amico

fraterno ed è stato nostro tramite
per un’amicizia meno stretta ma
altrettanto sentita, Sergio Citti era
«il maestro e l’allievo» di Pier Pa-
olo Pasolini.
È una sintesi folgorante che gli ru-
biamo volentieri: dice tutto quello
che c’è da dire e sgombera il cam-
po dall’equivoco critico che ha
circondato Sergio per tutta la vita:
in quale misura il suo lavoro fosse
«pasoliniano», e quanto invece vi
fosse, in esso, di personale.
Si potrebbe rispondere per para-
dosso che l’opera di Pasolini era
«cittiana», e finirla lì. Bisogna in-
vece proseguire, e parlare di un
uomo.
 segueapagina21

«Presidente, l'hanno paragonata a Ga-
va, nel senso di Antonio?». Lui, che
pure si chiama Antonio, ma di cogno-
me fa Bassolino, ricorre alla gestualità
partenopea che spesso sa dire più di
mille parole. Allarga le braccia, una
smorfia di disgusto sul viso. «Che di-

re? Ognuno sa chi sono e cosa ho fatto.
Ognuno sa chi è Antonio Bassolino».
Da dieci giorni, ormai, il «presidente»
è al centro di attacchi furibondi. In
gran parte provenienti dall'interno del
suo partito.

segueapagina6

l’Unità + € 12,90 libro “Consumi e società”: tot. € 13,90; l’Unità + € 5,90 libro “Piazza Fontana”: tot. € 6,90; l’Unità + € 7,00 cd “Ignazio”: tot. € 8,00; l’Unità + € 6,90 libro “La vita e le manipolazioni operate dall’uomo”: tot. € 7,90; l’Unità + € 12,90 libro “Piazze e Movimenti”: tot. € 13,90; l’Unità + € 6,90 libro “Le foreste ferite”: tot. € 7,90;
l’Unità + € 6,90 agenda Smemo Cgil 100: tot. € 7,90  Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

 Bertinettoapagina10

 DeGiovannangeliFontanapag12

 Pivettaapagina7

 DiGiovanniapagina8

LapoElkann

■ di Enrico Fierro inviato a Napoli
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Un’intrusione pesante. «Stringenti indi-
cazioni» ad alcuni componenti del Cda
per favorire un'azienda, l'Enel, nella
compravendita di una parte delle quote
della società partecipata del Comune di
Lucca, la Gesam, che gestisce l'eroga-
zione del metano nel capoluogo tosca-

no. Il tutto a carico del presidente del Se-
nato, Marcello Pera. E il j'accuse arriva
da destra: lo ha pronunciato ieri, nel cor-
so della seduta del consiglio comunale
dedicata alla situazione di Gesam, il sin-
daco forzista di Lucca, Pietro Fazzi.
 segueapagina9

■ di Valeria Giglioli / Lucca

Misteriosa morte
di un militare italiano

I Muri nell’epoca
della globalizzazione

Superata nuova crisi
paura in casa Agnelli

«Allo Stato l’8 per mille
senza destinazione»

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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SOLDATISi vota, ma facendo vederebenea

chi di dovere come il dito si appoggia sul pul-

sante. Perché si sa: fidarsi è bene, ma non fi-

darsi è meglio...Ecco, ieri a fine mattinata, alla

prima votazione sulla

pregiudiziale di costi-

tuzionalità, era già tut-

to chiaro. Era chiaro

che la maggioranza avrebbe serrato
i ranghi e sarebbe andata avanti co-
me un treno, perchè questa legge
elettorale è il rifugio dei disperati,
ma era chiaro che per evitare sorpre-
se, sul treno, hanno messo dei con-
trollori. “Questi - commenta il dies-
sino Leoni uscendo dall’aula che
sembra un girone dantesco - si sono
militarizzati”. Qualcuno rimpiange
il sistema delle palline bianche e ne-
re, qualcuno chiede di cambiare me-
todo di voto, ma Casini dice di no.
Inutile rinvangare. È andata, come
dice laconicamente Follini, come si
pensava. La maggioranza non si po-
teva permettere errori, perché se i
franchi tiratori fossero stati troppi,
un minuto dopo il premier sarebbe
dovuto andare da Ciampi a rasse-
gnare le dimissioni. Una catastrofe
politica che Berlusconi, Casini e Fi-
ni stanno tentando e tenteranno di
impedire con le buone e con le catti-
ve. La legge dei numeri dà loro ra-
gione. Non avranno vinto le elezio-
ni, ma è un fatto che la maggioran-
za, sia pure sotto controllo militare,
ha tenuto, i franchi tiratori, per con-
vinzione o minaccia, sono stati po-
chi per tutta la giornata, ed è andato
tutto come ai tempi d’oro delle leg-
gi-vergogna. Franceschini della
Margherita, in un intervento perfet-
to, fa imbestialire Berlusconi ricor-
dandogli (e ricordando a Casini e Fi-
ni) cosa avevano detto cinque anni
fa a parti invertite, ma l’arrabbiatura
del premier, per l’Unione, è stata
l’unica soddisfazione. Tutto fa capi-
re che qui alla Camera il colpo di
mano si farà, e si replicherà anche al
Senato, dove il testo, hanno deciso i
capigruppo della Casa delle Liber-
tà, sarà blindatissimo. Non si può ri-
schiare né nel merito, né sui tempi.
Contro il muro della maggioranza,
all’Unione non resterebbe altro, di
questo si sta discutendo, che lascia-
re per protesta tutte le cariche istitu-
zionali.
Infatti il leit motiv della giornata è
uno solo: la maggioranza avrà pure
seguito gli ordini politici, ma le vo-
tazioni segrete sono davvero segre-
te? L’opposizione attacca duramen-
te, dopo aver visto all’opera i con-
trollori, Casini giura e risponde pic-
cato tre volte. “Il voto è segreto al
101%”, assicura alzando la voce.
Peccato che sia un ministro, sia pure
di nome Calderoli, a far capire che
la segretezza del voto è un optional.
Per innocenza o perfidia, fin dalla
mattina, il ministro leghista parla
con i giornalisti, che ieri erano più
dei deputati, e spiega che la segre-
tezza del voto è una barzelletta, che
lui stesso andava a controllare i ta-
bulati agli uffici informatici e sape-
va subito chi aveva barato. Insom-
ma...un modo per far intendere che
chi sgarra è fuori.
Ovviamente diventa il caso del gior-
no, scoppia un putiferio, Casini visi-
bilmente alterato sgrida Calderoli
per le parole “non assennate”, Gio-
vanardi deve correre in aula a nome
del governo a mettere una toppa
peggiore del buco, e spiegare che
l’esecutivo si scusa nei confronti
della Camera. Finisce con Calderoli
che parla di battute ma che confer-
ma “è vero, non sono assennato” e
con l’opposizione che non archivia
per nulla la vicenda, ma la considera
anzi il paradigma di questa brutta
pagina per la democrazia italiana.

La cosa certa, ma che ieri si è quasi
persa nella bagarre dello scontro, è
che sta venendo fuori una legge
molto brutta. Mattarella, (in fondo
la sua pur criticabile legge, ha assi-
curato stabilità per ben due legisla-
ture), ha spiegato ai colleghi della
maggioranza perchè stavano votan-
do, per interesse politico, un mostro
che si ritorcerà contro tutti. Esempi.
Al Senato, grazie al premio di coali-
zione regionale, potrebbe realizzar-
si una maggioranza diversa rispetto
alla Camera. E quindi, due premier,
uno per la Camera, uno per il Sena-
to. E potrebbe accadere persino che
col sistema degli sbarramenti, una
regione con forze politiche molto
frazionate non riesca ad esprimere
al Senato nemmeno un rappresen-
tante. In compenso, si pensa al recu-
pero del miglior perdente, come in
Coppa Uefa. Qualcuno si metterà la
mano sulla coscienza? Difficile. In
fondo, osservavano nell’Unione,
hanno votato leggi ad personam,
perchè non dovrebbero votare una
legge che li preserva tutti da una ca-
tastrofe?

■ di Federica Fantozzi / Roma

Mastella si fa la lista
«Video-votatemi»

«...E POI LEI, presidente
Berlusconi, che come al soli-
to tende a esagerare». Dario
Franceschini gira pagina:

«Ecco cosa diceva lei il 14 set-
tembre del 2000: “Non lascere-
mo che la sinistra cambi la legge
elettorale, se andranno avanti da
soli calpestando l’interesse del-
l’opposizione...». Ore 11, prima
del voto sulle pregiudiziali. Il pre-
mier si agita sui banchi del gover-
no, non lo lascia finire: «È fal-
so!». Il vicecapogruppo Dl prose-
gue imperterrito: «... il presidente
della Repubblica non firmerà».

Boato dalle file unioniste.
Franceschini affonda: «Sarebbe
interessante capire se crede anco-
ra che il capo dello Stato non do-
vrebbe firmare una legge della
sola maggioranza!». Berlusconi
furibondo mette la mano a mega-
fono e urla: «Non l’ho mai det-
to». L’ex Popolare sa di cosa par-
la: con il governo Amato era sot-
tosegretario alle Riforme. Sven-
tola una risma di fogli: « Ah sì? È
un falso che sta su tutti i giornali.
Guardi l’archivio storico Ansa!».
Ululati dalla CdL, applausi dal
fronte opposto. Giachetti (Dl) gri-
da al premier: «Non sai neanche
quello che dici». Casini, furbo, si

infila: «Lasciate parlare France-
schini che se la cava egregiamen-
te».
Pochi minuti prima era toccato al
presidente della Camera finire
sotto gli strali, inchiodato a una
dichiarazione coeva in cui asseri-
va che “le regole del gioco si
cambiano insieme, altrimenti sa-
rebbe contrario alla cultura istitu-
zionale».
Il centrosinistra, infierisce Fran-
ceschini, si fermò «perché ce lo
chiedeste in nome di quel princi-
pio. Ma lei cosa ne pensa oggi
delle parole di quel giovane depu-
tato? Ha cambiato idea?». Ce n’è
anche per Fini che 5 anni fa defi-
niva “forzatura inaccettabile”
l’agire “ a colpi di maggioranza”.

È una chiamata alle armi quella
di Franceschini, contro la «poliz-
za sulla vita» della CdL che «di
fatto trasforma l’Italia in un uni-
co grande collegio uninomina-
le». Sberleffa il premier: «Lei
racconta bene le barzellette, ma
quella di candidare 20 siciliani in
Emilia è davvero spassosa». Agli
avversari ex dialoganti converti-
ti, dice: «È troppo se vi ricordia-
mo oggi di ricordare i vostri am-
monimenti?». Esorta i suoi: «Tut-
to adesso è soltanto nelle nostre
mani».
In aula prende la parola un ex dc
dopo l’altro: Pino Pisicchio,
Gianfranco Rotondi. Duello a
scena aperta quando Bruno Ta-
bacci attacca Franceschini, un

passato nella Dc ferrarese e na-
zionale: «Ma di che parla? Non
ha memoria storica».
La querelle con Berlusconi fini-
sce in mano a Casini: Franceschi-
ni chiede il giurì d’onore della
Camera per stabilire chi dice il
falso. Casini si riserva la decisio-
ne. Ma dopo l’intervento del diel-
lino gli manda un biglietto trami-
te commesso, riceve risposta, il
carteggio va avanti. Poi, durante
la seduta, una lunga telefonata tra
i due. A domanda Franceschini
sorride: «Contenuti privati». Si
scoprirà che Casini gli ha recapi-
tato i complimenti: «Un bell’in-
tervento, non mi sono offeso per
l’attacco. Eh, la vecchia scuola
Dc...».

stampa estera

«IlCavaliere riforma la regola
delgiocoelettoraleperchè gli
sembrasfavorevole, dopo aver
trattoprofitto dal sistema
maggioritario,adottato per
referendumnegli anni 90»scrive
Le Monde.Sotto il titolo«Silvio
Berlusconi,golpistaelettorale»
le Mondescriveche «la
coalizioneattualmente al potere
spera,attraversoquestasortadi
golpeelettorale,di vincere le
elezionipartitepiuttosto male, o
almenodi limitare la vittoriadegli
avversaridi sinistra».

«A me che m’importa, io mi
faccio la mia lista, Vota Ma-
stella, basta il nome e vedi
quanto prendo in Campania.
Sono a posto, non devo ren-
dere conto a nessuno. Prodi
mi dice che devo mettere qua
un Santachiara, là un Santa-
gata? Eh no...». Clemente Ma-
stella respinge i sospetti di at-
tivato franchi tiratori nel-
l’Uder. Però già si organizza
col proporzionale e si vanta
nel Transatlantico. Squilla il
cellulare: «Chi sei? Sono Cle-
mente Mastella», dice guar-
dando nel telefono. Poi spie-
ga: «Nei maniesti ho messo il
cellulare,e lagente michiama
per sapere se sono io. Pure le
Iene...Videovotatemi...».  n.l.

Ilcaso

«Il golpista
elettorale»

Franceschini impallina il premier. E riceve l’elogio di Casini...
Cita il leader di Fi che nel 2000 invocava Ciampi per fermare il centrosinistra. Attaccato chiede il gran giurì, ottiene una telefonata

ROMATra le mostruosità
della legge truffa invotazione
allaCamera,almeno due
saltano particolarmenteagli
occhi: l’emendamentoche
prevede la coalizione regionale
allaCamera,e quello che
stabilisce le tresogliedi
sbarramento regionali al
Senato. «Questa leggeporta in
ségravi rischidi instabilità che
si aggravanosealla Camera
c’èunamaggioranzadiversa
da quelladelSenato, dove il
risultatoelettoralenon èpiù
nazionale,maè la sommatoria
di tanti risultati regionali -
spiega il senatore diessino
StefanoPassigli, membro della
CommissioneAffari
Costituzionali - questo
soprattuttose le coalizioni non
sono tanto lontane l’una
dall’altra, e perdipiù sono
previstipremi dimaggioranza
subase regionale».
Invece, l’emendamentoche
riguardagli sbarramenti
regionaliper l’accessoai seggi
diPalazzoMadama ne
stabilisceaddirittura tre diversi:
il 3% per ipartiti coalizzati,
l’8%perchinon è coalizzato, il
20%per la coalizione.
Mase,magari in Regioni
particolarmente frammentate,
nessunacoalizione
raggiungesse il 20%? Non ci
sarebberosenatori eletti?
«Sec'èunagrande
frammentazionedi voti,
nessunacoalizione-potrebbe
raggiungere il 20% o potrebbe
arrivareall’8%e in questocaso
nonci sarebberosenatori
eletti», spiegaSergio
Mattarella,deputatodiellino e
“creatore”della leggeattuale,
chesolleva dubbidi
costituzionalitàsuquesto
puntoe altri due. Dichiarando
incostituzionali anche ipremi di
maggioranza regionali spiega:
«Potrebberodeterminare al
Senato il conseguimento diun
maggiornumerodi seggia chi
ha avutomeno voti».
Ea proposito delle sogliedi
sbarramento: «Sipossono
fare.ma in questapropostave
ne sonobensei diverse:alla
Camera il 10%, il 2% o il 4%;al
Senato, il 20%, il 3%e l’8%.e
orasi aggiungeanche il
recuperodelmiglior perdente
sotto il 2%,comenei
Campionatidi calcio. Ciò
aggrava la mancanza di
ragionevolezzadi questa
propostachealtera la parità di
votoe di uguaglianzadi
condizioni in maniera
assolutamente irragionevole».

SI LEGGE sulla faccia del premier
la soddisfazione per lo scampato pe-
ricolo quando, alla chiusura dei la-
vori, lascia Montecitorio. Oggi si ri-
comincia e la legge elettorale conge-
gnata per limitare i danni dell’attua-
le maggioranza resta ancora a ri-
schio fino al voto finale. Ma, al mo-
mento, Berlusconi si può compiace-
re «della tenuta della coalizione che
ha dato una grande prova di lealtà a
differenza di altre volte in passato
quando si è divisa su alcuni temi
particolari» e dirsi sicuro che «or-
mai il vento è cambiato. Abbiamo il
vento in poppa, anzi, dico di più: ab-
biamo la vittoria a portata di mano».
Non era altrettanto sicuro il presi-
dente del Consiglio quando in matti-
nata aveva messo piede alla Camera
per sovrintendere di persona alla mi-
litarizzazione della maggioranza di
governo. A ricordare ai deputati che
qualunque cenno di cedimento sa-
rebbe stato punito. Uno sguardo
d’insieme per verificare la compat-

tezza delle presenze. Poi, la testa ap-
poggiata sulle mani giunte, ha ascol-
tato il primo attacco sferrato da Lu-
ciano Violante. La faccia sorpresa il
premier ha guardato verso il capo-
gruppo Ds. «Ma cosa dicono», ha
mormorato al ministro Pisanu che
stava seduto alla sua destra, a sini-
stra Calderoli. «È falso, è falso», ha
poi gridato il premier quando Dario
Franceschini gli ha sbattuto in fac-
cia che nel 2000, quando il centrosi-
nistra voleva cambiare la legge elet-
torale, aveva detto «non permettere-
mo che la sinistra calpesti con i suoi
numeri i diritti dell’opposizione».
Il nervosismo cresce. Berlusconi
passa dalla gomma da masticare
che ben ciancicata, nella foga si
mette in tasca, alle mentine profu-
ma alito che distribuisce con dovi-
zia anche ai suoi vicini di scranno.
L’agitazione è palpabile. Il premier
prende appunti. Si susseguono gli
interventi. Poi arrivano i voti. Via, è
andata. Per il momento. Non c’è il

crollo della maggioranza ma c’è la
caduta del premier che non è in-
ciampato sul proporzionale ma, pro-
babilmente, sui suoi tacchi. «Qual-
cuno mi ha spinto» spiegherà, visi-
bilmente zoppicante, dopo essere
stato visitato dai medici della Came-
ra che gli hanno messo sulla cavi-
glia dolorante un bel po’ di ghiaccio
e poi una pomata, mentre si avviava
a casa sua per una colazione di lavo-
ro con il «collega» magnate Rupert
Murdoch.
Al rientro, nel pomeriggio, il pre-
mier arriva galvanizzato dal risulta-
to della mattina. «Sono indistruttibi-
le e questa sera vado a fare una parti-
ta di pallone» dice a chi gli chiede
notizie sulle conseguenze del cla-
moroso infortunio. In realtà se n’è
andato al «Sistina» alla prima dello
spettacolo di Enrico Montesano. In
serata ha poi detto ai cronisti di vo-
ler rinviare ogni discussione sulle
primarie a «dopo l’approvazione
della riforma elettorale» e ha esclu-
so la possibilità di un ticket per le
prossime elezioni: «Non ci sarà, ci

abbiamo ragionato con gli alleati».
Berlusconi ha anche spiegato che,
con la riforma, «si indica il leader
della coalizione», ma che la nomina
del premier, a Costituzione immuta-
ta, «spetta al Capo dello Stato». Sul-
la scheda, dunque, «la novità sarà
costituita dall'indicazione di tutta
una squadra e non di singoli nomi».
Il pomeriggio il premier l’ha tra-
scorso tutto in aula. Una novità ri-
spetto alla consuetudine che lo ha
visto quasi sempre assente se non
quando si è trattato di sostenere «il
falso in bilancio o la legge per l’ono-
revole Previti» come gli ricorda
Violante. Berlusconi non regge lo
scontro. «Nello stato c’è il potere le-
gislativo e c’è il potere esecutivo.
Non ero in aula? Io governavo» sot-
tolinea il premier. Spera di arrivare
al voto finale entro domani il pre-
mier. Nel giorno primo dello scam-
pato pericolo, convinto com’è di
aver confezionato una legge su cui
«Ciampi non troverà nulla da ridi-
re», c’è spazio per attaccare la sini-
stra a tutto campo.

Berlusconi gode per lo scampato pericolo
Scivolato dallo scranno, si rialza. «Il vento è cambiato, vittoria a portata di mano»

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Una maggioranza minacciata e militarizzata
Controllati uno per uno dal capo del governo sin dalla mattinata i deputati Cdl hanno votato

“liberamente” compatti. Niente franchi tiratori. Finché dura la blindatura...

La sequenza della caduta di Berlusconi a Montecitorio

■ Bruno Miserendino / Roma

OGGI
Un solo voto a favore

dell’opposizione avrebbe
spinto il premier

a recarsi al Quirinale

Le spiegazioni su come
votare per evitare sorprese
Il dito piuttosto che la mano
E la Destra si è salvata

La maggioranza
sarà impossibile
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Vittoria alla sinistra
anche con la nuova legge

Casini e l’articolo 48

■ di Natalia Lombardo / Roma

ROMA Il presidente della Ca-
mera Pier Ferdinando Casini,
ieri molto attivo in un’aula gre-
mitissima e agitatissima, ha
invitato il relatore ed il comita-
to dei nove della Commissio-
ne Affari costituzionali a una
«riflessione approfondita»
per valutare l'ammissibilità
degli emendamenti alla legge
elettorale che prevedono il
conteggio del voto anche se
sulla scheda elettorale appa-
re il nomediuno deicandidati
(cosa ben strana con l’aboli-
zione delle preferenze e le li-
ste bloccate): secondo Casi-
ni essi «presentano profili di
problematicità riguardo all'ar-
ticolo quarantotto della Costi-
tuzione sulla segretezza del
voto».

●  ●

BLINDATI Il primo giorno di voto

sulla legge elettorale la maggioran-

za ha retto, grazie alle minacce ber-

lusconiane e all’opportunismo dei

deputati. An e Fi già cantano vittoria

per le elezioni. Follini è rimasto solo.

Su questa legge la Casa si gioca le mura e fi-
nora l’accordo di sopravvivenza ha retto, an-
che se c’è chi teme «qualche buccia di bana-
na» oggi o domani; «chi va a fumare, o è alla
buvette...», dice Crosetto, che per FI valuta la
tenuta «metà per convinzione, metà per con-
venienza» da parte dei deputati timorosi di
perdere il collegio. A convincere il forzista
Nitto Palma sarebbe stato l’anatema di Prodi.
Così ieri mattina la Cdl era presente in massa,
richiamata all’ordine via sms; in aula tutto il
governo come ai tempi della Gasparri. Ci so-

no Fini, Alemanno, Matteoli, poi Maroni, Tre-
monti, Martino. Berlusconi sempre presente.
E a ogni passo della maratona di Montecitorio
il centrodestra si ringalluzziva, imbrogliando
le carte con i deputati del gruppo misto. La
Russa esce trionfante dopo i primi due voti se-
greti con cinque franchi tiratori: «Sono dal-
l’altra parte». Il forzista siciliano Miccichè è
elettrizzato quanto sgradevole: «Di là - nel
centrosinistra - ci sono i siciliani e i lombardi
che pagano perché questa legge passi», dice
facendo il gesto del soldo: «m’hanno pure
chiesto, vuoi dei soldi per pagare quelli?», ri-
de alla sua battuta. Sui 63 voti di scarto tra Cdl
e Unione al primo voto segreto la distanza è di
56, poi di 53, al terzo (palese) di 59, poi di 70 e
di 68 (segreti). Ma i franchi tiratori sono bipar-
tisan. Niente di clamoroso, «hanno retto en-
trambi le coalizioni», valuta il dl Lusetti.
Francesco Storace c’è, si vede, ma non vota:
«Aho’, mi ha chiamato la segretaria di Berlu-
sconi per venire a votare, ma lo vogliono capì
che non sono più deputato?». Da ministro del-
la Salute si vanta e se la ride: «L’ho soccorso

io Berlusconi, il pronto intervento ha funzio-
nato. E vabbè, ha preso una storta, è umano
pure lui». Storace è baldanzoso: «Lo sento,
qua vinciamo pure le elezioni, l’aria sta cam-
biando». «Il vento è cambiatooo», canta Lan-
dolfi prima che lo dica il premier. «Stiamo ri-
prendendo coraggio» medita Briguglio, di
An. Gianfranco Fini esce spesso dall’aula a
fumare e attacca: «Prodi e D’Alema dicono a
me che ho fatto marcia indietro sul maggiori-
tario? Si potevano impegnare di più nel 2000
sul referendum per abolire il 25% di propor-
zionale». Le primarie ora sono superate, «ne
parleremo una volta approvata la legge eletto-
rale». Anche della leadership, «un passo alla
volta». Ma An, dirà poi in tv a D’Alema: «An
non ha “digerito” nulla, ha contribuito a fare
le riforme».
Ad essere in difficoltà è Marco Follini, segre-
tario Udc che ha dovuto sottostare alla scelta
del suo partito (e a Casini, col quale ha parlato
mezz’ora ieri). Venerdì ci sarà la direzione
centrista, forse slitterà se i tempi in aula si al-
lungano. C’è chi se lo augura. Molti escludo-

no le dimissioni da segretario, tranne Baccini:
«Deve decidere lui, certo Marco si trova in
una situazione imbarazzante, se resta deve ac-
cettare cose contrarie a quelle che ha detto fi-
nora». Il ministro Udc non mira alla guida del
partito, «voglio fare il sindaco di Roma», af-
ferma, e vede nel proporzionale la chiave per
un centro che «aggreghi il ceto medio cattoli-
co», libero dall’incubo della gratitudine a Ber-
lusconi. L’unico nero in volto è Calderoli,
mandato quasi a remengo (è padano...) da Ca-
sini. È preoccupato per le «scivolate» da oggi
a giovedì; telefona a Bossi «gli ho detto come
va il voto», racconta senza verve, sognando la
stessa blindatura per la Devolution. La Cdl ha
infilato l’emendamento «salva-Moroni» che
recupera il miglior perdente, il partito che
prende l’1,99 ma non il 2%. Un trucchetto per
trattenere a destra il socialista De Michelis e
altri tre. Non ha votato Vittorio Sgarbi, che ie-
ri parlottava abbattuto con Marini: «Accidenti
col maggioritario l’accordo con la Margherita
era fatto, ora dove vado? Con socialisti e radi-
cali sarebbe naturale. Però...».

Storace: «M’hanno chiamato pure a me...»
Ma il ministro ricorda: non posso votare, non sono più deputato. I galli della Cdl

BANANAS

Lasimulazione

Unione:«Malapartitaètuttadagiocare»
Prodi: una giornata triste per l’Italia. Si è parlato di lasciare gli incarichi istituzionali

Possibile un inasprimento della battaglia politica. Una lista Ulivo per il Professore al Senato?

LA BATTAGLIA CONTINUA «È appena co-

minciata», mette in chiaro Piero Fassino. Casa

delle libertà blindata da una parte, Unione inten-

ta a fare breccia nel muro eretto a difesa della

legge elettorale dall’al-

tra. Come finirà? La

partita sulle nuove re-

gole del voto si gioca

tra la Camera e il Senato e si intreccia
con gli altri match previsti dal calen-
dario berlusconiano di fine legislatu-
ra: Devolution, Finanziaria e Sal-
va-Previti. E non è detto che nelle
prossime settimane non si produca-
no crepe - almeno così spera il cen-
trosinistra - nella compattezza osten-
tata ieri da una maggioranza tenuta a
bada (sotto «ricatto», sottolinea il se-
gretario Ds) dal suo leader. «È una
giornata triste per il Paese - commen-
ta Romano Prodi - l'Unione prose-
guirà ad opporsi perché gli italiani
devono capire che cosa è in gioco».
Niente franchi tiratori ieri nel centro-
destra «militarizzato» da un Presi-
dente del Consiglio che - accusa Vio-
lante, rivolgendosi ai deputati della
Cdl - al contrario di oggi «non è mai
venuto in Parlamento per tutta la le-
gislatura, tranne quando si sta per
salvare l'onorevole Previti, tutelare il
falso in bilancio, privarvi del diritto
di votare liberamente».
«Partita ancora tutta da giocare», ri-
petono uno dopo l’altro i leader del
centrosinistra tirando le somme di
una giornata di forte ostruzionismo
che, però, non ha prodotto i risultati
sperati: il voto contrario sulle pregiu-
diziali di costituzionalità e sui primi
articoli della legge di una nutrita pat-
tuglia di deputati del centrodestra.
La speranza di registrare un certo nu-
mero di dissensi nel segreto dell’ur-
na era andata via via riducendosi nei
giorni scorsi. Nell’Unione, infatti,
avevano notato - già dall’assemblea
dei parlamentari forzisti e dalle pro-
messe avanzate da Berlusconi in
quella occasione - che le perplessità
e i mugugni registrati in Transatlanti-
co tra i peones Cdl si erano via via ri-
dotti. La battaglia, in ogni caso,anda-
va fatta. Anzi, ripetono, «va fatta». I
risultati di ieri? Tempi meno ridotti
per l’approvazione delle nuove nor-
me di quelli che avrebbe sperato la
Cdl. Il centrodestra potrebbe non ot-
tenere il via libera dalla Camera en-
tro domani, così come aveva previ-
sto? Possibile con l’ostruzionismo
messo in atto dall’Unione. Per que-
sto nel centrosinistra c’è chi ipotizza
«qualche colpo di mano Cdl che ser-
va ad accelerare i tempi». E il combi-
nato disposto tra «la militarizzazio-
ne» imposta da Berlusconi ai suoi de-
putati e la possibilità di un ulteriore

restringimento degli spazi per il di-
battito ha prodotto, tra i banchi del
centrosinistra, una spinta a «dram-
matizzare» il più possibile il no al
provvedimento.
Ne hanno parlato, ieri, prima il dies-
sino Chiti e poi il dielle Lusetti. Ma il
tema è stato presente nelle dichiara-
zioni di altri esponenti del centrosini-
stra. Abbandonare, cioè, le cariche
“istituzionali” ricoperte da esponenti
dell’Unione: dalle vice presidenze
della Camera, giù fino ai presidenti
di commissione (al momento due) e
ai vice presidenti. Ipotesi che, però,
ha riscontrato anche molte contrarie-
tà. Se ne riparlerà stamattina. Di que-
sta ma anche di altre proposte utili a
«lanciare al Paese il segnale che al-
ziamo il livello della nostra opposi-
zione alla legge truffa». Un’esigenza
ancora più pressante alla vigilia delle
primarie che dovranno mobilitare il
popolo del centrosinistra.
Si capirà oggi quali saranno gli stru-
menti che il centrosinistra metterà in
campo per proseguire la battaglia.
Nell’opposizione, tra l’altro, c’è chi
ritiene non risolti i punti di incostitu-
zionalità messi in evidenza dal Presi-
dente della Repubblica. Introducen-
do l’assemblea dei deputati Dl, nel
primo pomeriggio di ieri, Piersanti
Mattarella ne aveva individuati tre: il
primo attiene all'elezione del Senato
e alla ripartizione del premio di mag-
gioranza; il secondo chiama in causa
l'eccessiva presenza delle soglie di
sbarramento; il terzo riguarda la pos-
sibilità che una regione possa non
eleggere alcun senatore. Ciampi, alla
fine, potrebbe non firmare la riforma
voluta dal Polo? Qualcuno, nel-
l’Unione, spera che la partita perduta
in Aula venga riaperta dal Colle.
Qualche altro, invece, pensa che la
Lega, ottenuta prima la Devolution
al Senato, possa defilarsi poi dalla
legge elettorale che dovrebbe «pena-
lizzarla». Le congetture fioccano,
quindi. Mentre continua il tormento-
ne sul destino elettorale di Prodi. «A
questo punto, le soluzioni possibili
sono due: o una lista dell'Unione al
Senato con tutti dentro; oppure, in
subordine, nel caso Rifondazione di-
ca no e crei problemi sul simbolo, po-
trebbe rispuntare al Senato una lista
chiamata Ulivo, insieme ad una lista
Prc e ad una Arcobaleno», spiega Al-
fonso Pecoraro Scanio. E sulla lista
dell'Unione guidata da Prodi per il
Senato in tutte le regioni sarebbero
d’accordo anche Rutelli e Fassino.
Prodi che - a differenza di Berlusco-
ni - non scende in campo per la Ca-
mera? Il Professore continua a tace-
re.

MARCO TRAVAGLIO

Si conta sull’incostituzionalità
che persiste nella legge
E sulla possibilità di un

colpo di teatro della Lega

L’ostruzionismo continua
Ma certo ieri l’Unione
sperava di trovare qualche
franco tiratore nella Cdl

Fassino: i deputati
della Casa delle libertà

sono stati messi
sotto ricatto

IlServizioStudidella
Cameraha simulatogli effetti
dellanuova legge utilizzando i
dati delleelezioni regionali. In
Lombardia,Veneto, Sicilia la
Cdlperderebbe 59 dei suoi

170deputati. Se la legge non
venisse riformata, le perdite
sarebberopiù contenute, 21
seggi.L’effetto ci sarebbe
certoanche nelle regionidel
centrosinistra: inEmilia,
Marche,Umbria, Toscana gli
attuali 89 deputati
diventerebbero70.Mentre in

Sicilia il centrosinistra
avanza:nel 2001 era finita50
a5, oggi sarebbe29a 25. In
Campaniadall’allora 38a 25
sipasserebbea 20contro 43.
Tirando le somme, l’Unione si
aggiudicherebbe la vittoria
con340 deputati contro277:
63 inpiù.

OGGI

U na grave minaccia incombe sui
destini della Nazione, e dobbia-
mo essere sinceramente grati a
Lucia Annunziata di averla se-

gnalata per tempo, sulla Stampa di ieri
(«Sinistra a rischio tv»). Non sia mai che,
come nel caso dello tsunami o dell’uraga-
no Katrina, l’allarme venga trascurato o
sottovalutato. Perché si rischia una vera
catastrofe. Questa: «Oggi, come nel 2001,
tornano i cantanti, i comici, le imitazioni, i
documentari denuncia». E ciò è male, per-
ché «le elezioni del 2006 sono appese a un
filo di lana. E quel filo di lana è proprio
questa classe media indecisa. Non c’è il ri-
schio, con questo tipo di comunicazione, di
irritarla e spaventarla di nuovo?».
A questo punto, se non è osare troppo, sor-
gerebbe spontanea qualche domanda. Si

potrebbe, ma non vorremmo passare per la
Santa Inquisizione, chiedere rispettosa-
mente alla signora dove abbia visto questo
fantomatico «ritorno dei cantanti, dei co-
mici e dei documentari denuncia»: forse è
rimasta impressionata da 10 minuti di Cor-
rado Guzzanti che imita Tremonti su Rai3,
e la cosa le è sembrata giustamente ecces-
siva? Forse s’è domandata che cosa aspet-
ti Rai3 a chiudere anche «Parla con me»,
come lei contribuì a fare con RaiOt nel
2003? O magari le è giunta voce di un film
documentario di Sabina Guzzanti che riem-
pie i cinema di tutt’Italia, e si è domandata
come si può consentire che vengano tra-
smesse, sia pure in sale private, simili por-
cherie che osano satireggiare persino la
Sua augusta persona? O magari ha sentito
pronunciare sottovoce in qualche corrido-

io della Rai parole brutte quali Santoro, o
magari Luttazzi o peggio, absit iniuria ver-
bis, Biagi? Nel qual caso, non si allarmi:
quelli non tornano. In compenso è tornata
lei.
L’articolo annunziatesco parte dalla «le-
zione americana»: negli Usa, com’è noto,
Michael Moore fece un film contro Bush,
«spaventò la classe media», e Bush rivinse.
Automatico. Il fatto che Kerry fosse la co-
pia sbiadita di Bush e che gli americani ab-
biano preferito l’originale, come hanno
commentato tutti gli osservatori internazio-
nali più accreditati, non le risulta. È stata
colpa di Moore. Subito dopo, però, con
un’agile piroetta, la signora spiega come e
qualmente «il potere dittatoriale dei me-
dia» non esista. Inutile dunque la «lotta
contro il conflitto d’interessi» di Berlusco-

ni ingaggiata -a suo dire- dalla sinistra nel
2001 (ma quando mai? Nel 2001 la sinistra
non ne parlava proprio, non avendo risolto
il conflitto d’interessi in cinque anni). La
signora perdoni l’ardire di un’altra do-
manda: ma se i media non contano, come
ha potuto Moore con un solo film far vince-
re Bush? Mistero. E, se le tv non contano,
perché Berlusconi le tiene tutte dopo aver-
le depurate di quanti lo infastidivano, men-
tre la signora fu nominata dagli appositi
Pera e Casini «presidente di garanzia» del-
la Rai?
Già che ci siamo, sempre chiedendo rispet-
tosamente scusa, le vorremmo domandare
se davvero l’informazione e la satira abbia-
no lo scopo di far vincere o far perdere le
elezioni a questo o a quello. Noi, nel nostro
piccolo, pensavamo che servissero a infor-

mare, con linguaggi diversi, i cittadini.
Smascherando, se del caso, le bugie del po-
tere (per informazioni, rivolgersi ad Az-
nar). Ora invece scopriamo, dalla sua pro-
sa, che la sinistra deve decidere, in base a
calcoli elettorali, chi va in onda e chi no. La
signora fu a lungo inviata in Sudamerica:
in quale di quei paesi ha appreso questo
inedito concetto di libera informazione?
Infine la signora sostiene che Moore come
i nostri giornalisti e attori di denuncia
piacciono soltanto a «una minoranza». Se
non osiamo troppo, vorremmo domandar-
le due cose. Non è compito di una democra-
zia tutelare anzitutto le minoranze? E quel
ragguardevole 6% di share totalizzato dal
suo nuovo programma come dobbiamo
considerarlo: una schiacciante maggio-
ranza?

Annunciazione, Annunciazione!

Il presidente dei Ds Luciano Violante

■ di Ninni Andriolo / Roma

3
mercoledì12ottobre 2005



MAILVOTOSEGRETO è poi veramente se-

greto? La questione non la solleva l’opposi-

zione, che pure ne trarrebbe profitto per dimo-

strare che un’intera coalizione è «sotto il ricat-

to di Berlusconi». Il

dubbio viene fatto cir-

colare a Montecito-

rio, subito dopo l’af-

fossamento delle pregiudiziali di co-
stituzionalità, da esponenti della
maggioranza.
Prima, durante la pausa dei lavori al-
l’ora di pranzo, un deputato di An
trincerato dietro l’anonimato rivela
all’Ansa che sono stati obbligati a
votare seguendo un sistema escogi-
tato dal vicepresidente di Forza Ita-
lia Antonio Leone, cioè dito anulare
infilato nella fessura in corrispon-
denza dei tasti “no” e “astensione”
(il “sì” è spostato più a destra) e re-
sto della mano fuori ben in vista:
«Pensate al dito nel quale avete mes-
so l’anello quando vi siete sposati»
è il suggerimento, non smentito fino
a tarda sera, dato da Leone prima
del voto ai colleghi.
Poi, quando riprende la discussione,
Roberto Calderoli si ferma in Trans-
atlantico a parlare con i cronisti, e
dice: «I franchi tiratori non ci sono
perché tutti sanno che il voto segre-
to in realtà tanto segreto non è».
Una battuta? Non sembra, perché il
ministro per le Riforme dà anche
una spiegazione: «Il voto si fa con
delle macchine, e dietro le macchi-
ne ci sono gli uomini, e gli uomini
sono quelli del servizio informatica,
del Senato come della Camera».
Così, come se il clima non fosse già
di per sé arroventato, viene gettata
un bel po’ di benzina sul fuoco. I de-
putati del centrosinistra chiedono al
presidente della Camera Pier Ferdi-
nando Casini di fare chiarezza. Per-
ché Calderoli dice che il voto segre-
to non esiste? Rino Piscitello, della
Margherita, chiede la parola e dà
una risposta: «Perché questo mes-
saggio deve arrivare ad ognuno dei
colleghi della maggioranza per dir-
gli: state attenti. Questa è una chiara
intimidazione, di stile puramente
mafioso». Casini replica seccamen-
te: «Il voto segreto è assicurato al
101%. Ne rispondo io come presi-

dente della Camera e ne rispondono
i funzionari. Ho preso atto delle di-
chiarazioni di Calderoli, l’ho biasi-
mato e ho assicurato la segretezza
del voto. Di più non posso fare». Ci-
ta anche a sostegno della sua tesi
l’esperienza di chi l’ha preceduto,
cioè Luciano Violante, che infatti
bolla la dichiarazione di Calderoli
come «una sciocchezza come tan-
te»: «Il meccanismo tecnico azzera
la riconoscibilità del voto e non c’è
alcun dubbio che sia segreto», spie-
ga il capogruppo Ds.
Ma ormai il caso è aperto, e serve a
poco il tentativo di Calderoli di fare
una parziale marcia indietro: «Tutte
le volte che uno fa una battuta tra
amici c’è un giornalista vicino che
la fa passare per notizia. Resta il fat-
to che tutte queste macchine sono
gestite da uomini». Così come serve
a poco l’intervento del ministro per
i Rapporti con il Parlamento Carlo
Giovanardi: «Se c’era in quella bat-
tuta del ministro Calderoli un fonda-
mento di verità, allora il governo se
ne scusa con l’Assemblea». Niente
da fare. Casini deve continuare a far
fronte alle accuse dell’opposizione,
provenienti soprattutto dalle file del-
la Margherita: Franco Monaco par-
la di «controllo militare, minacce e
intimidazioni esercitate sui deputati
della maggioranza», e Casini inizia
ad innervosirsi; poi Roberto Gia-
chetti mette mano al regolamento di
Montecitorio e fa notare che il voto
segreto si può effettuare tanto con il
sistema elettronico quanto con le
palline bianche e nere, e Casini ri-
sponde con un infastidito «grazie
del consiglio»; ma è quando inter-
viene Pierluigi Castagnetti dicendo
che «Calderoli deve venire a scusar-
si con il Parlamento e i suoi funzio-
nari» che il presidente della Camera
sbotta: «Ho biasimato le parole del
ministro Calderoli con tutta la forza
che ho. Non intendo prestarmi a ma-
novre di altro tipo sulla base di di-
chiarazioni dissennate». Il diretto
interessato ascolta dal Transatlanti-
co, sempre circondato da giornali-
sti. Si pizzica il mento, inarca un so-
pracciglio e dice: «Concordo, certa-
mente io assennato non sono».

«Al Senato sapevo chi votava e come...»
Calderoli conferma. «Il problema vero è che qui molti non sanno cosa stanno votando...»

ROMA «Per la Storia Siamo Noi» Cesare Romiti rivede la sua posizio-
ne di quegli anni nei confronti dell' ex leader del Partito comunista En-
rico Berlinguer: «Ancora oggi ricordo come l'episodio piu' difficile
della mia vita il mio attacco a Berlinguer durante un convegno con gli
industriali avvenuto subito dopo la marcia. Berlinguer venne a parlare

in quel convegno.
Nel suo discorso cercò di ac-
cattivarsi gli industriali dicen-
do - dovete credere in noi, vi-
vete in un mondo corrotto do-
ve non c'e' più l'onesta' indivi-
duale. Noi Partito Comunista
vi promettiamo che...- Io par-
lavo subito dopo di lui ed ebbi
una grande preoccupazione
che facesse breccia sugli indu-
striali e dissi - non gli credete,
questo e' l'uomo che davanti
ai cancelli di Mirafiori ha det-
to agli operai che se avessero
voluto occupare la fabbrica il
partito comunista era con lo-
ro. Quello che vi sta dicendo
Berlinguer non corrisponde a
verità - Io oggi dico che avevo

sbagliato perché Berlinguer era l'uomo che meno meritava quegli at-
tacchi.
Era un uomo corretto, onesto, competente e in quel mondo allora di
grande corruzione si distingueva da tutti gli altri».
Il programma di Giovanni Minoli «La Storia siamo noi» andrà in onda
su Rai Educational: «La marcia dei Quarantamila» di Gabriele Immir-
zi e Giulio Spadetta, in onda stasera, 12 ottobre alle ore 08.05 ed alle
ore 00.40 su RaiTre.

Farsa alla Regione Lombardia. Crisi leghista a Varese
La crisi al Pirellone risolta col ritorno di Cè. Ma nella capitale di Bossi il sindaco si dimette in polemica con la destra

■ di Angela Bianchi / Roma

Tg1 Maggioranza compattata e controllata

Stavolta haragione Pionati: la maggioranza è“compatta”.
Sarebbe statopiù giusto peròparlare dimaggioranza
“compattata”, visti i controlli occhiuti sui voti, tanto occhiuti
che il leghista Calderoli – imprevedibile–ha motteggiato che
il voto segreto “tanto segreto nonè”. Il governo, robada
matti, si è dovutoscusare con ilParlamento intero, mentre
Calderoli, rossocomeun’aragosta lessa, rideva vanamente.
Pionatiè piùche ottimista esi sente già la legge truffa in
tasca.Scendendo dai banchi del governo,Berlusconi è
caduto,caduta vera enon politica.L’unica testata cheha
lasciato in piedi il “premier” èstato ilTg1.

Tg2 Il mistero della caviglia

IdaColucci azzarda: “Berlusconi èsoddisfatto,
nonostante un lieve infortunio a una caviglia”. Nessuna
immaginesegue le paroledella cronista e, pertanto, la

pudiciziadel Tg2 lascia spazio all’immaginazione. Uno:
Casinigli ha tiratouncalcio micidiale in un’azione digioco.
Due:Berlusconi era così teso cheha intrecciato le gambe fino
alla distorsionecompleta. Tre: Follini si è inginocchiato e loha
morsoasangue, sicuro che la gamba fossedi Tremonti.
Quattro: Berlusconi si è inventato tutto per esserecompatito.
Cinque: la caviglia era diBondi, chesi èsacrificato per la
causa.

Tg3 In cerca di franchi tiratori

Cisarebbestato il militare morto in Afghanistan, ildisastro
del Pakistane lecondizionidi LapoElkann. Ma la politica tira
dipiù, anche il Tg3apre con i primivoti segreti sulla legge
truffa. Il Tg3 insiste sulla maggioranza “blindata” edella
militarizzazionedel voto. Bondi insinua che i “franchi tiratori”
sonodell’opposizione eaiutano la maggioranza.La verità –al
di làdei servizi diTerzulli eZicoschi – vacercata nellaquantità
di voti che dovrebberosfuggire alle maglie berlusconiane: 30.
Dallaserie “ecco leprimarie”, ieri sera c’eraMastella.

ROMA Nuova bufera in vista alla Rai. Il di-
rettore di Raiuno, Fabrizio Del Noce, sta me-
ditando di autosospendersi dai suoi doveri di
responsabile di rete. Motivo? «Rockpoli-
tik», il nuovo programma di Adriano Celen-
tano, in onda dal 20 ottobre, che secondo go-
drebbe di un’eccessiva autonomia editoria-
le. Tanto da impedire, a suo dire, qualsiasi
forma di verifica. «Mi auguro - dice Del No-
ce - che tenga conto del fatto che la piena au-
tonomia editoriale non possa essere usata in
maniera provocatoria verso quello spirito di
equilibrio che Raiuno ha sempre dimostrato
sotto la mia direzione. Il programma non può
diventare una tribuna per abusi o per fare
propaganda, in un senso o nell'altro».
La dichiarazione del direttore di Raiuno ha
sollevato una certa ilarità tra le fila dell’op-
posizione. «L'annuncio è di quelli particolar-
mente dolorosi - hanno commentato i parla-
mentari Ds della commissione di Vigilanza,
Buffo e Giulietti - ma siamo sicuri che le cit-
tadine e i cittadini italiani sapranno superare
questo difficile momento». An, invece inuti-
le dire, solidarizza con il dirigente. Bonate-
sta, componente della direzione nazionale di
An e membro del commissione i Vigilanza
taglia corto: «Riconoscere ad un artista liber-
tà ed autonomia editoriale è giusto, ma con
dei paletti». Come dire: quando è troppo, è
troppo.

«LA STORIA SIAMO NOI»

Romiti: negli anni 80
sbagliai a parlar male
di Enrico Berlinguer

MILANO Continuano i problemi
per il centrodestra lombardo. Ieri
la giornata era iniziata con la noti-
zia della chiusura, raffazzonata,
della crisi in regione. Cena ad Ar-
core in cui il governatore Formi-
goni ha dovuto accettare la confer-
ma di Alessandro Cè come asses-
sore alla sanità. Ma poi si è subito
aperta una nuova crepa. Questa
volta a Varese, il feudo storico di
Umberto Bossi, dove il sindaco le-
ghista Aldo Fumagalli si è dimes-
so.
La crisi in regione, che nonostante
le belle parole potrebbe riaprirsi
da un momento all’altro, era ini-
ziata con un serie di articoli della
Padania, il giornale della Lega, su
un Formigoni impegnato ad accre-
ditarsi come il naturale sostituto
di Berlusconi. Poi era stato Ales-
sandro Cè a dire che il governato-
re pensava solo a logiche di potere
per favorire, nella sanità, gli uomi-
ni di Comunione e Liberazione e
le aziende della Compagnia delle
Opere.
La pace è stata siglata ad Arcore
da Silvio Berlusconi e da Umber-
to Bossi che, alla tradizionale ce-
na del lunedì, hanno riunito i co-
lonnellì leghisti (Calderoli, Maro-
ni, Castelli e Giorgetti) e Formigo-
ni. Dopo cinque ore hanno firma-
to un documento che stigmatizza
alcuni comportamenti «nel tono e
nel contenuto», afferma il ruolo di
garante di Formigoni nella realiz-
zazione del programma e riconse-

gna ad Alessandro Cè l'assessora-
to alla sanità. Tutto come prima.
In Giunta, dove si sono scontrati
più volte, ci saranno Cè e il forzi-
sta Abelli, uno dei grandi mano-
vratori della sanità lombarda, che
puntava al posto di assessore.
A Varese invece le dimissioni del
sindaco Fumagalli sono arrivate
dopo un lungo periodo di agonia
da parte della giunta comunale,
con scontri sempre più aperti tra

la Lega da una parte e Forza Italia
dall’altra. In più c’è un’indagine
della magistratura che coinvolge
lo stesso sindaco: l’ipotesi di accu-
sa è di concussione e abuso d' uffi-
cio.
«Una scelta obbligata» ha affer-
mato ieri Fumagalli «dettata dall'
immobilismo che negli ultimi me-
si ha di fatto paralizzato l'intera
macchina amministrativa: l'im-
passe e le divergenze in consiglio

comunale e nelle commissioni su
decisioni strategiche per il futuro
della città mi hanno portato a
prendere questa drastica decisio-
ne».
Secondo Emiliano Cacioppo, ca-
pogruppo ds in consiglio comuna-
le, la crisi è «lo sbocco naturale
per una maggioranza che da un
anno non governa. L’inchiesta
della magistratura poi aggrava la
situazione, ma non ne è certo la

causa. Il problema è politico e na-
sce dall’impossibilità di trovare
una strada comune. Non c’è pro-
gettualità, Varese è una succursa-
le di Milano, la sua provincia, con
Gallarate e Busto Arsizio, è molto
più viva. Senza contare poi il de-
grado morale portato soprattutto
dalla Lega, nonostante poi sull’ar-
gomento pretendano di dare lezio-
ni a tutti».
 Giuseppe Caruso

«MA QUALE BATTUTA? Ora la

legge sarà ancora più blindata per-

ché i parlamentari non sanno se è

vero o no che il voto segreto si può

controllare». Nonperde il suo spirito

il ministro Roberto Calderoli anche

se con Casini si è dovuto scusare. Certo, non
immaginava che quella sua frase sul "voto
segreto che tanto segreto non è" carpita dai
cronisti avrebbe suscitato la protesta in aula
dell'opposizione costringendo il presidente
della Camera a smentire e il ministro Giova-
nardi a scusarsi a nome del governo. Ma do-

po essersi beccato un bel rimbrotto pubbli-
co, il ministro leghista delle riforme rilan-
cia. Del resto lo andava raccontando fin dal
mattino nelle chiacchiere in cortile di Mon-
tecitorio: non solo la segretezza del voto
non è garantita, ma lui quando era vice pre-
sidente del Senato l'ha violata più volte.
«Non servono macchinette speciali per con-
trollare come i parlamentari votano a scruti-
nio segreto, basta farsi dare i tabulati dal ser-
vizio informatico. Quando ero al Senato, io
lo facevo sempre: subito dopo un voto se-
greto andavo a controllare i tabulati e così
sapevo chi dei nostri aveva votato diversa-
mente dalle indicazioni. Quando è comin-
ciata a spargersi la voce, hanno immediata-
mente smesso di fare giochetti».
Macosìnonsiviolaundiritto
costituzionale?

E mica è scritto in Costituzione, solo nel re-
golamento. Quindi...
AlSenatodunqueèfacilescoprirlo,mai
votisegretisulla leggeelettoralea
palazzoMadamacisarannoono?
Il regolamento del Senato è molto più rigido
e comunque è a discrezione del presidente:
potrebbe anche non concederlo mai
MalaLegacheconvenienzahacon
questariforma?Conilproporzionale
nonperde ilpropriopoteredi
condizionare leelezionialnord?
La risposta sta nel sistema elettorale del Se-
nato: con lo sbarramento regionale del 4 per
cento, la Lega continuerà ad essere determi-
nante nelle quattro regioni del nord. Il pro-
blema è però un altro.
Quale?
Con questa legge si rischia fortemente di

avere due maggioranze diverse: il centrosi-
nistra potrebbe infatti vincere alla Camera
ma avere una maggioranza risicatissima al
Senato o addirittura essere minoranza
Allafacciadellagovernabilità...
(ride) Comunque nessuno ancora sa cosa al-
la fine uscirà fuori. Io non so se tutti qui den-
tro, compresi i nostri, hanno ben capito di
cosa stiamo parlando e cosa stiamo votan-
do. Il testo è complicatissimo da decodifica-
re perché si tratta di una serie di emenda-
menti di modifica della legge attuale: biso-
gna studiarlo bene per capire come votare
Per ivostribastabocciaregli
emendamentidell'opposizione….
Sì, ma la pulsantiera riformata da Violante è
alquanto complicata: non puoi nemmeno
vedere i tasti. Il dito potrebbe sempre sba-
gliare...

OGGI

ROCKPOLITIK
Del Noce in rotta con Celentano:
Non controllo, pronto a dimettermi

Voto segreto, la Lega ammette l’imbroglio
Diktat ai deputati Cdl: votate con l’anulare. L’Unione chiede chiarimenti, Casini smentisce: falsità

Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Cesare Romiti

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

■ di Simone Collini / Roma
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GLI HANNO PRONOSTICATO l'arrivo di

una «nuova Tangentopoli» (Vincenzo De Luca,

deputato dei Ds), hanno detto che il suo rappre-

senta un«caso etico-politico», che ha creatoun

sistema «di potere e

relazioni personali»

(Biagio De Giovanni, fi-

losofo e per due volte

europarlamentare del Pci-Pds),
lo hanno paragonato ad Antonio
Gava (Cesare Salvi, vicepresi-
dente del Senato). Infine - ed è
l'accusa che più gli ha fatto male
per il particolare pulpito dal qua-
le viene pronunciata, Carmelo
Conte, ex ras craxiano, ora rinvia-
to a giudizio per concorso ester-

no in associazione mafiosa - gli
ha rinfacciato «degenerazione e
illegalità, aumentate rispetto al
1993». Lui non ha replicato. Mai.
Lasciando nello sconcerto anche
gli uomini e le donne che gli sono
più vicini.
«Perché - spiega il governatore -
io distinguo tra le schifezze e le
critiche. Le schifezze sono di chi
le produce e le porta avanti e ri-
mangono tali. Delle critiche, del-
le cose che non vanno parliamo-
ne. Sempre, in ogni momento.
Ma che il confronto sia civile».
Dicono che questo atteggiamen-
to faccia letteralmente impazzire

i suoi avversari interni ed esterni.
Lunedì scorso, tanto per dire,
mentre continuavano attacchi, in-
terviste al vetriolo, strepiti della
destra che chiede commissioni
d'inchiesta, interventi della magi-
stratura, Bassolino era a Capri.
Non in vacanza, ma per festeg-
giare una vittoria: aver convinto
la Rai a girare sull'Isola di Tibe-
rio e non a Cipro, come program-
mato in un primo momento, una
fiction dal titolo, appunto, «Ca-
pri». «Io non mollo mai, guarda-
temi in faccia, ma vi sembro uno
che molla a di fronte alle difficol-
tà? Mai pensato di farlo». "Schi-
fezze" e "fetenzie" a parte. Che
Piero Fassino ha respinto per l'en-
nesima volta. Se sabato, a chiusu-
ra della campagna dei Ds per le
primarie, aveva detto che «in
Campania non esiste questione
morale», lunedì torna sull'argo-
mento. E lo fa usando parole an-
cora più chiare: «Penso che si
debba essere molto grati ad Anto-
nio Bassolino che in questi anni è

stato un punto di certezza nel
Mezzogiorno. Che ispira ogni
giorno i propri comportamenti ai
valori della legalità, della traspa-
renza e dell'impegno per risolve-
re i problemi. Molte delle cose
che ho letto in questi giorni sui
giornali sono del tutto infondate,
penso che bisogna sbarazzare il
campo da accuse che sono inge-
nerose». Le schifezze, appunto.
Meglio parlare dei problemi rea-
li. «Ogni opinione è legittima -
dice Bassolino - ogni critica si
può fare. Discutiamo del funzio-
namento delle istituzioni, della
politica, di questi anni, dell'espe-
rienza di Napoli e della Campa-
nia, ma avendo un punto fermo in
testa: non si torna indietro, non si
torna a prima del 1993». Quando
la città e la regione, l'intero Mez-
zogiorno, erano dominati dai si-
gnori della spesa pubblica ed del-
le grandi clientele. Pomicino,
Conte, Di Donato, Di Lorenzo…
E a chi lo accusa di sbandierare le
sue vittorie, quella frase rinfac-

ciata ai suoi avversari («vinco dal
'93, qui la destra non è mai passa-
ta anche quando si perdeva a li-
vello nazionale») risponde in
questo modo. «Quando dico che
vinciamo, quando dico che stia-
mo lavorando per far vincere Pro-
di alla primarie e l'Unione alle po-
litiche, non voglio nascondere i
problemi. Che ci sono, ma se ri-
cordo che pochi mesi fa la gente
in Campania ha dato oltre il 60%
al centrosinistra, vuol dire che c'è
il riconoscimento delle cose fat-
te. Non sciupiamo tutto, non but-
tiamo l'acqua sporca con tutto il
bambino, altrimenti gli elettori
non ci capiranno più». Lo accusa-
no di aver costruito un «partito
personale». «Ma noi qui a Napo-
li, pur essendo stati molto dentro
e in modo convinto il sistema
dell'elezione diretta, di liste per-
sonali non ne abbiamo mai fatte.
E oggi ci battiamo contro un a
legge elettorale che rischia di
mettere nelle mani di pochissimi
la formazione del Parlamento».

■ di Carlo Brambilla / Milano

Tutto è pronto per le primarie di domenica pros-
sima. E Romano Prodi ha dichiarato che mezzo
milione di votanti sarebbero un successo: «Se ci
saranno centinaia di migliaia di elettori - ha af-
fermato il Professore - sarà una grande cosa, per-
chè in Europa non c' è mai stato nulla di simile.
Non sono mai state tentate delle primarie nazio-
nali al di fuori degli iscritti ai partiti.
Con una simulazione di voto nella sede di Prima-
ria 2005 a Piazza Santi Apostoli a Roma ieri, in-
tanto, sono state date tutte le ultime informazioni
sulle consultazioni. «Coloro i quali voteranno
più volte, in diversi seggi, se “beccati” saranno
denunciati al più vicino posto di polizia», ha av-
vertito Giuseppe Giulietti, responsabile Comuni-
cazione dell’elezione. Poi, ha ringraziato i 40mi-
la volontari che hanno reso possibile le primarie
Quando si vota. Nella sola giornata di domeni-
ca, dalle 8 alle 22.
Come si vota. Ci si dovrà presentare al seggio
muniti di certificato elettorale e documento di
identità, compilare un modulo con tutti i propri
voti e la sottoscrizione del «progetto» dell’Unio-

ne, e versare un obolo di almeno 1 euro. Quel che
dovesse avanzare del ricavato verrà utilizzato
nella campagna elettorale per le politiche.
Chi può votare. Tutti gli elettori per la Camera
dei deputati, non serve cioè essere iscritti ad al-
cun partito del centrosinistra. Possono votare an-
che studenti e lavoratori fuori sede, purché si
iscrivano entro oggi nei registri speciali che sono
stati istituiti in ogni provincia, recandosi presso i
Comitati costituiti localmente, nelle sedi dei par-
titi o contattando anche telefonicamente la sede
della consultazione. Potranno votare anche i cit-
tadini stranieri, regolarmente residenti in Italia
da almeno 3 anni, a patto che anche loro si iscri-
vano entro oggi negli elenchi. I ragazzi che di-
venteranno maggiorenni entro il 13 maggio
2006 potranno andare invece a votare nei seggi
vicini al loro domicilio, senza necessità di regi-
strarsi.
Dovesi vota. La mappa dei seggi si può consul-
tare sul sito www.unioneweb.it. Mentre per tutte
le informazioni è attivo il numero verde
800.90.8028. In tutto, saranno oltre 9700 seggi
dislocati in tutta Italia e 157 distribuiti nel mon-
do per consentire il voto degli italiani all'estero.
Per sapere qual è il seggio assegnato, basta vede-
re la sezione elettorale a cui si è iscritti (è sulla
propria tessera elettorale) e verificare a che seg-
gio delle primarie corrisponde. La Lombardia, la
Regione con più seggi (1.400), mentre la città è
Roma con 543.
I risultati. Lo scrutinio inizierà subito dopo la
chiusura dei seggi e andrà avanti tutta la notte.
Man mano, gli scrutini saranno messi sul sito. I
risultati definitivi dovrebbero aversi lunedì mat-
tina

NIENTE URNE Non resta

che prenderne atto: il pro-

fessor Umberto Veronesi ha

ufficialmente rinunciato a

candidarsi a sindaco di Mila-

no.Niente urnedi primavera

per lui, nè sotto le bandiere del-
l’Unione nè in corsa solitaria.
Nello scorso fine settimana l’ave-
va promesso: «Datemi qualche
giorno e saprete...». E ieri pome-
riggio l’illustre oncologo ha sciol-
to la riserva con un «no sofferto»,
un «no» pronunciato in nome del-
la «scienza» e per «star vicino ai
malati», un «no» consegnato a
una lettera aperta che ha suscitato
molta delusione soprattutto in
quegli ambienti del centrosinistra
che avevano caldeggiato la sua
autorevolissima scesa in campo
(Ds in primis).
Piero Fassino ha commentato la
notizia così: «Pur comprendendo
e apprezzando l'alto valore mora-
le delle motivazioni che hanno
ispirato la decisione del professor
Veronesi, mi auguro che sia anco-
ra possibile un supplemento di ri-
flessione che consenta a Milano
di avvalersi di una personalità di
così alta e riconosciuta autorevo-
lezza». Ma la sostanza di quelle
«motivazioni», cui fa cenno Fas-
sino, lascia in verità poche spe-
ranze aperte al «ripensamento».
Scrive infatti Veronesi: «Mi co-
sta molto come cittadino e come
uomo, dover annunciare che non
mi candiderò come sindaco di Mi-
lano. Non è stata una decisione
semplice. Per oltre un mese sono
stato al centro di un difficile dialo-
go con me stesso. Sono stato pro-
fondamente attirato dalla prospet-
tiva di potermi mettere alla guida
di una città con potenzialità stra-
ordinarie per un progetto di gran-
de respiro, ambizioso ed affasci-
nante». Seguono parole d’amore
e di riconoscenza per Milano, ma
il finale della missiva non lascia
spazi al dubbio: «Il mio abito
mentale è quello della scienza,
della ricerca e della medicina, se-
guendo il metodo razionale dell'
oggettività, spesso percepito co-
me incompatibile con le logiche
politiche. Tra migliaia di parole
sulla mia possibile candidatura
quattro hanno tanto pesato sulla
mia decisione: “Professore, non
ci abbandoni”. Sono quelle dei
miei ricercatori e dei miei pazien-

ti. Mi hanno fatto capire il signifi-
cato del mio conflitto: l'impegno
in favore della scienza contro la
malattia e il dolore non è una mia
attività, è la mia vita». Conclusio-
ne: «Non posso fermarmi proprio
adesso...So che questa decisione
non sarà condivisa da molti ami-
ci, ma so che è quella giusta per
mantenere la coerenza con me
stesso».
Ma più che «non condivisione»
(«Mi dispiace molto, ma la scelta
di Veronesi va rispettata», ha
commentato Romano Prodi) nel
centrosinistra c’è piuttosto atmo-
sfera di delusione, anche se la de-
cisione negativa di Veronesi era
nell’aria dopo le polemiche (da
parte di Rifondazione, Margheri-
ta con Nando dalla Chiesa e an-
che Verdi) seguite alle sue dichia-
razioni elogiative del ministro
della Salute Storace. E ora che
succede? Franco Mirabelli, segre-
tario provinciale ds, già guarda al
futuro: «Si è persa una grande op-

portunità, ma sapremo interpreta-
re la richiesta di cambiamento che
viene dalla città». E aggiunge con
un pizzico di sarcasmo indirizzato
a chi aveva storto il naso sul nome
di Veronesi: «La lettera del pro-
fessore dimostra che non c'erano
retropensieri nella sua disponibili-
tà...Sono state innescate polemi-
che inutili». Dunque che succede
ora? «Lavoreremo per trovare un
altro candidato», dicono tutti, an-
che se ora la situazione è molto in-
garbugliata. Primarie anche a Mi-
lano? Forse. Quanto ai nomi da
opporre a Letizia Moratti, sono
tornati in circolazione quelli già
saliti alla ribalta: Ferruccio De
Bortoli, direttore del Sole 24 Ore,
Livia Pomodoro, presidente del
tribunale dei minori, Alessandro
Profumo, amministratore delega-
to di Unicredit, Filippo Penati,
presidente della Provincia, Mari-
lena Adamo, capogruppo ds in
Comune. Nel totocandidato figu-
rano anche il giornalista Gad Ler-
ner e Pierluigi Bersani, responsa-
bile economico dei ds.

BOLOGNA Lo hanno accusato di
aver sacrificato la causa dei movi-
menti alla politica dei palazzi e,
adesso, di mirare solo all’egemo-
nia a sinistra. E per questo lo hanno
processato: accerchiandolo, aggre-
dendolo, verbalmente, e, dal pub-
blico, anche insultandolo. Fausto
Bertinotti contro tutti. O, meglio, i
disobbedienti contro Bertinotti: ec-
co cos’è andato in scena due sere fa
al centro sociale Tpo di Bologna.
Quello che doveva essere un dibat-
tito tra il leader di Rifondazione, Si-
mona Panzino e il «candidato sen-
za volto», un incappucciato dall’ac-
cento inequivocabilmente veneto,
si è trasformato in una sorta di rego-
lamento dei conti tra vecchi compa-
gni di lotta e di piazza, ormai di-
stanti. Con tanto di rissa sfiorata,
alla fine, tra le due «tifoserie» poli-
tiche.
Sul palco, al principio, soltanto i
candidati, Panzino e un moderato-
re. anch’egli disobbediente. La sa-
la è gremita. E sin dalle prime bat-
tute si capisce che il clima è teso.
Bertinotti: «Le primarie sono una
battaglia per il cambiamento». Sen-
za volto: «Non è vero, sono una far-
sa». Bertinotti: «Per arrivare a una
chiusura dei Cpt è necessario unifi-
care le lotte». Senza volto: «Come
si può parlare di unificare le lotte se
l’unico obiettivo è andare al gover-
no?». L’aria si surriscalda. Per poi
infiammarsi quando sul palco sal-
gono il leader dei disobbedienti del
Nord Est Luca Casarini e il romano
Guido Lutrario. Casarini arriva su-
bito al dunque. All’accusa di tradi-
mento. E per dimostrarla cita la
presa di distanza di Rifondazione
dall’assalto alla sede della Miseri-
cordia, associazione che gestisce il
Cpt di Modena, ad opera dei disob-
bedienti. Bertinotti non fa in tempo
a replicare che interviene Lutrario.
E ci va giù più pesante di tutti: «Hai
dimostrato di appoggiare i movi-
menti solo quando potevi control-
larne le lotte». Il leader di Rifonda-
zione: «Siete voi che avete cambia-
to il confronto in aggressione quan-
do noi abbiamo scelto di stare in
un’alleanza». Dal pubblico parto-
no applausi. E Lutrario, irritato,
commenta: «Vi siete portati la
claque». La situazione precipita.
Arrivano le urla e gli insulti, per
tutti. Un gruppo si accalca sotto il
palco. È solo grazie all’intervento
del settantasettino «Bifo» e del
consigliere di Rifondazione Vale-
rio Monteventi che le acque si cal-
mano. E si evita la rissa. Il processo
finisce, ma per l’imputato Bertinot-
ti nessuna assoluzione.
 AmeliaEsposito

Bassolino: basta schifezze
altrimenti perdiamo

Il Presidente della Campania: «Criticatemi, ma civilmente.
Ma ora bisogna costruire la vittoria di Prodi e dell’Unione»

Foto di Andrea Sabbadini

Antonio Bassolino

OGGI

BERTINOTTI-PANZINO
Dibattito con insulti
sulle primarie

Ieri giornata di simulazione di voto
Lo scrutinio inizierà subito
dopo la chiusura dei seggi
Man mano che si raccolgono
i dati saranno sul sito dell’Unione

Prodi: «500mila votanti sarebbe un successo»
Primarie, forse i risultati già domenica sera

Veronesi dice no
il centrosinistra
ricomincia da capo
Milano, l’oncologo non si candida
a sindaco: resto con i miei malati

■ Enrico Fierro inviato a Napoli / Segue dalla prima

■ di Wanda Marra / Roma

Fassino si augura un
supplemento di
riflessione. L’ipotesi
delle primarie e i molti
candidati possibili
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CONSUMIPiù che il pollo c’è da temere lacoca.Una

autentica pandemia, secondo il conte interpellato da

Vespa: «Nove su dieci la consumano. Nel nostro am-

biente». L’ambiente dei ricchi indaffarati, quelli che

non si fermano mai. Il po-

vero Lapo s’è ritrovato tra

i nove, oppresso dallo

stress delle campagne

pubblicitarie e dei motti di spirito, spiega-
no gli agiografi. Ieri stava meglio, superata
una crisi di mezzo pomeriggio, sotto con-
trollo, garantivano i medici del Maurizia-
no, una crisi «provocata», quando avevano
provato a levargli i tubi della respirazione
assistita. Oggi ritenteranno.
Il professor Spina, primario del reparto di
rianimazione s’era presentato a mezzogior-
no, per leggere il bollettino medico: «Le
condizioni cliniche e i parametri respiratori
del paziente sono in rapido miglioramento.
Verranno effettuati ulteriori accertamenti
per sciogliere la prognosi al più presto pos-
sibile». Prossimo comunicato, oggi a mez-
zogiorno. «È troppo presto per arrivare a
conclusioni. Decisivi le prossime ore e
l’esito dei controlli», aveva aggiunto.
Quindi la prognosi restava riservata, ma
l’evoluzione potrebbe essere rapida e quin-
di Elkann potrebbe raggiungere presto la
clinica di famiglia, il «Candiolo», l’istituto
della Fondazione piemontese per la ricerca
sul cancro, alla cui presidenza siede la zia
di Lapo, Allegra Agnelli Caracciolo. Un
giornalista s’era lasciato sfuggire una do-
manda per il professor Spina: il cocktail po-
trebbe lasciar tracce a livello neurologico?
Cioè: si potrebbero scoprire danni al cer-
vello? Spina aveva risposto secco: «Quan-
do si sveglierà e quando comincerà a parla-
re lo sapremo». Correggendo poi: «Di gio-
vani nel nostro reparto ne passano tanti, la
maggior parte si riprende».
Anche gli inquirenti, la polizia, il procura-
tore aggiunto Maurizio Laudi, il suo sosti-
tuto Marcello Tatangelo, attendono che La-

po si risvegli e che possa parlare. La sua te-
stimonianza è decisiva per stabilire come
siano andate le cose nell’appartamento di
via Marochetti e soprattutto chi ci abbia
portato la droga, cocaina ed eroina, che
c’erano come risulterebbe dall’analisi del-
la pipì di Lapo. Per ora in una stanza del Pa-
lazzo di Giustizia giace un fascicolo, con-
tro ignoti e senza ipotesi di reato. Gli inqui-
renti hanno ascoltato solo i tre signori che
s’erano accompagnati con il giovane Lapo:
tutti e tre, il cinquantenne pugliese Lino B.,
detto «Patrizia», un amico italiano e un al-
tro, brasiliano, hanno ripetuto la stessa ver-
sione e cioè che l’occorrente per la festic-
ciola l’aveva procurato proprio Lapo. Ma è
solo la loro versione: si dovrà capire anche
chi ha pagato. C’è stata cessione di droga o
la si è soltanto consumata in gruppo? Dagli
interrogatori s’è appreso qualche cosa di
più preciso: a un certo punto gli ultimi due
se n’erano andati, «Patrizia» s’era addor-
mentato/a e solo al risveglio s’era accorto/a
del malore di Elkann. Chiamato il 118, La-
po veniva soccorso e trasferito al Maurizia-
no. La prima cura, in ambulanza, erano sta-
te sei fiale di Narcan, un salvavita per l’ero-
ina.
Ieri pomeriggio a trovare Lapo sono tornati
i genitori, Margherita Agnelli e Alain
Elkann, con la sorellina Ginevra, proprio
nel momento peggiore della sua rianima-
zione.
Intanto la destra ha colto la palla al balzo,
tornando alla carica sul ddl Fini sulla dro-
ga: «Cocaina ma anche altre droghe impro-
priamente definite leggere distruggono
menti e vite - sbotta Gasparri - . Ecco per-
chè la legge va approvata, chiediamo al
Governo di porre la fiducia». «Gli sciacalli
escono allo scoperto» commenta invece
Franco Corleone, presidente di «Forum
droghe»: «Che cosa c’entra l’abuso di co-
caina con le pene da 6 a 20 anni di carcere
per i consumatori di marijuana?».

«Venivaogniduegiorni. La fidanzata? Coperture, solo coperture.
Guardate il conto corrente di Patrizia». Prima una vecchia intervista al
transessuale che ha salvato Lapo Elkann, poi un’altra, questa volta
con la vicina di casa del viados che racconta i retroscena e i rapporti tra
il giovane Agnelli e il transessuale. Striscia la notizia, ieri sera, è anda-
ta pesante. Con il fuori onda e le telecamere lontane è andata in scena
la vita privata di Lapo Elkann. E, tanto per non perdere battute prezio-
se, le parole correvano anche sullo schermo. L’intervistatore doman-
da: ha mai visto Lapo? «Si veniva spesso, circa ogni due giorni....».
Ma aveva come fidanzata una bellissima ragazza. «Coperture, coper-
ture...sono sempre coperture». L’intervistatore domanda ancora, pa-
gava bene per le serate? «Pagava molto». Molto quanto, cento, cin-
quecento euro? «Andate a guardare nel conto corrente di Patrizia».
Ma non possiamo. «Pagava 1500, 2000 euro per serata. Le dava una
cifra fuori dal normale». Dicono che c’era una rumena. «Lapo è un
cliente abituale, magari erano tutte e tre insieme e allora hanno figura-
to che era una donna per non far sfigurare Lapo sul giornale. Non c'è
una ragazza rumena come hanno detto. La cocaina la sniffava solo lui
perché i trans non lo fanno, solo lui, se la portava proprio lui. Era ve-
nuto 15 giorni fa, l'ha fatto 3-4 volte, non di più. Se passava la notte?
Sta delle ore, arriva alle 10, 30 e va via alle 5.30, alle 6».

DEA TV Il caso Lapo a «Porta a Porta», una cronista da sotto l’ospedale urla «sono 3, 3 viados, lo dice “La Stampa”»

Da Vespa il gran ballo del «tutti sniffano»

◆ Avetepresente i taxisti diNewYork nei film americani?Quegli
stranipersonaggiche non parlano unaparola di inglesee che
nonconoscononeppure unastradadella città? Un tempo
parlavano russo,poi pakistano, adessomagari urdu la linguadei
montanari kashmiri edelle alte valli indiane. Ecco, i lavavetri
sono i nostri taxisti. I primi li abbiamo visti negli anniottanta.
Parlavanopolacco, come ilpapa appenasbarcato a Roma. Per
molti erano il primo incontro conunextracomunitario,parola
che primad’alloranon avevaalcunsignificato. I polacchi
portavanomagliettea strisce e inventarono un«mestiere»che
nonesisteva. Chissàchi sarà stato il primo, certo fuuna
invenzione- anche economica -degna diunNobel. Oraa
Bologna i lavavetri diventanoun nuovopiccolocasus belli, un
altromotivo didiscussionea sinistra. Il sindaco Cofferati ha
dettodi essere preoccupatoeha annunciato unapiùstretta
sorveglianzaai semafori controepisodi di «aggressività»che
potrebbero fomentaresentimenti razzisti e xenofobi tra i
cittadini.Sonpassati tanti anni daquei polacchi agli incroci.Son
passate tantegenti. Imaghrebini, i rumeni,gli albanesi, i rom,
adesso-almeno a Bologna - ci sono i pakistani,ultimi arrivati
dell’inarrestabilemigrazione dal mondo povero.Le nazionalità
cambiano- come a NewYork - perchéappena unacomunità fa
unpasso in avantinella scalasociale, appena smettonodi
esseregli «ultimi arrivati»unanuova comunitàne prende il
posto. In fondo gli italiani hannoconosciutoqualcosa diquesti
nuovi abitanti d’Italiaproprio in quei trenta secondi al semaforo
rosso.Le insistenze, qualche volta i sorrisi, lemani tese, leparole
di linguesconosciute, l’italianostorpiato, sì, anche le richieste
pressanti e i tentativi di imporreuna lavataper imporreun po’di
elemosina.C’è dacapirla lapreoccupazione diCofferati che
temenuovo razzismo. Ma in fondo chiodia davvero i lavavetri?
Si puòodiarepermezzo euro o perunparabrezza piùsporcato
che pulito?Ese sì, che uomini siamo?  Roberto Roscani

Farsa televisiva in tre atti. Sul palco tanti
personaggi: tra questi, la vecchia zia Bruna
che cade dalle nuvole ed è sconfortata per le
brutture del mondo, il neurofarmacologo
che terrorizza le famiglie, la psichiatra so-
vreccitata che vuole ordinare il prelievo del-
le urine a tutti gli adolescenti, il famoso con-
te dal lungo capello e dai sedici cognomi
che narra di fiumi di cocaina ovunque, il so-
ciologo belloccio che fa il sociologo belloc-
cio, la famosa giornalista moglie del famo-
so politico che parla dell’ipocrisia della so-
cietà in casa del diavolo. Benvenuti a Porta
a Porta, che ieri l’altro sera ha raggiunto un
nuovo primato con la vampirizzazione me-
diatica del rampollo precipitato agli inferi
(con annessa liquamosa lacrima di cocco-
drillo) per un «cocktail di coca e alcol»,
sbattuto in prima pagina dinnanzi ai milioni

che ancora una volta hanno donato a Ve-
spa il primato degli ascolti (mentre Matrix
arrancava sullo stesso tema con Ferrara
annoiato di dover fare ancora il teocon,
Sgarbi che parlava a vanvera e Pigi Batti-
sta che non sapeva cosa andava ciancian-
do). «Può capitare a tutti, anche ai nostri
figli», sibila Vespa pretescamente a propo-
sito del povero Elkann. E ripete varie volte
che il caso dell’erede ci interessa soltanto
per inquadrare un fenomeno preoccupan-
te, quello dell’emergenza cocaina. Geniale
il servizio sulla coca che attraverso gli sca-
richi finisce nei fiumi italici, ma a parte
quello poco o niente si viene a sapere sul-
l’emergenza della polvere bianca (il cui
consumo è cresciuto negli ultimi tre anni
dell’80%). Prevenzione, emergenza socia-
le, lotta alla criminalità? Macché. Qui è
l’allegra sarabanda che progressivamente
scivola in un delirio salottiero («Noi in

quanto genitori...», «Le urine, prima che
sia troppo tardi...!». «Lapo sarà un testimo-
nial...». «Anche un solo bicchiere di vino
può danneggiare il nascituro»). Il fatto che
oggi la coca sia trasversale ai ceti sociali
(la telecamera, comunque, s’incolla sulle
fotografie sorridenti del bel Lapo) serve so-
lo a far intendere molto genericamente che
siamo dinnanzi ad un disastro di dimensio-
ne bibliche. In compenso ci sono Barbara
Palombelli, impegnatissima a trasmettere
la sua indignazione, e Alessandra Graziot-
tin che urla che si deve prelevare l’urina ai
giovani che fanno tardi la sera, e c’è il con-
te amico di famiglia degli Agnelli che getta
tutti nello sconforto dichiarando che, a par-
te lui, tutte le persone che conosce (ossia,
specifica, il 92%) sniffano coca e i loro figli
pure. Oddio oddio: Vespa vacilla vistosa-
mente. «Ognuno di noi ha otto o nove amici
del cuore che fanno uso di cocaina», insiste

Gelasio Gaetani D'Aragona Lovatelli («Io
no», «Nemmeno io», si levano alcune voci
femminili in studio, non ben identificate).
Ah, in che mondo viviamo, ha l’aria di dire
Vespa. «Ma è come un’epidemia!», escla-
ma.
Ma la vera scena madre è un’altra. Parte il
collegamento con l’inviata posizionata da-
vanti all’ospedale. È passata mezzanotte e
l’inviata dice: La Stampa appena uscita di-
ce che in quell’appartamento insieme a
Elkann c’erano non uno ma ben tre trave-
stiti. Travestiti? Tre? Vespa: «Eh, eh, se la
Stampa scende in particolari così impegna-
tivi...» dice fregandosi le mani. Seguono
servizi sulla modella Kate Moss, sull’attore
Paolo Calissano, sul ciclista Marco Panta-
ni, tutti cocainomani. Zia Bruna ad un cer-
to punto arriva a dire: «Mi auguro che La-
po torni presto in pista». In pista? Che fa,
scherza?

«GIRODI VITE» sui lavave-
tri di Bologna. Il sindaco Ser-
gio Cofferati ha annunciato
in consiglio comunale che

chiederà ai vigili urbani di control-
lare con più attenzione le persone
che, al semaforo, lavano i vetri del-
le automobili in cambio di pochi
spiccioli. Alcuni di loro, infatti,
avrebbero mostrato «atteggiamen-
ti aggressivi», e dunque finirebbe-
ro per «alimentare nei cittadini at-
teggiamenti di ostilità verso gli ex-
tracomunitari» che lavorano rego-
larmente. Parole che non t’aspetti,
quelle di Cofferati, e che hanno su-
scitato critiche da sinistra e dal
mondo cattolico. Da mesi la linea
dura dell’amministrazione sugli
sgomberi di abusivi ha innescato
un duro braccio di ferro con Rifon-
dazione comunista, ma l’impres-
sione è che questa volta si sia sba-
gliato bersaglio.
Chi e quanti sono i lavavetri a Bo-
logna? Difficile quantificare. Se-
condo gli operatori sociali si tratta
di qualche decina, in gran parte
donne e ragazzi Rom o provenienti
dal Bangladesh, spesso irregolari.
Al di là di qualche rallentamento
nel traffico o insistenze poco piace-
voli per chi è al volante, non risul-
terebbero particolari segnalazioni
di furti o reati collegati al fenome-
no.
Don Giovanni Nicolini, già anima-
tore storico della Caritas e ora vica-
rio per la Carità dell’arcidiocesi,

parla di «un incidente. Dovremmo
chiederci quale soluzione si può
trovare per loro. In un mondo così
complesso non basta la mera appli-
cazione delle leggi». E poi aggiun-
ge: «Stamattina facevo la questua
per l’opera Pare Marella e ho co-
minciato a chiedermi se anch’io
non stessi facendo qualcosa di ille-
gale».
Durissima l’associazione Piazza
Grande, punto di riferimento dei
senza fissa dimora: «Ancora una
volta la povertà è considerata una
questione di decoro e di ordine
pubblico». Sulla stessa linea il con-
sigliere Ds Antonio Mumolo, idea-
tore anni fa degli «Avvocati di stra-
da» per gli emarginati: «La que-
stione va affrontata sotto l’aspetto
sociale, cercando di capire come
avvicinare queste persone alla rete
di servizi. I lavavetri stanno ai se-
mafori non per divertirsi o per ar-
ricchirsi». Anche Roberto Mor-
gantini, del Centro lavoratori stra-
nieri della Cgil, è perplesso: «Non
è un bel vedere, ma è un’occupa-
zione temporanea: in città ho cono-
sciuto persone che sono state licen-
ziate e, in attesa di trovare qualco-
sa di meglio, si sono messe ai se-
mafori. Sono d’accordo che sareb-
be meglio fossero impiegati in fab-
brica, ma ridimensionerei il feno-
meno».
L’Altra sinistra - che riunisce Ver-
di, Prc e Cantiere - usa il sarcasmo
e chiede al sindaco di occuparsi dei
«veri problemi della città», come
la crisi delle aziende che continua-

no a licenziare personale (l’ultima
richiesta del gruppo La Perla po-
trebbe portare a 410 esuberi), men-
tre il Bologna social forum bolla
Cofferati come un «sindaco scerif-
fo», avvicinandolo addirittura a

Giancarlo Gentilini, primo cittadi-
no di Treviso.
A riflettere sul nuovo compito as-
segnato ai suoi colleghi è il vigile
urbano Vanni Albertin, anche sin-
dacalista della Cgil: «Quello che

possiamo fare è multare i lavave-
tri, ma dubito che la cosa sortisca
qualche effetto. Più di aggressività
parlerei di insistenza: c’è chi si av-
vicina al semaforo e senza chiede-
re il permesso ti “pulisce” il vetro.

Alcune segnalazioni le abbiamo ri-
cevute, ma c’erano anche 10 anni
fa. Noi controlleremo, ma da qui a
dire che è una priorità per la Poli-
zia municipale ce ne passa».
Il Questore di Bologna, Francesco

Cirillo, è invece d’accordo con il
Cofferati: «Tutto quello che è fatto
per il rispetto della legalità non
può che essere condivisibile, per-
ché molto spesso il fenomeno si ac-
coppia a piccoli atti di violenza».

Ginevra e Margherita Agnelli lasciano il reparto di terapia intensiva dell'ospedale Mauriziano Foto Ansa

Cofferati attacca i lavavetri immigrati: «Sono aggressivi». E scoppia la protesta
Il sindaco chiede più controlli contro i rom ai semafori, ma alle forze dell’ordine non risulta nessun «allarme». L’arcidiocesi: stamattina facevamo la questua, mica sarà illegale pure questo...

SU «STRISCIA LA NOTIZIA»
I trans raccontano: «Le fidanzate? Una copertura»

Lapo,nuovacrisi:paura incasaAgnelli
Nel pomeriggio i medici staccano le macchine e le condizioni peggiorano improvvisamente

mentre i familiari sono in visita. Poi si torna alla normalità. Il teste «Patrizia»: la coca l’ha portata lui

■ di Andrea Bonzi / Bologna

■ di Roberto Brunelli

Elogio del lavavetri

■ di Oreste Pivetta inviato a Torino

IN ITALIA
L’hanno salvato con 6 fiale
di narcan. Intanto An torna

all’assalto col ddl Fini:
il governo metta la fiducia

I medici: «Danni cerebrali?
Aspettiamo». Il giovane
comunque non riesce
ancora a respirare da solo
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ACIASCUNOLASUAOFFERTA Questo il princi-

pioche ispira laproposta sull’8per millepresentata

ieri in Senato. Il disegno di legge (che forse divente-

rà un emendamento alla Finanziaria) prevede di tor-

nare allo spirito origina-

rio della legge dell’’85,

che destinava le risorse

alle varie chiese o a in-

terventi straordinari dello Stato (fame
nel mondo, calamità naturali, assistenza
ai rifugiati, ecc) in base alle indicazioni
liberamente espresse dai cittadini. In-
somma, dare a ciascuno il suo, lasciando
le quote «non espresse» alla diretta ge-
stione dello Stato. Semplice? A quanto
pare no. Il fatto è che il meccanismo uti-
lizzato oggi estende a tutti la scelta di po-
chi (una sorta di dittatura della minoran-
za che le de la libertà individuale), av-
vantaggiando però i più forti, cioè la
Chiesa Cattolica. Chiaro che ci sia qual-
cuno che frena sul ritorno alle origini.
Il tutto accade mentre alla Camera arriva
il provvedimento che contiene la cancel-
lazione dell’Ici per le strutture cattoli-
che. Una «partita» che per gli enti locali
vale circa 300 milioni in meno. All’incir-
ca la stessa somma che la Chiesa Cattoli-
ca incassa dall’8 per mille «non espres-
so». Insomma, il Senato potrebbe pareg-
giare i conti introducendo questa modifi-
ca alla manovra, che, peraltro, regola-
menta l’8 per mille nello stesso modo del
5 per mille voluto da Giulio Tremonti
per sostenere il non profit.
A spiegare le disfunzioni introdotte da
un decreto del ‘96 (governo Prodi) sono
stati ieri i senatori diessini Stefano Passi-

gli e Franco Bassanini, firmatari della
proposta che è stata sottoscritta anche da
esponenti della maggioranza (Antonio
Del Pennino, repubblicani, e Lino Ian-
nuzzi, FI). «Oggi circa un terzo dei con-
tribuenti esprime la sua preferenza - spie-
ga Passigli - Il restante viene redistribui-
to tra tutti i soggetti, in base alle preferen-
ze espresse. Così chi ha ottenuto più
“segnalazioni” ottiene anche il grosso
della “torta” rimasta inoptata». Alla fine
è la Chiesa Cattolica ad intascare circa
l’87% della misura. Tra gli altri culti, i
valdesi hanno già deciso di rinunciare al-
la quota di «inoptato», considerandola
non dovuta visto che non corrisponde al-

la volontà dei cittadini. «Il sistema fu in-
trodotto perché all’epoca era difficile
avere in tempo reale le preferenze - spie-
ga Bassanini - Così si decise di lavorare
su un campione. Ma oggi, con il fisco te-
lematico, si può destinare a ciascun sog-
getto quanto deciso dai contribuenti».
Il riparto produce distorsioni anche nella
destinazione delle risorse da parte dei
soggetti beneficiari. In ballo ci sono cir-

ca 900 milioni di euro complessivi (nel
2004 si arrivò a 897). L’anno scorso alla
Chiesa andò l’87,25%, allo Stato il
10,28, l’1,27% ai Valdesi, lo 0,42 alle
Comunità ebraiche, lo 0,31 ai luterani, lo
0,27% agli avventisti e lo 0,20 all’As-
semblea di Dio. Solo il 40% dei cittadini
ha espresso preferenze. Il risultato finale
è stato che la Chiesa ha incassato 782 mi-
lioni e 700mila euro, lo Stato invece 100

milioni e 181.895. Un distacco notevole,
che si fa più pesante se si pensa alle ri-
strettezze cui ci hanno obbligato le ulti-
me due Finanziarie. Ma c’è di più. Lo
spirito originario del Concordato (e del
suo aggiornamento fatto con il governo
Craxi), prevedeva la «collaborazione»
dei cittadini per il sostentamento del cle-
ro (la cosiddetta congrua). Oggi invece
circa la metà di quanto raccolto con l’8

per mille va a questi scopi: per l’esattez-
za il 20% va ad opere di carità e il 40% al
sostentamento del clero. Il restante 40%
è destinato dalla Chiesa Cattolica a non
meglio definite iniziative pastorali:
un’espressione che può includere di tut-
to. Lo Stato non fa molto meglio, se è ve-
ro che gran parte di quegli incassi sono
andati alla «missione Babilonia» in Iraq:
non pare proprio caritatevole.

LA REPLICA DELLA CEI
«Sulla stampa troppe bugie
su di noi e sull’8 per mille»

Èpolemicaaperta del segretario genera-
le della Cei, mons. Giuseppe Betori e la
stampa. Non sono graditi dai vescovi «alcuni
interventi su organi di stampa a larghissima
diffusione» dedicati in questi ultimi mesi al-
l’utilizzo dell’8 per mille da parte della Chie-
sa cattolica italiana. L’occasione è stato il
convegno nazionale degli incaricati di «Sov-
venire», l’organismo della Cei incaricato
della campagna delle sovvenzioni per l’8 per
mille, riuniti a Lucca. L’arcivescovo se la
prende con articoli «zeppi di imprecisioni
“strategiche”» apparsi «sulla prima pagina
di uno dei primi tre quotidiani nazionali».
«Quando si scrive più volte che la quota del-
l’otto per mille finisce “al Vaticano”; oppure
si suggerisce ai lettori che il rendiconto della
Chiesa è incompleto, come se avessimo
qualcosa da nascondere; ecco, viene da do-
mandarsi - conclude polemico - se si tratti di
clamorosa ignoranza, di banale, benché rei-
terata, distrazione, oppure di sbagli voluti al
fine di contrastare, slealmente, la verità che
il Servizio promozione da anni va dicendo
sulla destinazione dei fondi: i preti a servizio
incondizionato della gente, i poveri in Italia
e all’estero, la possibilità per tutti di esprime-
re liberamente la propria fede in una chiesa,
un oratorio, un santuario». Questa è la verità
per il segretario della Cei. «Si cerca di sman-
tellare il dialogo e la collaborazione tra Stato
e Chiesa, sostituiti da una sorta di inevitabile
conflitto permanente, quasi per incompatibi-
lità genetica». Sarebbe questa una «menzo-
gna» che «va smascherata». Betori prean-
nuncia che «in tale azione» saranno investiti
«ingenti energie nei prossimi anni». Così
riafferma la linea interventista della Cei, che
assicura, risponderà a quei «settori dell’opi-
nione pubblica, limitati e ben identificati»
che «con un effetto autolesionista di difficile
comprensione, mettono in discussione perio-
dicamente e con insistenza» questa realtà.

L’8 per mille «senza destinazione»? Ridiamolo allo Stato
La gran parte di quello «non espresso» finisce comunque alla Chiesa: più di 470 milioni. I Ds: ora basta

Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

IN ITALIA

897MILIONI DI EURO la stima
delle entrate attraverso
l’8‰ nel 2004

87,25% è la percentuale
di chi ha scelto
di destinare l’8‰

alla Chiesa Cattolica.

10,28% è la percentuale
dei contribuenti
che ha indicato

lo Stato.

2,47% la percentuale totale
delle altre indicazioni:
1,27% ai Valdesi;

0,42% alle comunità ebraiche; 0,31% ai
luterani; 0,27% agli avventisti; 0,20%
all’Assemblea di Dio.

782MILIONI circa il totale degli introiti
della Chiesa Cattolica. Di questi
310.105.788 «direttamente» e

472.594.303 attraverso la «ridistribuzione» del
fondo non assegnato.

100MILIONI circa il totale dell’8‰
allo Stato: 36.537.390
«direttamente» e 63.445.505

attraverso la ridistribuzione.

I valdesi invece rifiutano
di accettare quanto
non espressamente
devoluto a loro. Bassanini:
redistribuzione da cambiare

■ di Bianca Di Giovanni / Roma COSÌ SCELGONO GLI ITALIANI
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BREVI

STUDENTIE DOCENTI sempre più al lavo-

ro insieme anche se la protesta si chiama set-

timana di interruzione della attività didattica

nelle Università italiane. «Vogliamo fare qual-

cosa di grande»: af-

fermazione impegna-

tiva, quella di uno dei

ragazzi che stanno

occupando la facoltà di lettere al-
la Sapienza. Come andrà, ragazzi
e ragazze pensano di vederlo nei
prossimi giorni, dipenderà dalla
partecipazione, dall’andamento
dei gruppi di studio, dicono. Gio-
vedì comunque è già fissata un’al-
tra assemblea per discutere la si-
tuazione. Ieri intanto negli atenei
di tutta Italia è proseguita la forte
mobilitazione iniziata lunedì. A
Cassino i docenti hanno aperta-
mente contestato il progetto Mo-
ratti. All’Università di Firenze oc-
cupata la facoltà di matematica

mentre a La Sapienza di Roma,
dopo fisica, studenti in lotta an-
che a sociologia, scienze della co-
municazione, matematica e chi-
mica (senza interruzione della at-
tività didattica) e a lettere, dove
nel pomeriggio si è tenuta una
animata assemblea: per criticare,
oltre al ddl Moratti, anche il famo-
so 3+2. Che non piace per la sua
frammentazione. E più in genera-
le la didattica basata sull’accumu-
lo dei crediti che «non permetto-
no di acquisire vere competen-
ze». Ma quale è insomma l’uni-
versità che vorresti? «Una univer-
sità dalla quale imparare», dice
Chiara, 22 anni, studentessa ad
antropologia. E racconta di una
sua amica, che sta per trasferirsi a
Venezia: lì ha trovato un master
gratuito. A conti fatti, cambiare
città - spiega - costa meno che

concedersi la qualificazione pro-
fessionale a pagamento. Nel-
l’atrio di lettere uno striscione co-
munica: «rettore, lei non lo sa
quante tasse dobbiamo paga-
re...».
Comunque sulla partita aperta
con il governo anche i professori
sono ben lontani dall’arrendersi:
«Il Senato accademico dell'Uni-
versità “La Sapienza”, riunito il
giorno 11 ottobre, constatata l'am-
pia convergenza di valutazioni
critiche sul Ddl Moratti e sul me-
todo scelto per la sua discussione
parlamentare, preso atto anche
delle reazioni e mobilitazioni isti-
tuzionali e studentesche, ha so-
speso i propri lavori». «Il rettore
ha confermato la sua volontà di
dar luogo a una conferenza d'Ate-
neo sullo stato giuridico nella
quale possano esprimersi tutte le
voci de “La Sapienza”, impe-
gnandosi a indicarne la data dopo
l'assemblea straordinaria della
conferenza dei rettori già fissata
per il prossimo 13 ottobre».
Gli studenti intanto affollano co-
me sempre i vialoni dell’Ateneo,
sembra una giornata
“qualunque”: alle finestre, sui bal-
coni o sulle scalinate delle facoltà
occupate solo alcuni striscioni co-

lorati segnalano quello che sta ac-
cadendo.
Seduti in cerchio sul pavimento
in fondo all’atrio di lettere, ragaz-
ze e ragazzi tengono la loro lunga
e ordinata assemblea: si discute di
tante cose pratiche (se sia meglio
tener chiuso il piano superiore
della facoltà, l’organizzazione
della sicurezza, i turni delle puli-
zie) ma anche dei problemi degli
studenti che avrebbero dovuto so-
stenere esami in questo periodo
(è giusto non impedirglielo, dico-
no la maggior parte dei parteci-
panti) e dei gruppi di lavoro che
verranno organizzati su diversi ar-
gomenti. Intanto, una lunga coda
si forma davanti allo sportello del
centro orientamento: forse, spie-
gano, c’è chi, temendo di trovare
chiuso nei prossimi giorni, si è at-
tivato di gran fretta.

Il network nazionale «studenti di sinistra» insieme alla Si-
nistra Giovanile scenderà oggi in strada contro la riforma Moratti in
oltre quaranta piazze italiane. La giornata di mobilitazione naziona-
le contro la “Riforma Moratti” ha uno slogano chiaro: «Cancelliamo
la Moratti». Un’iniziativa promossa insieme all’Unione degli Stu-
denti e alla rete “Sempre ribelli”. Per Samuele Mascarin, responsa-
bile scuola della Sinistra Giovanile, «la prima manifestazione stu-
dentesca unitaria degli ultimi cinque anni, sarà l’occasione per gli
studenti italiani per ribadire la propria decisa contrarietà alle politi-
che scolastiche del centrodestra e per rilanciare con forza le concrete
proposte emerse in questi ultimi anni all’interno del movimento stu-
dentesco, a partire dalla richiesta di ripristino dell'obbligo scolastico
a 16 anni». Le manifestazioni sono previste a Roma, Milano, Napo-
li, Torino, Firenze, Palermo, Vercelli, Biella, Trieste, Reggio Emi-
lia, Parma, Piacenza, Modena, Bologna, Imola, La Spezia, Empoli,
Pontedera, Piombino, S. Benedetto del Tronto, Teramo, L'Aquila,
Pescara, Lanciano, Chieti, Salerno, Caserta, Foggia, Bari, Crotone,
Cosenza, Castrovillari, Reggio Calabria, Messina, Bronte, Catania,
Acireale, Sassari e Potenza.

Islam
ACremona arriva la prima denuncia
peruna donna che indossava il burqa

Prima denuncia da parte della Polizia di Stato
per una donna che ha indossato il burqa in luo-
go pubblico. Si tratta della moglie dell'ex imam
di Cremona, Mourad Trabelsi, sotto processo
per terrorismo islamico, che si è recata all'asilo
cremonese «Brigida Zucchi» ad accompagnare
una delle figlie portando il velo che le copriva to-
talmente il volto. A richiamare l'attenzione delle
forze dell'ordine, una delle mamme dei piccoli
che frequentano l'asilo d'infanzia. La denuncia
alla procura della repubblica risale allo scorso
26settembre.

Libia
Gheddafi ripristina la giornata
della «vendetta anti-italiana»

In Libia torna la Giornata della vendetta anti-ita-
liana. Dopo che l'anno scorso Muammar Ghed-

dafi e Silvio Berlusconi avevano annunciato in-
sieme a Mellitah la decisione di trasformare l'an-
niversario del 7 ottobre del 1970, data di espul-
sione degli ultimi italiani dalla Libia, in Festa dell'
amicizia, venerdì scorsoTripoli è tornata a usare
toni ostili verso «l'aggressore italiano». Ne è la
prova un dispaccio dell'agenzia ufficiale Jana
per celebrare i 35 anni dalla cacciata dei «fasci-
sti italiani chesierano impossessatidi tutto».

Bordighera
Strappato dallapadrona in coma
uncanesi lascia morire daldolore

Èmorta dopo essere stata allontanata dal ca-
pezzale della sua padrona ormai in coma irre-
versibile: protagonista è un cane pastore femmi-
na di sette anni che dopo aver vegliato sulla ma-
lattiadella sua anziana amicaper unasettimana
non ha retto alla separazione. Non ha guaito
quando l'accalappiacani è andato per portarla
al canile, nè si è lamentata nel tragitto a bordo
del camioncino lungo i tre chilometri. Ma quan-
do l' operatore ha aperto la porta del furgone, la
cagna ha guardato dritta davanti a sè, ha emes-
soun rantoloed è caduta morta.

Studenti dell’università La Sapienza in assemblea Foto di Simona Granati

Che pur avendo messo pruden-
temente le mani avanti («Sull'
azione eventualmente intrapre-
sa dal presidente Pera non ho ri-
cevuto alcun riscontro» dice)
non sembra intenzionato a ri-
sparmiare alcunché alla secon-
da carica dello Stato.
Secondo la ricostruzione di Faz-
zi, il Comune di Lucca avrebbe
aperto confronti con aziende di-
verse da Enel (che già partecipa
della sottosocietà Gesam Gas),
perché quest'ultima non era inte-
ressata ad una partnership,
quanto piuttosto all'acquisizio-
ne del 100% dell'azienda luc-
chese. Le trattative però non sa-
rebbero decollate perchè «Mar-
co Porciani, presidente della
Lucca Holding Spa, la società
del Comune che ha il 60% della
Gesam, aveva portato avanti
trattative con Enel per la cessio-
ne della società nonostante il pa-
rere contrario dell'Amministra-
zione comunale». Da qui la de-
cisione di Fazzi di sospendere
Porciani, lo scorso 17 settem-

bre. Ma non finisce qui: perché
secondo il sindaco di Lucca il
più e il meglio doveva ancora
venire. Il giorno stesso della
convocazione del Cda per discu-
tere le nuove opzioni di cessio-
ne, il presidente di Gesam, Ste-
fano Bei, si sarebbe sentito dire
dal consigliere di amministra-
zione Beniamino Placido, figlio
del coordinatore provinciale di
Forza Italia, che «a seguito dell'
intervento telefonico del presi-
dente del Senato Pera, non
avrebbe potuto votare nel senso
già concordato affermando te-
stualmente - ha proseguito Faz-
zi - “non devo votare contro
Enel”».
Nello stesso modo si sarebbe
espresso anche un altro consi-
gliere Gesam, Graziano Brucia-
ti, già consigliere comunale an-
cora di Forza Italia. «Nonostan-
te i miei richiami - ha detto an-
cora il primo cittadino di Lucca
- Placido ribadiva la propria in-
disponibilità ad esprimere un
voto favorevole a causa delle

stringenti indicazioni ricevute
al riguardo dal presidente del
Senato Pera». Fazzi ha anche
spiegato nella sua relazione che
lo stesso Pera «aveva avuto in
precedenza occasione di comu-
nicarmi di avere buoni rapporti
con Enel e con il presidente
Conti in persona che, a suo dire,
sta molto aiutando Lucca, con
ciò riferendosi ad un non me-
glio precisato contributo econo-
mico per la illuminazione ester-
na del paramento delle Mura
Urbane che, a detta del presi-
dente dell'Opera delle Mura,
Brancoli, Enel, peraltro non ri-
chiesta dal Comune, si sarebbe
accinta ad erogare».
E non manca l'affondo finale:
dopo essersi augurato una buo-
na conclusione delle trattative
per Gesam, il sindaco di Lucca
ha concluso il suo intervento ri-
badendo senza dubbi e stigma-
tizzando «l'operato di altri emi-
nenti personaggi che hanno
svolto nella vicenda un ruolo
non richiesto, non giustificato,
almeno pubblicamente, e che,
quantomeno alla luce dei dati

conosciuti, non appare in linea
con il bene comune».
Guerra aperta dunque, nella cit-
tà del presidente del Senato, che
si vede attaccato da quello che
veniva considerato fino a pochi
mesi fa il «ragazzo d'oro» di
Forza Italia: si mormora infatti
che Pera non abbia digerito il
capitombolo del suo partito nel-
le ultime tornate elettorali (che
ha seriamente messo a rischio il
suo seggio) e che ne addossi la
responsabilità all'amministra-
zione di Fazzi.
E se tutta Lucca adesso è in sub-
buglio, non c'è voluto molto per-
ché la notizia andasse ben oltre i
placidi confini delle Mura. «So-
no denunce molto pesanti quel-
le fatte dal sindaco di Lucca» di-
ce il segretario regionale dei Ds
toscani e deputato dell'Ulivo
Marco Filippeschi. Una confer-
ma di quanto «Pera, nella politi-
ca nazionale come in quella lo-
cale non si cura minimamente
di mettere al riparo dalle sue ini-
ziative personali l'altissima fun-
zione istituzionale alla quale è
stato eletto».

Proteste all’Università
Contro la Moratti
crescono le occupazioni
Bloccate diverse facoltà a Roma
Il problema degli esami «sospesi»

Lucca, il gas e le telefonate di Pera: vendete a Enel
Il sindaco forzista accusa: ha spinto perché l’azienda comunale passasse agli «amici». I Ds: inquietante

IN 40 PIAZZE
Oggi studenti in corteo contro la Riforma

SCUOLA

Nomine in ruolo
«Risposta parziale
sulla precarietà»

IN ITALIA

PILLOLA ABORTIVA

Prestigiacomo:
«Sperimentiamola
in tutte le Regioni»

■ di Rinalda Carati / Roma

■ I sindacati della scuola hanno
incontrato ieri il ministro dell'Istru-
zione, Letizia Moratti. «L'annun-
cio di 20.000 immissioni in ruolo
da settembre 2006 rappresenta una
risposta parzialissima alla marea
di precarietà e di posti vacanti che
caratterizza la scuola pubblica, e
disattende il voto parlamentare
che chiedeva al Ministro un piano
pluriennale di nomine per coprire i
posti vacanti. Basti sapere che le
20.000 nomine in ruolo annuncia-
te per il 2006 copriranno a malape-
na i pensionamenti» è il commento
di Enrico Panini, Segretario gene-
rale della Cgil Scuola.

■ «La sperimentazione della
Ru486 riparte in questi giorni.
Spero succeda anche nelle altre
Regioni, questa la cosa che con-
ta»: lo ha detto il ministro per le
Pari opportunità Stefania Presti-
giacomo in un'intervista al setti-
manale Chi. E sempre sulla pil-
lola per abortire, per la quale
ora è necessario il ricovero in
ospedale mentre l'aborto chirur-
gico è in day hospital, aggiun-
ge: «Effettivamente il ricovero
ospedaliero può avere possibili
conseguenze psicologiche e au-
mentare di molto, rispetto all'
aborto chirurgico, i costi per
l'amministrazione pubblica. Sa-
rei invece del tutto contraria -
sia come donna che come ma-
dre - se la Ru486, per esempio,
si potesse acquistare in farma-
cia. Dev'essere chiaro che è
una pillola abortiva, non un an-
ticoncezionale. Va tutelata al
massimo la salute della donna,
i controlli devono essere rigi-
di».
A proposito di molti medici
che non prescrivono la cosid-
detta pillola del giorno dopo,
ammessa dalla legge, come
emerso durante una puntata di
Matrix il ministro afferma di
essere «molto dispiaciuta. Mi
sembra legittima l'obiezione di
coscienza dei medici, ma si de-
ve garantire nelle strutture pre-
poste la prescrizione di questo
farmaco che serve a prevenire
una eventuale gravidanza subi-
to dopo un rapporto a rischio.
Ho già parlato con il ministro
Storace, che ha ammesso il pro-
blema, e sto per inviargli una
lettera formale».
 m.c.

■ di Valeria Giglioli Lucca / Segue dalla prima
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UN SOLDATO ITALIANO È MORTO a Ka-

bul, ucciso da un proiettile esploso da un com-

militone. Per tutta la giornata si erano rincorse

voci contrastanti. L’unica certezza, secondo

gli inquirenti, era che

lo sparo era stato acci-

dentale. Ma restava

aperta l’ipotesi che a

premere il grilletto fosse stata
inavvertitamente la vittima stes-
sa. Poi in serata il portavoce del
contingente italiano in Afghani-
stan, colonnello Massimo Girau-
do, ha divulgato la versione uffi-
ciale: «Le ultime risultanze delle
indagini svolte dalla polizia mili-
tare confermano che Sanfilippo è
stato raggiunto da un colpo di ar-
ma da fuoco partito in maniera
del tutto accidentale e involonta-
ria dall’arma del commilitone
che si trovava con lui nella came-
rata e che peraltro era uno dei suoi
milgiori amici». Resta oscura la
dinamica. «Il ragazzo è fortemen-
te provato -aggiunge Giraudo-. Il
perché sia partito il colpo ancora
non è chiaro».
La tragedia ieri mattina in came-
rata. Il caporalmaggiore Michele
Sanfilippo, siciliano, 34 anni, era
in compagnia di un collega, unica
persona presente nella stanza in
quel momento. Alle 13,30 nella
caserma è echeggiato uno sparo,
uno soltanto. Richiamati dal ru-
more, sono accorsi vari compa-
gni d’armi. Il poveretto giaceva a
terra gravemente ferito, con una
pallottola in testa. Ricoverato al-
l’ospedale da campo tedesco è
spirato poco dopo le 14. Era uno
dei 2095 membri del contingente

italiano in Afghanistan, che opera
nell’ambito dell’Isaf, la forza
multinazionale a guida Nato che
dal 4 agosto scorso è comandata
dal generale Mauro Del Vecchio.
Un aspetto inquietante dell’episo-
dio è che, stando al regolamento,
nel rientrare alla base i soldati
debbano trattenere con sè la pisto-
la, ma dopo averla scaricata. Evi-
dentemente le procedure in que-
sto caso non sono state rispettate.
Non appena si è diffusa la notizia
in Italia, amici e colleghi di Sanfi-
lippo si sono radunati presso la
casa dei familiari a Trabia, presso
Palermo. Lì vive la moglie Rosa
Maria Cancilia con due figlie, di
7 anni e dieci mesi rispettivamen-
te. La mamma, cardiopatica, è sta-
ta colta da malore. «Michele do-
veva rientrare a novembre -rivela
il colonnello Luigi Masiello, co-
mandante del quarto reggimento
del Genio Guastatori di Palermo,
a cui apparteneva Sanfilippo-.
Era un bravo militare e un ottimo
giovane». Quella in Afghanistan
era la sua ottava missione all'este-
ro. Era stato in Bosnia e più recen-
temente in Iraq. Da ragazzo ave-
va giocato a calcio a livello agoni-
stico in diverse squadre locali.
La morte di Sanfilippo fa tornare
alla mente un altro tragico episo-
dio accaduto a Nassiriya il 15
marzo scorso. Salvatore Marraci-
no, 28 anni, parà della Folgore,
perse la vita per una «banale di-
sattenzione», facendo partire un
colpo «durante il disincagliamen-
to dell’arma». La versione ufficia-
le lasciò dubbiosi i familiari.

Talebani attaccano:
uccisi 18 poliziotti

ROBERT FISK In un libro l’inviato racconta le guerre e le loro verità nascoste. «In Iraq gli Usa non potranno che trattare con gli insorti»

«Il dovere del reporter? Dubitare dei potenti»

Una pattuglia di soldati italiani durante una operazione in Afghanistan, in basso il caporal maggiore Michele Sanfilippo

«Agli americani non
resta che andarsene. E
lo faranno, dopo avere
trattato con la resisten-
za. Non c’è altra via
d’uscita». Così Robert
Fisk, pluripremiato
corrispondente di guer-
ra dell’Independent, in un’intervista rila-
sciata all’Unità in occasione dell’uscita
in Inghilterra del suo ultimo libro: «La
grande guerra per la civiltà».
«Nel tuo libroparlidelconflitto in
corso in Iraq,maanchedellaprima
guerradelGolfocosìcomediquella
fraSaddameKhomeini.C’èunfilo
conduttore?Eperchéquel titolo?
«Il tema del libro è essenzialmente il bi-
sogno di dire no, rifiutarsi di accettare la
storia che ci raccontano i padri, o la ver-
sione dei fatti che ti viene fornita da presi-
denti e primi ministri. A proposito del-
l’Iraq, ad esempio, respingere la bugia
delle armi di sterminio o del nesso con gli
attentati del 2001. Un giorno dissi a una
collega israeliana, Amira Hass, che il
giornalismo equivale ad una prima stesu-
ra della storia. Lei dissentì. Il nostro com-
pito disse, è monitorare i centri di potere.
Proprio quello che troppo spesso noi non
facciamo. Vogliamo essere parte del po-
tere, ci piace apparire amici di questo o
quel ministro, invece di trattare le autori-
tà nel modo dovuto, sospettando e dubi-
tando, sempre. C’è un capitolo dedicato a
mio padre, morto a 93 anni, nel 1992,
ex-combattente della prima guerra mon-
diale. Un conservatore, tutto legge e ordi-
ne. Ebbene, alla fine del conflitto un gior-
no gli fu ordinato di eseguire la condanna
a morte emessa da un tribunale militare
contro un soldato australiano. Rifiutò, e

l’ho sempre ammirato per quel gesto.
Quanto al titolo, è la frase incisa sulla me-
daglia al valore che mio padre mi lasciò
in eredità. È un titolo ironico, considerato
che i vincitori di quella guerra, inglesi e
francesi, nei diciassette mesi successivi
disegnarono i confini di tutte quelle aree,
Irlanda del Nord, Jugoslavia, Medio
Oriente, in cui ho trascorso la mia intera
vita professionale, documentando morte
e distruzioni».
«Latuacriticadelloscarsocoraggio
criticodelgiornalismo,nelle
corrispondenzedall’Iraqsiè
specificatanelladescrizionediquello
chechiamigiornalismodahotel...».
«Intendiamoci. Là è davvero difficilissi-
mo lavorare. Mi è capitato di arrivare sul
posto di un attentato suicida, scendere
dall’auto, trovarmi circondato da una fol-
la ostile, e dopo trenta secondi essere co-
stretto a fuggire di corsa. Dunque, è com-
prensibile che molti colleghi non escano
dall’albergo. Quello che non ammetto è
che nei loro articoli non lo facciano chia-
ramente capire ai loro lettori o spettatori.
Scrivono e parlano come se avessero ve-
rificato di persona le notizie. Questa è
un’operazione letale, perché equivale a
confermare il punto di vista delle autori-
tà, senza avere controllato nulla».
Il fattoche lastampa inIraq,a
differenzadiquantoaccaduto in
passatoinaltricontestibellici,non
siapercepitadalleparti in lottacome
unelementoneutrale,èuna
drammaticaepericolosanovità.
Cambia lanaturadelmestiere
giornalistico?
«In realtà è un processo in corso da un
po’. Mi resi conto per la prima volta in Li-
bano nel 1984 che la tessera di inviato

non era più un passe-partout credibile e
accettato. Negli anni novanta in Bosnia, i
giornalisti divennero spesso bersagli. E
ora in Iraq certamente non c’è nessuno
per cui il fatto che tu sia un giornalista si-
gnifichi qualcosa. È nell’arco di due de-
cenni che lo status di neutralità del gior-
nalista è venuto gradualmente meno. Ci
sono responsabilità dei giornalisti stessi.
Non voglio esagerare l’importanza di
questo aspetto, ma quando un iracheno
vede comparire in tv i reporter della Bbc
o della Cnn travestiti da soldato, inevita-
bilmente ne trae la conclusione che non
siano gente seria. Del resto noi raccontia-
mo i più disgustosi massacri come se fos-
sero operazioni eticamente giustificabili.
In quel modo diventiamo anche involon-
tariamente parte della macchina milita-
re».
Sabato in Iraqsi terràunreferendum
perapprovare laCostituzione.Cosa
t’aspettipossaaccadereaseconda
chevincano isìo ino?
«È irrilevante. Se sei un abitante di Ba-
ghdad, e passi la giornata cercando di im-
pedire il sequestro di tua moglie o di tua
figlia, o di trovare i soldi per comprare un
generatore che ti metta al riparo dai conti-
nui black-out che fanno marcire il cibo in
frigo, o di muoverti evitando i luoghi in
cui puoi restare ucciso da un terrorista
suicida o dai soldati ai check-point, beh,
ti assicuro, che alla sera a casa non discu-
terai con i tuoi del referendum di sabato
prossimo. Siamo noi che ne parliamo, a
Londra o a Roma. Se vuoi parlare con me
della realtà irachena, bene. Se invece l’ar-
gomento è il sogno, allora è meglio che ti
rivolgi a qualche istituto di ricerca».
Mel’aspettavo.Mettiamolacosì
allora:c’èancoraqualcosache la
comunità internazionalepuòfareper
ridurreocontenere ilcaosprovocato

dallaguerra?
«Ritirarsi, ritirarsi, ritirarsi. Gli Usa devo-
no andarsene, e lo faranno, anche se an-
cora non ci riescono. Faranno come i
francesi in Algeria. Cercheranno il nego-
ziato con gli insorti. E troveranno le loro
controparti in quello stesso governo for-
mato dopo il voto dello scorso gennaio.
Lì dentro troveranno i mediatori attraver-
so cui negoziare con la resistenza. Il pro-
blema non è se ciò avverrà, ma quando e
come. Perché la guerra è perduta, il pro-
getto di Bush è morto, la storia è finita».
Trattative,maconchi?cisonovari
gruppiarmati, jihadisti,
ex-baathisti...
«Sì, ma quando parlo di resistenza, mi ri-
ferisco essenzialmente all’ex esercito
iracheno. Ti racconto un episodio. Andai
a Falluja dopo l’offensiva americana del-
lo scorso inverno, per incontrare il co-
mandante locale dei ribelli. Quando mi
vide entrare nella stanza, mi salutò così:
Signor Robert, ci si rivede. Era un uffi-
ciale delle forze armate di Saddam che
avevo incontrato nel 1980 durante la
guerra con l’Iran. In quel conflitto milio-
ni di iracheni allora giovanissimi impara-
rono a combattere con ogni tipo di armi
contro forze numericamente soverchian-
ti. Quegli stessi soldati di allora oggi
prendono le armi contro gli americani.
Con una differenza. Allora Saddam deci-
deva per loro, non avevano iniziativa.
Oggi invece combattono contro un nemi-
co fortissimo, ma decidono loro quando
attaccare. Nella stesura del libro sono
stato aiutato da una giovane ricercatrice
francese, cui ho affidato tutti gli appunti
conservati per anni. Fu lei una sera ad
aprirmi gli occhi, dicendomi: lo sai, que-
sti fogli messi assieme non sono altro
che la storia della resistenza irachena di
oggi».

Afghanistan

■ di Gabriel Bertinetto

IRAQ

Due attentati
suicidi: almeno
50 le vittime

Diciottopoliziottiafghani
sonostati uccisi in
un'imboscatadei guerriglieri
talebaninel Sud
dell'Afghanistan.Lo ha fatto
sapere ieri il ministero
dell'Internoafgano. Tra le

vittimec'è ancheun
responsabileprovinciale delle
forzedell'ordine, chestava
arrivando, scortatodai poliziotti,
nellasua nuovasedenel
distrettodi Helmand. L'attacco
èavvenuto nel distretto
Registandella provinciadi
Helmand,edè stato seguito da
unabattaglia durata finoa ieri

mattina, secondoun portavoce
delministero. Quattropoliziotti
sono rimasti feriti. Nell'attacco
sonomorti anchedegli
aggressori, militanti dell'ex
regimedei Talebani, ma le
autorità locali non hanno fornito
datipiùprecisi. Sono stati
distrutti anchecinque veicoli
dellapolizia.

L’INTERVISTA

Kabul,misteriosa mortediun soldato italiano
Il caporale Michele Sanfilippo ucciso in camerata da un colpo di arma da fuoco alla testa

Le autorità militari parlano di incidente: un commilitone avrebbe sparato per errore

■ di Gabriel Bertinetto

■ Oltre 50 persone sono morte e
decine di altre sono rimaste ferite
ieri in due attentati suicidi e in di-
versi altri episodi di violenza in va-
rie zone dell'Iraq, dove il numero
quotidiano degli attacchi terroristi-
ci sembra ormai essere inversamen-
te proporzionale a quello dei giorni
che mancano allo storico referen-
dum costituzionale, previsto per il
15 ottobre, sabato prossimo.
L'attacco più sanguinoso è avvenu-
to a Tall Afar, roccaforte degli in-
sorti nei pressi della frontiera siria-
na. Un attentatore suicida ha fatto
esplodere la sua autobomba al cen-
tro di un mercato della zona sciita
della città, che è abitata anche da
sunniti e turcomanni. Erano da po-
co passate le 11:00, l'ora di massi-
mo affollamento. Il bilancio è gra-
vissimo: almeno 30 morti e 50 feri-
ti. L'attentato ha il sapore della sfi-
da alle autorità della sicurezza da
parte dell'organizzazione di Abu
Musab Zarqawi, il leader di al Qae-
da in Iraq, che, puntuale, ha rivendi-
cato l'attacco. La cittadina è stata in-
fatti teatro per quasi tutto il mese
scorso di una massiccia operazio-
ne, per «ripulirla da terroristi e com-
battenti stranieri». Un bilancio for-
nito al termine dell'operazione da
fonti militari Usa parlava di quasi
160 «terroristi» uccisi. Ma il nume-
ro maggiore di attacchi si è comun-
que verificato a Baghdad, dove un
kamikaze alla guida di un'ennesima
autobomba ha ucciso sei soldati e
due civili ad un posto di blocco nel
quartiere sunnita di Ameriya, uno
dei più violenti della capitale.
Quanto al referendum costituziona-
le, si registra l’appello per il «sì» da
parte del principale partito sunnita:
la pronuncia arriva poche ore dopo
l’accordo raggiunto con i rappre-
sentati sciiti e curdi. Accordo che
consiste nella possibilità, da parte
del Parlamento, di emendare la Co-
stituzione quattro mesi dopo le ele-
zioni di dicembre.

PIANETA

Lettere di pace,
lettura di una guerra

da sabato 15 ottobre
in edicola con Liberazione a 4,90 euro in più

con la lettera
della “madre coraggio”
Cindy Sheehan

di Phil Rushton
prefazione di
Piero Sansonetti

www.edizionialegre.it

Attraverso lettere di pace di mi-
litari e di loro familiari, questo 
libro offre una lettura particola-
re della guerra in Iraq che passa 
attraverso le parole e le testimo-
nianze di chi la guerra la fa e che 
oltre a combatterla ne subisce 
le conseguenze. I protagonisti 
delle lettere qui raccolte hanno 
aderito alla campagna che negli 
Stati Uniti ha assunto il nome di 
Bring Them Home Now!, ossia 
“Riportiamoli a casa ora!”. Tra 
loro anche Cindy Sheehan, la 
madre coraggio americana che 
si è accampata davanti al ranch 
del Presidente Bush tutta l’esta-
te per chiedere la ragione della 
morte del figlio in Iraq.

Stando al regolamento
nella base i militari

possono portare la pistola
ma dopo averla scaricata

Siciliano, 34 anni, lascia
la moglie e due bambine
Era alla sua ottava
missione all’estero

10
mercoledì12ottobre 2005



L’APPELLO È DRAMMATICO. La richie-

sta impellente. Le Nazioni Unite hanno lancia-

to ieri a Ginevra un appello per 272 milioni di

dollari da impiegare nei soccorsi d’emergen-

za alle vittime del ter-

remoto in Pakistan

nei prossimi mesi. Il

denaro sarà destina-

to in primo luogo ad attività sal-
va-vita, ha precisato in una confe-
renza stampa la responsabile a Gine-
vra dell’Ufficio dell’Onu per il co-
ordinamento degli affari umanitari
(Ocha), Yvette Stevens. Una sfida
immensa. Nel solo Pakistan, più di
4 milioni di persone sono state col-
pite dal terremoto che sabato matti-
na ha fatto tremare la terra alla fron-
tiera indo-pakistana. Di questi, un
milione necessitano di un’assisten-
za urgente e due milioni sono sen-
za-tetto. Il numero dei morti è anco-
ra incerto, ma appare ogni ora più
verosimile che supererà i 30mila.
«Nessun dato può per adesso essere
confermato - afferma l’Onu - ma è
verosimile che il bilancio salirà. In
numerose regioni del Pakistan, i
bambini erano a scuola quando si è
verificato il sisma e molte scuole so-
no crollate intrappolando gli scola-
ri. Inoltre, il tipo di costruzioni (pie-
tra e fango) lascia poche speranze di
trovare superstiti». Di magnitudo
7,6 gradi, il sisma ha distrutto l’80%
delle strutture e degli edifici, tra cui
mille ospedali, in parte del nord del
Pakistan e le scosse di assestamento
continuano a minacciare gli edifici.
Nelle regioni più colpite, città e vil-
laggi sono state spazzate via. A cau-
sa delle caratteristiche geografiche
della regione le difficoltà logistiche
sono enormi e numerosi smottamen-

ti di terreno hanno interrotto le stra-
de rendendo l’accesso a molte loca-
lità lento o possibile solo con elicot-
teri o a piedi. Gli aiuti arrivano col
contagocce. Insufficienti, mal gesti-
ti. E c’è chi dà l’assalto ai camion
che portano aiuti. Chi, come la po-
polazione musulmana del Kashmir
indiano denuncia di non essere aiu-
tata perché «non siamo indù».
I bambini. Sono loro le prime vitti-
me di questa catastrofe. Dopo aver
combattuto contro la morte e la fu-
ria della natura, la nuova battaglia
dei bambini del Kashmir sopravvis-
suti al violento terremoto di sabato
scorso, è quella contro lo shock e le
paure. Fino ad ora in zona sono arri-
vati medici e materiali da pronto
soccorso, nessun tipo di assistenza
psicologica. E le paure, tra i bambi-
ni della zona, si fanno sempre più
numerose. Come quella delle ampu-
tazioni. Proprio per il ritardo degli
aiuti, dovuto principalmente alle
difficoltà a raggiungere i villaggi
delle remote valli kashmire, non si è
riusciti a curare in tempo molte feri-
te e fratture ed i medici hanno dovu-
to amputare diversi arti. «Abbiamo
dovuto amputare - spiega Zaheer
Abbasi, capo dell’unità pediatrica
dell’ospedale attrezzato nella zona
di Balakot - gli arti a cinque bambi-
ni, dai sei ai dodici anni. Avevano
entrambe le mani e le gambe ferite
in maniera grave. Questo solo in un
piccolo villaggio. Non si contano
gli interventi in tutta la regione».
«Mi è capitato più di una volta - rac-
conta Ahmed Maroof, infermiere
che assiste i bambini e li smista ne-
gli ospedali- che il bambino mi chie-
desse spaventato se gli dovevamo

tagliare un arto. È diventata una fo-
bia». A Balakot già 190 bambini,
dai 18 mesi ai 12 anni, sono stati ri-
coverati in ospedale (altri 400 han-
no perso la vita nel crollo di tre
scuole) ma, secondo i medici, molti
sono stati ricoverati troppo tardi.
«Arrivano - continuano il dottor
Zaheer - con tutti i possibili segni di
ferite dovute al terremoto: ferite e
rotture alla testa, all’addome, al to-
race, agli arti e cose peggiori».
L’Oms teme ora lo scoppio di epide-
mie di diarrea e di morbillo, malat-
tia particolarmente letale per i bam-
bini.

■ di Gianni Marsilli

Una madre con la figlia in un villaggio del Kashmir indiano Foto di Manish Swarup/Ap

PIANETA

Berlino, una Viktoria nel futuro di Schröder
Si dedicherà alla famiglia o lavorerà nel mondo della finanza? Ipotesi sulla nuova vita di Gerhard

DA LUNEDÌ, quando Ange-

la Merkel si è presentata al

mondo nelle vesti di cancellie-

re virtuale, Gerhard Schröder

non aveva proferito verbo. Fi-

noa ieri sera, quando ha volu-

to metter fine alle voci che lo vo-
levano membro del governo gui-
dato dalla leader della Cdu:
«Prenderò parte alle trattative -ha
detto- affinché tutto vada a buon
fine. È così che interpreto la mia
missione, anche se non farò parte
del nuovo governo». Com'è natu-
rale, considerato che queste ele-
zioni le aveva volute lui: aveva
bruciato i tempi, per strappare an-
cora una volta la fiducia del pae-
se. C'era quasi riuscito, tanto da
autoproclamarsi vincitore: per al-
zare il prezzo della trattativa, ma
anche con un tocco di impruden-
te jattanza. Adesso però che è

chiaro e tangibile che le cose so-
no andate diversamente, per
Schröder è d'obbligo defilarsi, al-
meno per qualche tempo. Inevita-
bile però che ci si interroghi sul
futuro di un formidabile animale
politico di 61 anni. Cosa farà da
grande, l'ex cancelliere Schrö
der?
Le ipotesi si accumulano, le
smentite tardano, le conferme
mancano. Ma proviamoci lo stes-
so. Cominciamo dall'impegno
politico. Franz Muentefering, e
lo stesso cancelliere uscente, han-
no detto che Schröder continuerà
a guidare la delegazione Spd alle
trattative con la Cdu-Csu. In veri-
tà, ci credono in pochi. Si siederà
certo a quel tavolo per buona edu-
cazione, ma è naturale che il suo
impegno si smorzi, una volta sva-
nita la vera posta in gioco, vale a
dire il cancellierato. Altri nella
Spd si dicono convinti che resti
in panchina per un po', per poi fa-
re una trionfale entrata in campo,

in un ipotetico secondo tempo
della partita che si chiama Gran-
de Coalizione. Altri ancora lo
danno come futuro presidente
del partito, la carica che nel 2004
aveva lasciato a Muentefering, se
quest'ultimo dovesse diventare
vicecancelliere. Ma avendo in-
carnato per sette anni un'alleanza
dai contorni precisi tra socialde-
mocratici e verdi, essendo l'uo-
mo simbolo di un'esperienza di
governo rosso-verde, appare mol-
to improbabile che Schröder si
faccia tranquillamente riassorbi-
re da un meccanismo politico del
quale ha perso il controllo. Ed è
molto dubbio che l'intero partito
lo accolga con gioia.
Ma non di sola politica è sempre
vissuto Schröder. È cosa nota che
gli piaccia il mondo delle grandi
imprese (del resto ebbe modo di
lavorare per Volkswagen, tanto
che i più velenosi del suo partito
lo chiamavano «il compagno dei
padroni»). È dell'agosto scorso
quello che lui considera il succes-
so più eclatante del suo governo:

l'inizio dei lavori del gasdotto
che porterà energia dalla Siberia
in Germania, by-passando Polo-
nia e Ucraina e infilandosi dritto
sotto il Baltico. Un'opera gigante-
sca, non gravata da servitù di pas-
saggio, che in futuro rifornirà an-
che Gran Bretagna e Olanda.
Non sono pochi, a Berlino, ad
aver fatto due più due: vedono
Schröder già nelle vesti di consi-
gliere del colosso russo Gaz-
prom. Suggestivo, non fosse che
il portavoce del governo tedesco
Bela Anda ha definito l'ipotesi
«senza fondamento». Resta il fat-
to che la Russia è una costante
nella vita recente di Schröder. Lo
scorso weekend era a San Pietro-
burgo per festeggiare con l'amico
Putin i suoi 53 anni. E ai buoni uf-
fici dell'amico Putin ha fatto ri-
corso per ottenere l'adozione del-
la piccola Viktoria, la bimba rus-
sa di tre anni che ormai vive con
lui e con la moglie Doris. Tutta
questa familiarità con l'orso rus-
so ha dato fiato ad un'altra voce:
che se ne vada a New York (che è

per lui e per Doris «la città dove
più ci piacerebbe vivere») a lavo-
rare per giganti finanziari come
Citigroup e Merrill Lynch: con le
sue relazioni moscovite, li aiute-
rebbe a districarsi nei meandri
della burocrazia russa, dove gli
investitori stranieri spesso smar-
riscono la strada e barche di sol-
di. Un ruolo di «backroom deal-
maker», di mediatore di mega-af-
fari, che potrebbe anche applica-
re -è l'ennesima voce- agli inte-
ressi dell'industria tedesca. Per fi-
nire, gli si è prestata l'idea di di-
ventare un ambasciatore di pace,
sulle orme dell'ex presidente
americano Jimmy Carter. O con-
ferenziere come Clinton, a 70mi-
la euro a botta. Tutto ciò, natural-
mente, in attesa del libro autobio-
grafico che sta scrivendo. Una so-
la cosa è certa: è sempre stato uno
spirito libero, solitario anche tra i
suoi. Non c'è motivo che non lo
sia ancora, e che per il momento
si ritiri nella sua casa di Hanno-
ver per dedicarsi, più che al pro-
prio, al futuro di Viktoria.

GUATEMALA

1400 sepolti dal fango
nasce il Cimitero Maya

Sisma in Pakistan
sos dell’Onu:
subito 272 milioni
Mille ospedali distrutti. A rilento gli aiuti
Ritarda anche la solidarietà internazionale

 

 

  
 

  

 

CITTÀ DEL GUATEMALA Tor-
na il maltempo e torna la paura
nei poveri villaggi del Guatema-
la, dove una settimana fa le piog-
ge battenti portate dall'uragano
Stan hanno causato allagamenti e
frane, stroncando la vita di centi-
naia di famiglie discendenti degli
orgogliosi Maya centroamerica-
ni. La pioggia intimorisce le po-
polazioni, soprattutto quelle at-
torno al lago Atitlan, che in rifugi
di fortuna, scuole e chiese, atten-
dono di sapere il loro futuro. Le
autorità guatemalteche hanno or-
dinato lo stop, per paura di un
propagarsi di epidemie, alle ricer-
che dei cadaveri sotto il mare di
fango a Panabaj e Tzanchaj. I
soccorritori non scavano più, e si
limitano ad irrorare i terreni con
potenti disinfettanti e a gettare
calce, allontanando la gente ed i
curiosi. Il tutto diventerà un Ci-
mitero nazionale Maya. Lo ha
confermato Diego Esquina, sin-
daco di Santiago Atitlan, nel cui
municipio si trovano le località
più colpite. Secondo lui, già si
formulano proposte su come ri-
cordare le vittime: «L'idea è di
costruire un monumento comme-
morativo collettivo, e non mette-

re una croce per ciascuno. Molti
sono rimasti là sotto con tutta la
famiglia, e non vi sarebbe nessu-
no a ricordarli». Per le popolazio-
ni Maya questa decisione è un
dramma nel dramma, perchè la
tradizione ancestrale detta regole
precise per la venerazione dei
morti. Sul muro di una delle po-
che case del villaggio rimaste in
piedi, qualcuno ha scritto in rosso
il presunto numero delle vittime:
1.400. Le stime fornite dalla pro-
tezione civile, però, restano fer-
me a 652, perchè sui corpi che
giacciono dieci metri sotto il fan-
go che ha coperto tutto a Panabaj
«non ci sono dichiarazioni uffi-
ciali». Il presidente Oscar Ber-
ger, che sta aspettando un bilan-
cio dettagliato dei danni da cia-
scuno dei distretti colpiti, ha sti-
mato che la ricostruzione dopo il
passaggio di Stan costerà allo sta-
to circa un miliardo di dollari,
una cifra che lo costringerà a
cambiare sostanzialmente la fi-
nanziaria 2006. Di fronte a que-
sto dramma, anche l'Onu ha lan-
ciato un appello chiedendo alla
comunità internazionale un inter-
vento urgente finanziario di al-
meno 22 milioni di dollari.

■ di Umberto De Giovannangeli

11
mercoledì12ottobre 2005



«So come vanno le cose a Lampedusa,
voi in Italia schierate i Carabinieri, le
nostre guardie sono invece disarmate,
qui ospitiamo 700 immigrati, alle 23
chiudiamo i cancelli e li riapriamo alle
7, ma abbiamo imposto questa regola
solo perché ci sono donne e bambini,
queste persone possono andare dove
vogliono, nessuno li segue, non avver-
tiamo la polizia». Santiago Perez, di-
rettore del Ceti (Centro de estancia
temporal di inmigrantes) aggiusta il
nodo della cravatta nel suo ufficio do-
ve spicca una gigantografia di re Juan
Carlos e delega l’amministratore Vale-
riano Hojos ad assumere il ruolo di Ci-
cerone. I capi del Ceti mostrano con
orgoglio la struttura e sostengono che
né in Italia, né altrove c’è nulla di simi-
le. Le guardie, tutte dipendenti di una
compagnia privata, non posseggono in
effetti armi (almeno ufficialmente),
ma tengono allacciate alla cintura due
paia di manette. Il cibo, per dirla in ger-
go militare, è «ottimo e abbondante».
Essendo iniziato il Ramadan solo metà
dei «residenti» fa la fila alla mensa; i
musulmani digiunano e si cibano solo
alla sera.
Aliou Touré, uno dei «reduci» dell’as-
salto del 29 settembre regge nelle ma-
ni un vassoio di ferro sul quale si vedo-
no una minestra di fagioli fumante,
una bistecca, patate fritte, uno yogurt e
una mela verde. Una scaletta conduce
agli alloggi. «Pochi giorni sono arriva-
ti altri 200 africani - spiega la guida -
qui c’è posto per 500 persone e ce ne
sono 700». Stanno in 10 in 25 metri

quadrati, le stanze sembrano alveari;
per camminare resta un quadratino la-
sciato dai letti a castello accatastati.
Ma i più giocano a dama e ritmano bel-
le musiche africane, alcune donne pas-
seggiano con i loro bimbi, l'atmosfera
non è cupa e il Ceti non assomiglia né
ad un lager, né ai nostri Cpt.
Sulla «piazza» ci sono panchine di le-
gno allineate e si vede una porta di un
campo di calcio. Valeriano Hojos ci
tiene a far vedere la biblioteca dove -
spiega - «si tengono corsi di aggiorna-
mento professionale, spagnolo e infor-
matica». Il direttore ci ha appena detto
che gli immigrati vengono accolti da
«psicologi, personale che illustra loro i
diritti e consiglia la richiesta dello sta-
tus di rifugiato, medici e infermiere,
mediatori culturali». «Noi - dicono gli
amministratori del Cepi - dipendiamo
dal ministero degli Affari sociali e non
dall’Interno e - conclude Hojos - a con-
ti fatti spendiamo 15 euro al giorno per
ciascuno degli ospiti».
Fin qui la faccia lucente della meda-
glia. Una volta certo di non essere
ascoltato, Alou Tourè, 25enne della

Guinea Conakry, racconta: «La notte
del 29 settembre sono riuscito a saltare
la prima rete, tra uno sbarramento e
l’altro c’erano chiazze di sangue, spa-
ravano sia dal versante marocchino
che da quello spagnolo. La polizia ha
lanciato bombe lacrimogene, io ero in-
tontito e ferito, ma ormai ero in Spa-
gna e mi hanno portato qui». Alcuni
sono in fuga da anni. Il direttore dice
che «mediamente» i suoi ospiti resta-
no «2-3 mesi», ma alcuni sono qui dal
2004. E la loro Odissea non è finita. Il
dottor Perez spiega infatti che «per la
maggioranza dei residenti nel centro
l’evoluzione logica del loro percorso
sarà il ritorno nei paesi di origine». E
uno funzionario sussurra che «da Ceu-
ta non possono fuggire perché è cir-
condata dal mare e dagli sbarramenti
di filo spinato». E poi, per completare
la descrizione della «scuola» spagnola
in materia di immigrazione occorre-
rebbe visitare il «centro di internamen-
to» di Malaga dove sono detenuti colo-
ro che hanno ricevuto il provvedimen-
to di espulsione, cioè la maggioranza
della quale parla il dottor Perez.
Gli assalti di Ceuta e Melilla hanno
avuto in Spagna l’effetto di un ciclone.
Un sondaggio pubblicato dal Pais se-
gnala che il 25 settembre solo il 26,1%
degli spagnoli considerava una priori-
tà la questione dell’immigrazione, ma,
dopo il 29 (data del primo grande ar-
rembaggio alla rete) il 51,9% degli in-
tervistati ritiene questo problema più
importante delle minacce rappresen-
tante dall’Eta e dal terrorismo islami-
co. Secondo El Mundo il 71% degli
spagnoli chiede al governo di adottare

una politica più intransigente. I popo-
lari guidati da Mariano Rajoy soffiano
sul fuoco e pretendono che Zapatero
punti sulle espulsioni. Il presidente del
governo viene bersagliato anche dalle
critiche di segno opposto perché non
incalza (secondo alcune Ong) il Ma-
rocco e chiede con più energia spiega-
zioni sulla sparizione di mille immi-
grati trasferiti in sperdute località del
deserto. Secondo alcuni sondaggi (El
Pais 9 ottobre) i socialisti di Zapatero
hanno perso in 15 giorni due punti (dal
44 al 42%) nelle preferenze degli spa-

gnoli. Quello dell’emigrazione è certa-
mente il terreno più scivoloso per il
leader spagnolo che ha reagito speden-
do a Rabat il ministro degli Esteri Mo-
ratinos. Quest’ultimo ha annunciato ie-
ri con il collega marocchino Benaissa
che a Rabat si terrà una «conferenza
euro-africana» sull’emigrazione. Za-
patero ha per ora tamponato l’emer-
genza schierando l’esercito (1600 sol-
dati a Ceuta e Melilla), ma la storia del-
le masse di africani in marcia verso
l’Europa appare tuttavia ancora tutta
da scrivere.

M
uri difensivi, si dice. Muri che spezza-
no famiglie, che frantumano identità,
che negano speranza. Muri che cerca-
no di allontanare un’umanità sofferen-
te che preme ai cancelli del «benesse-
re» occidentale. Muri che provano ad
arrestare una violenza disperata, che
cercano di tracciare una linea di sepa-
razione tra mondi che si percepiscono
irriducibilmente ostili, incapaci di ri-
conoscersi e riconoscere le rispettive
ragioni, timori, aspirazioni, bisogni. I
Muri nell’era della globalizzazione.
Nell’era dell'interdipendenza, delle re-
altà virtuali che viaggiano nell’etere,
via internet. Muri che raccontano di
una politica che abdica a se stessa e
che delega il futuro ai teorici di «guer-
re preventive», ai sostenitori di una de-
mocrazia esportata con la forza, agli
esegeti di un Occidente opulento che
deve difendersi da eserciti di senza
speranza, da masse di diseredati che
cercano di fuggire da realtà invivibili,
da regimi dispotici, da élite da sempre
al potere che hanno dilapidato, spesso
con l’aiuto o il silenzio complice delle
cancellerie europee e dell’iperpotenza
americana, ricchezze straordinarie..
Melilla. La Cisgiordania. Cipro. E an-
cora il Sahrawi. E la frontiera tra il
Messico e gli Stati Uniti. Ogni Muro
ha una sua storia. Una sua giustifica-
zione. Ma ognuno di questi Muri rac-
conta di un fallimento. Perché di fron-
te a chi sente di non aver nulla da per-
dere, non c’è Muro divisorio che ten-
ga. Il Muro può contenere la rabbia, il
dolore, il desiderio di rivalsa di intere
popolazioni. Può contenere, ma non
cancellare le aspirazioni alla libertà,
all'autodeterminazione nazionale, ad
una vita non consumata tra patimenti
e sofferenze. Quando magari, come è
il caso dei clandestini del Messico,
dietro l’altra faccia del Muro c’è,
ostentato, rincorso, il benessere made
in Usa.
Quei Muri ci ricordano che il mondo
post guerra fredda, è tutt’altro che un
mondo pacificato. Che all’ombra di
quei Muri, come delle tante guerre di-
menticate o non, si consumano ogni
giorno drammi indicibili che nella
maggior parte dei casi si condensano
in un numero: il numero dei subsaha-
riani uccisi mentre cercavano di scala-
re il «Muro» (la barriera di filo spina-
to) innalzata a Ceuta e Melilla; il nu-
mero di famiglie palestinesi la cui esi-
stenza è stata spezzata dal Muro innal-
zato da Israele in Cisgiordania per di-
fendersi dal terrorismo stragista degli
«shahid». All’ombra di quei Muri si
dipana l’esistenza di una umanità di
«senza volto» ma non per questo inesi-
stente. Perché questa umanità esiste.
E cresce. E non accetta di autocondan-
narsi al silenzio, all’inazione. C’è chi
fugge dalla povertà, chi da guerre ad
alta e «bassa» intensità; altri cercano
di lasciarsi alle spalle regimi che fan-
no scempio dei più elementari diritti
umani; altri ancora (è il caso della Ci-
sgiordania) vedono in quel Muro di se-
parazione la concretizzazione di un in-
cubo: quello di essere costretti a vive-
re in città e villaggi trasformati in pri-
gioni a cielo aperto, in una sorta di re-
gime di apartheid trapiantato in Me-
dio Oriente. Questa umanità cresciuta
all’ombra di quei Muri non è portatri-
ce di alcuna «guerra santa» contro
l’Occidente: questa umanità chiede in-
tegrazione, cerca benessere, ma non
accetta di rinunciare alla propria iden-
tità. In questo - da Melilla a Ramallah,
dal Messico a Cipro al deserto del
Sahara - è una umanità dignitosa. Da
rispettare e non solo da «tollerare».
Perché quei Muri non divengano
«templi» di vergogna. La nostra ver-
gogna.

Melilla Cisgiordania Cipro Messico-Usa Saharawi

LaSpagna sta
raddoppiando l’altezzadel
«muro»che circonda l’enclave
spagnola diMelilla nel
Maroccosettentrionale.
Madrid ha inteso accelerare il
raddoppio in altezza di tutta
l’estensione del «muro», di
fattouna doppia barriera
metallicacon incima filo
spinato che corre peralcuni
chilometri lungo il confine
dell’enclavecolMarocco,
portandolada trea seimetri. E
un«muro»per frenare i
migranti verrà realizzato anche
dalMarocco, ha annunciato un
portavocedi Rabat.

IlMurodell’apartheidper i
palestinesi.Una
indispensabilebarriera
anti-kamikazeper Israele.
Il «Muro»sarà lungo 700
chilometri,ottanta deiquali
circonderanno
Gerusalemme.Una parte
includerà la zona orientale
dellacittàche, nelle
intenzionidei palestinesi,
dovrebbediventare la
capitaledel loroStato.
Secondo lestime israeliane, il
«Muro»dovrebbe costareun
milionedidollari a chilometri
e ingloberà tregrandiblocchi
di insediamenti cisgiordani.

Il15 luglio1974 untentato
colpodi Statomilitare,
sostenutodalla giuntadei
colonnelli alloraalpotere ad
Atene,depose l’arcivescovo
Makariosdalla carica di
presidente, costringendolo
all’esilio. Il golpe fallì pochi
giornidopo, maoffrì alla Turchia
l’attesaoccasionedi invadere
Cipro, il 20 luglio, per
proteggere lacomunità turca,e
occuparecon35 mila soldati il
37% del territorio, nel Nord
dell’isola.Da alloraCipro è
divisa in due. E il simbolodi
questaspaccatura è il muroche
divide indue la capitaleNicosia.

Vigilantesarmati
affiancanoelementidella
poliziadi frontiera.Un
impressionantedispositivodi
sicurezzachiamatoa
contrastare l’ondata
ininterrottadimigranti
clandestini chedal Messico
cercanodipassarenegliUsa
attraverso le frontieredel New
Mexicoedell’Arizona.Sono
centinaiaecentinaiagli
immigranticlandestinideceduti
negliultimiannimentre
cercavanodiattraversare il
desertoal confine tra Messico,
daunaparte, eArizonae Texas
dall’altra.

PerRabatsi trattadi una
invalicabilee indispensabile
«LineaMaginot» deldeserto.
Nell’ultimotratto diquesta
«linea»sono stati installati
dei sistemielettronici
sofisticatiper il rilevamento
diqualsiasimovimento
nemico,diurnoe notturno, a
variedecinedichilometri
dalleposizioni marocchine
ed inqualsiasi condizione
atmosferica. Il «Murodi
sabbia» taglia il territorio
ex-spagnolo indue tronconi.
Questoserpentedipietrae di
sabbiaèalto quattrometri e
lungocentinaia di chilometri.

■ diUmbertoDeGiovannangeli

Gli assalti di Ceuta
e Melilla hanno avuto
in Spagna l’effetto
di un ciclone: Zapatero
scende nei sondaggi

AI TEMPI della globalizzazione si racconta di un

mondo che non conosce barriere, fossati, muri divi-

sori. Ma è solo una realtà virtuale. Perché il mondo

reale è ancora segnato da Muri, barriere, fossati. Con

l’illusione di frenare così un’umanità che rivendica

libertà e benessere

L’INCHIESTA

Al Cpt di Ceuta, dove gli immigrati vivono in stanze-alveari
Alcuni sono lì dal 2004. Chi tenta la fuga rischia la vita: sparano sia marocchini che spagnoli

PIANETA

Fuori i migranti
che sognano l’Europa

■ di Toni Fontana inviato a Ceuta

700 km per dividere
israeliani e palestinesi

Una capitale
spaccata in due

Soldati armati
contro i clandestini

Una linea Maginot
nel deserto

I Muri nell’epoca
della globalizzazione

Due le capitali divise:
Gerusalemme circondata

da 80 km di cemento
Nicosia nell’isola spezzata

Chi erige le barriere dice
che servono a difendersi
Dai nemici, dai terroristi
o dai migranti
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Risparmio, una riforma a metà
Soddisfatto il partito del governatore. Angius: legge deludente, poche tutele ai risparmiatori

A DUE ANNI DA PARMALAT la riforma del rispar-

mio viene varata dal Senato. Banca d’Italia è riforma-

ta a metà, le altre Authority non vengono rinforzate

abbastanza, la «governance» delle imprese non ot-

tiene la dovuta trasparen-

za, la class action non

viene introdotta. Insom-

ma, «una legge deluden-

te,che non dà risposte ai risparmiatori
danneggiati», commentta il presidente
dei senatori diessini Gavino Angius moti-
vando il voto contrario delle opposizioni.
Il provvedimento piace ai senatori vicini
a Bankitalia. Il testo, infatti, introduce il
mandato a termine per il governatore (7
anni non rinnovabili), ma a partire dal
successore di Antonio Fazio. Altro colpo
«sventato» da Via Nazionale, il passag-
gio delle competenze sulla concorrenza
bancaria all’Antitrust. la proposta dell’op-
posizione (ma anche di Giampiero Canto-
ni, FI) non è stata approvata per soli 7 voti
dopo una seduta carica di tensione. Non è
detto comunque che la partita sia chiusa
qui. Anzi, parecchi indizi fanno sospetta-
re che i giochi siano ancora apertissimi. Il
presidente della Camera Pier Ferdinando
Casini, intervenendo a Capri, ha dichiara-
to che «la navetta tra Senato e Camera
non sarà una formalità questa volta». Co-
me dire: Montecitorio è pronto a riformu-
lare il testo, a quanto pare prorpio su que-
sto punto. Fonti vicine a Via venti Settem-
bre segnalano un pressing anche del Teso-
ro in questo senso. Sta di fatto, però, che il
governo ha dato parere contrario all’ordi-
ne del giorno del centro-sinistra che impe-
gnava l’esecutivo a far convocare il consi-
glio superiore di Via Nazionale per af-
frontare il Fazio-gate. Dunque, per ora il
governo Berlusconi «è stato ambiguo»,
accusa ancora Angius.
C’è un altro punto che potrebbe cambiare
alla Camera (dove il testo arriverà in terza
lettura) se si dovessero riaprire i giochi. Si

tratta della norma che sterilizza al 30% i
diritti di voto delle Fondazioni bancarie
che controllano gli istituti di credito. La
disposizione colpisce tra le grandi, la Fon-
dazione Montepaschi che ancora detiene
circa il 49% della banca senese. È proba-
bile che alla Camera la disposizione pre-
veda uno slittamento di un paio d’anni,
per dar modo alle Fondazioni di ricolloca-
re il pacchetto di azioni.
«Respingendo le nostre proposte il gover-
no ha dimostrato di non voler affrontare
in modo serio e organico un problema
centrale per il Paese che ha colpito circa
800mila risparmiatori - commenta Lan-
franco Turci (Ds) - Non ci guadagna il no-
stro mercato finanziario perchè si trova
vigilato da un'Autorità sotto impeach-
ment politico e morale. Non ci guadagna
il Governo, il cui Ministro dell'economia
e delle finanze si è ormai specializzato in
gag internazionali di tipo goliardico». Tra
le modifiche introdotte dal Senato, spicca
il ridimensionamento dei poteri della
Consob, che alla Camera aveva ottenuto
la vigilanza sulla trasparenza dei prodotti
finanziari emessi dalle banche. Palazzo
Madama riconsegna la materia a Bankita-
lia. Il Senato respinge anche la class ac-
tion e riduce i controlli sulle società, ne-
gando al collegio dei revisori la possibili-
tà di promuovere azione di responsabili-
tà. Respinta anche la proposta di istituire
sezioni specializzate presso i tribunali per
i reati finanziari. Rifiutato anche l’emen-
damento che istituiva la «tutela prevbenti-
va del risparmio», ossia un trattamento or-
ganico di tutti i reati che colpiscono il ri-
sparmio. Nella giusta direzione (ma anco-
ra insoddisfacenti) i miglioramenti al fal-
so in bilancio, con l’incremento delle pe-
ne (da due a cinque anni) in caso di false
comunicazioni. «Passato il processo All
Iberian, le maglie si possono restringere
di nuovo», commenta Turci.

Non ci sono più compratori per Rcs: cade ancora in Borsa
Murdoch, che ha parlato di tv e telefoni con Berlusconi, esclude interventi. Da agosto le azioni hanno perso il 33%

■ / Roma

■ diLauraMatteucci/Milano

Ascesa e caduta del titolo Rcs, che
ormai ha ripristinato la situazione
ante Ricucci. Anche ieri a Piazza
Affari, infatti, bilancio pesante per
il titolo, che ha lasciato sul terreno
il 2,43%, riportandosi sui minimi
del 5 aprile scorso. E nella seduta
di lunedì si era resa necessaria an-
che la sospensione al ribasso.
In buona sostanza, e con parecchi
scossoni, il titolo si è riportato sui
livelli precedenti la bolla innescata
dalla scalata via rastrellamento di
Stefano Ricucci che in poche setti-
mane aveva portato l’immobiliari-
sta a mettere insieme un pacchetto
del 21% circa di Rcs, e il titolo a
raggiungere un picco di 6,8 euro
agli inizi di agosto. Mentre la valu-
tazione sulla base dei fondamenta-
li, secondo gli analisti, non andreb-
be molto oltre i 4 euro. Grosso mo-
do, il livello di oggi, appunto. In ef-
fetti, le azioni del gruppo di via
Rizzoli si trovano ora appena il

10% sopra i minimi dell’anno
(4,11) e segnano perdite per un ter-
zo (-33% esatto) dai massimi rag-
giunti a inizio agosto (6,77) sul-
l’onda lunga dei rastrellamenti.
Agosto è il mese della svolta, quan-
do scoppia l’affaire Antonveneta
che, come noto, ha visto Ricucci
tra i protagonisti. Da allora Rcs va-

cilla. Ricucci lascia, Ricucci ven-
de, ma chi è il compratore? Le voci
si moltiplicano, ma finora nulla di
fatto. Se non le sempre più evidenti
difficoltà nel collocare le azioni.
Ancora l’altro giorno il consigliere
di Mediobanca, l’uomo d’affari tu-
nisino Tarak Ben Ammar, sostene-
va non gli risultasse «alcuna tratta-
tiva per vendere queste azioni
Rcs», dopo aver detto più volte che
solo un pazzo potrebbe venire in
Italia e comprarle, per finire nel gi-
nepraio di pressioni politiche che si
respira al Corriere della Sera. E
«non siamo interessati a Rcs», ha
ribadito ieri il magnate australiano
Rupert Murdoch, in visita tra gli al-
tri a mister Berlusconi.
Da agosto, dunque, è iniziata un di-
scesa ininterrotta che si è accentua-
ta da inizio ottobre nell’affannosa
ricerca di un compratore per la quo-
ta by Ricucci, che è in gran parte
(14,7%) in garanzia presso la Ban-
ca Popolare italiana (che paga pe-
gno, cedendo anch’essa terreno in

Borsa) a fronte di finanziamenti al-
la Magiste per 770 milioni di euro.
Nulla di fatto anche sul fronte delle
trattative tra la Magiste e la Bpi,
con quest’ultima intenzionata a ri-
vedere i rapporti di credito con
l’immobiliarista. E se il calo in
Borsa rende anche più urgente la

necessità di un reintegro delle ga-
ranzie alle banche, d’altro canto va-
lori più realistici potrebbero facili-
tare la ricerca di un compratore. Ai
prezzi di questi giorni, insomma,
immaginare un intervento del Pat-
to di sindacato Rcs non sembra più
impossibile.

Ancoraunnulladi fattonell'incontro tra Alitalia e sindacati
di ieri pomeriggio. Come preannunciato al termine di una riu-
nione informale nel corso della mattinata, i rappresentanti delle
organizzazioni sindacali hanno confermato e ribadito la propria
contrarietà a interventi quali il congelamento, fino al 2009, della
quattordicesima mensilità, degli adeguamenti delle buste paga
all’inflazione e degli scatti di anzianità - in pratica una sorta di
prestito - con l’obiettivo di risparmiare i 60-70 milioni di euro
necessari per far fronte ai maggiori costi dovuti al caro petrolio.
L’ipotesi è stata infatti giudicata «irricevibile e impraticabile»
ed ha indotto le parti a riaggiornare il confronto alle 11 di questa
mattina.
Secondo quanto riferito dai sindacati, in particolare, i rappresen-
tanti aziendali hanno insistito sulla necessità di trovare una solu-
zione in tempi brevi per coprire i costi che hanno registrato uno
scostamento di 550 milioni rispetto al budget inizialmente stabi-
lito e per poter garantire la continuità aziendale.
Il presidente ed amministratore delegato della compagni di ban-
diera, Giancarlo Cimoli, è stato al riguardo preciso. «Siamo arri-
vati fino qua, ora non possiamo far fallire l’azienda» - ha affer-
mato chiedendo ai sindacati un ulteriore sforzo per ridurre le
perdite.
Cimoli si è comunque detto ottimista sulla possibilità di trovare
un accordo per ridurre i costi di gestione dell’Alitalia. «In totale
- ha adetto - dobbiamo arrivare a 550 milioni di risparmi, che è
quello che ci chiedono le banche, e conto di portare il nuovo pia-
no al consiglio di amministrazione di venerdì». Ma l’intesa col
sindacato deve ancora essere trovata.

MILANO Ha raccolto oltre 14 miliardi di
ordini il nuovo Btp trentennale del Tesoro
con scadenza 1˚ febbraio 2037 e cedola
4%. Lo rende noto il Ministero del Tesoro
precisando che a fronte di una richiesta
così elevata l'importo emesso è stato por-
tato dai 3 miliardi preventivati inizialmen-
te ai 6 miliardi di euro. La domanda, tra
l’altro, è pervenuta da una platea di inve-
stitori molto ampia (oltre 100) sia per tipo-
logia, sia per distribuzione geografica.
Positivo anche l’andamento dell’asta di
ieri dei titoli di Stato. Il rendimento lordo
dei bot trimestrali è stato pari a 2,075%,
(+0,023 punti). Per i bot annuali il rendi-
mento lordo è stato di 2,290% (+0,186
punti). Per i bot a trimestrali le richieste
hanno superato gli 8 miliardi contro 3,5
miliardi di titoli offerti. Per i bot annuali le
richieste hanno superato i 12 miliardi con-
tro 5,5 miliardi di titoli offerti.

Cassa integrazionea rotazione alle ex
MeccanichediMirafiori. Lo haannunciato ai
sindacatiDomenico Bordone,
amministratoredelegato diFiat Powertrain, la
societàche raggruppa le attivitàmotoristiche
delgruppo torinese, inoccasione delprimo
dellaseriedi incontridi approfondimento
sull’andamentodeivari settori delgruppo
Fiat. Lacassa integrazionea rotazione
coinvolgeràalcunecentinaiadi addetti e verrà
definitanelleprossime settimane.

Le immatricolazioni di nuove auto
nell'Europa occidentale sono migliorate lo
scorso mese del 2,1%, raggiungendo la cifra
di 1,38 milioni di veicoli, il miglior settembre
mai registrato. In base ai dati preliminari, le
immatricolazioni nei primi nove mesi del
2005 sono aumentate dello 0,4% a 11,25
milioni. In Francia le immatricolazioni sono
salite del 7%, del 5% in Spagna, del 4% in
Germania e in Italia, mentre in Gran Bretagna
sono calate del 3%.

INTERROGATORIO I giudici

capitolini che lunedì hanno inter-

rogato per circa 5 ore il governa-

tore della Banca d'Italia Antonio

Fazio, indagato per abuso d’uffi-

cio nell'inchiesta sulla scalata ad

Antonveneta non sono del tutto soddi-
sfatti di quanto esposto da Fazio e riten-
gono che il governatore debba ancora
chiarire alcuni punti. Lo riferiscono fon-
ti giudiziarie, sentite da Reuters, aggiun-
gendo in particolare che Fazio non
avrebbe chiarito per quale motivo avreb-
be dato il via all’offerta di pubblico ac-

quisto della Banca poplare italiana (ex
Lodi) sulla banca padovana nonostante
fosse ancora in corso l’istruttoria dei ser-
vizi interni della Vigilanza, e nonostante
il termine per la concessione dell’Opa
non fosse perentorio, e perché inoltre in
quel frangente fece uso di consulenti
esterni.
Al momento non è stato possibile avere
un commento a tali dichiarazioni da par-
te dei legali del governatore, che al ter-
mine dell’interrogatorio si erano augura-
ti che Fazio non dovesse essere sentito
ulteriormente dai magistrati in futuro.
Fonti giudiziarie escludono al momento
che sia previsto un nuovo interrogatorio.
Nel lungo interrogatorio di due giorni fa,
Fazio, assistito dal team di legali dello
studio Coppi, non si è sottratto alle do-
mande del procuratore capo della Re-

pubblica Giovanni Ferrara, dall’aggiun-
to Achille Toro e dal pubblico ministero
Perla Lori, basando le sue dichiarazioni
su una memoria difensiva presentata sa-
bato scorso agli stessi giudici romani.
Nelle 11 pagine di memoria, resa pubbli-
ca al termine dell'interrogatorio, Fazio
sosteneva di non aver avuto contrasti
con la Vigilanza e che anzi quest’ultima
aveva stabilito in modo inconfutabile la
presenza dei requisiti patrimoniali del-
l’ex popolare di Lodi per l’offerta su An-
tonveneta. I dubbi sulla «qualità» banca-
ria e sull’evoluzione prospettica del-
l’istituto lombardo, secondo Fazio, inol-
tre, non erano tali da bloccare l’autoriz-
zazione ad un’opa obbligatoria «regola
di ordine pubblico messa a presidio del
mercato azionario».
Dopo aver ascoltato il governatore, il

procuratore aggiunto Toro aveva detto
ieri che l’interrogatorio era stato «esau-
stivo», ma che Fazio avrebbe prodotto
in seguito «nuova documentazione. Nel-
l’inchiesta romana, Fazio è sospettato di
aver favorito la Banca popolare italiana
nella battaglia per il controllo di Anton-
veneta a discapito degli olandesi della
Abn Amro, che il 26 settembre hanno, al
termine di vari colpi di scena, prevalso,
sottoscrivendo il contratto per l’acquisto
delle quote di Bpi e alleati nella banca
padovana.
Quanto al ricorso a consulenti esterni,
per superare le obiezioni interne il go-
vernatore aveva detto che si trattava di
una evenienza assolutamente in linea
con la prassi e la discrezionalità di cui il
governatore gode secondo lo Statuto di
Bankitalia.

Antonio Fazio Foto di Alessandro Bianchi/Reuters

CRISI ALITALIA
Cimoli chiede un «prestito» ai lavoratori

TITOLI DI STATO
Oltre 14 miliardi di ordini
per il nuovo Btp trentennale

CASSA INTEGRAZIONE A ROTAZIONE
ALLA POWERTRAIN DI MIRAFIORI

Oltre che per ritmi di crescita, la Cina si sta
trasformando in un vero e proprio
campione internazionale dell’evasione
fiscale. Secondo le ultime stime il livello
raggiunto dovrebbe oscillare tra i 90
e i 100 miliardi di dollari, ovvero circa
un terzo delle entrate tributarie complessive

SETTEMBRE RECORD PER LE
VENDITE DI AUTO IN EUROPA

Fazio potrebbe essere interrogato di nuovo
I magistrati vogliono ulteriori chiarimenti sull’autorizzazione a Fiorani. Atteso il giudizio della Bce

Rupert Murdoch Foto Di Meo/Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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DAREINUMERI «Voci incongruenti che non

corrispondono all’andamento dei conti segna-

lanoun rapporto deficit/Pil al 5,1%».L’esordio

di Giulio Tremonti in Parlamento per la Finan-

ziaria non poteva es-

sere più deflagrante.

Definire voci incon-

gruenti un dato del-

l’Istituto nazionale di statistica non
giova certo alla credibilità del Pae-
se. Soprattutto a livello internazio-
nale. Ma tant’è: per l’Economia il
dato di indebitamento (a consunti-
vo) del primo semestre diffuso dal-
l’Istat non è credibile. Bisogna fi-
darsi invece delle stime (stime sul
futuro)del Dpef, i cui obiettivi ver-
ranno centrati così come gli impe-
gni con Bruxelles. Rispondendo al-
le domande dei parlamentari il tito-
lare dell’Economia ha poi assicura-
to che «per quel che dipende dal go-
verno e dalla sua maggioranza il
condono non ci sarà». Messa la pa-
rola fine ai «rumors» sulle sanato-
rie? Non è detto: alcuni parlamenta-
ri di An più tardi spingono per una
riapertura dei termini del tombale e
per un allargamento anche all’agri-

coltura, rimasta esclusa dalle sana-
torie. Altro capitolo riguarda la co-
siddetta tassa sul tubo. Tremonti si è
detto disponibile a delle modifiche,
ma con due paletti: il gettito deve ri-
manere lo stesso e anche la prove-
nienza degli incassi.
Il ministro sottolinea il carattere
strutturale degli interventi previsti. I
15,9 miliardi per la correzione del
deficit (11,5 miliardi) e per la coper-
tura di voci di spesa «che il Governo
ritiene necessario confermare» so-
no «interventi integralmente struttu-
rali», spiega ai parlamentari. Dei 16
miliardi, 3,2 sono aumenti di entrate
ed il resto è costituito da risparmi di
spesa. Stavolta poi il ministro «crea-
tivo» dichiara di puntare molto sulla
lotta all’evasione, da cui conta di ri-
cavare per il 2006 300 milioni. «Mi
pare una cifra ragionevole e realisti-
ca», ha detto. Rivolgendosi poi al-
l’opposizione ha chiesto di votare le
norme anti-evasione, cioè la rifor-
ma del sistema esattoriale e la com-
partecipazione dei Comuni. «Se su
queste due cose ci fosse un vostro
voto - ha detto - credo sarebbe nell'

interesse del Paese». Peccato che fi-
no a pochi mesi fa Tremonti consi-
derasse il condono una forma di lot-
ta all’evasione e al sommerso.
Quanto al mezzogiorno - grande di-
menticato nella manovra - il mini-
stro dichiara di aver chiesto alla
Commissione Ue l’ok per la fiscali-
tà di vantaggio per il Sud, in partico-
lare sull’Irap. Durante l’audizione
Tremonti svela in parte il giallo de-
gli immobili ancora non venduti.
«Già nella trimestrale è stato alzato
il livello del deficit di 1 punto di Pil
(dal 2,7 al 3,7%) - spiega - proprio
su ipotesi di annullamento di cessio-
ni di immobili». Insomma, manca-
no all’appello 12 miliardi di euro da
vendite immobiliari.
Intanto il presidente dell’Anci Leo-
nardo Domenici chiede ospitalità ai
sindacati per partecipare allo sciope-
ro generale indetto per il 25 novem-
bre. «Questa non è una battaglia po-
litica, bensì una battaglia per cam-
biare quella parte della manovra che
ci riguarda e che è devastante».
Questo dirà oggi nella sua audizio-
ne in Senato. Domenici rivela poi di
aver telefonato al presidente degli
industriali, Luca Cordero di Monte-
zemolo, per invitarlo a riflettere su-
gli effetti della manovra appena pre-
sentata. Ma i primi a scendere in
piazza saranno i lavoratori dello
spettacolo che venerdì prossimo si
riuniranno alla sala congressi Ca-
pranica di Roma. All’incontro parte-
ciperanno anche i tre leader confe-
derali Epifani, Pezzotta e Angeletti.

BREVI

Si è conclusa la ricca ed inten-
sa vita del compagno

ANGELO FIORILI

Impossibile dimenticare lavo-
ro, affetti, idee, battaglie, impe-
gno sociale e politico sostenu-
te insieme.
Amici e compagni Ds della sez.
Di Vittorio addolorati si stringo-
no a Cila, alla figlia ai nipoti tut-
ti.

Ciao Angelo

Ivana Monti e la giuria del pre-
mio Andrea Barbato - Etica del-
la Obiettività - salutano con infi-
nita gratitudine il maestro

GAETANO AFELTRA

membro fondatore del Premio
Settembre 1997.

AvirdiCastelmaggiore
Laproprietàamericana
licenzia60 dipendenti

La Direzione del Gruppo Avir di pro-
prietà della multinazionale america-
na Owens-Illinois che detiene il
53% del mercato mondiale del ve-
tro ha annunciato il licenziamentodi
60 dipendenti dello stabilimento di
Castelmaggiore (Bo) su i 156 addet-
ti complessivi. La Rsu ha proclama-
to lo stato di agitazione riunendo in
assemblea i lavoratori che, aderen-
do allo sciopero articolato su due
ore per turno, hanno approvato un
pacchettodi 16ore di sciopero.

GruppoMarcegaglia
Amplia la sede di Gazoldo
per200nuovi postidi lavoro

Il gruppo Marcegaglia amplierà la
sua sede storica di Gazoldo degli Ip-
politi investendo 150 milionidi euro.
L’intervento comporterà l'amplia-
mento di 15mila metri quadrati dell'
attuale stabilimento per un totale di
200 nuovi posti di lavoro. I nuovi im-
pianti consentiranno di aumentare
la produzione di circa 300mila ton-
nellate annue di acciaio, per un con-
trovaloredi oltre300 milioni di euro.

Igd
Previsti investimenti
per810milioni di euro

Igd, società immobiliare affiliata alle
Coop, ha previsto investimenti per
810 milioni di euro nei prossimi tre
anni. L'investimento sarà destinato
all'acquisizione e sviluppo di nuovi
centri commerciali e alla valorizza-
zione del patrimonio immobiliare
esistente, oltre alla valorizzazione
dei servizi. In particolare Igd preve-
de 260 milioni da destinare ad inve-
stimenti all'interno dell'accordo
quadro, 160 milioni a nuovi progetti
come Mondovicino e Guidonia, altri
290 per progetti già identificati ma
nonparticolarizzati.

I taglidellaFinanziaria
Bloccata la Romea
dai lavoratori agricoli

Oltre 3.000 manifestanti hanno
bloccato ieri per due ore la statale
Romea all'altezza dello stabilimen-
to di Conserve Italia nell'ambito del-
lo sciopero provinciale promosso
dalla Fai-Flai-Uila di Ferrara di tutti
gli operai agricoli e lavoratori in pre-
videnza agricola. I lavoratori hanno
protestato contro la legge finanzia-
ria che ha prodotto un pesante ta-
glio sulle disoccupazioni agricole
speciali.

Giulio Tremonti Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

MILANOEscludere università ed enti di ricerca dalle norme sul
contenimento della spesa per il personale, ed individuare un per-
corso di stabilizzazione di tutti i precari del pubblico impiego ed
enti locali: sono alcuni dei punti della piattaforma rivendicativa
approvata ieri dall'assemblea dei delegati del Co.co.co nel pub-
blico impiego, organizzata dalla Cgil-Nidil.
Durante l'incontro, cui hanno partecipato oltre 200 delegati dei
collaboratori di tutta Italia - afferma una nota della Cgil-Nidil -
si è costituito il primo coordinamento nazionale dei delegati ati-
pici del pubblico impiego, «con il compito di organizzare nume-
rose iniziative» contro il Governo taglia-precari.
La piattaforma rivendicativa - spiega la Nidil Cgil, che confer-
ma inoltre la partecipazione del sindacato allo sciopero indetto
per il 25 novembre contro la manovra finanziaria - riguarda an-
che la sostituzione del taglio della spesa per le collaborazioni
con il blocco dell'attivazioni di nuovi contratti e la conferma di
tutte le collaborazioni in essere; l'istituzione di graduatorie an-
che per i lavoratori che hanno un contratto di collaborazione; la
distinzione tra consulenze esterne strapagate e collaborazioni
che assicurano funzioni vitali della pubblica amministrazione;
la programmazione di concorsi per i lavoratori subordinati uti-
lizzando la stessa metodologia prevista dalla Finanziaria per i
lavoratori a tempo determinato; e la garanzia di diritti e tutele
per tutti i collaboratori della pubblica amministrazione.

■ / Milano

FORNITURA Piaggio con-

ferma la tradizione e si ag-

giudica la gara indetta da

Poste Italiane per la fornitu-

ra di scooter da adibire al

servizio di recapito postale.

La fornitura riguarderà 27.200
Piaggio Liberty 125 quattro tem-
pi (Euro 2) che rispetto ai model-
li commercializzati al pubblico
sono caratterizzati da accessori e
attrezzature progettati e realizza-
ti su specifica richiesta di Poste
Italiane per agevolare l'utilizzo
nel servizio di recapito postale.
L' importo complessivo della
fornitura è di 40,8 milioni di eu-
ro più Iva.
La fornitura che il gruppo di
Pontedera si è aggiudicata non
costituisce una novità assoluta.
Già oggi i postini - in un non lon-
tano passato dotati di modelli di
Vespa opportunamente modifi-
cati- circolano lungo i percorsi
urbani di paesi e città in sella a
scooter Piaggio.
«Siamo soddisfatti di questo im-
portante risultato - commenta
l’amministratore delegato della
Piaggio, Rocco Sabelli - grazie a
cui Poste Italiane effettuerà la
consegna delle corrispondenze
con scooter Piaggio particolar-

mente adatti alla mobilità nelle
aree urbane. L'aggiudicazione
conferma la competitività e com-
pletezza, anche in termini di ser-
vizio, dell'offerta della casa di
Pontedera».
La notizia della fornitura di sco-
oter per Poste Italiane giunge al-
la vigilia della presentazione uf-
ficiale dell’Aprilia Tuono, la
motocicletta cui è affidato il ri-
lancio della casa di Noale recen-
temente acquisita dal gruppo
Piaggio.
Notizie negative, invece, per Im-
msi, la holding che controlla, tra
le altre Piaggio e Aprilia. In Piaz-
za Affari il titolo ha chiuso a
2,383 euro, con una flessione del
4,02%, dopo aver toccato un mi-
nimo di seduta di 2,375 euro.
L’andamento di Immsi in Borsa
non ha stupito più di tanto gli
analisti che considerano il titolo
supravvalutato dopo i guadagni
di circa il 70% messi a segno ne-
gli ultimi tre mesi.

Tremonti contro
i numeri dell’Istat
Definisce «voci» il deficit al 5% del Pil

Il ministro: niente condoni, ma An preme

NIDIL-CGIL
Il governo taglia i precari nel pubblico impiego
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Gas Intensive, un consorzio promosso
da numerose associazioni di categoria
ad alto consumo energetico, minaccia il
ricorso all’Antitrust, il sindacato è pron-
to a inserire la questione nella vertenza
chimica. L’affaire Gazprom-Central
Energy Italia rischia di infiammare il
mercato del gas, gettando pesanti om-
bre sul presidente del Consiglio.
I fatti. Alcuni giorni fa a Vienna, come
riportato dal Sole 24 Ore, è stata siglata
l’intesa tra la famiglia di Bruno Menta-
sti Granelli e il colosso russo del meta-
no, la Gazprom. Dall’accordo nasce
Central Energy Italien Gas Holding.
Della nuova società, che detiene il con-
trollo al 100% della Central Energy Ita-
lia, la famiglia Mentasti detiene una cor-
posa fetta (il 33%). Il resto è da ricon-
durre alla Gazprom.
Qual è il fine di questo accordo? Gestire
i due miliardi di metri cubi di gas ceduti
dall’Eni proprio alla Central Energy Ita-
lia qualche tempo fa. Una cessione
oscura che ha fatto aprire un’indagine
interna da parte del collegio sindacale

del cane a sei zampe.
Perché? La società, ideata proprio da
Mentasti Granelli, è subentrata all’Eni
nella distribuzione in Italia di questi due
miliardi di metri cubi di gas forniti dalla
stessa Gazprom senza un appalto pub-
blico. Eppure altri attori, come la Gas
Intensive (consorzio promosso da An-
dil-Assolaterizi, Assocarta, Assofond,
Assomet, Assopiastrelle, Assovetro,
Cagema, Federacciai e Federceramica),
da tempo ne avevano fatto richiesta.
E invece no. Mentasti Granelli costitui-
sce una nuova società, la Central Ener-
gy Italia, i russi la partecipano, e ottiene
il gas. Va ricordato che Bruno Mentasti
Granelli, già titolare della San Pellegri-
no, è amico personale di Silvio Berlu-
sconi ai tempi di Telepiù, e del piano di
Putin, di cui Berlusconi vanta secolare
amicizia e che sta accorpando sotto il
suo controllo diretto tutte le maggiori
compagnie energetiche, di presentare in
futuro la Russia come primo fornitore
di energia in Europa. Una piano che po-
trebbe coprire di soldi gli eventuali

comprimari. I 2 miliardi di metri cubi di
gas siberiano,all’anno per una durata di
vent’anni, hanno un valore stimato in
4-6 miliardi di euro in tutto. Altri 3,2
miliardi di metri cubi arriveranno quan-
do sarà potenziato il gasdotto russo, fra

almeno cinque o sei anni. Nel frattempo
ai primi di maggio la Gazprom ha acqui-
sito il 75% di una piccola società che
aveva costituito in quote paritetiche con
l’Eni una decina d’anni fa, la Promgas
di Milano, sede in zona Corvetto. È la
società per la quale sarebbe destinato il
gas che arriverà in più quando saranno
potenziate le condutture. I patti preve-
drebbero la cessione del controllo com-
pleto della Promgas alla Gazprom, seb-
bene l'Eni assicuri che difenderà la sua
quota residua.
La cessione dell’Eni non è stata indolo-
re. Alcuni ben informati ritengono che
proprio le resistenze all’operazione fos-
sero costate a Vittorio Mincato il ruolo
di amministratore delegato dell’Eni,
passato in maggio alle Poste e subito so-
stituito nell’incarico da Paolo Scaroni.
Una storia che ha portato il collegio sin-
dacale ad aprire un’inchiesta interna.
«Si dovrebbe fare chiarezza - spiega Al-
berto Morselli segretario della Filcem -
e capire se questo nuovo attore porterà
benefici in un paese che paga l’energia
il 30% di più rispetto al resto dell’Euro-
pa».

Il gas russo dell’ex mister San Pellegrino
Accordo tra Gazprom e Mentasti per la distribuzione in Italia. Benedice Berlusconi

Poste Italiane
si muovono
con la Piaggio
La casa di Pontedera si aggiudica
la fornitura di 27.200 scooter

■ di Roberto Rossi / Roma

L’importo complessivo
è di 40,8 milioni.
Oggi verrà presentata
a Venezia la nuova
«Aprilia Tuono»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Vladimir Putin Foto/Reuters
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DIRETTIVA C'era una volta la «Bolkestein». E c'è

ancora, per adesso. La battaglia sulla liberalizzazio-

nedei servizi nel mercatoeuropeomobilita i cittadini

per tutta l'Unione. Ancora una volta il 15 ottobre. La

«Bolkestein», da tempo,

è stata ribattezzata, per

dileggio, come Franke-

stein. Trovata pesante,

ma dà il senso. Si sono sprecate le allu-
sioni, sono stati esibiti più volte, nelle
manifestazioni, striscioni e cartelli in ri-
ferimento alla proposta di direttiva euro-
pea che porta il nome dell’ex commissa-
rio europeo, Frits Bolkestein, esponente
dei liberali olandesi, liberista estremo,
l'uomo più contestato. Fino e trovarsi
nelle prime pagine dei giornali, insieme
alla figura dell'idraulico polacco, ai tem-
pi della bocciatura del trattato costituzio-
nale in Francia e in Olanda. Proprio per-
chè la sua normativa ha costituito l'alibi
per scatenare le pulsioni più negative nei
riguardi del primo testo costituzionale
dell'Unione. La proposta divide. Scatena
proteste e mal concilia, secondo chi la
contrasta, l'esigenza di completare l'aper-

tura del mercato interno europeo (libera
circolazione di persone, ma anche di
merci), con la salvaguardia del modello
sociale europeo.
La «direttiva Bolkestein» propone di
consentire alle imprese di servizi di stabi-
lirsi e operare in un altro Stato dell'Ue
semplificando le procedure e sancendo il
principio del «paese d'origine». É pro-
prio questo principio ad aver scatenato le
più dure opposizioni, sul piano sociale e
su quello parlamentare. Stando ad esso,
un'azienda che si è insediata in un Paese
diverso dal proprio, risponderebbe alla
legislazione del paese di provenienza e
non a quella dello Stato ospitante. Con
conseguenze paradossali: un lavoratore
di un’impresa lituana insediata in Porto-
gallo, ad esempio, dovrebbe chiedere il
rispetto dei propri diritti secondo la leg-
ge varata a Vilnius e non a Lisbona. La
battaglia su questo punto è decisiva.
L'esame del testo della Commissione,
approdato al Parlamento europeo per la
prima lettura, ha subíto un'interruzione
di alcune settimane. La relatrice Evelyne

Gebhardt - del gruppo Pse, il cui testo
modifica nel profondo la direttiva e sosti-
tuisce il «paese d'origine» con il «mutuo
riconoscimento» - ha denunciato l'azio-
ne ostruzionistica di Popolari e Liberali.
Non essendo stato possibile andare al vo-

to, la relazione è stata rinviata alla fine di
novembre e il voto finale nella sessione
plenaria è previsto a Strasburgo soltanto
a gennaio. Mentre andava in onda quest'
offensiva, il ministro italiano per le Poli-
tiche Comunitarie, Giorgio La Malfa, si

esibiva in una dichiarazione con cui ha
annunciava il ruolo del governo italiano
come apripista per l'approvazione del te-
sto originario. Un motivo in più per raf-
forzare i termini della protesta di sabato
prossimo in Italia.
É evidente che, nell'ottica dell'apertura
del mercato, la liberalizzazione dei servi-
zi puó rappresentare un impulso per la
crescita. E la concorrenza dentro l'Unio-
ne puó far del bene alle tasche dei consu-
matori. Si tratta di esigenze sottolineate
nella «strategia di Lisbona», che procede
con grande fatica, che avrebbe l'obietti-
vo di rendere competitiva nel mondo
l'economia dell'Europa. Obiettivo sem-
pre drammaticamente lontano. Ma que-
sto tipo di concorrenza rischia di conflig-
gere con il modello sociale e il rispetto
dei diritti. La polemica, inoltre, investe il
campo di applicazione. La domanda è:
quale certezza esiste sul fatto che i servi-
zi d'interesse generale non finiscano con
il ricadere dentro le maglie liberiste tes-
sute da Bolkestein?
Il gruppo del Pse ha avanzato 6 proposte
e ha proposto la cancellazione della nor-
ma, prevista nell'articolo 16, prevedendo
peró che un operatore di uno Stato possa
fornire servizi in un altro «senza ostaco-
li». Le nostre proposte, ha detto Antonio
Panzeri (europarlamentare Ds) cambia-
no la sostanza della direttiva perchè
«non è pensabile produrre una destruttu-
razione del mercato e, insieme, creare fe-
nomeni di dumping sociale a tutto danno
delle politiche di coesione sociale».

DISCESA La strada di Uni-

pol verso Bnl è in discesa,

senza concorrenti, ed è an-

che l’unicaseria. Aldo Soldi,

presidente dell’Associazio-

ne nazionale Cooperative

di consumatori-Coop e consigliere
Unipol, ribadisce: «Mi sembra che
gli altri (il gruppo spagnolo Bbva,
ndr) si stiano muovendo più sul
piano giudiziario che su quello più
tipicamente legato a una scalata.
Quella con Unipol è l’operazione
seria». Anche perchè l’opa di Uni-
pol con l’appoggio delle cooperati-
ve «ha tutti i presupposti finanziari
per riuscire, e risponde a un piano
industriale vero e proprio», spiega
Soldi, a margine della presentazio-
ne di un accordo con il gruppo De-
spar per realizzare una centrale di
acquisti unitaria.
Botta e risposta con Giovanni Co-
bolli Gigli, presidente di Federdi-
stribuzione, per il quale la parteci-
pazione di una Coop alla scalata
Bnl, tramite Unipol, è possibile an-
che perchè «tra noi e loro ci sono

almeno due grossi privilegi di mez-
zo». «È da due anni - replica Soldi
- che questo governo ha cambiato
la legge sulle cooperative elimi-
nando privilegi e introducendo re-
strizioni. Ma non possiamo esseri
privati del diritto alla libera con-
correnza e alla possibilità di collo-
care dove riteniamo opportuno le
risorse». I sindacati intanto restano

sulle loro posizioni, e vedono con
preoccupazione l’operazione Bnl.
L’allarme viene lanciato dai diret-
tivi nazionali Fiba-Cisl, Fi-
sac-Cgil, Uilca-Dircredito, che ha
riunito a Bologna i 120 componen-
ti dei coordinamenti nazionali del-
la Bnl per decidere una strategia di
informazione ai lavoratori: già dal-
la prossima settimana partiranno i
direttivi, poi le assemblee.
Oggi la Bnl, in fase di rilancio,
conta 15.400 dipendenti, a cui si
sommano altri 2000 del Gruppo
Bnl nel settore parabancario. «Uni-
pol - spiega Emilio Marino, re-
sponsabile Fiba-Cisl Bnl - sta fa-
cendo debiti nei confronti di Deut-
sche Bank, di Nomura, della banca
Svizzera e di altre banche. Sicco-
me i debiti bisogna anche restituir-
li, siamo preoccupati che vadano a
ricadere non solo sui piani di svi-
luppo, ma anche su perdite di quo-
te di lavoro della Bnl». Il rischio,
per i sindacati, è lo smembramento
della banca: i rappresentanti dei la-
voratori lamentano una mancanza
di confronto con Unipol e chiedo-
no il rispetto degli accordi siglati
in precedenza con la banca spagno-
la che doveva lanciare l’opa su
Bnl, prima dell’entrata in scena del
gruppo assicurativo.

Obiettivi comuni per i lavoratori me-
talmeccanici in tutta Europa: è quanto au-
spica la Fiom che con il segretario genera-
le Gianni Rinaldini - intervenuto ieri a Ro-
ma alla quinta conferenza della Fem (la
Federazione europea dei metalmeccani-
ci) - ha sottolineato la «assoluta necessità
di costruire una pratica contrattuale comu-
ne a livello europeo».
«Ciò che sta all’origine dei processi di
precarizzazione che investono oggi il la-
voro in Europa - ha spiegato Rinaldini -
consiste in una scelta precisa del sistema
delle imprese e dei governi che, nella fase
della globalizzazione, vogliono afferma-
re la gestione unilaterale delle condizioni
di lavoro in tutti i loro diversi aspetti, dal-
l’orario ai carichi di lavoro, alle retribu-
zioni, alla formazione. Per reagire a que-
sta tendenza è necessario affermare la pra-
tica di obiettivi comuni a livello euro-
peo».
Per la Fiom parlare di orientamento co-
mune vuol dire scegliere quattro priorità:
trasformazione del lavoro precario in la-
voro a tempo indeterminato; parità dei di-
ritti e delle retribuzioni; cancellazione del-
la direttiva Bolkenstein e revisione della
direttiva europea sugli orari di lavoro con
cancellazione delle deroghe per accordi
individuali fino a 65 ore settimanali.

«L’Opa Unipol su Bnl
è un’operazione seria»
Soldi (Coop) conferma il sostegno a Consorte
Le preoccupazioni dei delegati della banca romana

Aldo Soldi

Per comprarsi un appartamento
servono 10 anni e mezzo di stipendi

Bolkestein, lo spettro dell’«idraulico polacco»
Manifestazione sabato a Roma contro la direttiva Ue che liberalizza i servizi senza garanzie

Frits Bolkestein Foto di Alessandro Bianchi/Ansa

ECONOMIA & LAVORO

PROPOSTA FIOM
Un contratto comune
per i metalmeccanici europei

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

■ di Laura Matteucci /Milano

MILANO Dieci anni e mezzo di
stipendio per comprare casa, due
in meno di quanti ne servivano
15 anni fa, quando una famiglia
doveva impegnare 12,7 annualità
di reddito per diventa proprieta-
ria dell'abitazione. Nonostante la
corsa dei prezzi, che hanno fatto
un balzo del 69% negli ultimi 9
anni, puntare sul mattone convie-
ne ancora, secondo l'Ance. Anzi,
oggi la rata dell'eventuale mutuo
- evidenzia uno studio dell'asso-
ciazione dei costruttori - pesa me-
no rispetto agli anni '90, a parità
di condizioni.
In 16 anni i redditi medi familia-
ri, al netto di imposte e contributi,
sono cresciuti nominalmente

dell'84%. Nello stesso periodo il
prezzo medio a metro quadro è
aumentato del 130%.
Appare evidente che il potere
d'acquisto delle famiglie si è pro-
gressivamente ridotto, tuttavia se-
condo l'Ance bisogna tener conto
della capacità d'indebitamento
nonchè delle migliorate condizio-
ni del credito legate all'andamen-
to dei tassi di interesse. «Nel caso
di un mutuo pari al 50% del prez-
zo della casa - evidenzia l'analisi
- la rata da pagare risulta nel 2005
inferiore del 25-30% rispetto al
quella corrisposta nell'89 per lo
stesso alloggio. L'incidenza della
rata di mutuo sul reddito familia-
re passa quindi dal 60,5% dell'89

al 40,9% del 2005».
Questo potrebbe spiegare la viva-
cità conosciuta dal mercato del
mattone negli ultimi anni, nono-
stante i prezzi alle stelle. Così nel
1989 una famiglia doveva impe-
gnare 12,7 anni di stipendio per
comprare casa, mentre oggi potrà
comprare lo stesso appartamento
limitandosi a 10 anni e mezzo.
Sul fronte affitto permane una
forte pressione da parte della fa-
miglie a basso reddito: le asse-
gnazioni di alloggi sociali copro-
no appena l'8% della domanda,
afferma l'Ance; l'offerta di edili-
zia residenziale pubblica riesce a
soddisfare meno di un decimo
della domanda.
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Azioni

A
A.S. Roma 1133 0,59 0,59 1,41 -5,34 88 0,47 0,64 - 77,57
Acea 16815 8,68 8,65 -1,58 8,06 304 7,97 9,76 0,3780 1849,39
Acegas-Aps 16458 8,50 8,55 -1,13 -7,21 16 8,37 10,04 0,2900 466,15
Acotel Group 26812 13,85 13,76 -1,04 -5,56 5 12,15 16,64 0,4000 57,74
Acq Marcia 984 0,51 0,51 0,10 31,74 103 0,38 0,55 0,0207 196,37
Acq Nicolay 7170 3,70 3,70 0,08 43,81 0 2,52 4,09 0,0880 49,69
Acq Potabili 33906 17,51 17,50 - -2,72 0 16,88 18,34 0,1000 142,76
Acsm 4734 2,44 2,45 -0,12 -5,85 40 2,36 2,96 0,0700 91,68
Actelios 31071 16,05 15,92 -0,59 153,15 82 6,31 19,17 - 362,02
AdF 26422 13,65 13,81 3,04 42,59 32 9,57 14,16 0,0600 123,29
Aedes 11374 5,87 5,86 -0,14 49,01 318 3,94 6,82 0,1500 588,40
AEM 3338 1,72 1,72 -0,87 0,52 2892 1,56 1,91 0,0530 3103,28
AEM To w08 1039 0,54 0,53 -3,16 21,37 266 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3983 2,06 2,05 -0,24 10,53 252 1,86 2,27 0,0410 968,39
Aisoftware 2298 1,19 1,19 0,34 3,85 45 1,08 1,28 - 18,40
Alerion 982 0,51 0,50 -1,11 6,62 270 0,46 0,54 0,0050 202,86
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 13771 7,11 7,09 -1,54 -6,52 75 6,75 8,02 0,0413 918,36
Alleanza 19179 9,90 9,84 -0,39 -3,77 2963 8,68 10,63 0,3600 8383,02
Amga 3363 1,74 1,73 -2,43 18,73 644 1,46 1,91 0,0200 604,52
Amplifon 110348 56,99 56,01 -0,73 38,73 17 37,78 60,65 0,2400 1126,90
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 25518 13,18 13,07 -0,98 -12,73 13 13,16 15,78 0,4000 47,18
ASM Brescia 4943 2,55 2,55 -0,55 1,43 631 2,47 3,05 0,1000 1976,80
Astaldi 11149 5,76 5,73 -1,24 66,80 262 3,45 6,18 0,0750 566,73
Auto TO MI 30496 15,75 16,01 2,07 -16,54 341 15,41 20,94 0,2000 1386,00
Autogrill 22935 11,85 11,85 -0,21 -4,23 736 10,64 12,83 0,2000 3013,37
Autostrade 38725 20,00 19,97 -1,30 0,59 3130 19,17 23,24 0,5100 11434,23
Azimut 12524 6,47 6,40 -2,29 64,16 305 3,94 7,27 0,0500 933,85

B
B Antonveneta 50653 26,16 26,16 - 34,24 390 19,49 27,60 0,4500 8076,92
B Bilbao 28182 14,55 14,41 - 11,96 0 11,94 14,79 0,1150 -
B Carige 6155 3,18 3,18 0,57 7,43 863 2,83 3,19 0,0723 3051,51
B Carige r 8760 4,52 4,47 -1,97 33,49 62 3,30 5,42 0,0923 694,11
B Desio-Br 14057 7,26 7,21 -1,14 29,81 107 5,54 8,05 0,0830 849,42
B Desio-Br r 13382 6,91 6,80 -1,62 32,47 5 5,22 7,21 0,1000 91,24
B Fideuram 9044 4,67 4,68 0,30 22,37 3176 3,82 4,91 0,1600 4578,94
B Finnat 2537 1,31 1,29 -0,61 104,18 554 0,64 1,41 0,0100 475,37
B Intermobil 15333 7,92 7,90 -0,35 44,40 24 5,44 8,00 0,1750 1213,88
B Intesa 7408 3,83 3,81 0,11 8,29 14752 3,52 4,09 0,1050 22892,39
B Intesa r 6901 3,56 3,56 0,34 12,15 2846 3,13 3,81 0,1160 3323,40
B Lombarda 22559 11,65 11,55 -1,21 18,34 173 9,85 12,16 0,3500 3755,03
B Profilo 4140 2,14 2,13 0,43 20,59 252 1,77 2,21 0,1100 265,96
B Santander 20993 10,84 10,80 -0,46 17,46 0 8,96 10,99 0,0930 -
B Sardegna r 34092 17,61 17,61 0,01 19,60 26 14,72 18,58 0,5100 116,21
Banca Ifis 27298 14,10 14,08 0,91 45,76 51 9,18 14,80 0,1400 302,40
Banca Italease 37411 19,32 19,39 0,22 - 73 10,72 20,59 - 1473,08
Basicnet 1037 0,54 0,53 -3,71 10,69 467 0,47 0,62 0,0930 32,66
Bastogi 552 0,29 0,28 -1,62 93,95 830 0,14 0,33 - 192,84
Bayer 58630 30,28 30,20 0,37 20,06 5 23,67 30,91 0,5500 -
BB Biotech 89765 46,36 46,27 0,41 3,09 4 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1360 0,70 0,71 2,93 23,17 485 0,56 0,79 0,0258 140,44
Benetton 16915 8,74 8,88 2,15 -10,55 490 7,06 10,10 0,3400 1586,10
Beni Stabili 1604 0,83 0,83 -1,93 9,44 3563 0,74 0,92 0,0200 1410,14
Biesse 13755 7,10 7,14 1,26 172,81 62 2,60 7,30 0,1200 194,60
Bipielle Inv 11734 6,06 6,06 -0,66 2,19 4 5,90 6,71 0,3500 1664,60
Bnl 5180 2,67 2,67 0,04 22,15 5491 2,01 2,86 0,0801 8168,86
Bnl rnc 4444 2,29 2,28 -1,51 22,79 81 1,77 2,53 0,0415 53,24
Boero 29048 15,00 15,00 - 12,80 0 13,27 17,06 0,4000 65,11
Bon Ferraresi 59056 30,50 30,50 1,57 54,12 4 19,52 34,75 0,1200 171,56
Brembo 12137 6,27 6,25 -1,40 13,47 51 5,52 6,64 0,1800 437,76
Brioschi 899 0,46 0,46 -0,34 99,57 853 0,23 0,50 0,0038 227,04
Brioschi w 161 0,08 0,08 -2,14 445,39 1990 0,01 0,09 - -
Bulgari 18191 9,39 9,35 0,42 2,22 2147 8,37 10,01 0,2200 2795,03
Buongiorno V 6816 3,52 3,38 -5,84 114,24 3550 1,58 3,52 - 295,60
Burani F.G. 23303 12,04 12,02 -0,85 46,57 48 8,21 12,25 0,1100 336,98
Buzzi Unic r 17256 8,91 8,93 0,59 16,66 84 7,60 9,77 0,3140 361,59
Buzzi Unicem 24873 12,85 12,96 1,80 18,41 397 10,77 13,45 0,2900 2010,79

C
C Latte To 8866 4,58 4,59 -0,28 -2,97 11 4,42 5,01 0,0300 45,79
Cad It 20695 10,69 10,68 -0,92 39,66 5 7,65 11,31 0,3300 95,98
Cairo Communicat 98924 51,09 51,24 4,19 30,87 80 38,05 51,09 1,6000 400,26
Caltag Edit 14439 7,46 7,47 0,31 3,67 121 6,82 7,76 0,2000 932,13
Caltagiron r 14173 7,32 7,33 -0,74 28,42 2 5,70 7,45 0,0800 6,66
Caltagirone 14088 7,28 7,31 0,29 27,81 18 5,69 7,52 0,0600 787,92
Camfin 4244 2,19 2,22 2,02 11,80 1780 1,95 2,46 0,0300 758,33
Camfin w06 571 0,30 0,30 -0,84 46,09 207 0,20 0,34 - -
Campari 11997 6,20 6,15 -1,51 31,63 187 4,49 6,81 0,1000 1799,32
Capitalia 8562 4,42 4,41 -0,16 30,33 9216 3,29 4,91 0,0800 9821,22
Carraro 7594 3,92 3,89 -1,04 7,87 43 3,62 4,59 0,1250 164,72
Cattolica As 79755 41,19 41,21 0,51 21,00 46 32,75 41,71 1,3500 1952,04
Cdb Web Tech 6550 3,38 3,37 -0,74 17,18 815 2,64 4,62 - 341,86
CDC 17670 9,13 9,18 -0,02 -15,66 12 9,00 11,75 0,5600 111,92
Cell Therap 4310 2,23 2,20 0,41 -62,27 1253 1,69 8,01 - -
Cembre 9081 4,69 4,76 4,21 58,39 108 2,95 4,78 0,1000 79,73
Cementir 8146 4,21 4,22 1,59 7,40 669 3,82 4,55 0,0700 669,42
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 1130 0,58 0,60 9,64 117,31 13863 0,25 0,58 - 69,97
Cir 4707 2,43 2,42 1,08 11,41 1676 2,05 2,60 0,0500 1893,08
Class Editori 3485 1,80 1,80 -0,28 -1,04 183 1,65 2,06 0,0100 166,23
Cofide 2089 1,08 1,08 -0,09 16,96 1160 0,88 1,16 0,0130 776,03
Cr Artigiano 6628 3,42 3,40 -1,10 9,54 56 3,08 3,59 0,1126 487,42
Cr Bergamasco 49414 25,52 25,43 -0,66 31,03 2 19,30 29,24 0,8200 1575,27
Cr Firenze 4473 2,31 2,31 -2,12 27,91 3145 1,77 2,45 0,0520 2626,53
Cr Valtellinese 22341 11,54 11,51 0,17 23,41 86 9,35 12,47 0,4000 905,37
Credem 17905 9,25 9,25 0,64 26,07 428 7,34 9,36 0,2500 2562,98
Cremonini 4198 2,17 2,17 -0,69 14,65 145 1,89 2,81 0,0610 307,47
Crespi 1734 0,90 0,89 0,11 -0,71 17 0,81 1,00 0,0350 53,74
CSP 2072 1,07 1,07 -0,56 -14,81 20 1,02 1,34 0,0500 26,21
Cucirini 2314 1,20 1,20 -1,24 3,91 30 0,91 1,48 0,0516 14,34

D
Dada 31670 16,36 16,06 -2,57 197,54 59 5,45 17,00 - 256,32
Danieli 11248 5,81 5,76 -1,92 20,17 64 4,58 6,56 0,0465 237,47
Danieli rnc 8425 4,35 4,34 -2,43 38,43 92 3,06 4,86 0,0672 175,89
Data Service 13529 6,99 6,93 1,67 -26,89 43 4,03 10,93 0,5200 35,07
Datalogic 46819 24,18 24,14 -0,90 35,13 11 17,85 24,86 0,2200 299,15
Datamat 18580 9,60 9,59 -0,11 30,20 20 7,30 9,97 0,2400 270,94
De Ferrari 12111 6,25 6,25 - -3,62 0 5,99 6,89 0,1060 139,97
De Ferrari r 9261 4,78 4,79 0,63 14,62 2 4,15 5,07 0,1110 72,05
De'Longhi 4655 2,40 2,41 -0,12 -28,20 43 2,36 3,37 0,0600 359,40
Digital Bros 8512 4,40 4,34 -1,21 36,73 15 3,17 4,68 - 62,03
DMail Group 18129 9,36 9,38 -0,48 71,99 35 5,44 9,85 0,1000 71,63
DMT 60567 31,28 30,87 -0,19 51,04 63 20,29 32,38 - 351,33
Ducati 2203 1,14 1,13 -0,97 28,12 740 0,89 1,25 - 181,35

E
Edison 3596 1,86 1,86 0,05 17,16 1230 1,51 1,86 - 7716,20
Edison r 3493 1,80 1,80 -0,88 17,75 77 1,50 2,00 - 199,51
Edison w07 1681 0,87 0,87 -0,05 50,28 185 0,52 0,87 - -
El.En. 64613 33,37 32,58 2,65 86,86 66 17,86 33,88 0,3500 155,83
Emak 9571 4,94 4,95 -0,02 27,04 13 3,85 5,14 0,1450 136,69
Enel 13370 6,91 6,88 -0,66 -4,92 47181 6,86 7,67 0,3600 42463,78
EnerTAD 6310 3,26 3,26 -0,03 1,84 59 3,10 3,52 0,0207 309,17
Engineering 66859 34,53 34,51 0,29 44,18 6 23,89 35,16 0,3609 431,63
Eni 44767 23,12 23,20 1,05 25,83 53579 17,98 25,03 0,9000 92603,90
Erg 41126 21,24 21,22 -0,75 142,08 1031 8,08 23,18 0,3000 3192,80
Ergo Previde 10251 5,29 5,28 -0,34 12,66 57 4,43 5,94 0,1740 476,46
Espresso 8624 4,45 4,42 -1,82 -0,11 2307 4,39 4,94 0,1300 1931,49
Esprinet 13912 7,18 7,30 2,37 62,93 224 4,37 7,19 1,0000 354,97
Euphon 17237 8,90 8,89 0,28 69,69 71 5,16 9,38 0,6000 63,56
Eutelia 17583 9,08 9,00 -0,76 -12,40 170 7,52 11,96 - 552,41

F
Fastweb 75437 38,96 38,66 -1,28 -2,91 568 33,57 41,81 - 3096,21
Fiat 13701 7,08 7,11 -1,10 18,43 19657 4,61 7,77 0,3100 7728,73
Fiat priv 11945 6,17 6,20 -1,26 53,42 249 3,52 7,14 0,3100 637,21
Fiat rnc 12791 6,61 6,57 -1,65 50,68 302 3,89 7,35 0,4650 527,90
Fiat w07 399 0,21 0,21 1,70 42,50 43 0,14 0,27 - -
Fidia 8363 4,32 4,33 -0,39 4,83 4 4,10 5,79 0,1400 20,30
Fiera Milano 19320 9,98 9,97 -0,25 6,25 10 9,35 11,73 0,3500 335,65
Fil Pollone 2215 1,14 1,15 -1,46 108,23 102 0,54 1,57 0,0500 12,18
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1695 0,88 0,88 -0,15 -5,01 29 0,82 1,64 0,0362 43,85
Fineco 14222 7,34 7,34 -0,03 27,69 730 5,75 8,15 0,2000 2318,58
Finmeccanica 31594 16,32 16,26 0,13 20,87 1277 13,50 16,80 0,0130 6889,38
Fond-Sai 47245 24,40 24,41 0,21 22,81 455 18,86 25,22 0,7500 3201,77
Fond-Sai r 36419 18,81 18,82 0,23 34,14 104 13,41 19,39 0,8020 787,99
Fond-Sai r w 2546 1,31 1,32 0,23 45,32 206 0,79 1,39 - -
Fond-Sai w08 10783 5,57 5,58 0,67 31,72 13 4,12 5,79 - -
Fullsix 13244 6,84 6,83 -0,96 106,90 47 3,29 7,74 - 69,18

G
Gabetti 7608 3,93 3,90 -3,39 76,74 6 2,21 4,43 0,0600 125,73
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9451 4,88 4,90 0,93 6,13 12 4,59 6,01 0,2200 70,29
Gemina 4765 2,46 2,49 9,03 170,05 9756 0,90 2,46 0,0200 896,98
Gemina rnc 4260 2,20 2,20 6,54 107,55 56 1,02 2,20 0,0500 8,28
Generali 49569 25,60 25,48 -0,51 1,91 5413 23,45 27,27 0,4300 32665,59
Geox 15968 8,25 8,21 0,16 40,28 62 5,44 8,52 0,0600 2131,85
Gewiss 9668 4,99 4,97 -1,09 2,99 41 4,65 5,40 0,0800 599,16
Gim 1789 0,92 0,92 -2,09 1,14 925 0,84 1,17 0,0200 195,81
Gim rnc 2025 1,05 1,03 - 23,24 34 0,85 1,13 0,0724 14,29
Gim w08 640 0,33 0,33 -6,29 - 354 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2662 1,38 1,36 -0,44 28,15 57 0,95 1,49 0,0200 61,88
Granitifiandre 14334 7,40 7,42 0,05 10,84 4 6,50 7,87 0,1200 272,89
Gruppo Coin 4980 2,57 2,58 0,27 -3,81 50 2,39 2,83 - 341,22

H
Hera 4248 2,19 2,16 -2,30 2,67 1412 2,05 2,46 0,0600 1842,75

I
I.net 80684 41,67 41,51 -0,91 12,71 10 36,97 45,01 1,0000 170,85
Ifi priv 25292 13,06 13,00 -0,78 19,57 213 10,56 13,36 0,6300 1003,18
Ifil 6978 3,60 3,63 0,64 7,29 3563 3,15 3,83 0,0683 3743,16
Ifil rnc 7265 3,75 3,76 -0,21 15,62 215 3,16 3,78 0,0890 140,26
IGD 4002 2,07 2,08 0,39 - 895 1,52 2,09 0,0200 583,41
Im Lomb w05 129 0,07 0,06 -13,98 133,80 10316 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 486 0,25 0,25 -4,73 47,44 12487 0,17 0,32 - 168,55
Ima 19969 10,31 10,26 -1,20 -3,91 4 9,85 11,31 0,4000 372,30
Immsi 4649 2,40 2,37 -0,63 44,90 1458 1,51 2,58 0,0300 686,69
Impregilo 6732 3,48 3,47 0,23 113,72 2250 1,57 3,54 0,0300 1381,05
Impregilo r 7029 3,63 3,70 0,49 77,03 4 2,03 3,81 0,0404 5,86
Indesit Com 18460 9,53 9,52 0,32 -25,90 180 9,25 13,36 0,3610 1077,14
Indesit Com rnc 19305 9,97 9,98 2,08 -20,18 4 9,20 12,49 0,3790 5,10
Intek 1490 0,77 0,77 -1,55 32,18 92 0,58 0,83 0,0075 141,70
Interpump 10417 5,38 5,48 2,97 25,88 220 4,08 5,82 0,1300 429,97
Ipi 15087 7,79 7,91 0,70 41,18 3 5,52 7,97 0,1890 317,79
Irce 5911 3,05 3,06 -0,03 5,35 1 2,78 3,41 0,0600 85,87
Isagro 29406 15,19 15,12 -0,88 108,64 18 7,28 16,04 0,2400 242,99
It Holding 3584 1,85 1,85 1,42 -14,15 327 1,42 2,16 0,0258 455,11
IT WAY 14334 7,40 7,42 -1,11 32,69 11 5,56 9,22 0,0800 32,70
Italcement r 18917 9,77 9,84 3,18 15,24 728 8,48 10,48 0,3300 1030,06
Italcementi 26901 13,89 13,91 3,15 16,97 2051 11,88 13,89 0,3000 2460,69
Italmobil 111181 57,42 57,40 1,85 10,98 61 47,03 60,78 1,1000 1273,72
Italmobil r 84673 43,73 43,99 1,85 15,99 25 36,15 45,44 1,1780 714,69

J
Jolly Hotels 16869 8,71 8,89 7,94 51,22 289 5,67 9,07 0,0500 173,58
Juventus FC 2662 1,38 1,37 -0,72 -6,59 59 1,32 1,58 0,0120 166,28

K
Kaitech 1202 0,62 0,62 -0,82 -17,27 149 0,59 0,76 - 31,75

L
La Doria 4972 2,57 2,56 -1,04 15,78 17 2,22 2,72 0,0333 79,61
La Gaiana 8700 4,49 4,37 0,69 89,10 25 2,32 4,49 0,0600 80,68
Lavorwash 6605 3,41 3,40 -0,29 70,29 36 1,90 3,63 0,0200 45,48
Lazio 678 0,35 0,35 - -12,94 37 0,28 0,49 - 23,71
Linificio 6612 3,42 3,41 -0,82 14,21 55 2,81 4,19 0,2500 94,42
Lottomatica 59656 30,81 30,84 0,13 13,48 116 24,78 32,31 1,7000 2742,38
Luxottica 41572 21,47 21,45 0,14 41,31 621 15,13 21,50 0,2300 9809,08

M
Maffei 3917 2,02 2,01 -1,38 20,78 17 1,62 2,18 0,0470 60,69
Marcolin 6239 3,22 3,21 -0,37 131,47 32 1,38 3,53 0,0290 146,21
MARR 13105 6,77 6,79 0,35 - 13 6,46 7,37 - 447,16
Marzotto 7660 3,96 3,95 -0,75 136,96 70 1,65 4,78 0,3600 269,83
Marzotto ris 7455 3,85 3,85 - 113,47 0 1,66 4,48 0,3800 12,64
Marzotto rnc 6971 3,60 3,60 -1,26 145,88 6 1,44 4,18 0,4200 8,97
Mediaset 18429 9,52 9,45 -1,52 0,54 8835 9,38 11,18 0,3800 11242,92
Mediobanca 30969 15,99 15,94 0,15 34,03 1658 11,93 16,93 0,4000 12740,72
Mediolanum 10634 5,49 5,48 0,35 3,58 1919 4,95 5,92 0,1400 3994,44
Meliorbanca 6301 3,25 3,25 -0,58 -3,84 56 2,88 3,44 0,1000 308,64
Meta 5476 2,83 2,83 -0,11 5,52 387 2,51 3,13 0,1000 487,27
Mil Ass w07 895 0,46 0,47 -1,02 335,82 505 0,08 0,52 - -
Milano Ass 10915 5,64 5,64 0,52 34,47 437 4,12 5,88 0,2600 2412,96
Milano Ass r 10901 5,63 5,62 -0,83 30,11 53 4,27 5,89 0,2800 173,07
Mirato 16036 8,28 8,30 -1,13 21,60 17 6,30 8,57 0,2400 142,45
Mittel 8125 4,20 4,20 -0,14 18,60 38 3,52 4,32 0,1000 276,94
Mondadori 15668 8,09 8,10 0,46 -4,86 522 7,75 8,83 0,3500 2099,31
Mondo Tv 62832 32,45 32,37 -2,29 15,31 20 25,59 33,27 0,3500 142,91
Monrif 2583 1,33 1,33 1,21 44,81 185 0,92 1,45 0,0320 200,10
Monte Paschi 7149 3,69 3,68 -1,42 41,08 13277 2,44 3,89 0,0860 9039,83
Montefibre 704 0,36 0,36 0,44 24,16 156 0,29 0,45 0,0300 47,29

Montefibre r 747 0,39 0,39 0,81 14,40 4 0,33 0,45 0,0500 10,04

N
Nav Montanari 7352 3,80 3,75 0,89 62,68 1337 2,30 3,80 0,0800 466,49
Negri Bossi 3567 1,84 1,85 -1,86 -13,36 48 1,84 2,19 0,0400 40,52

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1919 0,99 1,00 1,01 14,19 99 0,87 1,24 0,0440 33,69

P
P Etr-Lazio 27834 14,38 14,39 0,41 33,51 196 10,44 15,14 0,3300 775,32
P Intra 23549 12,16 12,15 0,05 -0,11 47 12,02 13,89 0,2000 587,96
P Milano 16065 8,30 8,25 -1,32 25,60 1785 6,34 8,71 0,1300 3443,54
P Spoleto 21427 11,07 11,02 -1,56 57,43 13 6,92 11,83 0,3400 199,00
P Unite 33941 17,53 17,40 -1,72 16,65 1803 14,87 17,78 0,6700 6027,19
P Ver-Nov 30825 15,92 15,80 -0,74 6,95 1468 13,75 16,04 0,5000 5918,45
Pagnossin 1998 1,03 1,00 -5,04 17,47 511 0,59 1,25 0,0250 20,64
Panariagroup 11248 5,81 5,80 -0,84 2,00 48 5,25 6,26 0,1800 261,40
Parmalat 5149 2,66 2,71 3,80 - 22384 2,60 3,07 - 4280,80
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 959 0,50 0,50 1,28 65,07 110 0,30 0,65 0,0050 23,99
Permasteelisa 24984 12,90 12,91 -0,64 1,61 36 12,49 14,22 0,3000 356,12
Pininfarina 59114 30,53 30,50 - 39,28 1 21,56 30,63 0,3400 284,45
Pirel &C w06 204 0,11 0,10 -0,95 -6,73 375 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 96194 49,68 49,53 -0,64 28,07 42 38,79 50,14 1,7000 2086,26
Pirelli&Co 1603 0,83 0,82 -1,58 -9,23 26698 0,80 1,01 0,0210 4290,11
Pirelli&Co r 1696 0,88 0,87 -1,08 -1,18 137 0,83 1,01 0,0364 118,04
Pol Editoriale 3636 1,88 1,88 -0,84 9,63 45 1,64 2,33 0,0240 247,90
Poligraf S F 66530 34,36 34,54 0,20 -6,32 9 31,47 42,97 0,3615 36,50
Pop Italiana 15899 8,21 8,18 -1,75 1,08 2081 7,70 8,85 0,2750 3986,43
Premafin 3586 1,85 1,87 0,16 39,77 1035 1,31 1,92 0,0100 583,88
Premafin w05 1083 0,56 0,56 -1,08 130,92 811 0,24 0,61 - -
Premuda 3886 2,01 2,04 1,80 55,07 1703 1,24 2,01 0,0600 282,51
Prima Industrie 19411 10,03 10,01 -0,41 46,59 14 6,84 12,81 0,1400 46,12

R
R DeMedici 1468 0,76 0,76 0,12 -1,80 320 0,67 0,82 0,0165 204,16
R DeMedici r 1994 1,03 1,03 - 32,90 0 0,75 1,03 0,0275 0,53
Ras 36669 18,94 18,92 -0,02 13,33 8427 15,56 18,94 0,8000 12705,26
Ras rnc 106495 55,00 55,00 - 216,18 11 17,25 58,37 0,8200 73,70
Ratti 1177 0,61 0,61 1,83 48,94 220 0,40 0,72 0,0516 31,62
RCS MedGr r 6508 3,36 3,36 -2,75 -5,27 369 3,30 4,23 0,0600 98,64
RCS MediaGr 8692 4,49 4,53 -2,60 2,12 8700 4,16 6,69 0,0400 3288,95
Recordati 12069 6,23 6,22 0,11 38,00 326 4,52 6,38 0,1100 1267,19
Reply 36334 18,77 18,57 0,25 61,28 12 11,63 19,54 0,1500 157,71
Retelit 1171 0,60 0,60 -0,81 125,37 17746 0,23 0,61 - 247,58
Reti Bancarie 68370 35,31 35,11 -1,90 -7,18 4 33,95 40,95 2,0000 1716,89
Ricchetti 3780 1,95 1,96 -2,01 33,42 58 1,43 2,01 0,0400 104,53
Rich Ginori 1019 0,53 0,52 -3,45 -18,72 807 0,49 0,65 0,5200 52,57
Risanamento 6988 3,61 3,60 -0,03 80,45 151 1,99 3,94 0,0280 990,08
Roncadin 861 0,44 0,44 -1,94 4,22 182 0,40 0,60 0,0413 57,94
Roncadin w07 386 0,20 0,20 -3,37 38,40 242 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 34150 17,64 17,65 -0,78 -8,48 14 15,42 19,36 0,4800 199,89
Sadi 3578 1,85 1,83 0,77 31,81 149 1,36 2,02 0,1500 19,03
Saes Gett rnc 27410 14,16 14,23 1,74 19,98 6 11,50 14,63 1,0161 105,61
Saes Getters 34758 17,95 18,09 0,95 0,08 3 14,89 19,06 1,0000 274,14
Saipem 24705 12,76 12,70 0,02 44,35 3441 8,69 14,34 0,1500 5629,69
Saipem ris 29044 15,00 15,00 - 71,62 0 8,74 15,52 0,1800 2,67
Save 41765 21,57 21,30 -2,29 - 47 20,23 23,59 - 596,84
Schiapparelli 114 0,06 0,06 1,74 33,48 6796 0,04 0,06 0,0155 35,98
Seat PG 776 0,40 0,39 -3,70 17,85 50109 0,30 0,42 0,4337 3251,77
Seat PG r 672 0,35 0,34 -4,41 5,31 430 0,28 0,37 0,4337 47,22
SIAS 20085 10,37 10,30 -3,27 5,47 1287 9,62 11,59 0,1300 1322,56
Sirti 4620 2,39 2,34 -3,47 23,76 348 1,83 2,53 0,5000 529,63
Smi metal r 921 0,48 0,47 -0,95 5,34 138 0,43 0,50 0,0408 27,21
Smi metalli 1169 0,60 0,60 -0,45 24,01 1574 0,49 0,68 0,0080 194,63
Smurfit Sisa 4891 2,53 2,53 - 10,89 0 2,25 2,77 0,0100 155,60
Snai 20768 10,73 10,68 -0,67 63,61 93 6,29 12,71 0,0387 589,32
Snam Gas 9025 4,66 4,64 -0,02 8,29 11974 4,20 5,08 0,2000 9114,12
Snia 200 0,10 0,10 -0,39 -12,02 2339 0,10 0,14 0,0487 58,77
Snia w10 56 0,03 0,03 -0,68 - 284 0,02 0,03 - -
Socotherm 23487 12,13 11,70 -3,44 66,35 405 7,09 13,52 0,0400 461,55
Sogefi 9623 4,97 5,00 - 38,48 169 3,54 5,09 0,1600 557,57
Sol 8856 4,57 4,58 -1,17 8,75 53 4,07 5,09 0,0610 414,86
Sopaf 1431 0,74 0,74 0,31 237,54 2305 0,21 0,88 0,0620 311,83
Sorin 4240 2,19 2,17 -1,99 -5,36 553 2,19 2,68 - 775,76
SPaolo Imi 24585 12,70 12,71 0,51 19,04 5206 10,23 12,97 0,4700 18811,72
Stefanel 7594 3,92 3,92 0,08 121,58 5 1,75 4,43 0,0300 212,56
Stefanel rnc 7551 3,90 3,90 -2,50 140,00 0 1,63 4,60 0,0600 0,39
STMicroel 27141 14,02 13,88 -0,67 -2,42 13083 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 11257 5,81 5,71 2,35 25,30 73 4,43 5,83 0,1400 105,63
TAS 46219 23,87 23,70 -1,50 28,17 4 17,34 26,25 1,7500 42,30
Telecom it 5030 2,60 2,59 -1,45 -15,15 118163 2,48 3,17 0,1093 34734,76
Telecom it r 4221 2,18 2,16 -1,90 -9,66 31960 2,05 2,54 0,1203 13136,94
Telecom Me 1010 0,52 0,52 -1,78 55,87 4761 0,33 0,57 - 1904,89
Telecom Me r 947 0,49 0,49 - 77,82 67 0,28 0,52 - 29,87
Tenaris 19922 10,29 10,30 -0,20 185,41 3704 3,45 12,07 0,1240 -
TERNA 4053 2,09 2,08 -1,09 -1,27 13408 2,03 2,31 0,1150 4186,00
Tiscali 5468 2,82 2,81 - 2,92 8705 2,28 3,01 - 1120,39
Tod's 96620 49,90 49,99 -0,02 42,65 42 32,60 51,25 0,4200 1509,47
Toro 28316 14,62 14,69 0,95 - 469 11,97 14,77 - 2659,26
Trevi Finanz 9370 4,84 4,84 -1,92 321,88 1881 1,14 5,32 0,0150 309,70
Trevisan Com 6221 3,21 3,20 -0,68 -15,87 24 3,15 4,49 0,0700 87,67
TXT 52686 27,21 27,17 0,15 26,85 2 21,04 28,72 - 69,19

U
UniCredit 8930 4,61 4,62 1,18 9,06 39945 4,08 4,74 0,2050 29209,52
UniCredit r 9861 5,09 5,14 0,98 18,03 34 4,32 5,18 0,2200 110,55
Unipol 4591 2,37 2,33 -3,68 -14,12 2983 2,37 3,01 0,1400 1416,64
Unipol p 3429 1,77 1,75 -3,31 -17,32 9441 1,73 2,42 0,1452 651,77

V
V Ventaglio 1985 1,02 1,02 -1,06 -2,29 42 1,02 1,44 0,0700 79,23
Valent FG rn 33329 17,21 17,01 -0,46 - 3 14,80 18,97 - 42,91
Valenti FG r 39326 20,31 20,40 -0,24 - 0 18,74 23,95 - 66,71
Valentino FG 40449 20,89 20,94 2,15 - 230 18,59 22,97 - 1427,39
Vemer Siber 769 0,40 0,39 -1,72 -21,61 326 0,35 0,59 0,0516 38,79
Vianini Indus 5946 3,07 3,07 1,56 16,02 21 2,53 3,20 0,0300 92,45
Vianini Lavori 15984 8,26 8,29 1,27 30,60 1 6,32 8,60 0,1000 361,55
Vittoria Ass 17574 9,08 9,10 0,45 39,74 9 6,48 9,48 0,1400 272,28

Z
Zignago 35881 18,53 18,59 0,49 18,34 1 15,66 20,07 0,7000 465,50
Zucchi 6492 3,35 3,33 -1,01 -9,30 12 3,35 4,25 0,0300 81,74
Zucchi rnc 6628 3,42 3,42 -0,15 -11,28 2 3,42 4,31 0,2800 11,73

1,2022 dollari -0,007
137,2200 yen -0,680
0,6865 sterline -0,002
1,5474 fra.svi. -0,002
7,4622 cor.danese -0,000
29,5400 cor. ceca -0,031
15,6466 cor. estone +0,000
7,8450 cor.norvegese -0,027
9,3353 cor. svedese -0,018
1,5929 dol. australiano +0,000
1,4203 dol. canadese -0,001
1,7318 dol.neozelandese +0,001
249,9600 fior. ungherese -0,870
0,5731 liracipriota +0,000
239,5200 tallerosloveno -0,040
3,8750 zlotypol. -0,010

Bota3 mesi 99,79 2,05
Bota12 mesi 97,94 2,01

Cambi ineuro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Coop e Despar hanno siglato un
accordo per la nascita di un
gruppo d’acquisto in comune,
denominato Centrale Italiana.
Dal primo gennaio 2006 il
gruppo potrà contare su 500
fornitori e una contrattazione del
valore di 4 miliardi di euro in
termini di prodotti acquistati.
L'intesa è stata presentata a
Milano dal presidente
dell’Associazione nazionale
cooperative di
consumatori-Coop Aldo Soldi,
affiancato dal presidente di Coop
Italia Vincenzo Tassinari e dal

presidente e vicepresidente di
Despar, Antonio Gatto e Claudio
Giannetti.Con la nascita di
Centrale Italiana, guidata dal
presidente Tassinari e dal
vicepresidente Gatto, la centrale
d'acquisto Sintesi di Despar
cessa le proprie attività, mentre la
nuova centrale di acquisto sarà
allargata anche a Sigma, che già
da 2 anni collabora con Coop per
l'acquisto dei prodotti da vendere
nei centri commerciali.
L'intesa Coop-Despar sarà
allargata anche alla valutazione
dello sviluppo della rete
commerciale nelle diverse aree
territoriali.

Le Borse europee difendono le
posizioni e chiudono la seduta
quasi tutte in territorio positivo,
trainata dai tecnologici e dagli
energetici che hanno ripreso a
salire con il prezzo del petrolio.
Ha fatto eccezione Milano per
l'effetto negativo delle vendite
che hanno colpito utility e tlc sui
timori per l'estensione della
tassazione sulle reti
infrastrutturali. A farne le spese,
in particolare, Telecom e
Autostrade. Tornando alle varie
piazze europee, Francoforte è
cresciuta dello 0,3% così come

Parigi, Zurigo è avanzata dello
0,2% e Londra dello 0,12%.
Quanto a Milano lo S&P/Mib si
è fermato a 33.602 punti in calo
dello 0,10%. Le vendite hanno
colpito media, utility,
farmaceutici e auto.
Deciso rimbalzo, come detto,
degli energetici che hanno
beneficiato della ripresa del
prezzo del petrolio, stimolato
dalle previsioni di crescita della
domanda mondiale contenute
nel rapporto mensile
dell'agenzia internazionale
dell'energia. In Piazza Affari
l'Eni ha guadagnato l'1% a 23,20
euro.

BORSA FINANZA

Dopo l'andamento positivo del
2004, si conferma in crescita
anche nel primo semestre del
2005 il mercato dei personal
computer. È quanto emerge dalla
rilevazione condotta
dall'Osservatorio Smau sulle
tecnologie dell'informazione e
della telecomunicazione. Nei
primi sei mesi dell'anno le unità
vendute sono state 1.830.850 con
una crescita del 12% sullo stesso
periodo del 2004. Cresce
significativamente, anche se in
misura più contenuta (+6,3%),
pure il fatturato del settore, che

ha toccato nel semestre quota
1.395 milioni. I differenti tassi di
crescita in quantità (+12%) e in
valore (+6,3%) dipendono, come
è ovvio, dalla persistente
tendenza al calo dei prezzi unitari
nonostante il continuo
arricchimento tecnologico del
prodotto. L'analisi
dell'Osservatorio Smau sui dati
dei due segmenti principali del
mercato dei pc, quello dei
desktop e quello dei notebook,
mette in rilievo nel primo
semestre 2005 andamenti
nettamente differenziati, con un
forte vantaggio dei modelli
portatili.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Borsa
Nasce Centrale Italiana Pc, vendite in crescita

Bot

Telecom in difficoltà

LeviStrauss, lanota
casaproduttrice di jeans,
accusauna flessionedei
profitti.Nel terzo
trimestre l'utile nettoè
scesoa 38,2milioni di
dollari, da46,6 milioni del
corrispondente trimestre
2004. Il fatturatoè
cresciutodel2,4% a1,02
miliardi, menodiquanto
previsto.Le vendite sono
statesostenute dalla
domanda inAsia mentre
inEuropa sonoandate
peggiodelle attese.

IlgruppoSalvatore
Ferragamo (moda e
calzature)ha chiuso il
primosemestre2005 con
un fatturatoconsolidato
increscita del10% a253
milioni rispetto al 2004a
cambicostanti (+7% a
cambicorretti). Il giro
d'affari è stato
particolarmente
soddisfacentenegli Usa
(retail+23%), America
latina (+50%)e inAsia
conpunte decisamente
brillanti in Cina (+48%).

IlgruppoUniecodi
ReggioEmilia
(costruzioni, laterizi,
ambiente, ferroviario) ha
acquisito la Sofem
architetturadel legno,
azienda consedi a
Fogliano (Reggio Emilia),
BolognaeFolgaria
(Trento), attiva nel settore
dellecostruzioni e
specializzatanella
produzionedi tetti in
legno.La Fornace di
Fosdondo, la divisione
laterizidi Uniecoche
celebraquest'anno i
sessant'anni dalla
fondazione,ha una
produzionedi 70milioni
dimattonie ungiro
d'affaridi 45milioni di
euro.

Alcoachiude il terzo
trimestrecon utili a 289
milioni rispetto ai 283
milionidello stesso
periodo dell'esercizio
precedente,pur
scontando il calo dei
prezzidell'alluminioe
degli alti costi energetici.
Al nettodei fattori
straordinari, il profitto
nettoè di290 milioni (33
centesimiper azione)
contro i292 milioni di un
anno fa,contro stime
diegli analisti pari a29
centesimi. I ricavi cono in
aumentodel13% a 6,57
miliardi (6,61 miliardi le
previsioni).A settembre il
colossomondiale
dell'alluminioha rivistoal
ribasso le stime degli utili
nella forchetta di 27-31
centesimia causadei
crescenti costi delle
materieprimee
dell'energia.

ÈLuciano
Colombini, 50 anni, il
nuovoDirettore Generale
dellaBanca Popolare di
Vicenza. Il Cdadella
Bancagli ha affidato
l'incaricodopo l'uscitadi
scenadiDivoGronchi, di
cuiColombini è stato il
piùstretto collaboratore
ai verticidell'esecutivo
dellaBanca, primacome
vicedirettoregenerale dal
dicembre2000e poi
comecondirettore
generale .

Coop-Despar OsservatorioSmau
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 112,390 112,490

BTP AG 02/17 117,730 117,810

BTP AG 03/13 107,820 107,890

BTP AG 03/34 119,580 119,780

BTP AG 04/14 107,820 107,900

BTP AG 05/15 103,400 103,500

BTP AP 04/09 101,110 101,160

BTP DC 00/05 100,520 100,530

BTP DC 93/23 163,000 163,000

BTP FB 01/12 111,630 111,710

BTP FB 02/13 110,990 111,070

BTP FB 02/33 131,940 132,130

BTP FB 03/06 100,170 100,170

BTP FB 03/19 107,670 107,710

BTP FB 04/15 107,730 107,820

BTP FB 04/20 110,140 110,210

BTP FB 05/08 100,490 100,540

BTP FB 96/06 102,130 102,150

BTP FB 97/07 105,570 105,520

BTP GE 03/08 102,180 102,180

BTP GE 04/07 100,520 100,530

BTP GE 05/10 100,970 101,020

BTP GN 04/07 100,930 100,980

BTP GN 05/08 99,810 99,850

BTP GN 05/10 99,770 99,830

BTP LG 96/06 104,600 104,610

BTP LG 97/07 107,200 107,160

BTP MG 03/06 100,320 100,330

BTP MG 98/08 106,020 106,060

BTP MG 98/09 106,160 106,190

BTP MG 99/31 135,040 134,990

BTP MZ 01/06 101,080 101,080

BTP MZ 01/07 102,890 102,790

BTP NV 01/11 99,500 99,380

BTP NV 93/23 170,420 170,380

BTP NV 96/06 105,630 105,660

BTP NV 96/26 150,890 150,670

BTP NV 97/07 106,970 106,990

BTP NV 97/27 140,590 140,570

BTP NV 98/29 122,040 122,140

BTP NV 99/09 105,840 105,860

BTP NV 99/10 112,440 112,540

BTP OT 02/07 104,910 104,930

BTP ST 03/06 100,410 100,410

BTP ST 03/08 103,550 103,620

BTP ST 03/08 102,560 102,600

BTP ST 10 S 101,170 101,170

BTP ST 14ind 108,740 108,750

BTP ST 35ind 116,790 116,880

CCT AG 00/07 100,350 100,360

CCT AG 02/09 100,570 100,580

CCT AP 01/08 100,470 100,470

CCT AP 02/09 100,570 100,570

CCT DC 03/10 100,650 100,650

CCT DC 99/06 100,240 100,240

CCT FB 03/10 100,580 100,590

CCT GE 96/06 100,080 100,150

CCT GE 97/07 100,600 100,610

CCT GE2 96/06 100,080 100,100

CCT GN 03/10 100,630 100,640

CCT LG 00/07 100,660 100,880

CCT LG 01/08 100,790 100,830

CCT LG 02/09 100,570 100,580

CCT LG E2/09 100,700 100,750

CCT MG 04/11 100,710 100,720

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,100 100,110

CCT NV 04/11 100,730 100,730

CCT OT 02/09 100,590 100,600

CCT ST 01/08 100,550 100,560

CTZ AP 04/06 98,840 98,830

CTZ AP 05/07 96,380 96,390

CTZ LG 04/06 98,230 98,240

CTZ ST 05/07 95,280 95,320

B Intesa 04/14 98,930 99,010
B Intesa tv IAPC 100,120 100,120
B Intesa/06 Euri 99,460 99,440
B Intesa/07 Eu3G 103,330 103,380
B Intesa/07 Europ3 102,590 102,550
B Intesa/08 Bask 102,710 102,870
B Intesa/08 Goal 96,370 96,180
B Intesa/08 Goal 94,400 94,390
B Intesa/08 IAPC 101,290 101,340
B Intesa/08 IndInt 118,100 118,100
B Intesa/08 IT03 101,280 101,280
B Intesa/08 STIN 101,320 101,840
B Intesa/09 Gen04 99,750 99,780
B Intesa/09 Sprint 102,780 103,020
B Intesa/09 STAP04 99,560 99,590
B Intesa/09 STEG 100,240 100,200
B Intesa/09 STIG 98,420 98,900
B Intesa/09 STMZ04 99,070 99,100
B Intesa/09 STOT04 100,110 100,060
B Intesa/14 STEuro 99,960 100,010
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,890 100,920
Bei /19 Eu. St. B. 94,390 94,680
Bei/09 eu bot 100,220 100,120
Bei/15 eu var 98,980 99,050
Bei/15 Euro Inv 97,940 97,840

Bei/20 EIB CFR 98,380 98,300
Bei/20 EIB CMS 97,720 97,980
Bei/20 EIBCF 99,980 100,030
Bei/20 EIBCF CSM 99,210 99,330
Bei/20 EIBF 96,900 97,100
Bei/20 EIBFB 98,410 98,480
Bei/25 EIBF 99,750 99,770
Bei/35 EIBF CMS 99,540 99,470
Bers /18 Life 101,380 101,330
Bers /24 Sd Life 99,910 99,750
Bim Imi 98/18 Step Down 104,340 104,350
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 106,170 106,010
Bnl/06 Bis OICR 103,110 103,290
Bnl/07 Val Puro 107,020 106,820
CapIT/07 DJEStox 103,070 103,000
CapIT/07 DJEStox2 102,970 102,980
CapIT/09 Reload BP 100,700 100,630
CapIT/14 Lower T 2 99,070 98,990
Capitalia 08 261 Zc 92,920 92,930
Centrob /13 Elc 94,870 95,320
Centrob 96/06 Zc 97,030 97,050
Comit /08 Tv 2 99,780 99,560
Comit /09 104,250 104,560
Comit 97/07 Sub Tv 99,930 99,930
Comit 97/27 Zc 39,660 39,850

Comit 98/08 Sub Tv 99,680 99,630
Comit 98/28 Zc 37,820 37,660
Council Europe Sdf 99/24 Sd 99,750 99,450
Council Europe Sdf/19 Sd 98,610 98,400
Crediop /14 Fe Cms 109,550 111,200
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 112,580 112,400
Dexia Cred/07 IB 107,080 107,050
Dexia Cred/09 EP 97,290 97,950
Dresdner/09 Pr BP 101,120 101,250
Efibanca /14 Opt Cms 100,150 99,950
Enel TF 05/12 102,610 102,590
Enel TV 05/12 100,660 100,520
Fiat Step up/11 98,750 98,820
IADB 98/18 cr 137,810 136,840
IBRD/20 94,610 94,590
IntBci 02/07 Mix 106,510 106,090
Med Cent/11 tv 99,430 99,430
Med Lom /18 Rf C 75 107,990 108,010
Med Lom /19 3 Rfc 101,980 101,830
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 98,860 99,250
Medio Cen 14 Step Down Zc 105,550 105,000
Medio Cen 18 Floor Top Side 98,470 98,000
Medio Lomb 14 56 Cms 106,680 106,800
Medio/06 tri opz 124,430 123,600
Medio/06 WC Bask 104,610 104,540

Medio/07 V Puro 109,640 109,710
Medio/13 Rend Pr 100,020 100,080
Medio/14 Rend TP 98,520 98,140
Medio/14 V Reale 101,890 101,850
Mediob /08 Russia 92,320 92,330
Mediob 05/15 ind 98,790 98,830
Mediob 96/06 Zc 98,500 98,480
Mediob 96/11 Zc 82,830 82,760
Mediob 98/08 Tt 100,210 100,210
Mediocr L/08 2 Rf 107,540 107,760
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 103,740 104,010
Mpaschi /08 16A 5% 104,950 105,240
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,870 100,840
Mpaschi 99/29 4 96,240 96,370
MPaschi/13 100,620 100,610
P Ital/07 MIX2 98,790 98,790
Pop Com Ind /06 42 101,990 102,060
R Ellenica/20 GF 96,990 97,000
Rep Aus/15 Flo.Ra 97,400 97,270
Rep Aus/20 Flo.Ra 98,440 98,420
Rep Aus/22 FBL 91,360 91,390
Rep Aus/CMS SFN 98,310 98,380
Spaolo /06 7 116,300 116,270
UniCr/10 ind 98,530 98,600
UniCr/10 S-U 109,200 109,130

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,817 16,796 2,424 18,205
Alberto Primo Re 9,363 9,345 6,908 24,757
Alboino Re 8,354 8,322 14,063 29,179
Apulia Az.Italia 13,102 13,092 2,721 16,060
Arca AzItalia 23,586 23,568 2,682 16,664
Aureo Azioni Italia 22,279 22,260 2,991 18,657
Azimut Crescita Ita. 27,026 27,012 2,472 17,714
Bim Az.Small Cap It 9,297 9,300 6,300 27,917
Bim Azion.Italia 8,674 8,678 3,286 17,725
Bipielle F.Italia 26,181 26,143 2,378 14,538
Bipiemme Italia 18,822 18,790 4,439 22,627
Bnl Azioni It PMI 7,127 7,168 7,109 27,222
Bnl Azioni Italia 22,730 22,719 1,796 16,966
BPU Pra.Az.Italia 6,091 6,073 3,220 19,408
BPVi Az. Italia 5,361 5,353 2,721 20,825
C.S. Az. Italia 14,519 14,492 3,900 19,774
CA-AM Mida Az.Italia 22,958 22,931 2,725 16,734
CA-AM Mida Mid Cap 5,689 5,685 3,342 20,504
Capitalg. Italia 19,863 19,873 4,131 18,919
Carige Az It 6,096 6,093 2,574 17,028
Ducato Geo Italia 15,872 15,862 2,672 18,874
DWS Azionario Italia 13,975 13,973 2,644 17,014
DWS Azionario Italia Lc 22,895 22,890 2,788 17,876
Dws F&F Italia 24,970 24,963 2,808 16,808
Dws F&F Potenziale Italia 14,731 14,720 3,974 18,617
Dws Italian Equity Risk 20,943 20,927 3,817 19,722
Euroconsult Az.Ital 12,821 12,817 2,699 15,411
Eurom. Az. Italiane 25,705 25,710 3,391 17,043
Fineco AM Az Italia 16,061 16,044 3,299 19,831
Fineco AM SC Italy 5,595 5,584 10,333 33,756
Fineco Italia Opportunità 15,373 15,353 3,369 18,765
Fondersel Italia 22,820 22,816 2,548 17,848
Fondersel P.M.I. 17,682 17,693 3,428 20,911
Generali Capital 59,371 59,313 3,502 19,630
Gestielle Italia 15,850 15,866 2,729 17,599
Gestnord Az.Italia 12,400 12,392 2,717 16,018
Grifoglobal 13,639 13,658 4,226 17,720
Imi Italy 25,231 25,224 3,427 21,064
Leonardo az. Italia 10,424 10,410 3,577 18,724
Leonardo small caps 10,738 10,734 5,981 23,596
Mediolanum R.I.Cre. 19,685 19,654 3,214 18,849
Nextam P.Az.Italia 6,171 6,155 2,508 16,390
Nextra Az.Italia 14,498 14,479 3,380 18,158
Nextra Az.Italia Din 21,498 21,446 3,770 20,329
Nextra Az.PMI Italia 6,675 6,645 5,467 29,712
Optima Azionario Italia 6,620 6,618 2,604 16,549
Optima Small Caps It. 7,204 7,186 5,368 30,083
Pioneer Az. Crescita A 16,688 16,647 3,395 18,204
Pioneer Az. Crescita B 16,423 16,386 3,302 17,728
Pioneer Az. Italia A 19,884 19,836 2,754 16,220
Pioneer Az. Italia B 19,544 19,498 2,636 15,741
Prim.Trading Az.It.. 6,072 6,058 4,366 18,686
Ras Capital L 25,893 25,890 2,392 17,359
Ras Capital T 25,658 25,656 2,321 16,925
Sai Italia 22,693 22,663 3,588 18,780
Sanpaolo Azioni Ita. 32,076 32,059 2,371 16,976
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,648 14,637 3,024 18,858
Sanpaolo Opp.Italia 5,234 5,232 2,107 16,883
Vegagest Az.Italia 7,323 7,325 2,506 16,794
Zenit Azionario 13,051 13,038 5,165 24,449

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,289 9,288 3,811 11,741
Alto Azionario 18,735 18,716 2,697 15,059
Aureo E.M.U. 11,241 11,221 3,690 16,294
Bipielle F.Euro 10,981 10,953 4,184 16,472
Bipielle F.Mediteran 15,367 15,327 3,958 17,593
Bpm Euroland 5,000 0,000 0,000 0,000
BPU Az Et 5,031 5,005 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,555 5,535 4,811 20,761
BSI Azionario Euro 4,854 4,853 5,499 18,217
CA-AM Mida Az.Euro 5,773 5,766 5,193 21,691
Capges FF Eur Sect. 5,072 5,062 4,384 18,173
CariPa Nextra Az.Qeuro 14,059 14,014 5,248 22,807
Ducato Geo Euro Blue C. 6,486 6,465 4,545 14,150
DWS Azionario Euro 4,470 4,460 4,415 15,177
Epsilon QEquity 5,024 5,008 5,303 23,683
Eurom. Euro Equity 3,835 3,827 3,761 16,530
Fineco Euro Growth 11,603 11,591 0,966 6,080
Fineco Euro Value 5,957 5,941 5,865 19,522
Intra Azionario Area Euro 6,046 6,036 3,598 16,314
Kairos Partners S.C. 8,835 8,831 3,685 19,651
Leonardo Euro 5,839 5,835 3,786 19,115
Prim.Azioni Growth 5,631 5,621 5,272 21,175
Sanpaolo Euro 16,066 16,040 3,578 16,285
Vegagest Az.Area Eur 7,674 7,666 3,340 16,044
Zenit Eurostoxx 50 I 5,199 5,189 4,335 18,916

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,000 5,988 3,752 16,437
Abis Europa 5,258 5,344 0,883 0,000
Anima Europa 4,410 4,414 4,108 15,536
Arca AzEuropa 9,997 9,975 4,016 15,412
Astese Euroazioni 5,615 5,604 4,213 17,174
Azimut Europa 15,068 15,026 3,333 15,120
Bim Azionario Europa 10,134 10,112 6,026 19,915
Bipielle H.Europa 7,068 7,044 3,697 17,136
Bipiemme Europa 13,416 13,385 3,271 15,307
Bipiemme In.Europa 6,977 6,945 8,541 34,096
Bnl Azioni Europa 11,828 11,791 4,074 14,490
BPVi Az. Europa 4,129 4,118 3,796 14,061
Capitalg. Europa 7,178 7,169 4,392 14,610
Carige AzEu 5,806 5,797 4,406 16,446
Consultinvest Azione 9,581 9,575 4,448 15,281
Ducato Geo Eur. Pmi 18,347 18,296 7,898 33,316
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,606 1,604 5,242 16,461
Ducato Geo Europa 9,726 9,702 3,656 14,869
DWS Azionario Europa Lc 4,520 4,512 2,681 12,075
DWS Europa Medium Cap Lc 6,212 6,205 4,421 22,308
Dws F&F Europa 19,216 19,183 3,663 15,550
Dws F&F Potenziale Europa 6,327 6,316 2,694 12,141
Dws F&F Top 50 Europa 3,584 3,572 3,824 14,359
Epsilon QValue 5,690 5,668 5,214 21,868
Euroconsult Az.Eur. 5,285 5,275 3,770 13,656
Eurom. Europe E.F. 15,822 15,794 3,805 15,161
Fineco AM Az.Europa 12,662 12,629 4,308 19,363
Fineco AM Europe Research 6,343 6,326 4,446 16,664
Fineco AM Small Cap Europe 7,258 7,257 10,354 32,276
Fineco Europe Equity 8,681 8,668 5,237 15,362
Fondersel Europa 13,626 13,594 4,759 18,580
Generali Europa Value 26,010 25,963 4,032 18,903
Gestielle Europa 12,352 12,326 4,096 15,666
Gestnord Az.Europa 8,843 8,821 4,097 15,989
Grifoeurope Stock 6,329 6,323 5,203 18,632
Imi Europe 19,299 19,256 4,460 18,399
Investitori Europa 5,274 5,262 4,913 18,864
Kairos Eu Bn 5,492 5,487 3,995 0,000
Laurin Eurostock 3,775 3,767 3,937 16,765
MC Ges. FdF Eur. 6,639 6,636 6,925 22,899
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,102 6,086 4,361 16,295
Mediolanum Europa 2000 16,764 16,726 3,873 15,335
Nextam P.Az.Europa 5,454 5,451 3,139 14,894
Nextra Az.Europa 3,940 3,928 4,178 15,814
Nextra Az.Europa Din 18,465 18,422 2,390 15,572
Nextra Az.PMI Europa 7,491 7,464 4,989 23,982
Open Fund Az Europa 3,982 3,972 6,328 19,222
Optima Azionario Europa 3,189 3,182 4,114 15,043
Pioneer Az Eur Dis A 9,062 9,039 3,048 18,071
Pioneer Az. Europa A 16,883 16,846 4,338 16,708
Pioneer Az. Europa B 16,574 16,539 4,252 16,333
Prim.Trading Az.Eur 5,026 5,009 3,373 19,439
Ras Europe Fund L 16,224 16,184 4,489 17,685
Ras Europe Fund T 16,081 16,042 4,395 17,268
Ras Multip.MultiEur. 7,520 7,515 5,337 18,781
Sai Europa 11,073 11,063 5,447 18,200
Sanpaolo Europe 8,362 8,348 3,286 14,658
Talento comp. Europa 123,408 123,478 4,905 18,989
Uniban Az. Europa 6,018 6,000 4,136 15,931
Vegagest A.Europa 4,979 4,973 3,816 16,659

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,333 5,339 -3,177 5,751
Alto America Az. 4,653 4,656 -2,350 5,462
Anima America 5,499 5,530 -1,979 7,549
Arca AzAmerica 17,366 17,377 -2,047 6,104
Aureo Americhe 3,300 3,304 -3,226 4,729
Azimut America 10,367 10,395 -4,240 4,443
Bim Azionario Usa 5,820 5,846 -3,178 -0,700
Bipielle H.America 7,760 7,781 -0,219 11,751
Bipiemme Americhe 9,230 9,247 -3,229 3,731
Bnl Azioni America 17,286 17,305 -0,803 7,977
BPU Pra.Az.Usa 4,239 4,241 1,703 14,940
Capitalg. America 8,628 8,634 -2,099 6,348
Carige Azionario America 2,699 2,700 -2,598 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,407 15,437 -2,047 7,643
Ducato Geo America 4,901 4,915 -2,758 7,360

Dws F&F America 11,232 11,274 -2,169 7,155
Eurocons.Az.Am. 4,605 4,608 -2,271 2,676
Eurom. Am.Eq. Fund 15,436 15,440 -3,131 4,283
Fineco AM Az.NordA. 10,693 10,714 -2,569 6,250
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,579 6,600 -2,850 14,378
Fineco Usa Growth 6,362 6,370 -3,092 6,281
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,485 6,514 -1,068 14,434
Fineco Usa Value 4,476 4,481 -3,721 6,648
Fondersel America 11,274 11,291 -2,994 5,443
Generali America Value 17,641 17,660 -1,978 7,168
Generali Usa Growth 2,499 2,502 -0,755 6,025
Gestielle America 12,550 12,562 -2,645 5,162
Gestnord Az.Am. 13,092 13,110 -2,560 4,686
Imiwest 18,728 18,747 -2,014 10,346
Investitori America 3,913 3,917 -2,370 7,294
Kairos US Fund 5,956 5,978 -0,651 3,116
MC Gest. FdF Ame. 5,728 5,729 -0,917 4,908
Mediolanum America 2000 10,971 10,988 -1,349 6,878
Mediolanum Cristoforo Col. 14,299 14,324 -1,298 7,779
Nextam P.Az.America 3,773 3,771 -4,746 3,257
Nextra Az.N.Am. 5,897 5,905 -3,942 3,529
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,512 18,548 -3,634 3,483
Nextra Az.PMI N.Am. 19,640 19,690 -4,549 13,829
Open Fund Az America 3,170 3,158 -1,185 9,575
Optima Azionario America 4,388 4,391 -1,988 5,329
Pioneer Az. Am. A 8,657 8,667 0,992 9,735
Pioneer Az. Am. B 8,520 8,531 0,900 9,287
Prim.Trading Az.N.Am 3,847 3,856 -2,976 5,861
Ras America Fund L 14,482 14,498 -2,426 7,465
Ras America Fund T 14,359 14,375 -2,505 7,141
Ras Multip.MultAm. 5,744 5,717 -1,051 8,706
Sai America 13,175 13,225 -2,059 2,833
Sanpaolo America 9,240 9,240 -2,264 6,562
Talento comp. America 107,966 107,355 0,399 7,260
Vegagest Az.America 4,017 4,029 -3,461 5,683
Zenit S&P 100 Index 4,029 4,022 -2,916 4,541

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,228 5,211 13,925 18,441
Anima Asia 6,345 6,336 8,778 16,615
Arca AzFar East 6,186 6,164 9,778 15,432
Aureo Pacifico 3,792 3,784 9,091 15,328
Azimut Pacifico 7,184 7,166 7,561 13,779
Bipielle H.Giappone 5,528 5,521 10,737 13,302
Bipielle H.Oriente 4,146 4,094 7,270 23,246
Bipiemme Pacifico 4,772 4,753 9,424 16,305
Bnl Azioni Pacifico 6,307 6,283 10,127 15,471
BPU Pra.Az.Pacif. 6,364 6,329 11,084 21,729
Capitalg. Pacifico 3,519 3,514 10,244 14,216
Ducato Geo Asia 5,387 5,329 5,462 20,785
Ducato Geo Giappone 3,653 3,648 12,055 13,061
Dws F&F Pacifico 7,838 7,810 9,043 13,759
Dws F&F Top 50 Oriente 4,100 4,065 7,980 20,059
Eurom. Tiger 10,940 10,824 5,051 17,018
Fineco AM Az.Pacifico 4,867 4,849 10,063 14,923
Fineco Pacific Equity 5,194 5,171 9,763 16,719
Fondersel Oriente 4,945 4,913 10,158 19,013
Generali Pacifico 14,045 14,003 12,315 16,604
Gestielle Giappone 5,112 5,106 12,352 14,542
Gestielle Pacifico 10,747 10,634 5,157 21,011
Gestnord Az.Pac. 6,979 6,946 9,457 17,294
Imi East 7,017 6,988 11,416 20,154
Investitori Far East 5,140 5,122 10,466 17,917
MC Gest. FdF Asia 7,568 7,547 5,802 18,361
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,108 6,085 13,153 18,326
Mediolanum Oriente 2000 8,955 8,930 12,826 17,044
Nextra Az. Asia 7,549 7,460 5,257 20,092
Nextra Az.Giappone 4,025 4,019 8,257 6,481
Nextra Az.Pacifico Din. 3,913 3,887 7,559 13,783
Open Fund Az Pacific 3,493 3,478 9,843 16,472
Optima Azionario Far East 3,604 3,590 9,979 17,509
Pioneer Az. Giap. A 5,240 5,236 12,664 18,929
Pioneer Az. Giap. B 5,159 5,154 12,642 18,652
Pioneer Az. Pacif. A 5,271 5,212 6,917 20,811
Pioneer Az. Pacif. B 10,928 10,808 6,740 21,072
Prim.Trading Az.Giap 5,677 5,669 7,093 12,460
Ras Far East Fund L 5,711 5,689 10,593 17,656
Ras Far East Fund T 5,663 5,641 10,498 17,271
Ras Multip.MultiPac. 7,193 7,163 8,606 16,448
Sai Pacifico 4,037 4,022 12,170 21,158
Sanpaolo Pacific 5,340 5,312 9,696 13,400
Talento C As 115,248 114,840 8,485 0,000
Vegagest Az.Asia 5,747 5,737 8,659 15,263

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,720 6,685 5,893 19,765
Arca AzPaesi Emerg. 6,885 6,812 10,816 30,744
Aureo Merc.Emerg. 5,614 5,560 11,877 30,801
Azimut Emerging 5,653 5,624 9,385 28,594
Bipielle H.Paesi Em 11,455 11,336 8,260 29,245
Bnl Azioni Emergenti 7,115 7,056 10,757 31,322
Bpm EmMk Eq 5,000 0,000 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,052 6,968 11,759 33,789
Capitalg. Eq EM 17,551 17,370 8,360 28,522
Ducato Geo Paesi Em. 4,575 4,520 9,660 30,009
DWS Azionario Emergenti 5,273 5,231 8,924 21,024
Dws F&F Nuovi Mercati 7,049 6,975 10,486 23,667
Eurom. Em.M.E.F. 6,612 6,555 8,714 23,867
Fineco Emerg. Markets 6,215 6,143 11,022 33,455
Gestielle Em. Market 10,132 10,035 10,286 30,433
Gestnord Az.P. Em. 6,928 6,852 9,898 28,510
MC Gest. FdF P. Emer 8,162 8,104 12,146 32,629
Nextra Az.Paesi Emer 6,114 6,048 10,821 27,137
Pioneer Az. Am. Lat. A 10,745 10,650 15,476 46,890
Pioneer Az. Am. Lat. B 10,869 10,781 15,554 46,680
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,945 7,882 12,344 31,933
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,832 7,771 12,255 31,608
Prim.Trading Az.Emer 8,136 8,044 11,345 28,897
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,653 7,574 10,897 32,153
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,717 7,636 11,052 32,777
Sai Paesi Emergenti 4,818 4,797 9,326 24,819
SanPaolo Mercati Emerg. 9,630 9,526 10,284 31,074

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,802 11,772 8,764 25,727
Dws Francoforte 10,572 10,529 6,648 16,689
Dws Londra 5,505 5,492 1,550 8,260
Dws New York 9,304 9,373 -1,597 5,189
Dws Parigi 13,855 13,846 3,713 15,027
DWS Swiss Lc 26,412 26,377 7,747 20,652
Dws Tokyo 5,830 5,831 13,801 13,182
Eurom. Japan Equity 3,432 3,427 13,342 14,936
Generali Japan 3,062 3,058 18,315 19,843
Gestielle Cina 5,373 5,311 7,117 11,658
Gestielle East Europ 12,015 11,849 20,633 40,938

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,097 10,090 1,031 7,989
Alpi Az.Internaz. 6,172 6,157 6,048 11,368
Alto Intern. Az. 4,376 4,371 1,484 9,154
Anima Fondo Trading 14,171 14,195 3,423 12,388
Apulia Az.Internaz. 6,777 6,777 1,164 10,016
Arca 27 12,252 12,242 1,407 10,170
Arca 5Stelle E 3,805 3,795 2,588 12,641
Arca Multfifondo F 4,357 4,349 1,302 8,168
Aureo Blue Chips 4,097 4,109 1,966 11,150
Aureo Global 9,781 9,777 1,263 10,971
Aureo WWF Pian.Terra 5,311 5,334 -1,136 3,126
Azimut Borse Int. 12,359 12,360 0,414 10,486
Azimut C Acc 5,668 5,672 1,106 8,624
BancoPosta Az. Internaz. 3,685 3,685 1,880 13,176
BdS Arcob.Crescita 6,451 6,429 2,592 14,339
Bim Azion.Globale 4,076 4,068 3,636 13,128
Bipielle H.Globale 17,756 17,757 1,185 10,871
Bipielle Profilo 5 4,171 4,170 1,140 12,456
Bipiemme Comparto 90 4,373 4,365 2,604 14,387
Bipiemme Globale 20,893 20,889 1,113 10,079
Bipiemme Valore 4,936 4,931 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,554 9,523 3,086 10,656
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,267 4,256 1,042 12,854
BPU Pra.Az.Globali 4,860 4,852 1,377 14,488
BPU Pra.Priv 5 5,891 5,890 4,247 16,746
BPVi Az. Internaz. 3,702 3,698 1,010 10,113
BPVI Equity 5,576 5,576 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,804 4,801 2,148 9,381
Bussola FdF Glb Growth 3,014 3,006 2,727 13,266
Bussola FdF Glb Value 4,275 4,266 2,102 14,458
C.S. Az. Internaz. 7,443 7,433 2,029 12,858
CA-AM Mida Az. Int. 3,272 3,279 0,646 11,293
Capges FF Glob.Sect. 4,584 4,579 1,326 11,969
Carige Az 6,283 6,291 1,404 11,857
CariPa Nextra Az.SR 4,232 4,231 2,346 14,533
Consultinvest Global 4,195 4,194 3,555 12,346
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,798 3,795 1,850 17,114
Ducato Geo Gl. Selezione 2,866 2,870 0,245 2,394
Ducato Geo Globale 21,940 21,928 2,366 15,122
Ducato Geo Tendenza 2,886 2,882 0,803 9,112

Ducato Portf. Global Eq. 3,944 3,924 3,273 15,288
DWS Azion. Intern. Lc 12,896 12,904 1,631 8,689
Dws F&F Globale 13,309 13,319 1,495 8,512
Dws F&F Top 50 5,240 5,226 1,002 7,553
Dws Paniere Borse 5,496 5,498 1,590 7,744
Effe Lin. Aggressiva 4,254 4,250 3,504 13,018
Euroconsult Az.Int. 4,792 4,790 -1,338 3,768
Eurom. Blue Chips 11,771 11,768 1,579 8,259
Eurom. Growth E.F. 6,866 6,860 3,171 11,064
Fideuram Azione 13,742 13,735 1,582 14,641
Fineco AM Az Intern. 12,268 12,256 0,253 10,902
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,073 6,078 0,248 17,557
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,511 7,504 2,316 23,719
Fineco Global Growth 6,793 6,790 2,320 6,290
Fineco Global Value 4,742 4,732 1,760 14,735
G.P. All.Serv.Com.A 3,944 3,945 4,671 11,918
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,453 6,451 3,380 13,250
Generali Global 12,931 12,930 1,269 10,286
Generali Special 8,255 8,250 0,855 3,615
Geo Equity Globale 1 5,561 5,626 3,480 0,000
Geo Equity Globale 2 5,486 5,631 3,315 0,000
Gestielle Internaz. 10,752 10,753 1,568 9,916
Gestnord Az.Int. 2,911 2,911 1,182 10,349
Grifoglobal Intern. 8,232 8,269 -1,081 4,880
Intra Azionario Internaz. 5,638 5,648 0,392 9,540
Leonardo Equity 3,311 3,306 3,211 11,519
MC Gest. FdF Mega. W 7,098 7,074 4,244 19,636
MC Gest. FdF Mega.H 5,146 5,140 2,510 3,023
Mediolanum Borse Int. 15,998 15,977 3,120 12,575
Mediolanum Elite 95L 5,876 5,855 2,494 12,718
Mediolanum Elite 95S 11,539 11,497 2,505 12,444
Mediolanum Top 100 12,298 12,288 1,906 10,217
MGreciaAz. 5,901 5,888 2,715 16,828
ML MSeries Equities 4,397 4,407 3,752 12,715
Multifondo C. D10/90 4,559 4,532 3,145 12,180
Nextam P.Az.Internaz 4,479 4,477 -0,709 9,005
Nextra Az.Inter. 14,960 14,944 1,410 10,211
Nextra Az.PMI Int. 14,279 14,261 0,954 17,445
Nextra Port.Mul.Eq. 3,729 3,710 2,869 11,848
Open Fund Az Int. 3,292 3,283 3,133 13,283
Optima Azionario Intern. 4,934 4,929 1,648 9,864
Pioneer Az. Int. A 13,355 13,356 1,768 9,863
Pioneer Az. Int. B 13,136 13,137 1,664 9,376
PIXel Multifund - Globale 3,577 3,572 0,056 7,385
PIXel Multifund - Tematico 3,893 3,883 2,691 11,900
Prim. Azioni Value 4,870 4,867 0,766 14,642
Prim.Azioni PMI 7,225 7,230 4,816 27,290
Ras Blue Chips L 3,618 3,614 -0,385 8,129
Ras Blue Chips T 3,595 3,591 -0,443 7,828
Ras Global Fund L 13,020 12,992 0,642 13,712
Ras Global Fund T 12,912 12,886 0,569 13,353
Ras Multipartner90 4,013 3,999 2,871 14,756
Ras Research L 3,628 3,624 1,853 18,137
Ras Research T 3,596 3,592 1,726 17,401
Sai Globale 10,437 10,449 -0,115 7,443
SanPaolo Azioni Internaz. 10,672 10,655 1,890 10,786
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,295 12,266 1,999 10,786
Sanpaolo Soluzione 7 7,969 7,962 2,127 13,309
Sanpaolo Strat.90 6,665 6,656 2,966 8,905
Sofid Sim Blue Chips 6,357 6,354 3,907 17,137

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,571 5,573 3,859 19,089
Azimut Energy 6,685 6,700 1,921 19,567
Gestnord Az.En. 6,676 6,688 3,392 30,263
Nextra Az.EnMatPrime 8,034 8,032 3,331 17,628
Ras Energy L 7,864 7,857 4,159 24,925
Ras Energy T 7,802 7,795 4,041 24,374

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,134 4,137 0,145 7,712
Azimut Consumers 5,083 5,078 2,895 11,886
Gestielle W.Consumer 4,717 4,715 1,050 13,172
Gestnord Az .Tmp L. 3,641 3,635 -0,519 3,703
Nextra Az.Beni Cons. 6,841 6,833 0,440 11,254
Ras Consum.Goods L 6,323 6,322 2,281 14,693
Ras Consum.Goods T 6,290 6,289 2,210 14,364
Ras Luxury L 3,392 3,384 -0,059 5,538
Ras Luxury T 3,377 3,369 -0,118 5,202

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,019 4,013 -0,075 11,422
Capitalgest Health Care 12,058 12,030 0,258 13,210
Eurom. Green E.F. 9,718 9,693 0,642 13,224
Gestielle Pharmatech 3,015 3,009 0,433 9,956
Gestnord Az.Biot. 3,898 3,890 0,880 12,076
Gestnord Az.Farm. 3,690 3,680 0,027 7,549
Nextra Az.Ph-biotech 6,990 6,970 0,287 14,647
Ras Individual Care L 6,650 6,624 -0,613 11,353
Ras Individual Care T 6,604 6,579 -0,722 10,936
Sanpaolo Salute Amb. 15,841 15,799 0,693 13,045

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,464 4,456 1,385 11,100
Azimut Real Estate 7,738 7,743 1,802 23,808
Gestielle World Fin 4,331 4,326 2,050 10,938
Gestnord Az.Banche 10,930 10,913 1,354 9,728
Nextra Az.Finanza 6,618 6,603 0,715 8,438
Ras Financial Serv. L 5,485 5,472 3,647 13,986
Ras Financial Serv. T 5,453 5,440 3,551 13,581
Sanpaolo Finance 25,466 25,418 2,089 10,544

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,754 1,755 -2,339 4,343
Eurocons.Tecnol. 3,694 3,692 -1,572 4,943
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,302 11,317 -1,405 4,397
Gestielle High Tech 1,841 1,844 -1,234 6,355
Gestnord Az.Tecn. 1,065 1,068 -0,838 5,030
Nextra Az.Tec.Avan. 3,387 3,392 -0,529 6,009
Prim.Trading Az.H.T. 3,577 3,583 -0,390 7,192
Ras High Tech L 2,180 2,180 -0,774 6,915
Ras High Tech T 2,168 2,169 -0,869 6,588
Sanpaolo High Tech 4,288 4,295 -0,855 6,270
Zenit High Tech 1,628 1,630 -0,611 2,261

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,835 5,829 0,829 3,476
Gestnord Az.Tel. 4,107 4,102 0,612 6,482
Nextra Az.Telecomu. 9,361 9,342 4,487 14,228

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,860 1,860 -1,116 3,276
Azimut Generation 5,507 5,504 1,849 10,693
Azimut Multi-Media 3,149 3,146 -0,850 8,250
Ducato Immobiliare 9,242 9,232 1,728 20,433
Dws F&F EuroTech. 1,698 1,697 0,473 6,725
Eurom. R. Estate Eq. 6,111 6,102 1,545 17,271
Gestielle World Net 1,481 1,477 -0,403 5,185
Gestielle World Uti 4,975 4,992 2,177 21,076
Gestnord Az.Amb. 7,016 7,000 2,259 16,661
Gestnord Az.Ed. 6,460 6,467 0,859 23,684
Optima Tecnologia 2,850 2,847 -0,140 5,244
Ras Advanced Serv. L 2,817 2,821 0,535 12,231
Ras Advanced Serv. T 2,799 2,804 0,467 11,826
Ras Multimedia L 4,831 4,825 0,646 5,480
Ras Multimedia T 4,798 4,793 0,566 5,150

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,849 3,846 1,370 8,852
Aureo FF Aggressivo 3,875 3,883 4,701 13,670
Aureo Multiazioni 7,985 7,980 1,629 12,149
Bipielle H.Crestita 3,797 3,794 0,904 11,153
Bipielle H.Valore 4,464 4,470 0,813 11,880
Bnl Azioni Dividendo 3,710 3,709 5,788 18,517
Bussola FdF Eur. New F. 3,749 3,748 5,279 19,319
Capitalg. Small Cap 6,912 6,921 1,812 15,954
Ducato Etico Geo 3,621 3,612 0,920 9,727
Eurom. Risk Fund 33,928 33,921 3,322 15,162
Gestielle Etico Az. 5,308 5,301 1,220 8,726
ML MSeries Sp.Equit. 4,564 4,572 2,839 13,872
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,551 6,539 1,283 10,008

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,248 4,239 2,140 11,088
Arca Multfifondo E 4,534 4,527 0,823 7,441
Aureo FF Dinamico 3,929 3,936 3,015 9,504
Azimut C Equ 5,591 5,595 1,030 7,416
BancoPosta Prof.Svil. 5,759 5,758 1,230 10,814
BdS Arcob.Energia 6,186 6,172 2,046 11,219
Bipielle Profilo 4 4,770 4,775 1,901 8,286
Bipiemme Comparto 70 4,661 4,650 2,036 12,503
BPU Pra.Priv 4 5,761 5,758 3,466 14,192
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,035 5,021 2,483 14,328
Bussola FdF Sviluppo 3,644 3,639 2,073 12,539

Ducato Mix 75 4,316 4,308 1,054 6,018
Ducato Portf. Equity 75 4,401 4,383 2,349 12,644
DWS Bilanciato 50-90 3,593 3,587 1,756 7,672
Dws F&F Quadrante 4 4,776 4,767 1,509 7,350
Fineco AM Prof.Dina. 4,378 4,375 2,170 9,014
G.P. All.Serv.Com.B 4,245 4,246 3,436 10,374
Imindustria 12,694 12,687 1,285 10,172
Multifondo C. C30/70 4,631 4,606 2,139 10,183
Nextra Team 5 4,111 4,105 2,519 9,744
PIXel Multifund - Aggress. 4,089 4,079 1,540 9,978
Ras Multipartner70 4,475 4,464 2,450 12,891
Sanpaolo Soluzione 6 20,630 20,611 1,776 11,701
Sanpaolo Strat.70 6,384 6,377 2,340 8,185
Vitamin Long T.Plus 6,096 6,086 1,600 10,295

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,626 18,603 0,866 7,132
Alto Bilanciato 16,220 16,193 2,070 9,914
Arca 5Stelle C 4,670 4,662 1,434 8,934
Arca BB 32,187 32,181 1,774 10,350
Arca Multfifondo D 4,682 4,677 0,343 5,832
Aureo Bilanciato 24,836 24,818 0,992 9,865
Azimut Bil. 21,725 21,694 2,043 10,151
Azimut Bilan.Intern. 6,866 6,860 -0,145 7,432
BancoPosta Prof.Cresc. 5,608 5,606 0,827 8,346
BdS Arcob.Equilibrio 5,931 5,925 1,698 9,146
Bim Bilanciato 21,339 21,334 2,586 11,239
Bipielle Profilo 3 11,622 11,630 1,202 7,115
Bipiemme Comparto 50 5,027 5,016 1,988 10,947
Bipiemme Internaz. 12,174 12,165 0,628 7,506
Bnl Strategia 90 4,592 4,596 1,190 3,493
Bnl Strategia Mercati 13,809 13,828 1,024 6,321
BPU Pra.Priv 3 5,640 5,634 2,545 12,261
BPU Pra.Prtf.Din. 5,096 5,083 1,312 10,566
Bussola FdF Crescita 4,396 4,393 1,034 6,881
Bussola FdF Dinamica 3,965 3,961 1,536 9,743
Capitalg. Bilanc. 18,528 18,552 1,418 7,652
Carige Bilanciato Euro 5,670 5,659 2,310 11,945
Consultin. Bilanciato 5,371 5,371 1,955 7,099
Ducato Mix 50 4,588 4,577 1,124 5,423
Ducato Portf. Equity 50 4,615 4,599 1,451 10,038
DWS Bilanciato 30-70 4,816 4,808 1,389 7,189
DWS Bilanciato Euro Lc 4,175 4,169 1,483 9,265
DWS Bilanciato Lc 17,159 17,135 1,882 8,020
Dws F&F Eurorisparmio 22,178 22,161 2,156 9,966
Dws F&F Professionale 53,721 53,672 3,062 8,359
Dws F&F Quadrante 3 4,949 4,942 1,124 6,775
Effe Lin. Dinamica 4,627 4,624 1,849 9,282
Epsilon DLongRun 6,043 6,027 2,965 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,715 5,715 -0,730 6,266
Euroconsult Bil.Inte 5,262 5,254 -1,016 4,508
Eurom. Capitalfit 29,892 29,861 1,147 7,637
Fideuram Performance 11,704 11,688 -0,043 7,891
Fin Et40EqGl 5,269 5,263 0,209 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,173 19,146 2,158 9,754
Fineco Global Balanced 5,009 5,003 0,623 6,326
Fondersel 44,889 44,882 1,352 8,328
G.P. All.Serv.Com.C 4,675 4,676 2,702 8,469
Generali Rend 26,320 26,278 1,736 9,085
Geo Global Bal.1 6,880 7,015 3,443 15,981
Gestielle Gl.Ass.3 11,562 11,549 0,793 8,870
Gestnord Bil.Euro 14,362 14,347 2,571 11,428
Gestnord Bil.Int. 12,139 12,113 0,223 6,576
Grifocapital 18,628 18,663 1,305 6,800
Imi Capital 30,604 30,593 1,067 7,913
MC Gest. FdF Bilan. 6,144 6,131 2,639 10,108
Mediolanum Elite 60L 5,604 5,589 1,632 9,112
Mediolanum Elite 60S 10,978 10,949 1,470 8,758
Multifondo C. B50/50 4,794 4,775 1,289 8,486
Nextam P.Bilanciato 5,755 5,752 1,535 9,369
Nextra Bil. Inter. 8,906 8,891 0,067 7,082
Nextra Bilan.Euro 35,334 35,265 2,515 11,400
Open Fund Bil.Int. 4,347 4,330 1,708 10,023
Open Fund Gestnord 4,195 4,191 0,769 8,342
Pioneer Bil. Europa A 20,981 20,966 2,207 7,700
Pioneer Bil. Europa B 20,626 20,612 2,139 7,310
Pioneer Bil. Glob. A 14,210 14,197 0,687 7,334
Pioneer Bil. Glob. B 13,951 13,940 0,599 6,921
PIXel Multifund - Moderato 4,290 4,283 0,704 6,743
Prim.Bil.Euro 5,645 5,634 2,339 10,448
Ras Bil Globale T 12,213 12,202 2,304 8,628
Ras Bil. Europa L 26,461 26,417 2,459 11,490
Ras Bil. Europa T 26,248 26,205 2,383 11,117
Ras Bil. Globale L 12,295 12,283 2,373 8,950
Ras Multipartner50 4,917 4,907 1,949 10,793
Sai Bilanciato 3,838 3,838 -0,852 9,688
Sanpaolo Soluzione 4 6,124 6,118 1,140 9,084
Sanpaolo Soluzione 5 25,385 25,362 1,329 9,835
Sanpaolo Strat.50 6,094 6,089 1,753 7,327
Veg Sin Din 5,455 5,460 1,338 8,213
Vitamin Long Term 5,944 5,934 1,192 8,964

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,107 9,104 0,463 4,462
Arca 5Stelle A 5,329 5,325 0,452 6,134
Arca 5Stelle B 4,993 4,987 0,930 7,585
Arca Multfifondo B 5,045 5,042 -0,079 4,733
Arca Multfifondo C 4,823 4,818 0,125 5,375
Arca TE 15,686 15,680 0,953 7,306
Aureo FF Ponderato 4,889 4,897 0,950 5,548
Azimut C Con 5,353 5,356 0,450 4,469
Azimut Protezione 7,166 7,158 0,575 5,166
BancoPosta Prof.Opport. 5,485 5,482 0,605 6,567
BDS Arc. Etico 5,086 5,083 0,613 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,654 5,650 1,145 6,458
Bipielle Profilo 2 7,757 7,753 0,570 5,394
Bipiemme Comparto 30 5,164 5,153 1,275 8,374
Bipiemme Mix 5,643 5,631 2,265 11,105
Bipiemme Visconteo 30,617 30,595 0,608 6,261
Bnl Strategia 95 19,905 19,915 0,724 2,445
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,419 5,410 1,290 6,526
BPU Pra.Priv 1 5,374 5,369 1,186 7,094
BPU Pra.Priv 2 5,531 5,526 1,992 10,092
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,300 5,289 0,684 7,266
Bussola FdF Evoluzione 4,854 4,851 0,518 4,253
Ducato Mix 25 4,989 4,978 0,463 3,700
Ducato Portf. Equity 25 4,763 4,751 0,485 7,323
DWS Bilanciato 10-50 5,412 5,406 0,951 5,333
Dws F&F Quadrante 2 5,593 5,585 0,666 4,895
Fin Et EuBal 5,178 5,173 0,896 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,133 11,130 0,225 4,457
Fineco AM Valore Pr85 4,863 4,865 0,746 2,834
Fineco AM Valore Pr90 5,182 5,184 0,582 2,229
G.P. All.Serv.Com.D 5,201 5,203 0,678 4,944
Geo Global Bal.3 5,813 5,862 0,833 6,994
Gestielle Et.Bil.30 5,501 5,495 0,548 6,526
Gestielle Gl.Ass.2 11,844 11,828 -0,320 6,129
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,288 5,284 0,974 4,382
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,350 5,345 1,326 5,585
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,242 5,239 0,750 3,454
Mediolanum Elite 30L 5,361 5,352 0,828 5,823
Mediolanum Elite 30S 10,546 10,529 0,591 5,260
Mosaico Bil. Obblig. 5,149 5,156 0,704 0,000
Multifondo C. A70/30 4,982 4,964 1,570 8,351
Ras Multipartner20 5,603 5,597 1,192 7,771
Sanpaolo Soluzione 2 6,442 6,439 0,672 3,719
Sanpaolo Soluzione 3 6,862 6,858 0,542 5,407
Sanpaolo Strat.30 5,477 5,475 1,201 6,267
Veg Sin Aud 5,270 5,277 0,438 5,001
Vitamin Medium Term 5,655 5,648 0,605 6,337

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,153 9,151 0,131 1,418
Alto Monetario 6,469 6,468 0,217 1,395
Arca MM 13,169 13,165 -0,053 1,746
Astese Monetario 5,370 5,368 0,075 1,535
Aureo Monetario 5,690 5,689 0,070 1,414
BancoPosta Monetario 5,532 5,529 0,109 1,542
Bim Obblig.BT 5,829 5,828 0,120 1,497
Bipielle F.Monetario 13,272 13,269 0,106 1,507
Bipielle F.Tasso Var 8,662 8,660 0,173 1,215
Bipiemme Monetario 10,878 10,877 0,323 1,445
Bipiemme Tesoreria 6,190 6,189 0,373 1,525
Bnl Obbl Euro BT 6,655 6,652 0,075 1,603
BPU Pra.Euro B.T. 5,464 5,463 0,165 1,373
BPVi Breve Termine 5,631 5,630 0,267 1,168
C.S. Mon. Italia 7,140 7,139 0,295 1,262
Capitalg. Bond BT 9,429 9,427 0,138 1,529
Carige Mon. 10,500 10,497 0,258 1,636
Cariparma Nextra Mon 6,629 6,627 0,121 1,438
Consultin. Monetario 5,046 5,045 0,458 0,000
Cr Cento Valore 6,350 6,348 0,079 1,584
Cr.Cento Monetario Plus 5,233 5,232 0,326 1,552
Ducato Fix Euro BT 5,707 5,705 0,211 1,422
Ducato Fix Euro TV 5,544 5,542 0,199 1,149
Dws Crescita Risparmio 7,485 7,485 0,187 0,971
Dws F&F Riserva Euro 7,667 7,666 0,170 1,389
DWS Monetario 7,615 7,614 0,145 0,995

Etica Val.Resp.Mon. 5,238 5,235 0,096 1,531
Euroconsult Ob.E.B/T 7,969 7,967 0,226 1,723
Eurom. Contovivo 11,121 11,117 0,000 0,697
Eurom. Rendifit 7,692 7,689 0,052 1,464
Fideuram Security 8,842 8,841 0,181 0,844
Fineco AM Monetario 11,998 11,997 0,175 1,027
Fineco Breve Termine 8,205 8,203 -0,037 1,284
Fondersel Reddito 12,891 12,888 0,171 1,496
Generali Monetario Euro 15,127 15,121 0,185 1,756
Geo Europa ST Bond 1 6,128 6,131 0,049 2,441
Geo Europa ST Bond 2 6,140 6,143 0,049 2,367
Geo Europa ST Bond 3 6,153 6,157 0,081 2,824
Geo Europa ST Bond 4 6,112 6,116 0,115 2,430
Geo Europa ST Bond 5 6,210 6,214 0,032 2,679
Geo Europa ST Bond 6 6,172 6,176 0,049 2,576
Gestielle BT Euro 6,857 6,855 0,175 1,435
Grifocash 6,060 6,060 0,149 1,143
Imi 2000 15,658 15,657 0,186 0,844
Int SistLq2 5,043 5,042 0,219 0,000
Int SistLq3 5,042 5,040 0,099 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,115 5,113 0,196 1,751
Laurin Money 6,339 6,338 0,095 1,554
Leonardo Monetario 5,283 5,282 0,171 1,831
Mediolanum Ri.Co. 12,436 12,432 0,193 1,576
MGrecMon. 8,790 8,788 0,171 1,302
Nextra Euro Mon. 14,084 14,081 0,128 1,455
Nextra Euro Tas.Var. 6,383 6,383 0,283 1,173
Nordfondo Ob.Euro BT 8,088 8,086 0,149 1,328
Optima Reddito B.T. 6,005 6,003 -0,083 1,573
Passadore Monetario 6,421 6,419 0,125 1,486
Perseo Rendita 6,433 6,431 0,218 1,483
Pioneer Monet. Euro A 11,921 11,918 0,067 1,429
Pioneer Monet. Euro B 11,818 11,815 0,017 1,208
Ras Cash L 6,246 6,245 0,192 1,166
Ras Cash T 6,212 6,211 0,129 0,893
Ras Monetario 14,234 14,232 0,169 1,202
Sai Euromonetario 15,592 15,588 0,309 1,676
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,928 6,924 -0,043 1,445
Sanpaolo Soluz. Cash 9,052 9,048 -0,055 1,457
Teodorico Monetario 6,668 6,666 0,180 1,569
Uniban Monetario 5,144 5,143 0,136 1,480
Vegagest Obb.Euro BT 5,251 5,250 0,191 1,823
Zenit Monetario 6,677 6,674 0,090 1,044

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,292 5,290 0,322 3,541
Anima Obbl. Euro 6,105 6,104 0,246 1,971
Apulia Obb.Euro MT 7,196 7,191 0,363 4,094
Arca RR 8,142 8,135 0,308 5,112
Astese Obbligazion. 5,369 5,365 0,337 4,568
Aureo Rendita 18,642 18,625 0,469 5,233
Azimut Fixed Rate 9,310 9,302 0,388 4,150
Azimut Reddito Euro 14,260 14,252 0,211 3,371
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,219 6,211 0,306 5,550
BancoPosta Prof.Risparmio 5,306 5,301 0,227 3,613
Bim Obblig.Euro 6,052 6,048 0,315 4,579
Bipielle F.Cedola 6,595 6,590 0,350 4,348
Bipielle F.Obb.Euro 14,675 14,663 0,376 4,411
Bipiemme Europe Bnd 6,436 6,431 0,296 4,142
Bnl Euro Obbligazioni 6,319 6,310 0,621 5,019
BPU Pra.Euro M/L Te 5,946 5,939 0,405 4,849
BPVi Obbl. Euro 6,078 6,073 0,363 4,218
C.S. Obbl. Italia 8,345 8,333 0,712 6,265
CA-AM Mida Obb.Euro 17,262 17,252 0,782 5,307
Capitalg. Bond Eur 9,776 9,768 0,411 4,033
Carige Obbl 9,753 9,747 0,381 3,535
Cariparma Nextra Obbl 8,984 8,978 0,436 3,478
Ducato Fix Euro MT 6,841 6,833 0,677 3,385
Dws Euro Risk 12,107 12,097 -0,050 3,691
Dws F&F Euroreddito 12,246 12,235 -0,016 3,657
Dws Obbligazion. Euro 6,270 6,265 -0,143 3,057
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,745 16,732 0,312 3,518
Epsilon Qincome 6,567 6,561 0,505 6,297
Eurocons.Obb.M/L T. 5,568 5,562 0,360 5,455
Eurom. Euro LongTerm 7,536 7,529 0,333 4,261
Eurom. Reddito 13,972 13,957 0,309 3,773
Fin Et Eu Bd 5,091 5,088 0,296 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,396 8,390 0,239 3,872
Fineco AM Eurobb MT 5,775 5,773 0,087 3,033
Fineco Reddito 14,472 14,461 0,409 5,159
Fondaco Eurogov Beta 103,900 103,900 0,502 0,000
Fondersel Euro 7,220 7,213 0,529 4,911
Generali Bond Euro 9,113 9,106 0,408 5,365
Gestielle Etico Obb. 5,622 5,618 0,626 4,888
Gestielle LT Euro 7,216 7,209 0,390 6,149
Gestielle MT Euro 13,258 13,252 -0,098 2,839
Imirend 9,036 9,028 0,445 4,271
Intra Obb. Euro 5,324 5,317 0,491 5,010
Leonardo obbl. 6,653 6,645 0,711 6,024
Mediolanum Euromoney 6,941 6,932 0,451 3,920
Mediolanum Italmoney 6,831 6,825 0,399 3,753
Nextra BondEuro 6,961 6,953 0,723 6,032
Nextra BondEuro MT 9,447 9,441 0,479 3,631
Nextra Long Bond E 8,699 8,683 1,482 9,243
Nextra SR Bond 5,425 5,425 0,556 4,892
Nordfondo Ob.Euro MT 15,615 15,605 0,366 4,142
Nordfondo Obb.Europa 7,877 7,871 0,255 4,442
Open F.Obb.Euro 5,633 5,630 0,303 4,664
Optima Obbligazionario Euro 6,307 6,304 0,302 4,093
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,464 7,459 0,363 4,596
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,398 7,393 0,312 4,359
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,391 6,387 0,345 4,551
Prim.Bond Euro 5,326 5,320 0,604 5,675
Prof Eu Bond 5,167 5,163 0,467 0,000
Ras Obbl. L 29,181 29,153 0,209 5,062
Ras Obbl. T 28,942 28,916 0,135 4,707
Sai Eurobblig. 11,847 11,838 0,501 4,204
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,502 12,486 0,595 6,264
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,649 7,632 0,990 9,022
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,220 7,213 -0,111 3,202
Uniban Obb. Euro 5,265 5,262 0,400 3,357
Vegagest Obb.Euro LT 5,644 5,636 0,552 6,370
Vegagest Obbl.Euro 5,914 5,907 0,578 5,231

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,055 5,039 0,818 2,121
Aureo Corp.Europa 5,445 5,442 0,202 3,655
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,594 6,591 0,488 4,236
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,620 4,619 0,239 3,263
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,392 6,389 0,361 4,393
Capitalg. Bond Corp. 6,595 6,592 0,228 3,516
Carige Corporate Euro 6,130 6,125 0,377 0,000
Ducato Etico Fix 5,186 5,183 0,387 3,720
Ducato Fix Imprese 6,134 6,130 0,541 4,284
DWS Corporate Bond Lc 6,465 6,461 0,186 3,573
Effe Ob. Corporate 6,049 6,046 0,398 4,203
Generali Corp. Bond Euro 6,235 6,231 0,451 5,090
Gestielle Corp. Bond 5,986 5,983 0,167 3,207
Nextra BondCorp.Euro 6,629 6,624 0,424 4,033
Nextra Corp. BreveT. 7,420 7,418 0,284 2,077
Nordfondo Obb.Euro C 6,543 6,539 0,384 4,006
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,354 5,352 0,150 4,485
Prim.Bond C.Euro 5,410 5,405 0,427 3,640
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,546 5,541 0,253 4,150
Sanpaolo Tasso Variabile 6,326 6,325 0,317 1,087

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,579 6,584 1,669 7,342
Gestielle H.R. Bond 5,118 5,123 1,750 5,244
Nextra BondHY Europa 5,856 5,862 1,526 7,213
Nordfondo Obb.Alto R 5,018 5,022 2,450 5,753

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,668 6,637 -0,641 2,585
Generali Bond Dollari 5,802 5,776 -0,583 2,202
Gestielle Cash Dlr 5,555 5,527 -0,251 4,319
Nextra CashDollaro 12,309 12,245 -0,485 3,663
Nextra CashDollaro-$ 14,826 14,835 -1,089 2,458

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,016 7,975 -1,171 3,821
Aureo Dollaro 5,523 5,501 -1,778 2,715
Azimut Reddito Usa 5,636 5,609 -1,244 3,205
Bipielle H.Obb.Amer 7,223 7,189 -1,661 3,097
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,670 5,644 -1,202 3,694
Capitalg. Bond-$ 6,484 6,452 -1,324 2,530
Ducato Fix Dollaro 6,997 6,961 -1,326 4,542
Eurom. North Am.Bond 8,370 8,324 -1,506 2,863
Fineco Put.USA Bond 6,225 6,194 -1,002 2,284
Fondersel Dollaro 8,101 8,065 -1,448 3,027
Gestielle Bond-$ 7,965 7,926 -1,252 3,307
Nextra BondDollaro 7,705 7,666 -1,382 4,517
Nextra BondDollaro $ 9,280 9,288 -1,987 3,291
Nordfondo Obb.Doll. 12,976 12,910 -1,525 3,775
Ras Us Bond Fund L 5,652 5,621 -1,413 3,535
Ras Us Bond Fund T 5,609 5,579 -1,475 3,239
Sanpaolo Bonds Dol. 6,671 6,636 -1,024 5,320

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,142 8,126 -1,093 3,627
Alpi Obbligaz.Int. 7,017 7,006 0,862 4,966
Alto Intern. Obbl. 5,595 5,579 -1,183 3,630
Arca Bond 11,309 11,283 -0,894 3,838
Arca Multfifondo A 5,321 5,319 -0,262 3,361
Aureo Bond 7,286 7,278 -1,086 3,715
Aureo FF Prudente 5,339 5,348 -0,596 3,030
Azimut Rend. Int. 8,665 8,646 -0,619 3,835
Bim Obblig.Globale 5,612 5,605 -1,301 2,615
Bipielle H.Obb.Glob 10,335 10,317 -0,434 3,412
Bipiemme Pianeta 8,307 8,288 -0,563 4,215
BPU Pra.Obb.Glob. 5,032 5,020 -1,081 3,774
BPVI Bond 5,531 5,531 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,290 5,278 -0,973 3,604
C.S. Obbl. Internaz. 7,585 7,564 -0,966 3,904
CA-AM Mida Obb.Int. 11,442 11,433 -0,148 3,698
Capitalg. Global B 8,321 8,301 -1,023 4,456
Carige Obbl. Internazionale 5,214 5,204 -1,156 3,617
Cariparma Nextra Bond 8,630 8,609 -0,907 4,051
Ducato Fix Globale 7,982 7,957 -0,573 3,033
Ducato Portf. Gl. Bond 5,086 5,078 -0,431 4,586
DWS Bond Risk 9,823 9,798 -0,928 3,465
Dws F&F Reddito Intern. 7,610 7,589 -1,092 3,962
DWS Obblig. Inter. Lc 13,936 13,901 -0,917 3,413
Dws Obblig. Internaz. 11,066 11,039 -1,258 2,853
Euroconsult Obb.Int. 6,682 6,667 -1,066 3,357
Eurom. Inter. Bond 9,013 8,988 -1,141 2,689
Fineco AM Global Bd 13,480 13,451 -1,079 3,844
Fondersel Intern. 12,455 12,428 -0,891 3,224
Generali Bond Internaz. 13,109 13,073 -1,183 3,776
Gestielle Bond 9,756 9,735 -0,783 3,787
Gestielle BT Ocse 6,370 6,360 -0,593 1,240
Gestielle Obb. Inter 5,834 5,822 -0,546 4,458
Imi Bond 13,981 13,948 -1,285 3,295
Laurin Bond 5,510 5,498 -0,899 3,552
Leonardo Bond 5,433 5,422 -1,020 4,200
Mediolanum Intermoney 6,729 6,714 -0,775 3,108
ML MSeries Bnd 5,444 5,450 -0,147 4,072
Nextra BondInter. 8,223 8,202 -0,916 4,128
Nordfondo Obb.Int. 11,882 11,855 -1,402 3,583
Optima Obbl. Euro Global 6,213 6,210 -0,161 3,292
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,144 11,117 -0,598 4,354
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,050 11,023 -0,647 4,127
Prim.Bond Int. 4,669 4,659 -1,519 1,214
Ras Bond Fund L 14,537 14,501 -1,048 4,283
Ras Bond Fund T 14,434 14,399 -1,130 3,931
Sai Obblig. Intern. 7,968 7,954 -1,043 3,333
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,009 10,980 -1,034 3,849
Sofid Sim Bond 6,747 6,731 -0,925 3,976
Vegagest Obb.Intern. 5,163 5,154 -0,635 3,675

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,241 6,238 -0,128 2,851
Arca Corporate BT 5,108 5,107 0,452 1,611
Bipielle H.Cor.Bond 4,591 4,589 -0,174 2,341
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,953 5,950 -0,301 2,514

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,156 7,152 1,145 7,094
MC Ges. FdF H.Y. 6,410 6,392 1,956 7,424

OB. YEN
Aureo Oriente 4,181 4,183 -3,419 -1,088
Capitalg. Bond Yen 4,870 4,863 -3,258 -1,517
Ducato Fix Yen 4,296 4,289 -3,243 -0,348
Eurom. Yen Bond 7,797 7,783 -3,395 -1,404

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,159 11,148 2,142 8,340
Aureo Alto Rend. 7,265 7,239 1,043 9,413
Bipielle H.Obb.P Em 8,236 8,232 2,298 8,769
Bnl Obbl Emergenti 18,973 18,897 2,313 9,918
Bpm EmMk B 5,000 0,000 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 7,897 7,883 1,687 9,029
Ducato Fix Emergenti 11,209 11,196 1,301 6,529
Eurom. Risk Bond 6,013 6,004 1,144 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,091 8,087 1,544 6,868
Nextra BondEm.VAttiv 10,661 10,591 1,100 11,249
Nextra BondEm.VCop. 9,369 9,359 1,594 6,928
Nordfondo Obb.P.Em. 7,178 7,149 1,170 9,238
Optima Obb. Em. Market 6,432 6,396 1,660 10,062
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,370 9,333 2,293 13,898
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,327 5,311 0,623 7,291
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,286 5,269 0,533 6,961
Vegagest Obb.H.Yield 6,167 6,162 1,883 6,862

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,664 15,659 -0,077 1,734
Anima Convertibile 5,623 5,634 1,995 4,245
Aureo Gestiobb 9,406 9,397 -0,644 4,037
Azimut Floating Rate 6,922 6,921 0,174 0,698
Azimut Real Value 5,166 5,156 1,354 0,000
Azimut Trend Tassi 8,141 8,139 0,111 2,248
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,266 9,265 0,281 1,080
Bnl Tes Liquid. 5,021 5,020 0,320 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,500 4,476 -1,316 4,384
Bussola FdF Glb High Y. 5,118 5,096 0,373 6,337
Ducato Fix Convertibili 8,088 8,086 2,679 4,173
Fineco AM Prof.Cons. 5,815 5,814 -0,309 1,430
Fineco Global HY 6,431 6,416 0,736 8,139
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,369 5,366 -0,592 2,953
Geo GL.S.T Bond 1 5,091 5,093 0,138 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,074 5,078 0,020 0,000
Geo Global Real Bond 5,358 5,370 1,805 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,310 6,304 1,709 4,470
Mediolanum Ri.Re. 12,851 12,828 0,990 6,021
Mediolanum Vasco De Gama 10,976 10,966 0,745 3,935
MGreciaObb 6,998 6,984 -0,370 4,635
Nordfondo Obb.Conv. 5,153 5,148 2,323 5,035
Ras Cedola L 6,226 6,224 -0,205 1,947
Ras Cedola T 6,180 6,177 -0,255 1,664
Ras Spread Fund L 5,854 5,853 1,053 5,993
Ras Spread Fund T 5,802 5,802 0,975 5,625
Sanpaolo Currency Risk 7,592 7,577 -0,680 0,904
Sanpaolo Global H.Yield 6,915 6,909 1,811 6,828
Sanpaolo Ob. Etico 5,655 5,646 0,373 5,626
SanPaolo Reddito 6,091 6,090 0,280 1,352
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,692 5,691 0,494 3,926
Sanpaolo Vega Coupon 6,096 6,090 0,398 3,506
SolidITAS 5,126 5,125 0,628 3,051

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,552 5,550 -0,126 0,561
Alleanza Obbl. 5,698 5,693 1,064 7,175
Alto Obbligazionario 7,995 7,988 0,655 5,894
Anima Fondimpiego 17,949 17,938 1,036 5,657
Arca Obbligaz. Europa 7,765 7,757 0,779 6,677
Azi Contofon 4,991 4,994 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,262 5,263 0,343 3,257
Azimut Solidity 7,372 7,367 0,136 3,163
BancoPosta Inv Pr 90 5,264 5,262 0,998 4,965
BancoPosta Prof.Rend. 5,372 5,368 0,392 4,758
Bim Corporate Mix 5,182 5,178 0,994 0,000
Bipielle F.80/20 9,464 9,461 0,820 6,087
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,370 10,365 0,271 2,887
Bipielle Profilo 1 4,877 4,872 -0,123 4,120
Bipiemme Sforzesco 8,777 8,768 0,504 4,563
Bnl per Telethon 5,436 5,425 0,760 7,900
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,444 5,438 0,295 4,552
CA Mult.Dif 5,078 5,079 0,814 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,155 5,155 0,429 2,302
CariPa Nextra Pr Din1 5,155 5,152 0,350 2,404
CariPa Nextra Pr Din2 5,110 5,106 0,255 2,139
Cr.Cento Misto Best 5,388 5,388 0,205 2,570
DWS Bilanciato 0-20 5,582 5,579 0,360 3,735
Dws F&F Quadrante 1 9,161 9,156 0,516 4,554
DWS Reddito Lc 7,164 7,162 0,392 4,113
Effe Lin. Prudente 4,947 4,945 0,610 5,099
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,349 5,346 -0,149 3,522
Euroconsult Obbl.Mi 6,682 6,670 0,060 7,100
Fineco AM Prof.Prud. 5,946 5,943 0,304 5,109
Fineco AM Valore Pr95 5,380 5,381 0,373 1,299
Fineco Impiego 6,650 6,647 0,803 5,757
Generali Cash 6,278 6,272 0,384 6,029
Geo Gl.Conv.Bond 5,368 5,426 2,189 5,131
Gestielle Gl.Ass.1 8,333 8,331 0,422 4,032
Gestielle Obbl. Misto 10,177 10,168 0,207 3,383
Grifobond 7,163 7,158 -0,084 1,964
Griforend 7,496 7,499 -0,067 0,838
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,139 5,138 0,450 2,269
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,168 5,167 0,428 2,256
Intesa CC Prot.Dinamica 5,101 5,097 0,275 2,102
Leonardo 80/20 5,663 5,663 0,765 5,397
Mosaico Obbl. Misto 5,119 5,121 0,927 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,571 5,569 0,252 3,801

Nextra Equilibrio 7,360 7,344 -0,500 5,053
Nextra Rendita 6,356 6,351 0,648 4,312
Nextra SR Equity 10 5,421 5,413 0,987 4,511
Nextra SR Equity 20 5,638 5,628 1,403 6,257
Nordfondo Et.Obb.M. 6,102 6,093 0,726 5,956
Pioneer Obb. Misto A 8,402 8,393 0,719 5,979
Pioneer Obb. Misto B 8,330 8,321 0,665 5,751
Prim.Obb.Misto 5,461 5,454 1,205 7,500
Ras LongTerm B. F. L 6,173 6,169 0,587 4,574
Ras LongTerm B. F. T 6,131 6,127 0,508 4,251
Sanpaolo Etico VenSer 5,324 5,316 0,700 4,680
Sanpaolo Protezione 95 5,268 5,265 0,900 3,497
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,629 5,627 1,023 5,749
Veg Sin Mod 5,214 5,219 0,289 4,072
Vitamin Short Term 5,492 5,488 0,457 4,869
Zenit Obbligazionar. 7,508 7,504 1,091 4,699

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,075 6,068 0,413 5,560
Bipiemme Risparmio 8,024 8,019 0,388 2,859
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,885 7,879 0,076 1,116
CA-AM Mida Dinamic 5,147 5,146 0,508 1,120
Capitalg. B.Europa 9,200 9,201 0,503 1,635
Consultin. High Yield 5,310 5,299 1,433 5,903
Consultin. Reddito 7,099 7,097 0,709 2,424
Ducato Fix Rendita 18,253 18,215 0,225 3,112
Eurom. Total Return Bd 6,114 6,112 0,576 0,000
Fineco AM Bond TR 7,166 7,160 0,406 0,618
Generali Inst.Bond 5,139 5,135 0,136 3,332
Geo Global Bond TR 1 5,869 5,868 0,411 1,822
Geo Global Bond TR 2 5,778 5,778 0,365 1,851
Gest CPI TRO 5,088 5,087 0,633 1,496
Ritorni Reali 5,173 5,167 0,976 3,564
Sanpaolo Global B.Risk 8,348 8,329 -0,937 3,650
Vega Ob Fl 5,031 5,031 0,359 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,853 5,852 0,360 1,791
Arca BT 7,977 7,976 0,251 1,141
Arca BT-Tesoreria 5,195 5,195 0,328 1,445
Aureo Liquidità 5,205 5,204 0,347 1,422
Azimut Garanzia 11,402 11,401 0,211 1,082
Bipielle F.Liquidità 7,403 7,402 0,284 1,272
Bnl Cash 20,238 20,235 0,367 1,332
Bnl Liquidità Euro 5,448 5,447 0,295 1,057
BPU Pra.Liquidita' 5,134 5,134 0,293 1,382
CA-AM Mida Monetar. 11,203 11,201 0,304 1,275
Capitalg. Liquid. 6,614 6,613 0,319 1,348
Carige Liquidità Euro 5,766 5,765 0,366 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,135 6,134 0,376 1,623
Ducato Fix Monetario 7,756 7,754 0,297 1,319
Dws F&F Moneta 6,572 6,572 0,275 1,404
Dws Liquidità 6,791 6,791 0,281 1,373
Dws Tesoreria Imprese 7,590 7,590 0,264 1,295
Epsilon Cash 5,654 5,654 0,373 1,563
Eurom. Tesoreria 10,318 10,316 0,272 1,187
Fideuram Moneta 13,448 13,447 0,231 1,067
Fineco AM Cash 5,700 5,699 0,281 1,189
Fineco AM Liquidita' 5,649 5,648 0,427 1,710
Fondaco Euro Cash 101,272 101,252 0,413 0,000
Fondersel Cash 8,327 8,326 0,374 1,574
Generali Liquidità 6,008 6,007 0,334 1,452
Geo Gl. Div.Strategy 5,107 5,110 0,433 2,345
Gestielle Cash Euro 6,502 6,501 0,355 1,388
Int SistLq1 5,045 5,044 0,298 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,443 5,442 0,368 1,407
Nextam P.Liquidita 5,296 5,295 0,322 1,398
Nextra Tesoreria 6,981 6,980 0,302 1,306
Nordfondo Liquidità 5,640 5,639 0,356 1,384
Optima Money 5,625 5,624 0,250 1,133
Perseo Monetario 6,769 6,769 0,207 0,955
Pioneer Liquidità A 7,647 7,645 0,302 1,419
Pioneer Liquidità B 7,580 7,579 0,238 1,188
Ras Liquidita' A 5,088 5,088 0,296 1,314
Ras Liquidita' B 5,115 5,114 0,373 1,670
Sai Liquidita' 10,470 10,469 0,393 1,581
Sanpaolo Liq.Cl B 6,799 6,798 0,354 1,296
Sanpaolo Liquidita' 6,721 6,720 0,298 1,037
Vegagest Monetario 5,412 5,412 0,352 1,386

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,886 4,860 -0,408 3,803

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,894 4,895 0,575 1,556
Abis Flessibile 5,417 5,453 3,142 5,082
AgoraFlex 5,707 5,706 0,546 4,581
Alarico Re 5,334 5,363 4,058 23,301
Anima Fondattivo 14,089 14,098 2,697 9,642
Aureo Flessibile 5,760 5,756 2,894 15,454
Azimut Str. Trend 5,176 5,171 0,975 0,000
Azimut Trend 21,262 21,236 1,402 12,694
Azimut Trend Italia 18,205 18,184 4,165 23,007
Bim Flessibile 4,585 4,590 2,688 14,912
Bipielle F.Free 4,245 4,255 2,191 10,174
Bipiemme Trend 2,938 2,934 -0,911 4,407
Biver Obiettivo Rendimento 5,061 5,062 0,397 0,897
Bnl Flessibile 20,969 20,931 2,523 7,976
Bnl Strategia Rend. 5,441 5,439 0,369 1,530
Bnl Tes Rendimen. 5,054 5,053 0,979 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,189 5,190 0,523 0,000
CA-AM Mida Opport 5,277 5,282 0,285 3,919
Capitalg. Red.Piu' 6,596 6,593 -0,212 2,950
Capitalg. Risk 7,163 7,164 2,754 9,059
CariPa Nextra Redd.TR 5,187 5,187 0,407 1,032
CrCentoPrem 5,000 5,000 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,567 4,558 -0,218 3,302
Ducato Flex 100 10,465 10,446 1,523 5,366
Ducato Flex 30 16,869 16,836 0,765 4,336
Ducato Portf. Flessibile 4,469 4,460 1,568 8,471
Dws High Risk 6,672 6,672 1,152 4,528
Dws Trend 4,223 4,215 3,505 10,117
Epsilon QReturn 5,456 5,435 3,471 0,000
Eurom. Strategic 4,401 4,400 2,899 9,369
Fineco AM Obiettivo 2005 5,180 5,179 0,407 1,908
Fineco AM Obiettivo 2007 5,300 5,297 1,068 3,415
Fineco AM Obiettivo 2010 5,510 5,505 1,511 5,455
Fineco AM Obiettivo 2015 5,731 5,724 2,303 7,807
Fineco AM Prof.Att. 5,029 5,024 1,248 5,851
Formula 1 Balanced 6,648 6,649 0,804 6,164
Formula 1 Conservat. 6,519 6,518 0,400 4,187
Formula 1 High Risk 6,539 6,544 2,348 11,226
Formula 1 Low Risk 6,438 6,437 0,249 3,772
Formula 1 Risk 6,418 6,423 1,647 9,429
Generali Inst.Equity 5,541 5,527 2,878 18,091
Generali Medium Risk 5,375 5,374 -0,037 4,369
Generali Risk 5,532 5,531 0,637 6,140
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,596 5,638 3,841 18,109
Gestielle Flessibile 12,251 12,278 2,699 7,455
Gestielle T.R.Americ 5,052 5,057 -0,571 1,202
Gestielle T.R.Giapp 5,739 5,738 5,187 8,467
Gestnord Asset All 5,533 5,536 2,615 7,667
Grifoplus 5,370 5,378 -0,684 2,697
Intesa Premium 5,173 5,172 0,720 2,884
Intra Assoluto 5,008 5,007 -0,239 0,000
Intra Flessibile 5,132 5,131 0,195 1,765
Investitori Fless. 5,967 5,968 2,122 7,727
Iride 5,122 5,119 1,145 0,000
Kair M-Ma Gl 1065,477 1065,477 6,548 0,000
Kairos Par. Income 6,191 6,188 0,016 4,243
Kairos Partners Fund 6,213 6,207 2,898 17,138
Leonardo Flex 2,247 2,248 0,223 5,642
M.Gestion Trend Global 5,110 5,103 1,068 4,286
MC Gest. FdF Flex B. 6,700 6,690 5,429 14,218
Nextra Obiettivo Crescita 3,019 3,021 1,616 3,746
Nextra Obiettivo Red 7,504 7,505 0,549 1,269
Nextra Team 1 5,548 5,549 0,325 2,042
Nextra Team 2 5,198 5,197 0,854 4,378
Nextra Team 3 4,634 4,631 1,290 5,534
Nextra Team 4 4,102 4,097 2,269 9,154
Nextra Top Approach 5,588 5,588 0,594 1,287
Nextra Top Dynamic 5,670 5,673 2,384 5,685
Paritalia Orchestra 69,892 69,850 1,494 4,313
Prim.Trading Fl.G 4,890 4,894 2,688 5,433
Prof El Fle 5,386 5,385 1,584 0,000
Prof Eur T R 4,859 4,855 0,124 0,000
Profilo Best F. 5,778 5,770 2,921 9,328
Ras Opport. L 4,879 4,877 0,432 3,676
Ras Opport. T 4,847 4,845 0,352 3,348
Ras TR Dinamico L 5,125 5,127 1,085 2,500
Ras TR Dinamico T 5,111 5,113 1,028 2,220
Ras TR Prudente L 5,091 5,092 0,752 1,820
Ras TR Prudente T 5,077 5,078 0,694 1,540
Sanpaolo High Risk 4,247 4,243 1,676 5,385
Tank Flessibile 5,512 5,505 1,398 9,365
Vegagest Flessib. 5,966 5,966 0,218 3,865
Zenit Absolute Return 6,346 6,368 0,778 4,633

ECONOMIA & LAVORO

Titolidistato

Fondi

Obbligazionidatia cura diRadiocor

18
mercoledì12ottobre 2005



Il pallone si sgonfia, boom di rugby e basket
Perde appeal il calcio, i giovani verso altre discipline. Rivera: «Gli scandali creano disaffezione»

LA NAZIONALE ottiene la qualificazione ai

Mondiali,ma vienebattuta daMaria De Filippi

in tv. Valentino Rossi e Valentina Vezzali vin-

cono, stravincono e sono più “personaggi”

degli straviziati calcia-

tori “made in serie A”.

Il “dio pallone italico”

inizia a scricchiolare?

Di indizi ce ne sarebbero tanti al-
tri. L’aumento di interesse e di
praticanti per gli “altri“ sport, il
calo degli spettatori negli stadi, il
pallone che scoppia di scandali.
«È innegabile che ci sia un certo
disamore nei confronti del calcio
- spiega Gianni Rivera, uno che di
pallone ha vissuto e continua ad
esserne innamorato -. Le ragioni
e le cause sono tante e si somma-
no. Credo che la principale stia
negli scandali che ormai puntual-
mente arrivano in estate. Le per-
sone si sono stancate di tutte le
polemiche, del fatto che non si ri-
spettano le regole e hanno meno
voglia di andare allo stadio. In più
- continua l’ex “golden boy” - de-
vo dire che non si gioca benissi-
mo: il calcio è diventato più forza
che fantasia e lo spettacolo di con-
seguenza cala. Mettiamoci poi il
fatto che i biglietti costano trop-
po, che gli stadi sono scomodi, la
concorrenza della tv e il quadro è
fatto».
Rivera è più cauto sul fattore per-
sonaggi. «Il calcio non ne produ-
ce di nuovi perché non vince da
tanto, troppo tempo. Valentino
Rossi e Valentina Vezzali sono
personaggi perché nel loro sport
sono imbattibili. Se non vincesse-
ro non ci sarebbe tutta questa at-
tenzione nei loro confronti. Dal
punto di vista comunicativo non
c’è dubbio, Valentino è un perso-
naggio unico e i ragazzi lo adora-
no. Ma se la Nazionale vincesse i
mondiali di Germania di perso-
naggi ne uscirebbero fuori. Suc-
cede sempre così, quando vince-
va Tomba c’è stato il boom dello
sci, la pallavolo ha vinto gli Euro-

pei e i ragazzi giocano a volley e a
rugby». Proprio il trionfo della
squadra di Montali è avvenuto a
Roma, città nella quale Gianni Ri-
vera è delegato per lo sport del
sindaco Veltroni, il più fermo pa-
ladino della battaglia «per rende-
re meno calciocentrica la Capita-
le, per allargare le passioni sporti-
ve dei romani». «È da qualche an-
no - ricorda Rivera - che stiamo
portando avanti una politica che
cerca di dare spazio a tutte le di-
scipline che non solo il calcio».
Certo, per scalfire l’importanza
del “gioco più bello del mondo”

servirebbe quello che “l’abatino”
chiama «un salto culturale che ci
avvicini al resto d’Europa». «In
Francia, in Inghilterra il calcio è
molto importante ma le altre di-
scipline sono considerate allo
stesso livello. In Italia invece ci
sono troppi tifosi e pochi sporti-
vi». La svolta auspicata non può
che passare dalla scuola. «È lì che
cerchiamo di lavorare maggior-
mente. Per strada non si vedono
più ragazzi che giocano a calcio
semplicemente perché non si
può, per strada ci sono solo mac-
chine e nei giardini le madri non
si fidano a lasciare i figli. A scuo-
la in più non si fa sport, ma noi ab-
biamo portato dei campi da gioco
nei cortili degli edifici scolastici e
qualche risultato lo stiamo già ot-
tenendo. Anche il calcio trarreb-

be vantaggio da una attenzione
meno spasmodica con meno pres-
sioni sui giocatori e magari un li-
vello di gioco migliore».
La battaglia comunque è impari.
Basti pensare che il trionfo di Va-
lentina Vezzali in Italia è andato
in onda solo sul satellite su Rai-
SportSat. Se infatti aumentano
praticanti e tesserati di discipline
come la scherma, il rugby, la pal-

lavolo e gli spettatori nei palaz-
zetti sono paragonabili a quelli di
molte partite di serie A, la tivù di
Stato ignora bellamente i succes-
si dei nostri campioni e i campio-
nati di queste discipline, provo-
cando le ire del numero uno dello
sport italiano. Petrucci ieri ha lan-
ciato un ultimatum: «La Rai oggi
non ha il calcio, e non ha una tra-
smissione che valorizzi le altre di-
scipline sportive. Non capisco
perché non si rimetta in piedi
“Domenica Sprint”. Sarò un mar-
tello pneumatico - ha continuato
il presidente del Coni - fino a
quando non mi si risponderà in
merito. E se si continuerà ad igno-
rare le nostre richieste, allora - ha
minacciato - noi ignoreremo loro
quando ci richiederanno i nostri
atleti per le loro trasmissioni».

L a prima giornata del campionato di calcio si gioca do-
menica 5 ottobre 1975 e già dal primo turno c’è materia-
le per i polemisti del calcio parlato. “Soltanto nove gol:
tre su rigore!” Così titolano le pagine sportive del l’Uni-

tà. “Si è dovuto attendere 32’ per la prima rete del nuovo campio-
nato” e il primo gol, segnato da Causio (nella foto) per la Juventus,
è stato realizzato su rigore. I bianconeri, che hanno sprecato molte
occasioni, vincono sul Verona per 2-1 con entrambe le reti di Cau-
sio in gran forma, per gli scaligeri, che lamentano un rigore non
visto dall’arbitro, realizza Moro. Vincono anche il Bologna sul To-
rino, in gol Bertuzzo; la Lazio a Genova contro la Sampdoria al-
l’ultimo secondo con la rete del giovane Bruno Giordano; il Napo-
li, in casa con il Como, va in gol con mister due miliardi Savoldi al
terzo rigore calciato. La neo promossa Ascoli batte la Fiorentina di
Mazzone che nella passata stagione sedeva sulla panchina dei mar-
chigiani. La rete per gli ascolani la segna su rigore Gola dopo che
Ghetti ne aveva già fallito uno. Le milanesi non vanno oltre il pa-
reggio, il Milan, guidato ora da Rocco e Trapattoni, viene fermato
sullo 0-0 a Perugia, allenato da Castagner, che per l’occasione
inaugura il nuovo stadio e festeggia la promozione con una buona
prestazione. I cugini nerazzurri hanno tremato contro il Cesena
guidato dall’ex “brocco” Mariani autore di una buona partita.
L’Inter deve ringraziare il portiere Lido Vieri autore di pregevoli
interventi. La Roma rimedia solo un pareggio per 1-1 con il Caglia-
ri allenato da Suarez. Le reti sono realizzate da Viola per i sardi e
da Petrini per i giallorossi.
E con il campionato torna la rubrica di Kim (Kino Marzullo) “Gli
eroi della domenica” che apre con un “Cominciamo bene”,
“Quello che importa è cominciare bene, poi il resto si vedrà. La
riprova è che questo campionato è cominciato con una serie di pri-
mati e quindi chissà che cosa ci riserva il futuro. Si è cominciato
con una cosa strepitosa: nove gol alla prima giornata. Mai succes-
so prima che si segnasse di meno. Nove gol – e questo è l’altro re-
cord - di cui tre su rigore, uno a tempo scaduto e un altro a tempo
che stava per scadere. Più un altro ancora segnato da un giovanot-
to che era appena entrato in campo, credeva che la palla fosse tra i
suoi piedi perché doveva essere rimessa in gioco e quindi l’ha spa-
rata verso la rimessa laterale. Ma poiché i nostri attaccanti hanno
la mira strabica, volendo tirare verso la panchina ha centrato la
porta avversaria e ha salvato la Roma da una figuraccia”.
Inizia anche il campionato di basket che riserva subito una piccola

sorpresa, la Mobilquattro Milano,
tra le favorite per la vittoria finale,
perde per due soli punti (107-105)
a Torino contro la Chinamartini, ai
milanesi non è bastato uno scatena-
to Jura autore di 40 punti. La Mobi-
lgirgi Varese strapazza la Jolly
Forli con il punteggio di 106-82,
ma la notizia è il probabile ritorno
di Bob Morse tra i varesini dopo il
divorzio estivo. Tra i marcatori, ol-
tre a Jura, si segnalano Sorensen,
Ibp Roma, 36 punti e Lauriski della
Brina Rieti che ne realizza 34.

●  ●

PROPRIOQUI
TRENT’ANNIFA

BREVI

Scherma
Mondiali:Sanzo oronel fioretto

Lo schermitore pisano ha vinto la medaglia
d'oro nel fioretto individuale ai mondiali di Lip-
sia battendo in finale il cinese Zhang Liang
Liang con il punteggio di 15-4. Nel pomeriggio
Ilaria Bianco e Alessandra Lucchino si sono ac-
contentatedella medagliadelbronzo, sconfitte
in semifinale, rispettivamente dalla francese
Anne Lise Touya (15-6), e dalla russa Sophia
Velikaia (15-11).

Under21
Gliazzurrini battono la Moldova 1-0

Un’Italia sicura del primato nel girone, ha supe-
rato a Rieti la Moldova con un gol di Raffaele
Palladino al 40˚ del s.t. La Nazionale di Gentile
conoscerà venerdì dall’urna di Zurigo, l’avver-
sarioche affronterà aNovembre (11/12 andata;
15/16 ritorno) per accedere alla fase finale del-
l’Europeo2006 .

Calcio/1
Squalificati: un turno a Lucarelli

L'attaccanteamaranto dovràsaltare il matchdi
domenica a Milano contro l'Inter, e pagare una
multa di 1.000 euro «protestava nei confronti
dell'arbitro rivolgendogli una frase irrispettosa;
sanzione aggravata con l'ammenda per la qua-
lificadi capitano».Un turno anche a Vergassola
(Siena), Conti (Cagliari) e Firmani (Lazio). In se-
rie B, il giudice sportivo ha sanzionato il difen-
sore del Verona Carlo Gervasoni con due gior-
nate, per aver segnato di mano la rete dell'1-0
contro la Ternana. Il gol, decisivo per il risultato
finale, non può essere annullato perché la pro-
va televisiva è legata esclusivamente a fini san-
zionatori nei confronti deigiocatori.

Calcio/2
GigiSimoni riparte dellaC1

Il tecnico bolognese allenerà la Lucchese, rico-
prendo anche il ruolo di direttore tecnico. Simo-
ni prende il posto di Paolo Indiani, esonerato
dopo la sconfitta casalinga di domenica con il
Pisa.

INTV

Italia-Moldova20.30Rai1

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

10 25 35 83 87 90 5
Montepremi € 3.751.839,45
Nessun 6 Jackpot € 13.267.671,97
Nessun 5+1 € -
Vincono con punti 5 € 50.024,53
Vincono con punti 4 € 426,10
Vincono con punti 3 € 10,89

■ di Massimo Franchi / Roma

Di Causio il primo gol

Volley15,45SkySport2

■ 09,00Eurosport
Calcio,Polonia-Islanda
■ 13,00 Italia1
StudioSport
■ 13,00Eurosport
Tennis,Wtadi Mosca
■ 15,45SkySport2
Volley,Verona-Macerata
■ 18,10Rai2
Rai TGSport
■ 19,30Eurosport2
Tennis,Atp di Vienna
■ 20,30Rai1
Calcio, Italia-Moldova

■ 20,25SkySport2
Basket, Varese-Reggio C.
20,25SkySport1
Calcio,Serbia M.-Bosnia
■ 21,00Eurosport2
Calcio,Bahrain-Uzbekistan
■ 22,30SkySport2
Volley,Serie A1
Modena-SantaCroce
■ 0,00SkySport1
Sport Time
■ 02,30SportItalia
Calcio,qual. Mondiali
Uruguay-Argentina

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 11 ottobre
NAZIONALE 2 81 55 22 25
BARI 10 58 47 56 22
CAGLIARI 12 42 2 49 90
FIRENZE 87 32 70 45 63
GENOVA 75 24 54 57 32
MILANO 90 27 80 68 51
NAPOLI 25 55 67 33 5
PALERMO 83 27 42 76 39
ROMA 35 59 69 13 10
TORINO 40 78 39 21 72
VENEZIA 5 6 88 81 23

MARCO FIORLETTA

I responsabili del calcio nei vari paesi
«hanno appetiti che non conoscono
limiti»: lo ha detto il tycoon australiano
Rupert Murdoch. «È chiaro - ha detto -
che spetta a loro stabilire come avere
le entrate per coprire costi che crescono
a dismisura ogni anno»

Ormai i modelli
vengono da altri sport
Petrucci: «Se la Rai
non dà spazio
niente atleti in tv»

LECCE Stasera alle 20,30, gli
azzurri scenderanno in campo
contro la Moldova per l’ultima
partita di qualificazione ai Mon-
diali in Germania. Già ottenuta
la qualificazione, Lippi appliche-
rà il tournover, mantenendo in
campo rispetto al match con la
Slovenia il solo Grosso. In porta
schiererà De Sanctis (all’esor-
dio); in difesa, oltre al palermita-
no, Zaccardo Bonera e Materaz-
zi; a centrocampo Diana, De
Rossi e Barone, con Blasi da in-
serire. L’attacco sarà formato dal
tridente Vieri, Iaquinta e Del Pie-

ro (alla presenza numero 69 in
azzurro). Intanto, è dura la presa
di posizione del ct nei confronti
proprio di Del Piero: «Alcuni di
quelli che sono qui possono es-
ser certi di far parte dei 23, altri
se lo devono guadagnare. Sono
sincero, lui no». «Non devo di-
mostrare nulla», aveva detto il di-
retto interessato. Lippi ha poi ri-
lanciato: «Alessandro è un ragaz-
zo troppo intelligente, certamen-
te avrà voluto dire che con le sue
qualità, al momento, deve dimo-
strare poco. Credo intendesse
questo».

ITALIA-MOLDOVA Polemiche Lippi-Alex

Stasera azzurri in campo
Del Piero-Vieri-Iaquinta

LO SPORT

19
mercoledì12ottobre 2005





Addio Citti, genio abbandonato

D
i un artista, che ha imparato da Pasolini (ma sa-
rebbe più giusto dire «insieme» a Pasolini) un
mestiere, quello di regista, ma gli ha fatto da
Virgilio nel mondo delle borgate romane, delle
quali i fratelli Citti erano purissima espressione.
Leggenda vuole che Sergio Citti e Pier Paolo
Pasolini si siano conosciuti per strada: il poeta
aveva forato una gomma della sua 600 e il Bor-

gataro si fermò per aiutarlo a cambiarla. Non si
separarono più, coinvolgendo nell’avventura
anche Franco, il fratello minore e bello di Ser-
gio, che Pasolini scelse come attore/feticcio. Fin
da Accattone Sergio fu assistente e collaborato-
re strettissimo di Pier Paolo, in tutte le fasi di la-
vorazione dei film: era lui, ad esempio, che sta-
va accanto a Paolo Ferrari durante il doppiaggio
di Accattone (il grande attore di teatro doppiava
Franco) e gli recitava le battute in romanesco
stretto finché Ferrari non le «acchiappava» e le
interpretava con il giusto tono.
Il passaggio di Sergio Citti alla regia, dopo un
decennio di avventure accanto a Pasolini, fu una
cosa logica dal punto di vista artistico e scanda-
losa per il «generone» romano/cinematografa-
ro, che non apprezzò l’irruzione dei borgatari
nel salotto buono di Cinecittà. Fu allora che Pa-
solini scrisse della «maledizione dei Citti», e
pronosticò che la borghesia non avrebbe perdo-
nati quei proletari/artisti. È bensì vero che per
un po’ di anni le cose andarono bene. I primi
film di Sergio, anche sull’onda della popolarità
di Pasolini (Ostia coincide più o meno con il De-
cameron), furono dei successi. Storie scellerate
e, soprattutto, Casotto fecero scalpore. Que-
st’ultimo esibisce, ancora oggi, un cast da urlo:
Catherine Deneuve, Paolo Stoppa, Gigi Proiet-
ti, Ugo Tognazzi, Michele Placido, Mariangela
Melato, Ninetto Davoli, Carlo Croccolo e persi-
no la giovanissima Jodie Foster, che ha sempre
parlato di quell’esperienza con simpatia e sarà
sconvolta nel sapere che Sergio non c’è più. Il
minestrone, qualche anno dopo, fu uno dei pri-
mi film importanti di Roberto Benigni, in stra-
vagante accoppiata con Giorgio Gaber; Mortac-
ci fu un altro cast da sogno, con Vittorio Gas-
sman, Sergio Rubini e persino Malcolm
McDowell, catapultato - grazie all’amicizia con
Grieco, che sarebbe poi proseguita fino a Evi-
lenko - dal Free Cinema a un aldilà romanesco
in cui i morti si aggirano fra noi finché qualcuno
si ricorda di loro. Se il Paradiso è così, e non c’è
ragione di non crederlo, Sergio resterà fra noi
per un bel po’, e d’altronde dove dovrebbe anda-
re? «A me nun me vole né er diavolo né er Pa-
dreterno», era solito dire, perseguendo una sua
stravagante convinzione di immortalità che non
l’ha abbandonato nemmeno nei momenti più
aspri. Ormai non infrangiamo più alcuna pri-
vacy, né umana né sanitaria, raccontando a mo’
di esempio una telefonata che gli facemmo po-
chi anni fa per intervistarlo su un bel documen-
tario su Pasolini che lui e Grieco avevano realiz-
zato in America. Esordimmo chiedendogli «co-

me stai?» e lui rispose: «Insomma, l’altro gior-
no c’ho avuto ‘n infarto». Al che subito ribat-
temmo: «Ma allora ti lascio, sarai in ospeda-
le…», e lui: «No, ho firmato e so’ uscito, sto al-
l’osteria a magna’ pasta e fagioli».
Questo era Sergio Citti e chi volesse ritrovarlo
assieme a tutta la famiglia dovrebbe rivedersi,
in cassetta o dvd, Accattone. Lì Franco è il pro-
tagonista, Sergio (oltre che sceneggiatore e assi-
stente alla regia) fa il cameriere nel barcone e al-

l’inizio, nel piccolo ruolo del fratello di Accatto-
ne, c’è anche Silvio, il terzo Citti. È quello che i
papponi invitano al Tevere, dove Accattone sta
per tuffarsi per scommessa: «Hai visto mai che
tu’ fratello te fa erede universale». Lui risponde,
con quel bel faccione buono: «Ma io devo anna’
a lavora’», e uno dei papponi urla: «A lavora’!?
Ha bestemmiato!!!». Ecco, Silvio era il fratello
che aveva scelto una vita non «da artista» e che
ha sempre lavorato sodo, per poi morire d’infar-

to, all’improvviso, proprio quando i due fratelli
maggiori erano ammalati, in attesa di una legge
Bacchelli che non è mai arrivata (vergogna!), e
avevano bisogno di lui. Ora Franco è rimasto so-
lo e ripenserà a quell’altro dialogo di Accattone
in cui gli chiedono come volesse il suo funerale:
«Co’ tutti gli amici che ridono, e chi piange pa-
ga pegno». Sarebbe bello se il funerale di Sergio
fosse così, anche se a piangere, e a pagar pegno,
saranno in tanti.

«DIGLIELO A QUELLI DELL’UNITÀ
CHE M’HANNO ALLUNGATO LA VITA»

Walter Veltroni
«Lascerà un segno

indelebile nel cinema. E
Roma saprà ricordarlo»

Fausto Bertinotti
«Ha interpretato gli umori

della gente semplice,
degli ultimi, dei disagiati»

I FILM DI SERGIO Da «Ostia»
all’ultimo «Fratella e sorello»

«Mortacci»,
che «Casotto»

«A' Davide, quanno moro diglielo a quelli dell'Unità che m'hanno
allungato la vita. Hai capito? Nun te ne dimentica’, me
raccomanno…». Sergio Citti me l'ha ripetuta tante volte questa
frase negli ultimi mesi. Un anno fa, la sottoscrizione del giornale
aveva alleviato l'intollerabile miseria della sua situazione e gli
aveva effettivamente allungato la vita. Perché Sergio ha vissuto

fino alla fine una vita piena, intelligente, creativa.
Non aveva più gambe né udito, eppure
continuava a scrivere, a inventare storie, a
immaginare film. Voleva che li girassi io, o
Mario Martone, o Ferzan Ozpetek, o Giancarlo

Scarchilli, cioè tutte le persone che secondo lui possedevano una
sensibilità per la sua poetica. Mi diceva dove mettere la macchina,
come usare le luci, cosa dire agli attori. Lo faceva tra un dolore e
l'altro, un'iniezione e l'altra, una sigaretta e l'altra. Ogni tanto si
fermava e diceva tra sé, senza alcuna indulgenza: «Ma perché nun
se po' fa' l'eutanasia? Ho capito che devo mori’, nun è mica 'na
novità, tutti dovemo morì, ma nun capisco perché bisogna soffri'
così. Me pare proprio 'na stronzata». Nella vita, nella malattia e
nella morte, Sergio è stato un uomo veramente esemplare. Sono
fiero di essergli stato accanto come amico e collaboratore per più
di 30 anni. Mi piace ricordarlo con le parole che usava quando gli
chiedevano di Pasolini: «Mi sento in colpa per tutti coloro che non
hanno potuto conoscerlo. Non sanno che cosa si sono persi».
 DavidGrieco

A
rendere più amara la mancanza di Pierpaolo
Pasolini, nel trentennale della sua morte, ar-
riva quella di Citti. Sergio si è sempre difeso

con l'ironia dalle delusioni della vita - ad esempio
con la celebre storiella dei tanti flash sparatigli dai
fotografi alla Biennale di Venezia, ma con i giornali
che il giorno dopo, tutti, pubblicavano la foto di suo
fratello Franco. Il tempo gli darà ragione: attraverso
i suoi film, così ricchi di realtà ed insieme d'immagi-
nazione, sarà possibile leggere la storia della Roma
del dopoguerra dal punto di vista dei poveri e degli
immigrati, delle borgate diventate città senza con-
quistarne nessun vantaggio, ma pagando il prezzo
della perdita dell'innocenza. Anche il pasoliniano
Tommaso Puzzilli, protagonista di Una vita violen-
ta, godrà il piacere - «la più bella notte della sua vi-
ta» - di dormire in una vera casa, entrando dopo il
carcere nella Gerusalemme del Tiburtino di Ridolfi
e Quaroni. Questa quiete, anche transitoria, non è
concessa a nessun personaggio del cinema di Sergio
Citti. Il non luogo sembra essere la dimensione rea-
le della «sua» Roma. La sporca sabbia della spiag-
gia di Ostia, dove il mito si è trasformato in rifiuto. Il
viaggio senza meta e senza scopo del Minestrone,
trasfigurazione della miseria quotidiana in una sorta
di contaminazione dei gironi danteschi e della Via
Lattea di Buñuel. Lo stesso tema trasportato addirit-
tura al tempo mitico della nascita di Cristo, nei Magi
Randagi. Gli argini ed i sottoponti del Tevere in
Due pezzi di pane. La cabina al mare, scena fissa do-
ve può accadere di tutto come in teatro, e che del te-
atro ha la stessa inconsistenza scenografica, di Ca-
sotto. Fino al simbolico cimitero di Mortacci! Ser-
gio Citti, lavorando nei tempi cupi del bozzettismo
e delle macchiette, dell'irrimediabile declino televi-
sivo del cinema italiano, ha saputo tenersi fermo al-
la specificità del cinema, alla sua inimitabile capaci-
tà di fare immaginare e sognare le platee, alzandosi
con la leggerezza di San Giuseppe da Copertino al
di sopra della realtà, proprio mentre finge di accet-
tarne la legge della ripetizione coatta.

■ di Alberto Crespi / Segue dalla prima

OSTIA (1970): forse il film più bello di Citti.
Scritto con Pasolini. Due fratelli ladri sconvolti
da una donna che accenderà gelosia e scontri.
Universo di borgata con Laurent Terzieff, Fran-
co Citti, Anita Sanders, Ninetto Davoli.
STORIE SCELLERATE (1973): in una Roma
papalina due assassini (Ninetto Davoli e Franco
Citti) in attesa di morte si raccontano malefatte e
aneddoti. Film cupo, sanguigno e gioioso.
CASOTTO (1977): film corale con un cast che
entra ed esce da un casotto nella libera spiaggia
di Ostia. Storie di una società marginale e di
istinti primordiali, con Gigi Proietti, Jodie Fo-
ster, Michele Placido, Mariangela e Anna Mela-

to, Franco Citti…
DUEPEZZI DI PANE (1978): due suonatori am-
bulanti (Gassman e Noiret) allevano un figlio
partorito dalla donna che entrambi amavano. Il
figlio cresce e li abbandonerà. Apologo triste su
ciò che si perde (la convivialità e la solidarietà,
sempre maschile) in cambio del cinismo.
ILMINESTRONE (1981): parabola sulla fame e

il cibo per una scalcinata compagnia. Cast ricco
e vario, da Roberto Benigni a Gaber.
MORTACCI (1989): le anime dei morti aspetta-
no di essere dimenticate: finché qualcuno li ri-
corderà resteranno nel limbo del cimitero custo-
dito da un becchino (Gassman) che ruba e cam-
pa. Ironia nera e fiabesca.
MAGI RANDAGI (1996): su soggetto di Pasoli-
ni, sceneggiatura di David Grieco e Michele Sa-
limbeni. Tre saltimbanchi si trovano Re Magi in
una rappresentazione popolare. Film poetico e
randagio con Silvio Orlando.
ESERCIZI DI STILE (1996): film di 14 registi
sull’addio. Citti gira l'episodio Anche i cani ci
guardano su due innamorati divisi dall'odio di
clan opposti.
VIPERA (2001): una protagonista femminile
(Elide Melli, anche produttrice) per una tematica
femminile (la maternità). Citti non vi riversa ap-
pieno la sua sensibilità (un po' misogina).
FRATELLA E SORELLO (2004): uno spoglia-
rellista (Claudio Amendola) stringe amicizia
con un uomo mite e dolce (Rolando Ravello), re-
cluso ingiustamente. Entrambi sono in carcere a
causa di una donna. Una volta liberi, vivranno
nella stessa casa.  DarioZonta

Ninetto Davoli
«Sono arrabbiato

le istituzioni dovevano
aiutarlo di più»

Massimo Ghini
«Aveva fatto riaprire

il caso Pasolini, ma l’ho
sentito scoraggiato»

MISTERI Archiviata ieri l’inchiesta

«So chi uccise Pasolini»
Ma nessuno l’ascoltò

Sergio Citti; nella foto in basso, a sinistra il regista con Ninetto Davoli, al centro, e il fratello Franco Citti sul set di «Minestrone»

LUTTI Stanco di aspettare la

legge Bacchelli, Sergio se n’è

andato. Borgataro intruso nel

salotto del nostro cinema, auto-

re di capolavori come «Casot-

to»,collaboratoree ispiratore di

Pasolini, vi aspetta stamattina

inCampidoglio.Vi vuole allegri

■ di Renato Nicolini

Pupi Avati
«Scrivemmo insieme la

sceneggiatura delle 120
giornate di Sodoma»

Carlo Verdone
«Era un artista proletario

e sensibile. Ed è stato
il Virgilio di Pasolini»

■ «So chi uccise Pasolini, il 2 novembre del ‘75.
Nessuno ha detto la verità». Sergio Citti tornò a par-
lare dell’omicidio nel maggio scorso: «Pino Pelosi
ha detto tante bugie - disse Citti a proposito dell'uo-
mo condannato a nove anni per l’assassinio - biso-
gna riaprire l'inchiesta. Per fargli dire la verità. Vor-
rei un confronto con Pelosi: io so, con esattezza, co-
me sono andati i fatti». Pochi giorni prima lo stesso
Pelosi aveva dichiarato, in un’intervista tv, che fu-
rono tre uomini a lui sconosciuti, con accento meri-
dionale, ad aggredire lo scrittore, di non averne ac-
cennato per paura e di non essere lui l’omicida. Era
stata aperta un’inchiesta, la terza sul caso, che è sta-
ta archiviata proprio ieri. Il gip ha accolto la richie-
sta del procuratore della Repubblica Giovanni Fer-
rara ritenendo che non ci siano riscontri alle affer-
mazioni di Pelosi. Invece per Citti la verità era, è,
un’altra: «L’ultima sera Pier Paolo mi disse che
aveva appuntamento con un gruppo di ragazzi alla
stazione Termini, non con tre com'è stato detto, ma
con cinque come ho appurato. Non mi nominò mai
Pelosi. E io non sono mai stato chiamato a testimo-
niare». Per Citti, che citava una sua «gola profon-
da», «Pelosi fece solo da esca, si è accollato il delit-
to ed è dovuto stare al gioco di gente “rispettabile”.
Pier Paolo fu ucciso sulla Tiburtina e poi portato a
Ostia». Citti legava il delitto a un tentato ricatto do-
po il furto della pellicola di Salò di Pasolini.

IN SCENA

LUI E LA CITTÀ L’inquietudine
che gli faceva dribblare la realtà

Quella Roma
vista dai poveri
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C’
erano una volta Della Volpe e Colletti. E poi «l’ulti-
ma» crisi del marxismo. Più di trent’anni fa questa,
almeno a far data dalla celebre Intervista politi-
co-filosofica (Laterza) del 1974 a cura di Perry An-
derson. Con la quale Lucio Colletti, allievo di Gal-
vano Della Volpe, diede l’addio al suo marxismo,
«scientista» e un po’ canonico, benché professato
con rigore illuminista. E c’erano una volta i dibattiti
su Rinascita dedicati «contraddizione dialettica»
(«reale» oppure soltanto del pensiero?). Con Lupo-
rini da una parte e Della Volpe dall’altra, nel 1962.
E quelli su «Rousseau e Marx». E sugli scritti gio-
vanili di Marx (giovanili o già maturi in nuce?). O
infine sulla scienza marxiana - antihegeliana o no?
- e sul «verosimile filmico», nozione chiave della
famosa Critica del gusto, opera fondamentale di
Della Volpe. Di tutto questo s’è riparlato un anno fa
in un convegno indetto dal Comune di Roma per
iniziativa di Gianni Borgna. Molti materiali del
quale tornano oggi nell’ultimo numero di Micro-
mega (con i saggi di Nicolao Merker, Giulio Gio-
rello, Mario Tronti, Paolo Casini, Angelo Bolaffi,
Alessandra Attanasio e Paolo Flores D’Arcais)
Era quella un’altra stagione. Fatta di passioni ideo-
logiche e teoriche, sull’onda dell’indimenticabile
1956 che imponeva al marxismo di ripensarsi, sotto
il peso della tragedia ungherese. Di ripensarsi a
confronto con le scienze umane e con le repliche
della storia. E che via via si intrecciò col 1968, frut-
to indiretto anche del marxismo anni ’60 e ’70, di
cui Della Volpe (1895-1968) fu un nume ascoso in
retrovia. E propaggine di tale temperie fu la vicen-
da di Lucio Colletti, scomparso prematuramente
nel 2001 e interprete di un marxismo dellavolpiano
poi rovesciatosi nel suo contrario: in liberalismo
conservatore. Propaggine meno smagliante. Per-
ché se un pregio di coerenza l’ebbe l’autocritica
collettiana sul marxismo - rigettato in quanto inso-
stenibilmente dialettico e «mistico» alla Hegel (ma

Della Volpe aveva detto «tutto» sul «misticismo
platonico» di Hegel) - l’approdo di Lucio Colletti ai
lidi di Forza Italia apparve invece più deriva esi-
stenziale e scettica. Che non coerente epilogo di un
liberalismo democratico post-marxista, o anche
«anti». E a ragione Flores chiarisce che la deriva ul-
tima di Colletti veniva proprio dal rifiuto di ogni di-
mensione etica nel marxismo. Ebbene, dell’ultimo
Colletti ci hanno parlato l’anno scorso sia un libro
stampato da «Ideazione» (Lucio Colletti, scienza e
libertà , pagg. 297, Euro 15) e scritto da Pino Bon-
giorno e Aldo G. Ricci. Sia appunto il convegno in-
titolato a Della Volpe e Colletti, figure non scindi-
bili. Tornare sul tema è utile. Per misurare gli esiti
di una parabola culturale, quella di Colletti e del
«dellavolpismo», incisiva nella storia della cultura
italiana. Inclusi gli esiti paradossali e conservatori
del «caso Colletti». Esiti che in parte scaturiscono
da fraintendimenti teorici dello «scientismo» della-
volpiano («orfano della scienza», come dice Flo-
res, Colletti si ritrova stregato dalla Realpolitik). E
per altro verso si legano all’ondata neoliberale e
conservatrice degli ultimi decenni.
Il libro segnalato su Colletti è un segnavia, utile a
rifare la strada collettiana. Ma che prende un po’
troppo per buono quel tipo di marxismo poi rigetta-
to dallo studioso. E molto benevolo altresì nel regi-
strare andirivieni e contraddizioni (qui sì contraddi-
zioni!) del Colletti riformista craxiano, poi critico
di Craxi, poi ostile al maggioritario, poi favorevole,
poi forzista eletto nel 1996. Infine cantore disilluso
di una rivoluzione liberale impossibile - lo diceva
lui stesso - all’ombra di un Berlusconi troppo «mo-
roteo», che gli bocciò persino una prefazione agli
Scritti Parlamentari, perché venata di qualche di-
stinguo.
E Della Volpe? Fu proprio lui - l’ex gentiliano e
«fascista» di sinistra, passato tramite David Hume
al marxismo come «Scienza positiva» - il vero mae-
stro di Colletti. Il pensatore che a Colletti fornì lo

strumentario di un marxismo senz’altro originale,
ma anche qua e là ingessato. Quale? Un marxismo
kantiano e humeano. Incentrato da un lato sul «mol-
teplice sensibile», sulla materialità del dato esterno
al pensiero tradotta in sensazioni. E dall’altro sulle
famose «astrazioni determinate», frutto dell’intel-
letto critico che accoglie e ordina il dato materiale.
In un circolo «astratto/concreto» il cui lavoro è l’es-
senza del «galileismo morale», abito etico ideale e
anti-ideologico della scienza dellavolpiana. Era un
metodo questo che Della Volpe applicava alle
scienze sociali, e insieme all’Estetica. Anch’essa
segnata in Della Volpe dal primato dell’«Intelletto
critico» (La Critica del Gusto antiromantica) gene-
ratore di metafore e stilemi «polisemici», ambiva-
lenti. Sulla base del «materiale letterale» storico
trasfigurato dall’arte. Ovvio che in tutto questo per
Della Volpe non v’era spazio per «contraddizioni
dialettiche», se non nel senso dell’ambiguità del-
l’arte. Contraddizioni ai suoi occhi ridotte a meri
conflitti sociali (Lavoro astratto/Capitale, come in
Chiave della dialettica storica). E a conflitti da
concettualizzare come «opposizioni reali» e non
come «contraddizioni dialettiche». Oppure da rifiu-
tare, come incongruità logiche rispetto alla coscien-
za rischiarata. Rischiarata da una Ragione che sca-
va nei problemi e tiene aperti i contrasti. E che rin-
viava la sintesi alla descrizione critica liberatrice.
Che smascherava le «presupposizioni viziose»: i
contenuti storici spacciati per naturali (proprietà,
merce,capitale). Oppure alla politica. Ad una pra-
xis distinta dal theorein, che incorporava la secon-
da come presupposto analitico. Benchè sia poi as-
sente in Della Volpe una specifica dimensione au-
tonoma del «Politico», rispetto al diritto e alla criti-
ca dell’ideologia.
Ebbene, la tarda revisione del 1974 di Colletti stava

già tutta in Della Volpe (che aveva ripreso molto
dall’antihegeliano Trendeleburg). Stava nel rifiuto
dellavolpiano di una contraddittorietà dialettica e
logica del capitalismo, finalisticamente volta al suo
autosuperamento. Ma col rifiutare il «già rifiutato»
Colletti buttava a mare anche l’alienazione marxia-
na. Cioè l’immagine del capitalismo come capovol-
gimento alienante della coscienza frutto del domi-
nio della merce sull’umano. Cancellava il «fetici-
smo delle merci», che era nel Capitale reificazione
psicologica dei rapporti umani. Un punto al quale

Colletti nel Marxismo ed Hegel (Laterza, 1969)
s’era applicato con interessanti risultati, in debito
con gli odiati Adorno e Horkheimer, e radicalizzan-
ti la lezione dellavolpiana. Quegli Adorno e
Horkheimer che lo indussero a ravvisare nell’ideo-
logia economica borghese non tanto un «errore»
prospettico della mente (come in Della Volpe) vol-
to a eternizzare i rapporti di produzione capitalisti-
ci. Quanto un «Immaginario» pervasivo e quotidia-
no, che capovolgeva le relazioni umane in fanta-
smagoria astratta e cosificata: «denaro», «rendita»,
«scambio tra equivalenti», «salario», «profitto».
Tutte divinità dispotiche, che velavano e nasconde-

vano i rapporti di produzione e riproduzione della
«vita reale». Con le annesse gerarchie di forza, fa-
centi corpo con essa. Era però una descrizione psi-
cologica e fenomenologica quella di Marx - così re-
cuperato da Colletti - permeata di conflitti. Non una
profezia scientifica necessaria, destinata per forza a
rovesciarsi nel suo contrario per via di superamenti
dialettici (e idem per la celebre diagnosi sulla «ca-
duta tendenziale del saggio di profitto»!). E meno
che mai era una sequela di proposizioni positivisti-
che: «popperiane» e incontraddittore. Al contrario.
Era un’analisi fenomenologica oscillante, e conflit-
tualmente «contraddittoria». Socialmente e psico-
logicamente. Ma lo scientista Colletti - dapprima
comunista di sinistra e nemico del revisionista Ber-
nstein - non poteva che accettare unicamente un
Marx scienziato duro. Per poi inevitabilmente riget-
tarlo. Piccolo particolare politico: Della Volpe,
guardò infine al Pci come a una «socialdemocrazia
dinamica». Come a una forza che - facendo leva
sull’emancipazione graduale di una «persona uma-
na integrata» nei diritti e liberata attraverso il lavo-
ro - mirava a espandere concretamente tutte le li-
bertà. Nel solco di quella Costituzione democratica
italiana che lo studioso imolese definì una «Costitu-
zione post-borghese»: nel 1967 e a un anno dalla
morte (Critica dell’Ideologia contemporanea, Edi-
tori Riuniti). Senza scindere la «libertà di», dalla li-
bertà liberale «da», e oltre la «legalità socialista».
Sicché fu revisionista nel giusto e anzitempo Gal-
vano Della Volpe. Implicitamente autocritico, ri-
spetto alla sua lunga polemica col riformista Mon-
dolfo. E revisionista ben prima di Colletti. Che pri-
ma della sua revisione, guardò invece al parlamen-
tarismo in chiave negativa e «soviettista». Avendo
a modelli la Comune di Parigi e Stato e Rivoluzione
di Lenin.

Fukuyama contro
il nichilista Bush

TOCCO&RITOCCO 

BRUNO GRAVAGNUOLO

Ragionevole Fukuyama. Non sarà
un’aquila del pensiero Francis
Fukuyama, filosofo conservatore

nippo- americano. E tutti ricordano
l’ingenuità della tesi che lo ha reso famoso,
sulla «fine della storia». Che poi, più che una
prognosi sbagliata, era solo un’evidente
scopiazzatura attualizzata delle idee di
Alexandre Kojeve, il franco-russo che
teorizzava il trionfo mondiale della ragione
«atea» hegeliana, coestensiva a mercato e
cittadinanza universale. Nondimeno quel che
ha sostenutoFukuyama nei giorni scorsi a
Rom a, al Convegno Natura umana e
biotecnologie, anticipato da una bella
intervista sul Corsera a Gianni Riotta, svetta.
Sì, svetta a confronto del misoneismo di
Giuliano Ferrara, anch’egli relatore al
Convegno. E che ha proposto di cancellare il
«dubbio» come fomite di «nichilismo»!
Fukuyama di contro dubita e ragiona, come è
giusto. E propone di distinguere tra «terapia
genetica» e «cosmesi genetica»: dotando
l’embrione («non cittadino») di una «sfera di
diritti intermedia». Che scongiuri
manipolazioni onnipotenti. Ma che altresì
salvaguardi la ricerca e la liceità della
fecondazione assistita. Ma la gradita sorpresa
arriva sul finale in Fukuyama, già ostile alla
guerra in Iraq. E che però ora radicalizza il suo
pensiero. Applicando lo stesso criterio di cui
sopra a Bush Jr., distruttore di ogni «principio
di precauzione» e dello stesso «paradigma
conservatore», con la la guerra infinita e
l’esportazione della democrazia (e con ciò
che ne è seguito). Eccolo allora per Fukuyama
il vero nichilismo moderno: la rivoluzione
reazionaria teocon. Che botta per Pera,
Giuliano und Konsorten!
L’ambasciatore ci ripensa. Altra gradita
sorpresa: Sergio Romano. Dopo aver in
passato alimentato la solfa dell’egemonia
culturale comunista, nella sua rubrica sul
Corsera di lunedì, stemperava alquanto
l’ossessione tipica della «tribù terzista» di cui
è membro eminente: «Anche negli anni in cui
la sinistra sembrava essere l’arbiter... gli
editori pubblicavano autori decadenti... Giulio
Einaudi fu l’editore di Gramsci ma anche di
De Felice... Il Mulino non fu né di destra né di
sinistra...». Troppa grazia ambasciatore! Ma
non aveva Ella scritto nel 1996 che il Mulino
era una sorta di spectrel gramsciana votata a
rinverdire l’egemonia comunista, etc., etc.,
etc.? Ci ha ripensato? Bene, ce ne rallegriamo.
Ora però faccia di queste sue sobrie notazioni
un prontuario. Un volantino. Per Panebianco,
Battista, Della Loggia, Belardelli, etc. Chissà
che non ci ripensino anche loro...

Della Volpe e Colletti?
Era meglio il primo

L’approdo collettiano
a Forza Italia
e le contraddizioni
di un liberalismo
orfano della scienza
e totalmente scettico

EXLIBRIS

■ di Bruno Gravagnuolo

Nel cuore degli anni 60
esplode una versione
del marxismo atipica
rispetto alla tradizione
italiana: dentro Kant
e fuori Croce

Che ironia della sorte
avere una vista
così buona
e trovarsi
in un vicolo cieco!

William Shakespeare

F
orse gli hobbit non sono un’invenzione lette-
raria. Forse sono esistiti davvero e hanno
davvero incontrato uomini tanto più grandi

di loro, anche se così simili a loro.
L’esistenza di uomini di dimensioni ridotte vissuti
contemporaneamente ai nostri antenati è stata effet-
tivamente ipotizzata qualche tempo fa. In pochi ci
hanno creduto, ma oggi questa eresia sembra trova-
re conferma in una scoperta di cui dà notizia la rivi-
sta scientifica Nature.
Quando un anno fa venne pubblicata la scoperta dei
resti fossili di un essere vissuto alla fine dell’ultima
era glaciale nell’isola indonesiana di Flores, la co-
munità scientifica rimase attonita. Si trattava di un
cranio e di altri parti dello scheletro di un individuo
probabilmente di sesso femminile, alto poco più di
un metro e con un cervello pari a 380 centimetri cu-

bi, grosso modo come quello di uno scimpanzé. A
differenza dello scimpanzé, però, questo esemplare
presentava molte caratteristiche tipiche del genere
Homo: i denti, la forma del cranio, la mascella. Pro-
prio queste caratteristiche spinsero gli autori della
scoperta a ritenere di trovarsi di fronte a una nuova
specie umana. L’«uomo nuovo» fu battezzato Ho-
mo floresiensis e si ipotizzò che fosse un discen-
dente di taglia ridotta di Homo erectus, un ominide
che era sbarcato sull’isola di Flores 800mila anni
fa.
La scoperta, come era prevedibile, ha sollevato nu-
merose perplessità. Quella che sembra difficile da
mandare giù è l’idea che un’altra specie di homo di-
vise il pianeta con i nostri antenati anche in tempi
relativamente recenti, molto dopo che i Neander-
thal si erano estinti e quando l’agricoltura era stata
appena inventata. Non eravamo soli al centro della
scena.

Pensa e ripensa, i paleoantropologi in quest’ultimo
anno hanno trovato una scappatoia, anzi due, per
sfuggire al fatto di dover fare i conti con un fratello
finora sconosciuto. La prima è l’ipotesi che non ci
troviamo di fronte ad una nuova specie, ma a un
pigmeo: piccolo di statura ma indiscutibilmente uo-
mo come noi. La seconda è l’ipotesi che lo schele-
tro ritrovato appartenga a un individuo affetto da
microcefalia, una condizione patologica caratteriz-
zata da cranio e cervello molto più piccoli della me-
dia e che può essere associata al nanismo. Anche in
questo caso un uomo come noi, dunque, benché
malato.
Nel 2004 però gli scavi nel sito dell’isola di Flores
sono continuati e hanno portato alla luce resti parti-
colarmente interessanti. Radio, ulna e omero appar-
tenenti allo scheletro trovato un anno fa, ma anche
una mandibola appartenente ad un altro individuo e
altre ossa sparse che, secondo i ricercatori, proven-

gono da 9 scheletri diversi. Dunque, l’homo flo-
riensis non era solo. Inoltre, entrambe le mandibole
ritrovate sono senza mento: il mento è una caratteri-
stica distintiva di Homo sapiens, anche quando è af-
fetto da microencefalia. E le braccia dell’Homo flo-
riensis sono particolarmente lunghe. Troppo lun-
ghe per appartenere a Homo sapiens. I resti ritrova-
ti recentemente appartengono, inoltre, a epoche di-
verse: vanno dai 95mila ai 12mila anni fa. Una po-
polazione affetta da microencefalia che è soprav-
vissuta così a lungo è poco credibile.
Sembra dunque che questi nostri parenti in miniatu-
ra siano esistiti davvero. E sembra anche che posse-
dessero abilità complesse. Insieme alle ossa, sono
stati trovati utensili di pietra, i resti di un fuoco e le
ossa di un elefante nano. Homo floresiensis era in
grado di gestire il fuoco e di macellare gli animali.
Probabilmente, concludono i ricercatori, nostro fra-
tello era un bravo cuoco.

PALEOANTROPOLOGIA Insieme all’Homo sapiens hanno vissuto sulla terra l’Homo floresiensis. Era alto un metro

Gli hobbit sono esistiti... dopo l’ultima era glaciale

IDEE LIBRI DIBATTITO

Messina, anni 50, da sinistra a destra Andrea Camilleri (coperto Mario Socrate), Flora Volpini, Alfredo Poggi, Giacomo De Benedetti, Galvano Della Volpe, Sibilla Aleramo

INTELLETTUALI E MARXI-

SMO.Micromega torna suuna

vicenda chiave per la cultura

italiana di questo dopoguerra:

Della Volpe e il dellavolpismo.

La parabola di un marxista non

togliattiano e quella del suo al-

lievopiù famoso

■ di Cristiana Pulcinelli

ORIZZONTI
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«Il cambiamento
ti cambia»
dice una
marocchina
intervistata
a Bologna

La loro storia
non è solo
di sradicamento
e solitudine ma
di ricomposizione
della vita affettiva

L’
emigrazione è una condizione di
vita contradditoria, fragile e soli-
taria e per le donne lo è ancora di
più: questo si è pensato per mol-
to tempo e negli anni ’80 le inda-
gini strutturaliste parlavano di
«triplo svantaggio» guardando
all’intreccio di razza, genere e
classe. Poi però, col passare de-
gli anni e con il moltiplicarsi del-
le analisi in vari paesi si è comin-
ciato a dubitare dell’esattezza di
questo quadro tutto a tinte scure.
Si è osservato, per esempio, che
le pakistane immigrate in Inghil-
terra conservavano il potere di
decidere su beni e proprietà e di
governare il cerimoniale degli
eventi familiari più importanti,
matrimoni, nascite, funerali; che
le algerine di Francia animano
confraternite religiose, manten-
gono le relazioni di vicinato e si
confrontano con i servizi sociali;
e che donne filippine o somale,
emigrate da sole in Italia; man-
tengono relazioni affettive mol-
to strette con le famiglie lontane
alle quali inviano regolarmente
importanti rimesse in denaro.
L’emigrazione delle donne non
è dunque solo sradicamento e so-
litudine: è anche la ricomposi-
zione di una nuova vita affettiva

e sociale, a volte un’occasione di
realizzazione personale deside-
rata e coltivata fin da quando abi-
tavano nei loro paesi. In Italia
hanno dato voce ai sentimenti
delle «donne senza voce» – la
parola è negata agli immigrati,
dice Khaled Fouad Allam – alcu-
ne sociologhe che da qualche an-
no registrano tendenze, disagi,
speranze delle nuove componen-
ti della società italiana: ultima in
ordine di tempo Francesca Deci-
mo con il libro Quando emigra-
no le donne (Il Mulino pagine
236, euro 18,50) ma in preceden-

za hanno indagato su donne ed
emigrazione, tra gli altri, Mara
Tognetti Bordogna, Carla Pa-
squinelli e la giornalista France-

sca Paci.
Le donne immigrate in Italia, co-
me ci dice anche l’osservazione
quotidiana, sono in aumento:
colf, badanti, commesse, prosti-
tute arrivano spesso con visto tu-
ristico, talvolta come clandesti-
ne, e questo rende impossibile
calcolarne esattamente il nume-
ro. Nel caso delle islamiche i ca-
nali dell’emigrazione sono pre-
valentemente famigliari - e non
solo per il ricongiungimento fa-
migliare incoraggiato dalle Na-
zioni Unite nel 1977: va diffon-
dendosi una cultura femminile

dell’emigrazione che non è pro-
vocata solo dalla spinta econo-
mica, ma anche da quel «femmi-
nismo islamico» che secondo

Gilles Kepel rompe i codici di
comportamento dominanti e
contribuisce alla democrazia
musulmana di domani.
Dalla Somalia, per esempio, pri-
ma del 1990 arrivavano giovani
donne (come anche uomini) per
frequentare l’università o per
soggiornare con parenti che si
erano stabiliti nel nostro paese.
Dopo il 1990 il diffondersi dello
stato di guerra ha arrestato l’im-
migrazione maschile ma non
quella femminile. Per necessità
di sostenere famiglie al limite
della sopravvivenza, certo: ma
anche per una confusa aspirazio-
ne ad emanciparsi dalle famiglie
e a conoscere un mondo diverso.
Come hanno raccontato alcune
ragazze somale a Francesca De-
cimo: Ayan, che era sposata in
Somalia, ma è venuta in Italia
per una vacanza con la zia e per
rivedere il padre immigrato in
Italia, e una volta arrivata qui si è
messa a cercare lavoro e ha chie-
sto il permesso di soggiorno. O
Yemma, adolescente figlia di
una famiglia benestante che vo-

leva semplicemente «andarsene
a tutti i costi all’estero». A 17 an-
ni riesce finalmente a ottenere
dal padre un biglietto aereo
(comprensivo del ritorno, se mai
avesse cambiato idea), in Italia
si confronta con la scomoda real-
tà del lavoro domestico, ma poi
cambiando posto e città riesce a
trovare una situazione conve-
niente presso una famiglia che
accetta la sua osservanza dei pre-
cetti alimentari e dei tempi isla-
mici della preghiera.
Diverso invece il percorso delle
donne marocchine che in genere
arrivano in Italia per riunirsi al
marito che ha trovato lavoro in
Italia. Ma diversamente dalle ita-
liane che nel primo Novecento
emigravano nella «Merica»,
queste marocchine non sono pal-
lide ombre recluse in casa ad
aspettare il ritorno del marito
che con il suo lavoro procaccia
da vivere per tutta la famiglia.
Oggi le possibilità di impiego
per le donne immigrate sono nu-
merose: perciò anche loro lavo-
rano, guadagnano, si costruisco-
no una propria trama di contatti
sociali. Tra l’altro l’emigrazione
dai paesi islamici, dove è ancora
consueto per i giovani sposi vi-
vere in famiglie estese, permette
di rescindere la convivenza,
sempre problematica, con la suo-
cera. E dà alle immigrate la pos-
sibilità di disporre del denaro
guadagnato in Italia con il pro-
prio lavoro: ciò che alcune vedo-
no come una garanzia nei con-
fronti di una possibile seconda
moglie imposta dal marito.
«Io faccio tanti sacrifici, poi
un’altra donna viene e mangia
tutti miei soldi: no!», dice Zahra
che ha un suo proprio conto in
banca.
«Il cambiamento ti cambia» ha
esclamato una marocchina inter-
vistata a Bologna. Sembra una
sintesi delle conclusioni a cui ar-
riva la Decimo: e cioè che si sta
affermando anche nei paesi isla-
mici una «società migrante» che
guarda al passato, vive il presen-
te e confida nell’indomani con-
templando la mobilità geografi-
ca come una possibilità.

La donna è mobile
Le migranti e l’emancipazione

■ di Mirella Caveggia

PREMI/1 Con il romanzo
«The sea»

Il Booker Prize
all’irlandese
John Banville

Foto di Gabriella Mercadini

D
a domani al 16 ottobre par-
te la prima edizione di Fe-
stivalstoria. L’impegno

del suo ideatore, lo storico torine-
se Angelo d’Orsi, è quello di indi-
viduare ogni anno un tema diver-
so e di affrontarlo attraverso un
programma denso di lezioni, in-
terviste, convegni, mostre, spetta-
coli e concerti. Lo affianca un co-
mitato scientifico internazionale
di storici autorevoli: Aldo Agosti,
Luciano Canfora, Paola Carucci,
Victoria De Grazia, Giuseppe Ga-
lasso, Lutz Klinkhammer, Luisa
Passerini, Gilles Pécout, José Enri-
que Ruiz-Doménec, Giuseppe Ser-
gi.
Due belle cittadine del cuneese, Sa-
luzzo e Savigliano, scrigni di arte, di
storia e di tradizioni, capaci per le
caratteristiche della loro gente di
creare rapporti e intese con altre co-
munità, accolgono l’evento, che al
suo esordio si apre alla storia univer-
sale su un tema vastissimo: l’immi-

grazione. Attorno al tema Migranti
per forza, si avvicenderanno un cen-
tinaio di relatori italiani e stranieri
(più i musicisti e i teatranti) per ra-
gionare insieme all’uditorio su que-
sti fenomeni indotti da fame, guerra,
persecuzioni religiose e politiche, fe-
nomeni carichi di speranze e spesso
di dolore, infinitamente declinati,
che hanno accompagnato le vicende
umane dalla preistoria ad oggi. Dal-
le migrazioni del mondo greco e ro-
mano a quelle dell’età tardomedioe-
vale, dall’emigrazione europea tra
le due guerre mondiali all’esilio de-
gli esuli istriani, dalmati e giuliani,
fino agli spostamenti inarrestabili
dei nostri giorni.
Festivalstoria promette studi ragio-
nati e minuziose analisi condotti in
un clima di socialità e senza fare
concorrenza alle università e agli
istituti. Ma in queste quattro giorna-
te piene di sollecitazioni si profilano
anche momenti distensivi offerti dal
Museo del Cinema o dagli istituti

musicali di Saluzzo e di Savigliano e
dai loro studenti, felici di diffondere
brani musicali nei vicoli e nelle piaz-
ze delle due ospitali cittadine del
vecchio Piemonte. All’appuntamen-
to con la storia sono chiamati in tan-
ti, senza eccezione: docenti, studen-
ti, esperti, dilettanti, appassionati di
letture e di spettacoli a carattere sto-
rico. Tutti ad ascoltare la lectio ma-
gistralis «La Storia in piazza», im-
partita nell’antico palazzo comuna-
le di Saluzzo da Luciano Canfora, il
quale tratterà con il suo stile brillan-
te di avvenimenti umani e di civiltà,
narrando e interpretando, com’era
in uso fin dalla Grecia antica. Un in-
tervento ugualmente autorevole è
quello di Alberto Piazza che ci gui-
derà in un percorso affascinante: Ge-
netica e migrazioni. Lo studio del
DnA e la ricostruzione delle migra-
zioni nella preistoria.
Nella molteplicità degli appunta-
menti di notevole richiamo, ecco an-
cora qualche segnalazione. I treni
della speranza. Meridionali a Tori-
no, (Goffredo Fofi, Massimo Novel-

li, Nicola Tranfaglia e Diego Novel-
li con una testimonianza); il Forum
Ius migrandi. Da Kant alla legge-
Bossi-Fini, che farà il punto sul-
l’aspra questione dei diritti dei mi-
granti (Alessandro dal Lago, don
Piero Gallo, Francesca Paci, Erman-
no Vitale); La questione Africa, og-
gi (Giampaolo Calchi Novati e Pier
Luigi Valsecchi); Storia e letteratu-
ra degli italiani negli Stati Uniti
(Claudio Gorlier e Francesco Du-
rante); Storia e verità (Edoardo Tor-
tarolo e Giuseppe Galasso); Dalla
diaspora ebraica alla diaspora pa-
lestinese; Gli italiani alla ricerca di
nuove patrie, un convegno dedicato
al distacco dalle terre natali verso
luoghi, lingue, costumi sconosciuti
di milioni di italiani.
A chiusura l’intervista condotta da
Gian Giacomo Migone e Gianni
Riotta a Samuel Huntington. Il teo-
rizzatore dello «scontro di civiltà»
parlerà degli effetti dell’invasione
ispano-americana, messicana in par-
ticolare.
Info: www.festivalstoria.org

DaRomaaFrascati

■ di Elena Doni

PREMI/2 Domani il vincitore
per la letteratura

Nobel con polemiche
Si dimette
un Accademico

EL’INFIBULAZIONE?

■ Lo scrittore irlandese John Ban-
ville ha vinto il prestigioso Booker
Prize perThe Sea, romanzo che la giu-
ria ha definito «uno studio magistrale
sulla rabbia, la memoria e l’amore».
La vittoria è arrivata a sorpresa: i fa-
voriti erano infatti Julian Barnes e
Kazuo Ishiguro. Il premio - nato nel
1969 - ammonta a 50.000 sterline e
viene attribuito al miglior scrittore
dell’anno fra quelli di Gran Bretagna,
Irlanda e Commonwealth, e garanti-
sce immediatamente un posto nella li-
sta del bestseller mondiali.«Dico ai
miei colleghi, non perdetevi d'animo,
prima o poi il vostro lavoro sarà rico-
nosciuto. Io ho aspettato per molti an-
ni e poi è successo», ha dichiarato
Banville. Il mare, quattordicesimo ro-
manzo di Banville, verrà tradotto il
prossimo anno dall’editore Guanda,
che ha già pubblicato i romanzi La
spiegazione dei fatti, La notte di Ke-
plero, Atena, L’intoccabile, Eclisse,
L’invenzione del passato e Ritratti di
Praga. Banville, sessant’anni,

ORIZZONTI

L’ALTRA METÀ del-

l’immigrazione in Italia

in uno studio di Fran-

cesca Decimo: sono

tante e giovani,scelgo-

no una vita di movi-

mento e dispongono

dei loroguadagni

FESTIVAL A Saluzzo e Savigliano la prima edizione di una nuova manifestazione. Tema: «Migranti per forza»

E la storia dà spettacolo nelle piazze del Piemonte
■ Alla vigilia dell’annuncio del vinci-
tore del Premio Nobel per la Letteratu-
ra, previsto per giovedì alle 13 ora ita-
liana, uno dei giurati dell’Accademia
Svedese si è clamorosamente dimesso
in segno di protesta: ad innescare la po-
lemica, il riconoscimento assegnato lo
scorso anno a Elfriede Jelinek. Sul quo-
tidiano svedese Svenska Dagbladest,
Knut Ahnlund, critico letterario e
membro dell’Accademia di Svezia dal
1983, scrive che il lavoro della Jelinek
è «violenta pornografia». Ahnlund per
la prima volta ha rotto la consegna del
silenzio cui sono tenuti i giurati della
prestigiosa accademia dichiarando che
il contestato Nobel ha «causato un dan-
no irreparabile al valore del premio».
Per questo il critico svedese si tira «fuo-
ri dall’accademia», i cui membri sono
nominati a vita. I «favoriti» di quest’an-
no sono Orhan Pamuk, Adonis, Joyce
Carol Oates, Ko Un,Thomas Transtro-
mer, Hugo Claud, Philip Roth, Milan
Kundera, Pramoedya Ananta Toer,
Claudio Magris e Antonio Tabucchi.

ANCHESEL’ESPERIENZAdell’emigrazione compiuta da
donnesole nonè sempre drammatica, lanostalgiadel paese
lontanoè sempre grande. Il desiderio di restare fedeli alle
proprie radici si esprime inmille modi: «ciattacchiamo a
tutto», diceZeinab Ahmed Barahow,Presidente
dell’Associazione donnesomale in Italia: «gli abiti tradizionali,
il cibo, i profumi, leparole, i riti».E nonsolo quellodel
matrimonio, che si celebra in Italiasecondo la tradizionema in
«sole»cinque ore invece di tregiorni. La nostalgiaarriva a
idealizzare il piùcrudele dei riti, quellodelle mutilazionigenitali
femminili.Carla Pasquinelli, nel corso diuna ricerca compiuta
per l’Aidos, Associazione Italiana Donne e Sviluppo,ha
incontratouna ragazza nataa Mogadiscio, universitariaa
Torino,che havoluto essereoperata, contro il pareredei
genitori, perché tutte lesue amicheerano infibulatee lei si
vergognava a direche non lo era. DiceZeinab: «Abbiamo
disperatamentebisogno a Roma diun luogodove riunirci:
anche perchéci sono dottoressesomale che potrebbero
spiegarenella nostra linguache queste pratichesonoproibite
in Italiae che l’anno scorso anche ladelegazionesomala al
Convegnodi Gibuti lehacondannate».
Ledonne somale che ho incontratoa Roma hanno dettodi
nonvolere che le loro figlie siano operate matutte, anche
quellesentite dallaPasquinelli, sonoconvinte che siapiùbello
il corpo infibulato.Al confronto quello delle italiane - uncorpo
aperto, impuro, con quelleorribili «parti pendule» .-a loro
appare decisamentebruttoe volgarotto. e.d.

Sonoaltriduegli appuntamenti di
questi giorniper leggere, discutere
e,perché no,anche divertirsi con la
storia. A Roma, da oggi fino a
domenicasi svolge
Storia&Memoria, 4˚Salone del libro
storico.Nella sede delTempio di
Adriano (Piazzadi Pietra, ore
10-20, ingresso libero) unavasta
esposizione (oltre 10.000 titoli)
dellamigliore produzioneeditoriale
storicaaffianca le Conversazioni
sulla Storia, acura di Mirella Serri.
che coprono l’arco del nostro
dopoguerraeaffrontano questioni
crucialidell’Italia repubblicana.
A Frascati, invece, dal 14al16, in
variesedi, si terrà laseconda
edizionediVarchi,Festival
internazionaledella storia (in)
contemporanea. Anche in questo
casosi tratta diun mix di incontri,
dibattiti, proiezioni: si vadal caso
Moroall’Africa, dalla
globalizzazioneaineocons.
(www.varchifestival.it)

Se hai sempre sognato di giocare
a Monopoli coi soldi veri, 
leggi le mirabolanti avventure 
di chi l’ha fatto sul serio.

Le Balene colpiscono ancora

Contro la banalità della vita moderna.

Diario Mese presenta “I furbetti
del quartierino”. La prima rico-
struzione completa e puntuale
delle ultime vicende finanziarie
di casa nostra. L'epico assalto
alla RCS, i casi Antonveneta e
BNL raccontati - loro malgrado
- dalla viva voce dei protagoni-
sti. Non perdere Diario Mese,
in edicola in ottobre.

25
mercoledì12ottobre 2005



●  ●

S
embra essersi aperta in Italia una
nuova «questione cattolica», cor-
relata strettamente al tema della
laicità e dunque del rapporto tra
fedi religiose e democrazia. Sono
temi sui quali si è avviato un di-
battito pubblico di grande interes-
se a partire dalla domanda sul
ruolo e sul peso dei cattolici nella
vicenda italiana.
Io penso che la laicità sia e resti
una qualità necessaria della de-
mocrazia. Ma questo, oggi, non
significa più escludere le religio-
ni dalla dimensione pubblica. Si-
gnifica invece riconoscere il con-
tributo importante che esse pos-
sono dare; significa comprende-
re che non si ricostruiscono fon-
damenti di senso, legami sociali,
coesione sociale senza far leva
anche sulle risorse simboliche e
morali che le grandi fedi religio-
se portano con sé; significa esse-
re consapevoli, oltretutto, che se
non si predispone seriamente un
dialogo autentico delle fedi reli-
giose tra loro e con le istituzioni,
ci si condanna a veder esplodere
le tensioni e i conflitti latenti ed
effettivi che il nuovo pluralismo
religioso porta con sé. Ha ragio-
ne Giuliano Amato: questo non
mette in crisi la laicità. Essa, in-
fatti, non è incompatibile con le
verità assolute proprie delle reli-
gioni; né mette in crisi le religio-
ni, che a tali verità non possono
rinunciare. È vero, d'altra parte,
che anche le culture che si defini-
scono laiche coltivano in realtà i
propri assoluti: la libertà senza li-
miti della scienza, il diritto all'au-
todeterminazione che giunge fi-
no ad includere la negazione del-
la vita... La laicità pretende anche
qui che essi non siano imposti ma
siano resi compatibili con i valori
di chi non li condivide. La stessa
democrazia, che non può sceglie-
re tra assoluti inconciliabili, è pe-
rò fondata a sua volta su taluni as-
soluti: la dignità della persona, la
libertà di coscienza, l'eguaglian-
za, il rispetto dei diritti di tutti e
quindi la pace, che è pure forte-
mente legata alla capacità di capi-
re e non negare le buone ragioni
degli altri. Senza la condivisione
e il rispetto di questi valori la de-
mocrazia non reggerebbe un mi-
nuto. E sono valori in gran parte
coincidenti con quelli su cui le di-
verse fedi religiose hanno, negli

ultimi due decenni, iniziato a dia-
logare e convergere tra loro.
La laicità dello Stato, dunque,
consiste essenzialmente nel far ri-
spettare da tutti i valori che la ren-
dono possibile. Non è relativi-
smo etico, questo, tutt'altro: è ga-
rantire a tutti, anche alle fedi reli-
giose, di fruire della propria liber-
tà senza negare quella degli altri
e quindi evitando che la convi-
venza sociale precipiti in un con-
flitto di tutti contro tutti. Le inti-
mazioni morali che non tengono
conto della realtà faticosa e diffi-
cile della vita delle persone e le
guerre di religione non portano
da nessuna parte. Sta anche qui, e
non solo nel giusto riconoscimen-
to di un diritto di libertà, l'interes-
se dello Stato democratico a pro-
muovere una libertà religiosa,
che sia anche riconoscimento e
valorizzazione del ruolo che le re-
ligioni possono svolgere, quando
accettano di esprimersi rispettan-
do a loro volta i valori della laici-
tà democratica.
Dunque, la laicità si sostanzia di
tre principi coessenziali: la rinun-
cia all'integralismo, la disponibi-
lità al dialogo, la ricerca incessan-
te di un patto civile e politico de-
mocratico.Se ci si sottrae anche
ad uno soltanto di questi tre mo-
menti del percorso, si contraddi-
ce nei fatti la via democratica. È
del tutto evidente che, di fronte a
questo statuto laico della demo-
crazia la Chiesa cattolica, che si
ritiene erede e testimone della ve-
rità sull'uomo e sulla storia, è

esposta (come del resto ogni altra
fede religiosa che presuppone di
essere portatrice di una analoga
verità) ad una tensione continua
tra la sua missione evangelizzatri-
ce e il suo abitare la storia e la de-
mocrazia.
Una risposta a questo problema
decisivo è stata storicamente ela-
borata e resta insuperata: libertà
religiosa, laicità democratica, di-
stinzione di ruoli tra clero e laici
dentro la chiesa.
La Chiesa testimonia i valori, i
principi. Osserva, giudica, critica
i comportamenti sociali e politici
alla luce della sua azione pastora-
le. Ma l'insegnamento della Chie-

sa non solleva i credenti dalla re-
sponsabilità delle loro scelte au-
tonome, anche perché i loro erro-
ri non debbono coinvolgere la
Chiesa. Io non condivido le ra-
gioni di chi contesta la legittimità
della Chiesa a dire la sua sulla so-
cietà italiana e i suoi limiti. I fi-
schi non sono mai un buon argo-
mento. La Cei ha tutto il diritto di
parlare, di commentare, di pro-
porre, di dare battaglia se lo ritie-
ne opportuno, su temi di grande
rilevanza morale. Semmai il pro-
blema si pone sui contenuti degli
interventi episcopali e sulle mo-
dalità della comunicazione, e
quindi sui rischi della Chiesa di
farsi attore politico e di sottovalu-
tare o mortificare, così, il ruolo
dei cristiani laici, l'originalità e
l'autonomia della loro responsa-
bilità.
Sarebbe davvero un guaio se, in
ragione di una rarefazione della
responsabilità dei laici impegnati
in politica o di una loro progressi-
va perdita di incisività nello statu-
to della vita democratica, la Chie-
sa fosse costretta a farsi «partito»
o fosse spinta ad assumere, nei cri-
teri di intervento e nei metodi, la
logica della lobby, del gruppo di
pressione, rischiando così di offu-
scare la sua forza profetica e la sua
trasparenza al servizio del Vange-
lo. Sta già accadendo. È evidente,
ad esempio, il carattere tecni-
co-politico e dunque opinabile del
recente intervento della Presiden-
za della Cei sulla costituzionalità
del riconoscimento giuridico del-
la coppie di fatto, ovvero sulla
pubblicizzazione delle intercetta-
zioni telefoniche. E siccome si tor-
na a parlare non più soltanto di
unità dei cattolici sui valori irri-
nunciabili, ma anche di unità cul-
turale e sociale, vorrei spendere
ancora qualche parola sul punto.

Sul fatto che i cattolici cerchi-
no una convergenza attorno ai va-
lori più direttamente riconducibi-
li alla fede cristiana, non ho dub-
bi di sostanza.
L'evitare una diaspora e un'omo-
logazione dei cattolici dentro «il
pensiero unico» e l'individuali-
smo competitivo che segnano
questa fase, può essere davvero
un servizio alla società italiana.
Sono anch'io convinto che occor-
ra contrastare una deriva di irrile-
vanza culturale e politica del ri-
formismo sociale di matrice cri-
stiana e che si debbano esplorare
anche nuove opportunità di pro-
gettazione comune che possono
giungere, in certi casi, a forme di
presenza collettiva dei cristiani
in politica. Sarebbe però incom-
prensibile ogni ipotesi di sostitui-
re al partito unico dei cattolici, or-

mai archiviato dalla storia, un
partito sociale dei cattolici, cui
corrispondessero di volta in volta
uno o più referenti nel quadro del-
le forze politiche in campo. Si
può davvero pensare utile al ri-
lancio di una presenza significati-
va dei credenti nelle dimensioni
della politica, la loro costituzione
come «parte separata» nel Paese,
in aperto contrasto con le altre,
secondo la logica delle identità
inconciliabili? Non credo.
Si colloca qui il nodo dei rapporti
delle odierne sensibilità e priorità

della Chiesa cattolica, ma non so-
lo sue, con la politica.

Dal loro punto di vista le varie
Chiese fanno bene a esporre i lo-
ro desiderata, nei modi e nelle
forme in cui esse lo ritengano op-
portuno. Dopo di che il problema
di chi riveste responsabilità poli-
tiche e parlamentari non è quello
di scegliere se farsi portatore pas-
sivo di quelle proposte, traducen-
dole immediatamente in pro-
gramma politico, magari sotto-
scrivendo impegni elettorali rigi-
di e vincolanti, o se schierarsi
contro in una logica di dissenso
ideologico e pregiudiziale. Non
risulta né nelle recenti elezioni te-

desche, né in quelle francesi, né
altrove che in forma diretta o in-
diretta i vescovi abbiano richiesto
una conta dei favorevoli e dei con-
trari a proprie proposte in una sor-
ta di trasversalismo vincolante.

E non a caso. Perché l'esito di
una tale impostazione sarebbe
quello di sfociare in un bipolari-
smo etico, in una conta tra soste-
nitori e oppositori, che spostereb-
be la Chiesa su un terreno di par-
te, ancorché non coincidente con
un polo e che lascerebbe ai Parla-
menti solo una scelta secca tra
prendere o lasciare che compri-
me il ruolo della democrazia par-
lamentare, della ricerca di con-
vergenze, per trasformare la vita
politica in un referendum conti-
nuo. Libera la Chiesa, prima e do-
po le concrete soluzioni legislati-
ve, di presentare le proprie impo-
stazioni legate alla fede o sulla ra-
zionalità comune, ma, in un con-
testo di forte pluralismo etico,
culturale e politico, liberi e re-
sponsabili i cristiani impegnati in
politica di realizzare mediazioni,
dar vita a sintesi condivise, che
vadano oltre gli steccati delle ap-
partenenze.
Al laico cristiano è attribuita la
responsabilità di fare sintesi tra il
suo essere uomo o donna di fede
e cittadino. E questo significa
compiere continuamente e in pie-
na autonomia la fatica di promuo-
vere le forme meno contradditto-
rie per tradurre i valori che di-
scendono dalla fede nelle dimen-
sioni civili e legislative della de-
mocrazia, mantenendo tuttavia
un atteggiamento di dialogo e
cercando la collaborazione con
tutte le persone di buona volontà.

MIMMO LUCÀ

SAGOME Se cattolico fa rima con laico
M ercoledì scorso,

riflettendo in te-
ma di nomi, mi
sono soffermato

su quello di una barca in ga-
ra alla America's Cup di Tra-
pani, «Mascalzone Latino».
Esattamente sostenevo che si
trattava di una scelta discuti-
bile. Ai miei occhi, insomma,
il nome di «Mascalzone» po-
teva essere ritenuto parente
stretto di certi profumi minac-
ciosi come «Arrogance» e
«Egoiste», ma anche della di-
scoteca briatoresca sulla cui
insegna sfavillano le cifre di
«Billionaire». Più o meno te-
stualmente, affermavo queste
cose con convinzione. Ne è se-
guito un civilissimo scambio
di battute con Vincenzo Ono-
rato, che di «Mascalzone» è
l'armatore, l'inventore.
Ma ecco le parole di Onora-
to: «Caro Fulvio, vorrei po-
terti dire che il nome Mascal-
zone Latino l'ho inventato io,
ma non è così: si tratta di un
magnifico album di Pino Da-
niele che, tra le altre cose,
tratta anche della ipocrisia di
coloro che si definiscono per-
sone per bene. Nessun inno
quindi allo stereotipo Briato-
re, mi verrebbe l'orticaria!»
Dimenticavo di dire che per
comprendere fino in fondo la
precisazione di Vincenzo
Onorato sarà opportuno ri-
cordare che la mia Sagoma
di mercoledì scorso si conclu-
deva con una promessa mi-
nacciosa e soprattutto una
domanda ad alta voce, testua-
le: «Mascalzone ci perdone-
rà, sì, che ci perdonerà, se
ogni volta che sentiamo ripe-
tere quel nome ci prende un
moto irresistibile. Nel miglio-
re dei casi, di cambiare spor-
tello bancario. Vorremmo ve-
derlo proprio in faccia quello
che ha pensato di affibbiare
'sto nome al natante».
Dunque, aveva ragione Vin-
cenzo, perplessità linguisti-
che a parte, è stato abbastan-
za imperdonabile dimentica-
re che dietro quella scelta c'è
un pezzo di Pino, il grande Pi-
no, e non certo uno stronzo
qualsiasi.
Il carteggio con Onorato è
tuttavia proseguito: «Caro
Vincenzo, hai ragione, me ne
ricordo soltanto adesso che
me lo dici, e di questo mi scu-
so, nel senso che sarebbe do-
vuto venirmi in mente subito,

visto che Pino Daniele è bra-
vo, e non c'entra nulla con
Briatore né con Fred Bongu-
sto che invece citavo. Esiste-
rà però una scienza che stu-
dia l'instabilità dei significan-
ti: mi spiego meglio, togli
'Mascalzone Latino' dal suo
contesto iniziale (Pino Danie-
le, la sua chitarra, la grana
della sua voce... ecc.) e metti-
lo su una barca (intendiamo-
ci, nessun moralismo contro
la vela, sono laico!) e succe-
de che accade un cortocircui-
to semantico, e allora d'istin-
to lo associ a quello che ho
scritto...».
E qui, intanto che buttavo giù
la risposta, mi è venuta in
mente un'idea, una specie di
concorso: dare un nome all'
ideale barca - vogliamo chia-
marla della Sinistra? - o piut-
tosto del diritto alla libertà e
alla giustizia possibilmente
in un mondo liberato dal con-
formismo banale della socie-
tà dello spettacolo. Ma intan-
to non restava che leggere la
replica di Vincenzo, eccola:
«Caro Fulvio, è come dici tu:
il nome si presta ad un equi-
voco. Certo il discorso invita
a delle considerazioni più am-
pie: oggi in Italia, più che in
altre nazioni europee, vige il
codice, tutto formale e solo
formale, del politically cor-
rect. Le vicende politiche del
nostro Paese ne sono un tri-
ste esempio. Chi non si alli-
nea a questo conformismo
ipocrita, diffuso e sempre fi-
nalizzato a nascondere ben
più concreti interessi perso-
nali, è un emarginato, un ma-
scalzone. Lasciami quindi
candidare Mascalzone Lati-
no al tuo concorso, quel Ma-
scalzone Latino a cui Pino
Daniele da voce per denun-
ciare quelle tante impeccabi-
li 'facce gialle che succhiano
il sangue alla povera gente'».
Già, che nome dare alla bar-
ca che dovrà portarci lonta-
no da Berlusconi? Come scri-
ve Silvia Palombi nel suo bel
racconto Il mare nel cielo
(Charta editore): «La giorna-
ta è da incorniciare, la tempe-
ratura perfetta, non un soffio
di vento, il cielo sospeso in
quel colore che imbarazza i
pittori, l'acqua stranamente
lucida, come di vetro, la luna
piena ancora luminosissima
e il paese in penombra».

f.abbate@tiscali.it

Un nome «mascalzone»
alla barca della sinistra

FULVIO ABBATE

Lestraneofferte
elefurbizie
delgestoreWind

Cara Unità, credevo che «per sempre» significas-
se: «Illimitatamente nel tempo». Dalla Wind, in-
vece, ho imparato che «per sempre» significa:
«Finché mi pare». Ti «accalappia» con delle buo-
ne offerte, promettendoti che saranno «per sem-
pre», salvo (ma questo non te lo dice) modifica-
zioni unilaterali da parte sua quando le parrà. A
me, tra l'altro, la Wind, ha negato l'attivazione di
un servizio pubblicamente promesso a 34,95 eu-
ro mensili, subito dopo portato a 39,95 euro men-
sili (sino a quando? Non si sa). Il fatto, credo di
aver capito, per quanto riguarda almeno le offer-
te di telefonia fissa, è che sono tutte, le compa-
gnie telefoniche, impegnate a sottrarre clienti al-
la Telecom; in tale senso, Tele2, dopo avermi
tempestato di telefonate per illustrarmi le loro
proposte, quando ha saputo che sono cliente
«esclusivo» Wind, ha smesso di essere interessa-
ta ad avermi come cliente. Cercano di «strappar-
ti» alla Telecom, forse contando sul fatto (che
non tutti sanno) che, una volta «staccato» dalla
Telecom, se vorrai cambiare compagnia telefoni-

ca, dovrai prima riallacciarti alla Telecom, con
tutti i disagi e le spese inerenti. Per cui, ti alletta-
no, che, tanto, poi, a fronte di un cambiamento
delle carte in tavola (in barba alla promessa del
«per sempre» della Wind) cosa potrai fare, in al-
ternativa al cambiamento di gestore previo costo-
so «rientro» in Telecom? Niente. Ed è, probabil-
mente, ciò sul quale contano. Esistono, però,
l'Autorità Antitrust con delega contro la Pubblici-
tà Ingannevole, alla quale poter fare ricorso; ol-
treché le varie Associazioni Consumatori, sino,
prima passando da un tentativo obbligatorio di
conciliazione presso il Corecom, ad arrivare al
Giudice di Pace. Il tutto velocemente, facilmente
e gratuitamente. Sappiamoci, per cui, difendere.

Lorenzo Pozzati, Milano

Per loro lademocrazia
èunintoppo
dinaturaburocratica

Cara Unità, nessuno - e tanto meno i suoi stessi
elettori - aveva il dubbio che la maggioranza di
governo attuale fosse ultraliberista e pro-deregu-
lation in ambito economico. Purtroppo non alcu-
no degli stessi sostenitori liberali della cdl pensa-
va nel 2001 che i propri beniamini politici fosse-
ro in realtà strenui fautori della deregulation a tut-
to campo. Mi spiego meglio: nessuno avrebbe
immaginato che Silvio, Gianfranco e compagnia
bella avessero un così grande rispetto per le rego-
le della democrazia da concepire l'attività dell'
esecutivo una mera dittatura della maggioranza
parlamentare, da trattare l'Italia, il suo popolo e la
storia della sua semisecolare democrazia liberale
alla stregua di semplici intoppi burocratici alla li-
nea di condotta liberista delle grandi lobby.

Vincenzo RoccoLacava

CaraUnione,
nonvendiamo
lapelledell’orso

Cara Unità, come d’abitudine e di necessità, da-
to l’orario di pranzo, nonché vera pausa del mio
lavoro, oggi seguendo il Tg2 sono rimasto im-
pressionato dalle immagini crude di gente di co-
lore ammanettate, ammassate all’interno di pull-
man, che gridava tutta la sua disperazione di de-
portati e dimenticati del ventunesimo secolo. A
chiusura del telegiornale, di contro, è andata in
onda la solita sfilata di moda, con uno stucche-
vole commento, quale mortificazione delle co-
scienze dei cittadini liberi. Ecco, questo è lo
specchio di una società che, a dispetto di guerre,
carestie, fame ecc.., ostenta la sua ricchezza co-
me simbolo di potere, che trova nel nostro(?)
presidente Berlusconi «Bellachioma» il suo de-
gno e massimo rappresentante. E allora in un
momento quale l’attuale, uno dei più bui e peri-
colosi della nostra storia recente, bisogna resta-
re uniti, recuperare la capacità d’indignarsi e
tentare di cambiare, assieme cambiare questo
andazzo che ci sta portando alla deriva. In que-
st’ottica, compito essenziale di voi giornali e
giornalisti liberi è quello di smascherare i gioco-
lieri della politica ed i tanti manigoldi al soldo
del padrone unico. Non vendiamo prematura-
mente la pelle dell’orso, perché la disperazione
di questa classe politica di governo è un’arma
pericolosa. Bene ha fatto Prodi a ricordare e ri-
cordarci che in questi ultimi mesi di agonia pos-
siamo aspettarci di tutto. Invitiamo il Professore
e compagnia a parlare chiaro con la gente, a re-
cuperare unità e collegialità, perché molti di noi
vogliono essere aiutati a fare riacquistare al si-
stema Italia quella dignità di cui ha bisogno, per

ripartire e contare di più e meglio nel mondo a
favore dei bisognosi e dei dimenticati. Ce la pos-
siamo fare.

CosimoTassone

Perchénessunodice
«dàichecela fai»
alborgataro?

Caro direttore, mai letto, per un borgataro vitti-
ma di overdose, come oggi si legge per il ragaz-
zo Lapo (o si lesse per Pantani buonanima, dio
l'abbia in gloria; o per ex ministri illustri, biso-
gnosi di uno scatto di vitalità; o per politici mili-
tanti con consegna a domicilio ministeriale),
che si trattasse di anime forse in subbuglio. Mai
sentita o vista una tale ondata di «dai che ce la
fai». Tanto meno sentito e auspicato un pronto
suo affidamento ad una Muccioli factory. Mai
immaginati, gli inviti alla discrezione e all'edu-
cato silenzio (anche da parte dell'Unione) per i
figli di Pasolini, persi fra i video poker di sca-
muffi bar di periferia e le curve Sud e Nord, do-
ve nuvole di spinello si tagliano con le forbici e
refoli di vento portano con loro residui di «stri-
sce». Difficilissimo infine immaginarlo, Lapo
Elkann, alle prese con una legge Fini prossima
ventura e, chissà?, alle prese addirittura col car-
cere, come per la plebe dei pezzenti vorrebbero
invece gli indefettibili della salute pubblica, all'
attacco con i loro «altro che storie o buonismi».
«Classi sociali», dirlo, non è più di moda e con-
soliamoci così. Ma scriveva Giovanni Loria,
economista italiano di cent'anni fa, che ciascuno
è «incastonato» nella classe sociale nella quale
gli è capitato di nascere; come questo ragazzo,
per sua fortuna «incastonato» in una illustre fa-
miglia, cui è capitato, a portata di naso o forse di

stomaco, un qualche micidiale miscuglio, ma al
quale non manca almeno, intorno, un umano af-
fannarsi. Duro, però, da accettare,per gli innu-
merevoli, sconosciuti personaggi «à la Franco
Citti» di ultima generazione, vittime della stessa
forza distruttiva di mal tagliate dosi come degli
spietati corsivisti, gli stessi che stamattina s'af-
follano invece, con penne compuntamene parte-
cipi al dramma.

UgoGobbi

IlcasoElkann,
ClementeMimun
eil «compiacimento»

Signor Direttore, ho rinunciato a suo tempo a re-
plicare ad insulti e falsità che l’Unità mi riserva
quotidianamente, ritenendolo del tutto inutile.
Ma leggere sul tuo giornale che «la triste vicen-
da di Lapo Elkann è piaciuta molto al Tg1» su-
pera ogni limite. Abbiamo dedicato al caso un
servizio di cronaca della tgr del Piemonte (del
tutto simile a quelli messi in onda dagli altri tg),
un minuto esatto alla figura di Lapo Elkann, ri-
percorrendo le tappe professionali del giovane
manager. Questo è quanto. Indurre i propri letto-
ri a pensare che vi sia stata da parte nostra una
qualsivoglia forma di compiacimento è davvero
degradante per chi l’ha scritto e per chi l’ha pub-
blicato.

ClementeJ.Mimun

Mimun ha una tale considerazione di se stesso
che non ammette neppure una timida osserva-
zione. Ne terremo conto per evitare che la pros-
sima volta ci dica: lei non sa chi sono io.
 p.o.

MARAMOTTI

COMMENTI

La laicità è parte
della democrazia
Il che non significa
escludere le
religioni dalla
vita pubblica

Liberi i cristiani
di esprimere
le proprie
mediazioni. Ma
in un contesto
di pluralismo etico
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SEGUE DALLA PRIMA

U
sato come rappresentante di tutta la
cocaina, eroe negativo di tutti i ragaz-
zi in coma, simbolo estremo della
overdose?
Vero, c’è la celebrità. C’è l’uso della
celebrità, che per Lapo Elkann era uno
strumento professionale, era il lavoro
brillante che si era inventato, nel sen-
so che - qualunque cosa gli avessero
chiesto di fare - lui l’aveva trasforma-
ta in una festa mobile come ai tempi
della giovinezza di Hemingway.
E c’è anche la celebrità della sua fa-
miglia, sui due versanti, la mamma
Margherita, figlia di Agnelli e il pa-
dre Alain, scrittore ben conosciuto e
giornalista seguito.
Però Lapo resta il protagonista di una
terribile storia solitaria che travolge
un giovane che non ha ancora
trent’anni, gli brucia la vita e quasi lo

uccide. Però Lapo è l’unica vittima
della sua notte brava, non ha travolto
e non ha abbandonato nessuno, non
ha giocato con la vita e con la reputa-
zione degli altri.
La sua fuga, triste com’è, è sua, ri-
guarda un gorgo di paura che non co-
nosciamo, una spaventosa scossa
mortale che travolge solo lui, che lo
coglie in solitudine, nonostante tutte
le colorite narrazioni su chi stava in-
torno.
Nella fortezza di Torino, sfuggendo
alla guarnigione, Lapo Elkann si è
chiuso in una sua fumeria come per
cercare scampo, rifugio, tregua alla
sua performance quotidiana. Quel
che è accaduto è dunque un intervallo
terribile al suo spettacolo, estroso e
vitale e pieno di luci e colori che all'
improvviso, forse, lo ha abbandona-
to.
Non si potrebbe, non si dovrebbe la-
sciarlo in pace a riacquistare un po’
per volta respiro, a emergere piano
piano, con tutti quei tubi, dalla pozza
nera dentro cui è scivolato mentre sta-
va scappando (che lo sapesse o no) da
un incubo che forse neppure lui sarà
più in grado di raccontare?
Strano, nessuno ha voluto tener con-
to che qui nessuno ha giocato con al-

tre vite. Si è lasciato che esplodesse
intorno a quest’unica vita, che si è in-
flitta da sola una spaventosa ferita, lo
spettacolo dell’orgia che, come spie-
gano libri e cinema a chi non ne ha
esperienza, include forti e deboli,
qualcuno che se ne va per tempo e
qualcuno che resta a morire da solo.
“Poteri forti”, vi ricordate la espres-
sione tanto amata, un tempo (quando
era vera), dalla sinistra, e poi acciuf-
fata e usata dalla destra per allontana-
re l’attenzione dal solo potere forte
che esista e che è la televisione?
Di fronte al ragazzo in coma la televi-
sione ha provato un violento stimolo
a sbranare l’evento e non ha saputo
resistere.
Per questo - e non per le ragioni poli-
tiche che abbiamo detto tante volte -
ci è sembrata oscena la lunga serata
di Porta a Porta dedicata al massa-
cro di ciò che resta di Lapo
Elkann. Ci è sembrata pornogra-
fia. Ci dispiace per coloro che han-
no commesso l’errore di partecipa-
re all’orgia. Ecco, per quel pro-
gramma orgia è la parola adatta.
Implica un gioco spietato dei forti
sui deboli, e la facoltà di non con-
trollarsi. Tanto l’altro è intubato,
in rianimazione.

Tipico della pornografia è la ripeti-
tività. E l’intento di persuaderti
che la trasgressione a cui assisti fa
parte della vita di tanti, per tanti è
“normale”.
Ecco spiegata una trovata partico-
larmente odiosa, il tornare e ritor-
nare dalla gravità della dose e del-
la overdose (con la graziosa parola
“cocktail” ripetuta all’infinito per
dire miscuglio di diverse droghe
pesanti) al lavoro e alla vita profes-
sionale di Lapo Elkann da sano e
da vivo, in modo da congiungere
bene le due cose, con la dovuta co-
sternazione. In modo da poter di-
re, ad ogni giro di pista: “Dio mio,
ce la farà questo povero ragazzo a
riprendersi da una botta simile?
Ma lo sapete che cosa ha fatto?” E
giù a ripetere fatti e dettagli, dalla
cronaca di quella notte alla droga
nel mondo.
A questo punto le disgrazie sono
due. Ciò che è accaduto in via Ma-
rochetti a Torino. E ciò che è acca-
duto, la notte dopo, nello studio di
Porta a Porta , complici involon-
tari alcune brave persone.
Speriamo che la brutta esperienza
li aiuti a evitare ricadute.

furiocolombo@unita.it

LUIGI BONANATE

ELIO VELTRI

La globalizzazione delle catastrofi

ECCO IL RIO SOLIMOES le cui rive retrocedo-

no ogni giorno di più a causa della siccità. Il Rio

Solimoes è uno dei più grandi affluenti del Rio

delle Amazzoni. L’emergenza siccità più grave

da 40 anni a questa parte sta mettendo a serio

rischio ilpolmone verde del pianeta.

AMAZZONIA Il polmone verde del pianeta rimane a secco

SEGUE DALLA PRIMA

C
atastrofi che dunque
non sono più propria-
mente «naturali» per-

ché causate dai dissennati ten-
tativi umani di aumentare in-
cessantemente i profitti estrai-
bili dal pianeta-terra, che è sta-
to privato delle sue foreste, del-
le acque pure e incontaminate
(quando non direttamente dei
ghiacciai da cui provenivano),
dell’aria buona che una volta
respiravamo al mattino e che
ora è affrontata da molti di noi
con la mascherina sulla bocca.
Non voglio ripetere la solita ti-
rata perbenistica, ma osservare
che a tutti noi incombe, in ter-
mini morali, un vero e proprio
dovere di soccorso nei confron-
ti di chi è colpito da questi disa-
stri: naturale o culturale che ne
sia l’origine, nessuna buona ra-
gione teoretica potrebbe sgra-
varci del peso della correspon-
sabilità nei confronti delle ge-
nerazioni colpite non da una
bomba, consapevolmente (e
magari criminalmente) sgan-
ciata contro di loro, ma dal ca-
so, dalla sfortuna nonché (non

raramente) dall’imprevidenza
o dalla stoltezza umana (New
Orleans ne è un esempio terri-
bile). Così come si può ritenere
che incomba sull’umanità il
dovere di intervenire per salva-
re coloro che sono sottoposti a
regimi ingiusti e dittatoriali, o
che sono oggetto di violenze e
di torture, o soprusi che limita-
no la realizzazione dei propri
legittimi fini di vita, allo stesso
modo non possiamo assistere
indifferenti o comunque freddi
a ciascuna delle sempre più fre-
quenti catastrofi che la natura,
come se volesse vendicarsi dei
nostri soprusi, ci sbatte addos-
so: in Pakistan, ma anche in
Guatemala, nel Chiapas messi-
cano, in questi giorni.
Tutto ciò ha a che fare con le
gare di solidarietà cui nel mon-
do si dà vita di fronte a ogni
nuova disgrazia. Ma la risposta
è proprio sempre la stessa,
ugualmente partecipe ed esclu-
sivamente umanitaria, oppure
si rivela discriminatoria, e non
sempre equanime? Prima di af-
frontare questo dilemma va an-
che ricordato che le collette na-
scondono talvolta anche un
trucco: le promesse di contri-
buzione sovente non vengono

confermate e invece di trasfor-
marsi in denaro sonante resta-
no esibizioni pubblicitarie e
velleitarie.
Se poi l’ennesima catastrofe col-
pisce un paese già in ginocchio
come il Pakistan, quale sarà il

nostro atteggiamento? Perché
mobilitarci o perché non farlo?
A dire il vero, quel paese di cata-
strofi ne ha già avute, di recente,
e non del tutto naturali: il regime
di Musharraf, in primo luogo,
uno dei più penosi esempi di dit-
tatura estrema; la vicinanza con
l’Afghanistan e tutto ciò che ha
comportato riguardo alla cosid-
detta guerra globale al terrori-
smo. A complicare le cose c’è
anche la situazione storica del
Kashmir, conteso e diviso con
l’India, un altro paese verso il

quale gli Stati Uniti devono es-
sere circospetti e dubbiosi, alla
luce delle sue strabilianti perfor-
mance economiche che ne fan-
no un eventuale concorrente per
il futuro.
A questo punto dovremmo

aspettarci che l’amicizia ameri-
cana si riveli tutt’altro che pe-
losa e riversi su quella zona in-
felice gli aiuti di cui oggi ha bi-
sogno. Ma non sembra, alme-
no questa volta, che la «coali-
zione dei volenterosi» sia tanto
ben intenzionata, neppure in
quella componente europea
normalmente tanto sollecita
nel seguire le direttive statuni-
tensi quando c’è da esibire in-
vece che melensa solidarietà
muscoli lucidi e musi duri.
In realtà, in questo come in al-

tri analoghi casi, ciò che emer-
ge e che dovrebbe guidarci nel-
l’analisi è che a giustificare i
soccorsi (più o meno vasti)
non possono stare ragioni poli-
tiche, ma umanitarie o, meglio,
morali.
Abbiamo doveri, in quanto es-
seri umani, uguali verso tutti
gli altri; ciò che differenzierà i
soccorsi di chi è più fortunato
nei confronti dei meno fortuna-
ti sarà esclusivamente il diver-
so grado di bisogno - in altri
termini, è più facile che gli Sta-
ti Uniti risollevino da soli New
Orleans che non il Pakistan le
aree terremotate.
E comunque argomenti di tipo
strategico in questi casi non
possono valere, a meno che a
fare la differenza sia, in questo
momento, lo stato di assuefa-
zione che si prova di fronte a
uno spettacolo già visto e sgra-
devole, che rimette in discus-
sione anche i nostri quotidiani
privilegi o quella straordinaria
fortuna che abbiamo (e di cui
non abbiamo merito né colpa)
di esser nati in paesi ricchi e an-
che solitamente risparmiati
dalla natura.
Ripensare la società in termini
morali invece che opportunisti-

ci o strumentali, come quando
cerchiamo di spremerle i mas-
simi vantaggi senza pagare i
corrispettivi giusti costi, è un
piccolo suggerimento alla luce
del quale forse anche la co-
scienza di ciascuno di coloro

che vivono in condizioni fortu-
nate potrebbe essere spinta a
soccorrere più generosamente
e più unilateralmente (cioè sen-
za alcun calcolo o convenienza
attesa) il prossimo sfortunato,
sofferente, infelice.

E adesso lasciatelo in pace

I
l governo Berlusconi in cin-
que anni ha fatto più male al
Sud di quanto non abbiano

fatto i governi precedenti. E non
certo per l'impoverimento eco-
nomico delle famiglie (che c'è
stato come nel resto del paese) o
per la contrazione dei consumi
che resistono. Cellulari, automo-
bili, televisori, case abusive, si
sprecano grazie ad una massa
enorme di finanza illegale e all'
evasione fiscale dilagante. Il
danno peggiore il governo l'ha
fatto nel rapporto tra i cittadini e
lo Stato. Lo Stato nel Sud è per-
cepito o come nemico o come
complice e il governo ha accen-
tuato questa percezione con la
sua politica illegale che a sua
volta sana le illegalità commes-
se dai cittadini. Enrico Fierro, in
un articolo dal titolo «Quel Sud
non siamo noi», ricordava le opi-
nioni di alcuni giornali come
Newsweek e due ricerche signifi-
cative: del Laboratorio per la sa-
lute materna e infantile dell'Isti-
tuto Mario Negri e dell'Istituto
per la salute infantile di Trieste.

Secondo gli studiosi del Mario
Negri la mortalità infantile nel
Sud è quattro volte più alta che
al nord e il doppio della media
europea; il tasso di abbandono
scolastico 2,5 volte più alto che
nel resto d'Europa. I ricercatori
dell'Istituto di Trieste a loro vol-
ta dicono che nel Sud il 17 per
cento dei bambini soffre di de-
pressione, di tendenze al suici-
dio e di anoressia. Il prof Gian-
franco Viesti, economista, repli-
ca confutando i dati sulla pover-
tà, ma poi ammette che negli ul-
timi anni, se si pensa all'abbassa-
mento del tasso di legalità e ai
condoni riguardanti gli abusivi-
smi «le cose sono peggiorate».
Anche Andrea Cozzolino, giova-
ne assessore di Bassolino, rifiuta
gli stereotipi e rivendica il meri-
to del cambiamento, citando al-
cune realizzazioni come l'area
industriale di Catania, il polo ae-
rospaziale di Napoli e lo svilup-
po dell'agro industria in Campa-
nia.
Ora, se un errore commettono
coloro che hanno responsabilità,
siano esse amministrative o in-
tellettuali, è la tentazione dell'au-

tocompiacimento. Il Sud è mala-
to e malato grave. E, ripeto, non
solo a causa della povertà. D'al-
tronde, la denuncia dell'arcive-
scovo di Messina, gli scontri all'
interno dei Ds sulla gestione del-
la cosa pubblica, i comportamen-
ti della nuova giunta regionale
calabrese, sono sufficienti a di-
mostrare che le cose non vanno e
che non basta vincere le elezioni
per cambiare metodi di governo
consolidati.
La disoccupazione. Corrispon-
de davvero alle statistiche dell'
Istat e ci sono file di disoccupati
che vogliono lavorare? Un mio
amico che ha una piccola azien-
da a Napoli e costruisce ambu-
lanze personalizzate due anni fa
non trovava operai adatti alla
sua azienda. «I ragazzi io li pago
rispettando le leggi ma non ne
trovo perché nella zona in cui vi-
vo preferiscono saltare su una
moto di grossa cilindrata pagata
con i soldi della camorra». Que-
sto mi diceva e votava a sinistra.
Sempre a Napoli in campagna
elettorale un signore ci ha avvici-
nati e si è messo a disposizione.
Gli ho chiesto cosa faceva e sen-

za esitare ha risposto: «Di pro-
fessione faccio il disoccupato,
se vuole le organizzo, a paga-
mento, una manifestazione di di-
soccupati».
Solo provocazioni? Può darsi. In
Calabria il fico, che è il frutto mi-
gliore che io conosca e gradito in
tutto il mondo non lo raccolgono
e le cedraie sono state distrutte
dal cemento; trovare un idrauli-
co, un fabbro, un elettricista o un
imbianchino è un problema. Na-
turalmente, quando si trova si pa-
ga in nero. Di episodi come que-
sti potrei raccontarne centinaia.
Ma naturalmente non fanno te-
sto. Vendola ha portato un dos-
sier in procura riguardante i rac-
comandati assunti in Regione,
ma in precedenza aveva lanciato
l'allarme sulla illegalità diffusa
in tutta la Puglia. A Napoli, go-
vernata dalla sinistra dagli anni
70, lo smaltimento dei rifiuti è in
mano alla camorra. Anzi, la città
è ostaggio della camorra e della
criminalità giovanile, tanto che
l'Espresso in copertina ha titola-
to: «Napoli addio!». Il sindaco
Iervolino giustifica se stessa e
l'amministrazione, ma non fa au-

tocritica e non dà risposte con-
vincenti. Come al solito, se la
prende con la disoccupazione.
In Calabria il fatturato della
ndrangheta è di 35 miliardi di
Euro (70 mila miliardi di vec-
chie lire) e supera il Pil (Attilio
Bolzoni, Repubblica.it). Il fattu-
rato complessivo delle mafie nel
mezzogiorno è di 100 miliardi di
Euro e i patrimoni consolidati
valgono 1000 miliardi di Euro (2
milioni di miliardi di vecchie li-
re) e cioè due terzi del debito
pubblico. I dati sono riportati nel
Topino Intrappolato e ripresi da
Confcommercio ed Economy.
Nella relazione 2003 del Presi-
dente della Commissione Anti-
mafia, Centaro, si legge che la
Dia, in appendice alla seconda
relazione trimestrale del 1993
scrive: «La densità criminale
della Calabria, ove si operi un
raffronto tra affiliati ai clan e po-
polazione, è del 27 per cento.
Nelle altre regioni, il rapporto è
rispettivamente del 12 per cento
in Campania, del 10 per cento in
Sicilia e del 2 per cento in Pu-
glia».
Considerata la popolazione com-

plessiva delle quattro regioni, se-
condo la Dia, gli affiliati sareb-
bero un milione e ottocentomila.
Balle? Forse. Ma la relazione è
stata approvata dalla commissio-
ne antimafia del Parlamento ita-
liano. In queste condizioni due
cose sono certe: nel Sud scorre
una massa enorme di denaro
sporco della quale beneficiano
centinaia di migliaia di famiglie
e per questa ragione non c'è fa-
me e molti giovani allo studio e
al lavoro di tornitore, preferisco-
no l'ingaggio della criminalità.
Sempre per le stesse ragioni non
solo gli imprenditori di altri pae-
si e di altre regioni non vanno al
Sud, ma gli stessi imprenditori
meridionali, esclusi quelli che
hanno la stoffa degli eroi, abban-
donano e vanno altrove. Sempre
per le stesse ragioni secondo una
ricerca del Censis che ha intervi-
stato 760 imprenditori «il potere
criminale rischia di ridurre il
mercato e la concorrenza a un
semplice simulacro, sviluppan-
do imprese prestanome utilizza-
te semplicemente per riciclare
denaro sporco». Sempre, secon-
do il Censis, il controllo del terri-

torio da parte delle mafie stronca
lo sviluppo e senza questo con-
trollo la Calabria avrebbe lo stes-
so reddito della Lombardia. Alle
stesse conclusioni perviene una
ricerca Eurispes.
Sempre per le stesse ragioni ne-
gli anni 90 alcuni studiosi di en-
trambi gli schieramenti come
Brunetta, Amato, Monti e prima
di loro, Giustino Fortunato e
Guido Dorso, hanno sostenuto
che la «via finanziaria e fiscale»
non risolve il problemi del Sud.
Anzi, rischia di aggravarli.
Anche io ne sono convinto e non
da oggi e so per esperienza per-
sonale che sostenerlo in pubbli-
co è difficile e rischioso. Per que-
ste ragioni la soluzione del pro-
blema è più difficile, ma più en-
tusiasmante. Più difficile perché
non ci sono soldi. Più entusia-
smante perché l'impegno ecce-
zionale, ma ordinario e di lunga
durata, va speso nella scuola,
nella legalità, nella riforma mo-
rale delle coscienze e della socie-
tà meridionale. Con una pregiu-
diziale irrinunciabile: fornire
esempi e comportamenti inattac-
cabili.

COMMENTI

Nessuna buona ragione può
sgravarci del peso della
corresponsabilità nei confronti
delle generazioni colpite
non da una bomba,
ma dalla stoltezza umana

Il Sud è malato, e Silvio è il suo peggior medico
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 - dall'11 ottobre prenotazioni per "Morte di un com-
messo viaggiatore" di Arthur Miller, regia Marco Sciaccaluga, in
scena dal 18 ottobre

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI info 010/2470793 - aperte preno-
tazioni per "Alice nella casa dello specchio", regia Emanuele
Conte (27 ottobre)

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 - dall'11 ottobre prenotazioni per "Glengarry Glen
Ross" di David Mamet, regia Alberto Giusta, in scena dal 18
ottobre

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Domani ore n.d. MATCH D'IMPROVVISAZIONE TEATRALE a cura di ass.
cult. "Le impronte"

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Venerdi ore 21.00 DATEMI TRE CARAVELLE con Alessandro Preziosi,
regia David Scheinmann, musiche di Stefano Di Battista, coreo-
grafie Gloria Pomardi;
Venerdi ore 21.00 NOTRE DAME DE PARIS di Riccardo Cocciante e
Luc Plamondon, regia Gilles Maheu - Lo spettacolo si tiene al
Mazda Palace, biglietti c/o Politeama Genovese

Quel mostro
di suocera

Four Brothers

Western urbano ambientato a
Detroit. I quattro fratellastri
Mercer giurano di vendicare
l’assassinio della madre, uccisa
da due balordi durante la rapina
in un supermarket. Cresciuti in
strada, cercano una giustizia
sommaria a colpi di pallottole.
Sono dei perdenti, che hanno
fatto della vendetta la loro unica
ragione di vita e sui loro colpi
hanno tatuata la violenza e la
sconfitta.

di John Singleton  drammatico

Teatri

I guardiani
della notte

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

I fantastici quattro 21:00 (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Romanzo criminale 15:45-18:30-21:30 (E 4,50)

Sala B 375 La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Non bussare alla mia porta 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 350 Viva Zapatero! 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,50)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 2 122 Dark Water 15:45-18:00-20:15-22:30- (E 5,50)

Sala 3 113 Madagascar 16:00-18:00-20:00 (E 5,50)

La bestia nel cuore 22:00-00:30 (E 5,50)

Sala 4 454 SpongeBob - Il film 15:10 (E 5,50)

L'impero dei lupi 17:20-20:00-22:40-01:05 (E 5,50)

Sala 5 113 Passo a due 15:50-22:40-00:50 (E 5,50)

I fantastici quattro 18:00-20:20 (E 5,50)

Sala 6 251 The Exorcism of Emily Rose 15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 5,50)

Sala 7 282 Vita da strega 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 5,50)

Sala 8 178 Romanzo criminale 17:00-20:00-23:00 (E 5,50)

Sala 9 113 Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 5,50)

Sala 10 113 Four Brothers 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 5,50)

City Tel. 0108690073

La damigella d'onore 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 4,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La fabbrica di cioccolato 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Passo a due 20:30-22:30 (E 5,504; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Il castello errante di Howl 20:10-22:30 (E 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Tu chiamami Peter 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Cinderella Man 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Vita da strega 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 4,50)

Sala Pitta 280 I fantastici quattro 15:30-17:45-20:30-22:30 (E 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

SpongeBob - Il film 15:30-17:15-19:00 (E 6,71; Rid. 5,16)

Genesis 20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

La bestia nel cuore 18:30-21:15 (E 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Good Night, and Good Luck 19:30-21:30 (E 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Good Night, and Good Luck 15:45-17:45-20:40-22:30 (E 4,50)

Sala 2 Madagascar 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 La fabbrica di cioccolato 17:40-20:10-22:40 (E 5,20)

Sala 1 143 La fabbrica di cioccolato 17:00-19:30 (E 5,20)

Cinderella Man 22:20 (E 5,20)

Sala 2 216 Four Brothers 17:20-19:50-22:20 (E 5,20)

Sala 3 143 Passo a due 18:00-22:50 (E 5,20)

Sala 4 143 The Exorcism of Emily Rose 17:15-20:00-22:30 (E 5,20)

Sala 5 143 Romanzo criminale 16:20-19:25-22:30 (E 5,20)

Sala 6 216 I fantastici quattro 17:40-20:10-22:30 (E 5,20)

Sala 7 216 Madagascar 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,20)

Sala 9 216 L'impero dei lupi 17:20-20:00-22:50 (E 5,20)

Sala 10 216 Vita da strega 17:45-20:30-22:45 (E 5,20)

Sala 11 320 The Exorcism of Emily Rose 18:00-20:30-23:00 (E 5,20)

Sala 12 320 Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,20)

Sala 13 216 Dark Water 16:05-18:20-20:35-22:50 (E 5,20)

Sala 14 143 Quel mostro di suocera 17:15-20:00-22:15 (E 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16)

Sala 2 525 I giorni dell'abbandono 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,13)

Sala 3 600 Il tempo dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,13)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

La piccola Lola 16:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,50)

Sala 2 200 Vita da strega 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 4,50)

Sala 3 150 Passo a due 16:20-18:20 (E 4,50)

Romanzo criminale 21:30 (E 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

The Exorcism of Emily Rose 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Quel mostro di suocera 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Vita da strega 20:30-22:30 (E 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Roof 2 135 Passo a due 15:30-17:10 (E 4,00)

Roof 3 135 L'impero dei lupi 15:30 (E 4,00)

Romanzo criminale 19:00-22:00 (E 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Non bussare alla mia porta 15:30-17:10 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Private 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 4,65)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Non bussare alla mia porta 22:15 (E 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

I fantastici quattro 15:30-17:30-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 2 Madagascar 15:00-16:45-18:30 (E 5,50)

Creep - Il Chirurgo 20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 3 SpongeBob - Il film 15:15-17:00 (E 5,50)

Romanzo criminale 19:30-22:15 (E 5,50)

Sala 4 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:45-20:10-22:20 (E 5,50)

Sala 5 Vita da strega 15:15-17:15-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 6 Gaya 15:00 (E 5,50)

L'impero dei lupi 17:00-20:00-22:20 (E 5,50)

Sala 7 Passo a due 15:15-17:15 (E 5,50)

Good Night, and Good Luck 20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 8 Quel mostro di suocera 15:30-17:30-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,50)

Sala 10 Four Brothers 16:00-18:00-20:15-22:15 (E 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Four Brothers 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 2 448 Vita da strega 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 5,00)

Sala 3 181 L'impero dei lupi 16:15-19:00 (E 5,00)

Romanzo criminale 22:15 (E 5,00)

Sala 4 The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Quel mostro di suocera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La fabbrica di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La caduta 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Creep - Il Chirurgo 21:00 (E 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Vita da strega 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

I «Night Watch» sorvegliano le
creature della notte, vampiri, streghe
e ibridi mostri, i «Day Watch»
quelle della Luce. L’atavica
battaglia tra il Bene e il Male è
ambientata nella Mosca
contemporanea dove l’arrivo
dell’Eletto romperà il precario
equilibrio di forze. Trasposizione
del romanzo fantasy di Sergey
Lukyanenko, è il primo kolossal
fantahorror russo.

di Timur Bekmambetov fantasy-horror

Yo soy Cuba

Realizzato nel 1964 dal regista
sovietico Mikhail Kalatozov,
restaurato nel 2003 grazie a
Coppola e Scorsese, il
lungometraggio esce al cinema.
Castro lo commissionò come
opera di propaganda, ma il film,
che racconta, lo spirito
rivoluzionario e e la vita del
popolo cubano sotto la dittatura di
Batista, fu mal visto sia da Mosca
sia da L’Avana e presto
accantonato.

di Mikhail Kalatozov  drammatico

L’amore
non basta mai
Mia, una trentenne single di
Stoccolma all’apice della sua
carriera, torna nel piccolo
villaggio nella provincia svedese
dove è nata, per il compleanno
del padre. Lì rivede le sorelle,
Gunila, divorziata da poco, ed
Evior, autoritaria e provinciale.
La festa farà esplodere le
tensioni. I più giovani osservano,
i maturi si torturano l’uno con
l’altro, i vecchi «sopravvivono».

di Maria Blom commedia

Viva Zapatero!Romanzo criminale

Satira e politica. Un binomio da
sempre esistito, ma che in Italia è
oggetto di censura, almeno nella tv
pubblica. Partendo dalla
sospensione del suo programma
"Raiot" con l'avvento del governo
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce
- attraverso diverse testimonianze e
interviste - la vicenda che è diventa
un "caso Italia" dal momento che
negli altri paesi civilizzati prendere
in giro i politici è permesso.
Documentario e libertà di stampa.

di Sabina Guzzanti  satirico

Epopea di una holding del crimine
che, intuendo prima degli altri il
potere della droga, riuscì a
dominare, omicidio dopo omicidio,
i traffici della capitale a cavallo
degli anni ‘70. Giovani delle
borgate, spietati e ambiziosi,
fondano la “banda della Magliana”,
ma il “gioco”, che coinvolge
banchieri, poliziotti, giornalisti,
politici e lo stesso Stato, finirà per
diventare più grande di loro... Dal
romanzo di Giancarlo De Cataldo.

di Michele Placido  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Jane Fonda, alla soglia dei 70 anni,
torna sul grande schermo nei panni
di Viola, la “mostruosa” suocera di
Jennifer Lopez. La commedia
americana torna a parlare di genitori
e figli che presentano loro il/la
futuro/a sposo/a. La Lopez è una
dog-sitter giovane e bella, ma
insoddisfatta sul piano sentimentale.
Quando incontra Kevin Fields è il
classico colpo di fulmine, che però
porta con sé il temporale...

di Robert Luketic commedia
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 I fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 L'amore in gioco 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Madagascar 16:00-17:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Seven swords 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Vita da strega 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Genesis 15:20-17:10-18:40 (E 3,50; Rid. 2,50)

Il castello errante di Howl 20:10-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Madagascar 15:00-17:30 (E 5,00)

Passo a due 20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 2 117 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 3 127 Romanzo criminale 19:20-22:15 (E 5,00)

I fantastici quattro 15:00-17:10 (E 5,00)

Sala 4 127 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 5 227 Vita da strega 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

I giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 La bestia nel cuore 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Madagascar 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Romanzo criminale 15:45-18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Gabrielle 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Good Night, and Good Luck
 15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo L'impero dei lupi 17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il castello errante di Howl 15:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Romanzo criminale 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 I giorni dell'abbandono 15:15-17:45-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La fabbrica di cioccolato 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 237 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 I fantastici quattro 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 L'impero dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 SpongeBob - Il film 15:00-16:50-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Passo a due 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Non bussare alla mia porta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Soy Cuba 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Fucking Åmål (E 5,00; Rid. 3,50)

Lilja 4 - Ever (E 5,00; Rid. 3,50)

Together (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Quel mostro di suocera 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 SpongeBob - Il film 15:15-17:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 19:05-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Gaya 16:05-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

L'impero dei lupi 19:55-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 La fabbrica di cioccolato 14:55-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Vita da strega 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 I fantastici quattro 15:40-20:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

I giorni dell'abbandono 17:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Madagascar 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2  15:05-17:25-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Good Night, and Good Luck 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Passo a due 17:55-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

SpongeBob - Il film 15:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Quel mostro di suocera 15:10-17:40-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 The Exorcism of Emily Rose 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 L'impero dei lupi 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Romanzo criminale 14:50-18:25-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Four Brothers 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Vita da strega 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Madagascar 15:40-18:00-20:20-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 I fantastici quattro 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I giorni dell'abbandono 17:40-22:35 (E 5,00)

2 single a nozze - Wedding crashers 15:10-20:00 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Hotel Rwanda  21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

I giorni dell'abbandono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 La bestia nel cuore 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Passo a due 15:10 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 Four Brothers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 I fantastici quattro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Romanzo criminale 16:20-19:10-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Madagascar 14:40 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La damigella d'onore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Les amants réguliers 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Vita da strega 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

The Exorcism of Emily Rose 14:50-17:20-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 La fabbrica di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Quel mostro di suocera 15:20-17:20-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 Four Brothers 15:00-17:15-19:40-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 I fantastici quattro 16:45-19:10-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 Madagascar 16:40-18:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Passo a due 20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Vita da strega 15:30-17:50-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Romanzo criminale 15:50-18:50-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 L'impero dei lupi 16:20-19:00-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

The Exorcism of Emily Rose 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

I giorni dell'abbandono 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

La fabbrica di cioccolato 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Un bacio appassionato 21:15

Sala 2 149 La bestia nel cuore 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

La fabbrica di cioccolato 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

La sposa turca 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

I tempi che cambiano 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

La sposa siriana 15:00-19:00-21:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 5,50)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:05-18:20-20:40-22:55 (E 5,50)

Sala 3 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Sala 4 Non bussare alla mia porta 20:05-22:30 (E 5,50)

Genesis 16:20-18:10 (E 5,50)

Sala 5 Quel mostro di suocera 16:30-18:35-20:35-22:35 (E 5,50)

Sala 6 La bestia nel cuore 18:35-22:40 (E 5,50)

Madagascar 16:50-20:55 (E 5,50)

Sala 7 Four Brothers 16:15-18:30-20:40-22:50 (E 5,50)

Sala 8 La fabbrica di cioccolato 17:30-20:00-22:15 (E 5,50)

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose 17:40-20:00-22:20 (E 5,50)

Sala 10 Passo a due 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 5,50)

Sala 11 Vita da strega 16:05-18:25-20:30-22:35 (E 5,50)

Sala 12 The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:20-21:00 (E 5,50)

Sala 13 L'impero dei lupi 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 14 I giorni dell'abbandono 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 5,50)

Sala 15 Romanzo criminale 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 16 Cinderella Man 16:50-19:35-22:20 (E 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Vita da strega 20:20 (E 6,50; Rid. 5,00)

I fantastici quattro 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 The Exorcism of Emily Rose 20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 3 La fabbrica di cioccolato 20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

L'impero dei lupi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

La fabbrica di cioccolato 20:10-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Quel mostro di suocera 20:20-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Passo a due 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

The Exorcism of Emily Rose 21:10

Sala 2 178 Vita da strega 21:30

Sala 3 104 Quel mostro di suocera 21:20

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 The Exorcism of Emily Rose 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 La fabbrica di cioccolato 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Vita da strega 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Domenica ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MA-

RIONETTE, CHE PASSIONE! in scena: "Goccioli-
no"

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 13.45 in Sala Solferino MEZZO-

GIORNO A TEATRO "Parlo italiano", di Germa-
na Erba e Irene Mesturino;
Oggi ore 20.45 WINX POWER MUSIC SHOW

da un'idea di Iginio Straffi

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 MASKARAD (UN BALLO IN

MASCHERA) di Michail Lermontov, messa
in scena di Temur Chkheidze

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 LA MORTE E LA FANCIULLA di
Ariel Dorfman, regia Riccardo Bellandi

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 PROMETEO con la Compa-
gnia Teatro Nuovo

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Venerdi ore 21.00 TORINODANZA "Kazaha-
na", prima ed esclusiva italiana, coreo-
grafie Saburo Teshigawara

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Venerdi ore 20.45 THE WILD PARTY "Party
Selvaggio" con Marco Alotto e Igor Scia-
volino

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

Oggi ore 21.00 UOMO E GALANTUOMO di
Eduardo De Filippo, con la Compagnia
Teatrale Masaniello, regia di Alfonso Ri-
naldi

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 AIDA musiche di Giusep-
pe Verdi, con l'Orchestra e Coro del Tea-
tro Regio di Torino, direttore Pinchas
Steinberg, regia di William Friedkin

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Domani ore 20.30 ORCHESTRA SINFONICA

DELLA RAI direttore Rafael Fruhbeck de
Burgos presso l'Auditorium del Ligotto

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 CIAU BALE LIVE di Andrea
Zalone, regia di Riccardo Lombardo

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

Venerdi ore 21.00 COLA BUONANIMA 'D CE-

SARIN CAPISSA con la Compagnia "Gli At-
taccabottoni"

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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